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Coldiretti: ''Un italiano su quattro ha comprato prodotti dall'Emilia terremotata'' 

 

    

   

Nei due mesi dalla prima scossa un italiano su quattro ha acquistato prodotti alimentari provenienti dalle zone terremotate

dell'Emilia e della Lombardia per esprimere solidarieta' e sostenere la ripresa dell'occupazione e l'economia. E' quanto

stima la Coldiretti nel tracciare un primo bilancio a due mesi dall'inizio del sisma con l'annuncio di una vendita

straordinaria nel week in numerose citta' d'Itali

 Dalla Capitale, nel mercato di Campagna Amica di via San Teodoro 74 al Circo Massimo sabato mattina 21 luglio, con la

vendita di Grana padano che sara' possibile acquistare anche a Bari lo stesso giorno nella bottega di Campagna Amica nel

quartiere Japigia, sino a Bobbio (Piacenza), nell'ambito del mercato mensile di Campagna amica, domenica 22 luglio,

dove sara' disponibile il parmigiano reggiano. 

 La spesa "salva aziende" dal terremoto - sottolinea la Coldiretti - ha avuto tra i cittadini italiani e stranieri una adesione

esplosiva che ha contagiato tutti i canali a partire dalla rete dove sono stati aperti centinaia di blog per arrivare alle

maggiori catene della distribuzione commerciale che hanno aderito ad azioni di solidarieta' fino alle piu' tradizionali

botteghe e ai mercati degli agricoltori di Campagna Amica dove per sostenere i caseifici colpiti sono stati vendute

centinaia di migliaia di spicchi di Parmigiano reggiano e Grana padano. 

 La vendita di prodotti agricoli e alimentari provenienti dalle zone terremotate, secondo la Coldiretti, "e' stato ed e' il

miglior modo per aiutare concretamente la popolazione facendo ripartire l'economia e l'occupazione dei territori colpiti.

Un aiuto concreto per le aziende agricole che sono costrette a seguire i ritmi della natura e non possono fermare la

produzione di latte delle mucche o lasciare le verdure nei campi o la frutta negli alberi, anche se e' difficile la vendita di

questi prodotti per la chiusura dei negozi o degli stabilimenti di trasformazione". A causa del terremoto sono stati stimati

danni complessivi per 705 milioni di euro all'agroalimentare in Emilia e Lombardia. 

 Ai circa 400 milioni di euro di danni provocati alle strutture agricole (fienili, stalle, magazzini) si aggiungono 70 milioni

necessari per garantire la sicurezza al territorio riportando alla normalita' gli impianti idrovori, irrigui, di scolo e di

irrigazione fortemente lesionati. Con una stima di 150 milioni di euro di danni, conclude la Coldiretti, il sistema del

Parmigiano Reggiano e' in cima alla triste classifica dei prodotti piu' danneggiati dal sisma seguito da vicino dal Grana

Padano che accusa un colpo da 70 milioni di euro e dall'aceto balsamico che conta perdite per 15 milioni di euro.
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Data:

20-07-2012 Abruzzo24ore
Coldiretti: ''Un italiano su quattro ha comprato prodotti dall'Emilia

terremotata''

Argomento: Pag.CENTRO 1



 

 - La ricostruzione L'Aquila - Abruzzo24ore.tv

Abruzzo24ore
"Ricostruzione, i precari dell'Sge chiedono la stabilizzazione" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

Ricostruzione, i precari dell'Sge chiedono la stabilizzazione 

Lettera aperta a Napolitano e Monti 

    

   I lavoratori precari assunti a seguito del terremoto per essere impegnati negli uffici di gestione dell'emergenza e della

ricostruzione, ha scritto una lettera aperta al presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, al premier Mario Monti, al

ministro Fabrizio Barca, al capo della Protezione civile Franco Gabrielli e al commissario Gianni Chiodi, per evidenziare

la disparità di trattamento rispetto al personale assunto in occasione del terremoto in Molise o di quello impegnato

nell'emergenza abruzzese poi stabilizzato dal Dipartimento di Protezione civile.

 Alla luce del maxiemendamento al Decreto sviluppo "non si può non esprimere - scrivono - fondata preoccupazione per il

futuro lavorativo che, al momento, non sembra essere in alcun modo garantito da interventi istituzionali quali quelli posti

in essere, per casi analoghi, dal Dipartimento della Protezione Civile che ha provveduto a stabilizzare tutti i collaboratori

a contratto che, come noi, hanno operato nell'ambito 'Emergenza Abruzzo 2009' con una riserva pari al 100% dei posti

disponibili e dalla Regione Molise che ha istituito, con propria legge del 30 aprile 2012, n. 12, l'Agenzia regionale di

Protezione Civile cui saranno destinati, con concorso pubblico, tecnici e personale vario il cui numero, pari a 350 unità, è

stato determinato tenendo conto dei fabbisogni professionali rilevati alla data del 31 dicembre 2011 presso: Struttura

commissariale post-sisma, C.O.C., Provincia di Campobasso, I.A.C.P. di Campobasso e Struttura del Soggetto Attuatore".

 LA LETTERA APERTA

 

Al Presidente della Repubblica Dr. Giorgio Napolitano

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri Prof. Mario Monti

 

Al Ministro per la Coesione Territoriale Prof. Fabrizio Barca

 

Al Commissario Delegato per la Ricostruzione Presidente della Regione Abruzzo Dr. Giovanni Chiodi

 

Al Capo della Protezione Civile Dr. Franco Gabrielli

 

LORO SEDI

 Oggetto: Legge sulla ricostruzione, maxi-emendamento. Osservazioni al decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, Capo

X-bis, art. 67-ter (Gestione ordinaria della ricostruzione).

 A scrivere è il personale laureato co.co.co assunto a seguito della "selezione pubblica perl'individuazione e reclutamento

di 35 collaboratori particolarmente qualificati" ai sensi dell'art. 10, comma 2, dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio

dei Ministri n. 3755 del 15 aprile 2009, indetta con Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile (rep. n.

2558 del 21/04/09), in servizio presso il Dipartimento della Protezione Civile fino al 31 gennaio 2010 e, senza soluzione

di continuità, presso la Struttura del Commissario Delegato per la Ricostruzione-Presidente della Regione Abruzzo a far

data dal 1 febbraio 2010 (Struttura Gestione Emergenza e, dal 1 aprile 2012, Ufficio Coordinamento Ricostruzione).

 Il coinvolgimento degli scriventi nelle molteplici attività legate all'Emergenza Sisma Abruzzo 2009 è iniziato quasi

subito dopo l'evento calamitoso ed è stato portato avanti con dedizione, impegno e sacrificio costanti, nonché con ritmi

quotidiani serrati, spesso senza soste festive, né limiti d'orario, tanto da ricevere l'attestato di pubblica benemerenza del

Dipartimento della Protezione Civile.
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 Alla luce del maxi-emendamento al Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, Capo X-bis, recante "Misure urgenti per la

chiusura della gestione dell'Emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché

per la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati", non si può non esprimere fondata preoccupazione per

il futuro lavorativo che, al momento, non sembra essere in alcun modo garantito da interventi istituzionali quali quelli

posti in essere, per casi analoghi, dal Dipartimento della Protezione Civile che ha provveduto a stabilizzare tutti i

collaboratori a contratto che, come noi, hanno operato nell'ambito "Emergenza Abruzzo 2009" con una riserva pari al

100% dei posti disponibili e dalla Regione Molise che ha istituito, con propria legge del 30 aprile 2012, n. 12, l'Agenzia

regionale di Protezione Civile cui saranno destinati, con concorso pubblico, tecnici e personale vario il cui numero, pari a

350 unità, è stato determinato tenendo conto dei fabbisogni professionali rilevati alla data del 31 dicembre 2011 presso:

Struttura commissariale post-sisma, C.O.C., Provincia di Campobasso, I.A.C.P. di Campobasso e Struttura del Soggetto

Attuatore.

 È di tutta evidenza che circoscrivendo i fabbisogni professionali e il corrispondente numero dei posti da mettere a

concorso, il Dipartimento della Protezione Civile e la Regione Molise hanno, diligentemente, voluto non solo assicurare

continuità lavorativa attraverso la giusta valorizzazione delle esperienze professionali maturate dai lavoratori coinvolti

nelle complesse e delicate procedure post-sisma, ma anche tutelare, in qualche modo, il personale che è stato impiegato in

modo pieno ed esclusivo nelle molte attività di riferimento.

 Pertanto, anche nel caso di specie, sarebbe doveroso e giusto da parte delle SS.LL. prestare maggiore attenzione alle

esigenze lavorative degli scriventi collaboratori, tenuto conto che dalla lettura dell'art. 67-ter del sopra richiamato maxi

emendamento emerge un'eccessiva apertura concorsuale "a favore del personale che abbia maturato un'esperienza

professionale di almeno un anno nell'ambito dei processi di ricostruzione presso la Regione, le strutture commissariali, le

province interessate, il comune di l'Aquila e i comuni del cratere a seguito di formale contratto di lavoro", a fronte di una

esigua percentuale di riserva, non superiore al 50%, del tutto sfavorevole ai "collaboratori particolarmente qualificati",

reclutati a seguito di specifica selezione pubblica nell'anno 2009 per il Sisma Abruzzo.

 In particolare, stupisce anche che nell'ottica del rigore, della buona amministrazione e della meritocrazia che sembrano

essere i principi cardine dell'attuale Governo Monti, si decida di porre sullo stesso piano, ai fini concorsuali, il personale

già vincitore di "selezione pubblica" e quello assunto "per chiamata diretta", ovvero a carattere fiduciario.

 Non sarebbe più equo distinguere le due fattispecie, considerato che la professionalità dei vincitori di selezioni pubbliche

risulta oggettivamente comprovata dai risultati della selezione stessa e rafforzata dalla maturata esperienza lavorativa

triennale?

 Non è chiaro, inoltre, se l'inciso "processi di ricostruzione" di cui al citato art. 67-ter ricomprenda anche l'esperienza in

ambito emergenziale, oppure faccia riferimento esclusivamente a quella nella ricostruzione; dubbi nascono, altresì, dalla

mancanza di specifiche indicazioni in merito alla Regione di riferimento (Abruzzo o anche altre?), alle province

interessate (AQ, TE, CH e PE o anche altre?), alle strutture commissariali (Bertolaso/Chiodi o anche altre?), visto che in

tutta Italia diversi sono gli Uffici dei Commissari Delegati istituiti a seguito del verificarsi di eventi calamitosi.

 Certi che le osservazioni formulate saranno oggetto di condivisione da parte delle SS.LL., l'occasione è gradita per

ringraziare e porgere distinti saluti.

  

   

venerdì 20 luglio 2012, 16:45  
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Ricostruzione, Mantini: "Incompatibilità tra amministratore e progettista è incostituzionale" 

 

Pierluigi Mantini

 

    

   "Ho riscontrato alcune critiche del coordinatore aquilano del Pdl Magliocco nei confronti miei e dell'Udc sulla legge sul

terremoto. Voglio garbatamente precisare che il primo rilievo mosso è infondato perché con i parlamentari del tavolo

tecnico sull'Abruzzo abbiamo sempre mantenuto la massima unità di azione. Abbiamo firmato emendamenti comuni e

altri diversi nella formulazione ma quasi sempre convergenti nei contenuti.

Ha ragione invece Magliocco quando mette in evidenza le nostre critiche solitarie sulla norma dell'incompatibilità di

carica e sulla quella della riserva del 50% nelle assunzioni nei nuovi Uffici Speciali per la ricostruzione". Lo dice

l'onorevole dell'Udc Pierluigi Mantini, in replica alle parole di Alfonso Magliocco.

 "La prima norma è incostituzionale e lo diciamo ad onor del vero e di tutti quelli che esercitano correttamente cariche

politiche e amministrative all'Aquila (e non in favore di casi singoli).

 Noi abbiamo proposto, per colpire i conflitti di interesse, l'incompatibilità di 'funzione', ossia, ai sensi del testo unico

degli enti locali n. 267 del 2000, l'obbligo di astenersi dalle attività di ufficio in tutti i casi in cui vi sia un interesse

privato. Ben altra cosa è l'incompatibilità di 'carica', che viene istituita solo all'Aquila in via speciale, che prevede

l'obbligo di dimissione da ruoli istituzionali e amministrativi per chiunque eserciti un'attività professionale connessa alla

ricostruzione.

 Obiettivamente è un po' troppo: nell'epoca del governo dei tecnici tutti i tecnici eletti o nominati nelle amministrazioni

aquilane sono chiamati a dimettersi o a smettere &hellip; 'di essere tecnici' (e anche di lavorare per le rispettive famiglie).

È una norma speciale, incostituzionale, vagamente ispirata da un giustizialismo superficiale, che penalizza L'Aquila e non

combatte i conflitti di interesse che ben possono riproporsi per vie indirette.

 Continueremo fino all'ultimo voto a batterci per la sua modifica.

 Per quanto concerne la seconda norma - aggiunge Mantini - il ragionamento è semplice, sebbene forse sconveniente, e

dunque coraggioso: si può riservare una quota del 50% in un concorso selettivo e meritocratico, ad evidenza pubblica, per

la costituzione di uffici tecnico professionali che dovranno dopo L'Aquila servire l'intero Paese, semplicemente a coloro

che hanno svolto un anno di lavoro presso i comuni del 'cratere', magari su chiamata dei rispettivi sindaci?

 Come si concilia la selezione per merito con il principio (politicamente conveniente) del 'chi c'è c'è'?

 Mi rendo ben conto che stiamo parlando spesso di amici e parenti e di ottime persone: ma allora perché non selezionare

anche loro per merito?

 Ci si riempie la bocca, nei giorni pari, delle parole competenza e merito, si tuona contro le caste e il clientelismo per poi

tornare, nei giorni dispari, alle 'assunzioni con riserva dei posti'?

 In ogni caso, preciso a Magliocco e a quanti interessati, che per correggere questa distorsione che va solo a discapito dei

giovani che non fondano il loro futuro sulle promesse dei politici, noi abbiamo proposto la semplice riduzione dal 50% al

30% di questa quota, lasciando dunque un ampio margine per assunzioni secondo criteri un po' più di merito.

 Se questi ultimi sono i nostri peccati, ci dichiariamo peccatori e non cerchiamo assoluzione. Da molto tempo ci battiamo

con coerenza in parlamento per buone leggi per L'Aquila e i comuni colpiti dal terremoto.

 Abbiamo sollecitato un clima di collaborazione politica, di professionalità, di un'adeguata cultura amministrativa.

Torniamo a farlo anche in questa occasione.

 La legge che ci apprestiamo a votare ha luci ed ombre. Non ci soddisfa per la mancata semplificazione urbanistico
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edilizia, la soluzione incerta delle seconde case e la scarsa chiarezza sulla direzione degli uffici speciali.

 C'è ancora uno spazio, noi - conclude Mantini - siamo per percorrerlo insieme".

  

  

   

venerdì 20 luglio 2012, 16:33  
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Ricostruzione post terremoto, approvato emendamento fondi Marsciano 

  

ultimo aggiornamento: 20 luglio, ore 17:11 

Perugia - (Adnkronos) - ''Il grande lavoro istituzionale svolto tra tutti i livelli di governo, da quello locale a quello

regionale ed ai nostri parlamentari, ha consentito il raggiungimento di un risultato positivo che rappresenta il

riconoscimento del diritto dei nostri concittadini a poter ricostruire la propria abitazione danneggiata dal sisma'' ha

dichiarato la presidente della Regione Catiuscia Marini

   

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

  Tweet             

  

Perugia, 20 lug. (Adnkronos) - Soddisfazione ed apprezzamento sono stati manifestati dalla presidente della Regione

Umbria, Catiuscia Marini, per l'avvenuta approvazione in parlamento dell'emendamento con il quale il governo ha

stanziato le risorse per consentire l'avvio della ricostruzione post sismica a Marsciano e nei comuni interessati dal sisma

del 2009.  

  

"Grazie alla disponibilita' della Regione ad assumersi una parte del costo degli interventi di ricostruzione, il governo ha

finalmente messo a disposizione le ulteriori risorse necessarie, senza le quali non sarebbe stato possibile dar corso alla

ricostruzione delle abitazione danneggiate dal terremoto, determinando - come abbiamo sempre ribadito - un inaccettabile

ed incomprensibile disparita' di trattamento tra cittadini italiani che si trovano nelle stesse condizioni''.  

  

''Devo quindi esprimere pubblicamente il mio personale apprezzamento nei confronti del governo - afferma la presidente -

che, accogliendo le nostre richieste, ha inserito il finanziamento per Marsciano nel maxiemendamento approvato oggi. Un

ringraziamento va anche ai parlamentari umbri del pd come del pdl che in tutto questo tempo hanno sempre manifestato

disponibilita' e lavorato in sede parlamentare affinche' si giungesse ad una positiva soluzione del problema. Altrettanto

positivo e' stato l'operato del dipartimento nazionale di protezione civile, e del suo direttore Franco Gabrielli, al quale va il

nostro sincero ringraziamento, come al prefetto di Perugia, che ha condiviso e sostenuto le giuste richieste dei cittadini di

Marsciano rappresentate in sede istituzionale dal Comune prima di tutto e poi dalla Regione Umbria''.  

  

''Un ringraziamento sento di doverlo rivolgere anche ai cittadini ed al comitato che ha saputo sempre rappresentare i

legittimi interessi dei cittadini, rapportandosi positivamente e con spirito collaborativo con le istituzioni. E' stato l'insieme

di tutte queste azioni - conclude la presidente Marini - il grande lavoro istituzionale svolto tra tutti i livelli di governo, da

quello locale a quello regionale ed ai nostri parlamentari, a consentire il raggiungimento di un risultato positivo che

rappresenta, prima di tutto - lo ribadisco - il riconoscimento del diritto dei nostri concittadini a poter ricostruire la propria

abitazione danneggiata dal sisma''. 
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L'Emilia-Romagna dei musulmani

Arriva il Ramadan nelle tendopoli

Venerdì, 20 luglio 2012 - 12:57:00

    È iniziato questa notte nelle tendopoli dell'Emilia-Romagna terremotata il digiuno rituale musulmano. E

l'organizzazione, almeno a Carpi, Fossoli e Cortile, sembra aver passato il test della prima notte. "Noi ci abbiamo messo

tutta la nostra buona volontà - racconta Rocco Cosentino, responsabile per la Croce Rossa del servizio mensa nei 3 campi 

- e tutto si è svolto in maniera tranquilla, senza problemi o lamentele". Un litro d'acqua, uno di latte, un brick di succo di

frutta. E poi, brioche e biscotti e, a scelta, un panino, un'insalata, un piatto di pesce o di kebab. È il menu scelto per il

cestino da asporto che costituirà il pasto notturno per chi celebra il Ramadan nel campo tenda di Carpi, gestita dagli

operatori e dai volontari della Protezione civile arrivati dalla Basilicata dopo i terremoti del 20 e del 29 maggio. Fino al 18

agosto, i praticanti non potranno né mangiare né bere dall'alba al tramonto e consumeranno solo due pasti nell'arco delle

24 ore, la cena e un pasto notturno intorno alle 4 del mattino. "Abbiamo preparato circa 400 cestini - racconta Cosentino -

una cifra che corrisponde al numero di persone di fede musulmana nei 3 campi, ma sono circa 150 quelli che abbiamo

distribuito". Donne in gravidanza, bambini al di sotto dei 12 anni sono, infatti, esentati dal digiuno.

  Nei giorni scorsi si sono svolti preparativi e incontri per organizzare la vita dei campi in maniera compatibile con i ritmi

del digiuno: ogni tendopoli si è auto organizzata, in base agli accordi tra i responsabili del campo e i rappresentanti degli

occupanti di fede musulmana così come stabilito il Dicomac (il Dipartimento di controllo e comando della Protezione

Civile) che, per evitare imposizioni, ha lasciato loro libertà di organizzarsi. A Carpi, gli incontri hanno coinvolto la

Protezione civile, il Centro operativo comunale e i membri della Consulta per l'immigrazione dell'Unione Comuni Terre

d'Argine. Per la prima sera, l'ora della rottura del digiuno (calcolata in base al tramontare del sole) "è intorno alle 20,57 -

spiega Cosentino -. A Carpi la cucina, che solitamente chiude tra le 21 e le 21.30, rimarrà aperta fino alle 22 o alle 22.30:

ci siamo organizzati in due turni di distribuzione dei pasti, il primo per tutti e il secondo con partenza alle 20.30 di modo

che alle 21, chi deve rompere il digiuno sia in condizioni di farlo". Insieme alla cena saranno distribuiti anche i cestini per

il pasto notturno. "Poiché nel periodo del Ramadan si consumano molti liquidi e molti zuccheri, nel campo di Carpi

abbiamo allestito un piccolo punto ristoro che resterà sempre aperto con 2 frigoriferi per lo yogurt e l'acqua fresca e dei

contenitori per le bevande calde come il latte, il tè, il caffè". "Inoltre - aggiunge Ciffe Ousmane, presidente della Consulta

per l'immigrazione - si è deciso di allestire, all'interno del campo e accessibile solo ai suoi abitanti, una tenda per la

preghiera ed è stato scelto l'imam che la guiderà".

  Al momento, conferma il presidente della Consulta, la prospettiva dell'avvio del digiuno rituale non sembra avere

scatenato conflitti o polemiche all'interno del campo. "Man mano che il Ramadan procede, ci confronteremo con l'imam

del campo per raccogliere i bisogni che emergono tra i partecipanti. Inoltre, siamo in continuo contatto con la Protezione

civile e con il Comune". "In accordo con la consulta - spiega Barbara Papotti, responsabile dell'Ufficio di piano

dell'Unione delle Terre d'argine - abbiamo deciso per un avvio 'morbido', che ci permetta in caso di necessità di aggiustare

il tiro a seconda delle esigenze che emergeranno".
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INCENDI BOSCHIVI: 28 LE RICHIESTE DI INTERVENTO AEREO NELLE REGIONI CENTRO-MERIDIONALI 

Scritto da com/bat  
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Valuta questo articolo 
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(AGENPARL) - Roma, 20 lug - "Sono stati particolarmente impegnati per tutta la giornata nella lotta agli incendi

boschivi i mezzi aerei della flotta dello Stato, chiamati a intervenire a supporto delle squadre di terra su 28 incendi

distribuiti su quasi tutte le regioni del centro-sud. È dalla regione Lazio che è arrivato il maggior numero di richieste di

intervento, otto, al Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento della Protezione Civile nazionale. A

seguire la Campania con 5 richieste, la Puglia con 4 e la Sardegna con 3, mentre Toscana, Umbria, Calabria e Sicilia

hanno inviato due richiesta ognuno. L'intenso lavoro svolto dagli equipaggi dei mezzi aerei ha permesso di mettere sotto

controllo o spegnere, fino ad ora, 8 roghi mentre 20 incendi risultano ancora attivi. Al momento stanno operando dodici

Canadair, cinque fire-boss, quattro S64 e un elicottero CH47: il lancio di acqua e liquido ritardante ed estinguente

proseguirà finché le condizioni di luce consentiranno di effettuare le operazioni in sicurezza. E' utile ricordare che la

maggior parte degli incendi boschivi è causata da mano umana, a causa di comportamenti superficiali o, spesso purtroppo,

dolosi e che la collaborazione dei cittadini può essere decisiva nel segnalare tempestivamente ai numeri di telefono

d'emergenza 1515 o 115 anche le prime avvisaglie di un possibile incendio boschivo. Fornendo informazioni il più

possibile precise, si contribuisce in modo determinante nel limitare i danni all'ambiente, consentendo a chi dovrà operare

sul fuoco di intervenire con tempestività, prima che l'incendio aumenti di forza e di capacità distruttiva". Così in una nota

il Dipartimento della Protezione Civile.

  4zi �
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(AGENPARL) - Roma, 20 lug - In riferimento alla vicenda del mancato affidamento ad alcune aziende toscane di parte

delle commesse per i lavori di rimozione della Costa Concordia, il Dipartimento della Protezione civile tiene a precisare

che il Commissario delegato - Capo Dipartimento, Franco Gabrielli, non ha mai potuto prendere impegni ufficiali

riguardo questo ambito della gestione dell'emergenza perché l'affidamento delle commesse non è un ambito di sua

competenza. Il suo impegno, come quello di tutti coloro che stanno lavorando intorno al progetto di rimozione della

Concordia, è interamente volto a far sì che la nave venga portata lontano dall'isola al più presto e con il minimo impatto

ambientale possibile sul territorio. Ciò non toglie che nelle sedi competenti abbia sempre cercato di sostenere e far valere,

fino a dove possibile, le giuste rivendicazioni del Presidente della Regione, affinché alla Toscana, in varie forme, possa

venire ristorato il danno che sta subendo.

Lo si legge in una nota della struttura commissariale.
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Il terremoto e i bambini: Amadeus Charity per Telefono Azzurro 

ATTUALITA' 

20-07-2012 NUMERO: Giornale Online Amadeus Italia e Le Coq Sportif (equipaggiamento sportivo) hanno organizzato

insieme il primo Amadeus Charity Village, evento di raccolta fondi per una delle attività di Telefono Azzurro a favore dei

bambini e dei ragazzi emiliani colpiti dal terremoto.

 

 L'evento si è tenuto nella sede di Amadeus Italia in via Lodovico il Moro 25 a Milano, in uno spazio creato per

l'occasione, con musica dal vivo, degustazioni, stand per l'acquisto di libri, cd, prodotti di cosmesi Helan e capi Le Coq

Sportif.

  

 Telefono Azzurro è impegnato con la Protezione Civile nel delicato compito di aiutare bambini e ragazzi a gestire il

trauma del sisma e a riconquistare il loro equilibrio nella quotidianità, con il supporto psicologico e il coinvolgimento in

varie attività.

  

 Gli stessi dipendenti di Amadeus, organizzati in gruppi, stanno affiancando i volontari di Telefono Azzurro per garantire

un'assistenza sul posto 24 ore su 24.

  

 L'iniziativa prevede attività di intrattenimento calibrati sulle fasce d'età: per i più piccoli giochi e laboratori creativi che li

aiutano nella gestione del trauma; per gli adolescenti, consapevoli della perdita della loro quotidianità, si realizzerà il

"Giornalino del Campo", sul quale i ragazzi raccontano in interviste, foto e reportage la vita all'interno del campo, le

speranze e i sogni per il futuro.

  

 Dunque il terremoto visto non solo come distruzione, ma occasione di ricostruzione, anche interiore.

 

www.it.amadeus.com
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Fiamme a Corsalone, dopo una notte di lavoro proseguono le operazioni di bonifica   

 Notte intensa a Corsalone per spegnere l'incendio che si è sviluppato nel pomeriggio di ieri. Squadre di operai forestali e

di volontari sono stati impegnati tutta la notte per contenere un rogo che fino ad ora ha polverizzato circa 50 ettari di

pineta. Nessun pericolo per persone e case. Fin dall'alba sono stati al lavoro due elicotteri regionali e, a terra, una trentina

di operai forestali delle Unioni dei Comuni Montani del Casentino (a cui appartiene anche il direttore delle operazioni) e

della Valtiberina.

Attualmente invece trenta operai e due elicotteri sono impegnati nelle attività di bonifica. 

 

L?'allarme era scattato alle ore 15 di ieri, quando la Sala Operativa del Servizio Anticendi Boschivi della Provincia di

Arezzo ha ricevuto la comunicazione di un incendio in loc. Groppino nel Comune di Chiusi della Verna, nei pressi del

Corsalone. L'incendio si è sviluppato nella stessa zona nella quale le fiamme si erano già sprigionate il giorno precedente,

alimentate dal vento che dal primo pomeriggio è tornato a soffiare con particolare intensità. Immediatamente sono state

attivate le squadre dell'Unione dei Comuni del Casentino e Valtiberina, i Vigili del Fuoco di Arezzo, Bibbiena e

Pratovecchio, il Corpo Forestale dello Stato di Arezzo. Alle operazioni di spengimento hanno partecipato quattro elicotteri

della Regione Toscana. La superficie interessata dalle fiamme è stata stimata in circa 50 ettari di bosco composto

prevalentemente da pineta con un fitto sottobosco che rende difficoltose le operazioni a terra. In serata l?incendio era sotto

controllo, salvo piccoli focolai. Da quel momento sono iniziate le complesse fasi di bonifica, tutt?ora in corso. Per

contenere le fiamme in prossimità delle abitazioni è stato utilizzato anche un mezzo per il movimento terra al fine di

realizzare una "staccata" tra il bosco e le case. Tutte le operazioni sono state coordinate dal Direttore delle Operazioni

dell'Unione dei Comuni del Casentino.

Vedi anche

Corsalone, la collina brucia da 24 ore: fiamme spaventose. I vigili difendono le case

Servizio antincendio. Il personale dell'Unione dei Comuni del Casentino al lavoro   

 

Altro in questa categoria:  « Servizio antincendio. Il personale dell'Unione dei Comuni del Casentino al lavoro   Quattro

roghi in cinque giorni. Arrestato incendiario seriale, è un 70enne del Casentino »   

Data:

20-07-2012 Arezzo Notizie
Fiamme a Corsalone, dopo una notte di lavoro proseguono le operazioni di

bonifica

Argomento: Pag.CENTRO 13



 

Arezzo Notizie
"Servizio antincendio. Il personale dell'Unione dei Comuni del Casentino al lavoro" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

20 Lug 2012 

Ore 14:12   

Servizio antincendio. Il personale dell'Unione dei Comuni del Casentino al lavoro   

7 mezzi antincendio, 18 uomini per ogni turno lavorativo, questo è il personale impiegato dal servizio antincendio

boschivo dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino nell'incendio che si è sviluppato mercoledì 18 luglio alle ore 15

in località Fonte Chiara nel comune di Chiusi della Verna. Al momento l'incendio è in fase di bonifica, si trovano sul

territorio oltre al personale e ai mezzi, ancora 2 elicotteri della Regione Toscana. Nella giornata di ieri sono stati impiegati

personale e mezzi dell'Unione dei Comuni Montani del Casentino, dell'Unione dei Comuni della  

Valtiberina, dei Vigili del Fuoco di Arezzo, Pratovecchio e Bibbiena e del Corpo Forestale dello stato per un totale di 40

persone, 4 elicotteri della Regione Toscana e 15 mezzi antincendio. Nelle operazioni di logistica sono inoltre intervenuti

anche i membri della Croce Rossa. L'estensione complessiva dell'incendio è di circa 40 ettari ed oltre al danno ambientale

è forte il danno economico in quanto sono andati in fumo decine di ettari di bosco d'alto fusto, bosco ceduo e campi

coltivati a cereali. Sono state comunque salvaguardate tutte le infrastrutture, case abitazioni e quant'altro. Si tratta di un

evento eccezionale per dimensioni e durata per la vallata del Casentino visto che negli ultimi anni si sono verificati

incendi di modeste dimensioni, rapidamente estinti. Il presidente dell'Unione, Luca Santini, sostiene che “ si tratta di

un'importante operazione sul territorio e ringrazio tutti i soggetti coinvolti, ma soprattutto il personale tecnico e gli

operatori del servizio antincendio che hanno lavorato di giorno e di notte in modo estremamente efficace. Questo

personale è meno visibile, ma le operazioni di bonifica sono lunghe e faticose. L'intervento effettuato dimostra ancora una

volta che la collaborazione tra i partecipanti al servizio è fondamentale per la buona riuscita delle operazioni”  

 

Altro in questa categoria:  « Cade da muretto di due metri, signora di 64 anni si frattura le gambe   Fiamme a Corsalone,

dopo una notte di lavoro proseguono le operazioni di bonifica »   4zi �
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Terremoto in Emilia: anche Civitella in aiuto alle popolazioni   

Vota questo articolo 
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Due tecnici del Comune di Civitella in Val di Chiana sono partiti domenica 15 luglio per partecipare alle attività di

controllo sull'agibilità degli edifici danneggiati dal sisma avvenuto nel maggio scorso in Emilia.  

L'Amministrazione comunale di Civitella ha voluto così concretizzare la sua solidarietà mettendo a disposizione la

professionalità dei geometri Maurizio Sadotti e Federico Conti che hanno raggiunto il campo base della Regione Toscana

di San Possidonio da dove stanno svolgendo dei lavori nello stesso Comune di San Possidonio e nel Comune di Mirandola

Si tratta di tecnici esperti nel settore dell'edilizia che hanno seguito anche un corso di specializzazione promosso dalla

Protezione Civile della Regione Toscana sulle verifiche di agibilità degli edifici lesionati da eventi sismici. I due volontari

presteranno il loro servizio per una settimana. 

 

 

Altro in questa categoria:  « Archeo Food e Archeo Street Food. A Cortona le notti dell'Archeologia   Cade da sei metri,

60enne soccorso con il Pegaso »   
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Piano delle assunzioni deliberato in Giunta. Subito un forestale, poi vigili, maestri e assistenti sociali. Spending review

permettendo.   

 Un operaio forestale assunto subito per due mesi, per dare man forte alle attività antincendio della protezione civile del

Comune di Arezzo. E poi, probabilmente da settembre, saranno assunti 3 vigili urbani, un coordinatore di polizia

municipale, 2 assistenti sociali e una maestra di asilo nido, alla quale sarebbe affiancata, se si troverà, una mobilità

interna, cioè una persona di un ufficio con i giusti requisiti che sarebbe spostata al settore della scuola.

È stato approvato all'unanimità dalla Giunta del Comune di Arezzo il piano delle assunzioni in base al fabbisogno del

personale per l'ente. La deliberà è dell'11 luglio scorso e oggi è stata pubblicata nel portale ufficiale comunale

(www.comune.arezzo.it) .

 

Il piano è stato presentato in giunta dall'Assessore al Personale Stefania Magi che due giorni prima lo aveva annunciato

alla RSU del Comune di Arezzo che tra le battaglie che sta portando avanti ha anche quella delle assunzioni. 

Il piano ha dato immediata esecuzione all'assunzione dell'operaio forestale rimandando a successive valutazioni le altre

assunzioni previste che potrebbero anche variare. I contratti che il Comune intende stipulare sono tutti a tempo

indeterminato, mentre non è prevista nessuna ulteriore assunzione a tempo determinato.

La spesa per il personale previsto trova copertura nei capitoli del bilancio annuale e pluriennale recentemente approvati e

rispetta il calcolo della percentuale di turn-over possibile che è il 40% del costo dei cessati. Il tutto sarà subordinato ad

una successiva verifica ed ad una ulteriore delibera che dovrà tenere in considerazione gli impatti del D.L. 95 del 6 luglio

scorso con cui il governo ha varato le disposizioni urgenti di revisione della spesa pubblica.  

 

Altro in questa categoria:  « Parcheggio Pietri, conto alla rovescia per il ticket. Presto a pagamento due blocchi su tre. Le

tariffe   E' Notte Rosa, trenta eventi in una sera: il concerto di Teresa De Sio e gli ingressi, gratuiti per le donne, nei musei

»   
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Incendi, ancora allarme in Casentino: nuovo fronte vicino alla Mabo, fiamme dirette verso allevamento di chianina   

 Casentino ancora in fiamme. Un pericoloso incendio è divampato questo pomeriggio a poca distanza dall'azienda Mabo,

nel comune di Bibbiena. Le fiamme, spinte dal vento si sono allargate dirigendosi da un lato verso un depuratore, nei

pressi del quale erano stipate bombole di acetilene, dall'altro verso un allevamento con 500 capi di chianina. 

Immediato l'intervento dei vigili del fuoco, intervenuti con due unità da Bibbiena e Pratovecchio e aiutati dai volontari

della Protezione civile.  

Allo stesso tempo sarebbe ripreso, anche se in modo leggero, l'incendio di Corsalone dove sono intervenuti i volontari. 

Entrambi i fronti sono sotto controllo in una delle giornate più difficili per i pompieri aretini.

IN AGGIORNAMENTO  

 

Altro in questa categoria:  « Mezzi pesanti fuori norma, multe della Polstrada. E nel fine settimana controlli contro l'alcol

alla guida   
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Terremoto: Coldiretti, 2 mesi di acquisti solidali per 1 italiano su 4 

20 Luglio 2012 - 12:21 

(ASCA) - Roma, 20 lug - ''Nei due mesi dalla prima scossa un italiano su quattro ha acquistato prodotti alimentari

provenienti dalle zone terremotate dell'Emilia e della Lombardia per esprimere solidarieta' e sostenere la ripresa

dell'occupazione e l'economia''. E' quanto stima la Coldiretti nel tracciare un primo bilancio a due mesi dall'inizio del

sisma con l'annuncio di una vendita straordinaria nel week in numerose citta' d'Italia.

''La spesa 'salva aziende' dal terremoto - sottolinea la Coldiretti - ha avuto tra i cittadini italiani e stranieri una adesione

esplosiva che ha contagiato tutti i canali a partire dalla rete dove sono stati aperti centinaia di blog per arrivare alle

maggiori catene della distribuzione commerciale che hanno aderito ad azioni di solidarieta' fino alle piu' tradizionali

botteghe e ai mercati degli agricoltori di Campagna Amica dove per sostenere i caseifici colpiti sono stati vendute

centinaia di migliaia di spicchi di Parmigiano reggiano e Grana padano''.

''Acquistare prodotti agricoli e alimentari provenienti dalle zone terremotate - sottolinea Coldiretti - e' stato ed e' il miglior

modo per aiutare concretamente la popolazione facendo ripartire l'economia e l'occupazione dei territori colpiti''.

''A causa del terremoto sono stati stimati danni complessivi per 705 milioni di euro all'agroalimentare in Emilia e

Lombardia. Ai circa 400 milioni di euro di danni provocati alle strutture agricole si aggiungono 70 milioni necessari per

garantire la sicurezza al territorio riportando alla normalita' gli impianti idrovori, irrigui, di scolo e di irrigazione

fortemente lesionati - conclude la Coldiretti -.

Con una stima di 150 milioni di euro di danni il sistema del Parmigiano Reggiano e' in cima alla triste classifica dei

prodotti piu' danneggiati dal sisma seguito da vicino dal Grana Padano che accusa un colpo da 70 milioni di euro e

dall'aceto balsamico che conta perdite per 15 milioni di euro''.

com 

  

 

foto 

video 
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Bersani: ricostruiamo il futuro del Paese insieme ai comuni terremotati 

20 Luglio 2012 - 19:54 

+++Qui in Emilia non si ripeteranno errori e vergogne dell'Abruzzo+++.

(ASCA) - Roma, 20 lug - ''Ricostruiamolo il futuro del nostro Paese e ricostruiamo il futuro di queste zone (colpite dal

terremoto) mettendo assime l'idea di una riscossa con l'idea di una politica fatta meglio: piu' sobria, piu' pulita, piu' capace

di prendere per mano i bisogni della gente. Cosi' possiamo e cosi' dobbiamo fare e credo che questo sia il mestiere che

deve fare il Pd. Qui e in tutta Italia''.

E' quanto ha affermato il segretario del Partito democratico Pier Luigi Bersani che oggi si e' recato a Camposanto, piccolo

comune di 2-3 mila abitanti della bassa modenese, duramente colpito dal terremoto, dove ha partecipato alla locale festa

del partito, trasmessa da Youdem, l'emittente Tv online del partito.

Camposanto come emblema di tutti gli altri comuni, ha sottolineato Bersani, che sono stati colpiti dalla tragedia ma che

hanno reagito con orgoglio e dignita'. Bersani ha ricordato che il Pd ''ha fatto un pe'atto con le pocolpite, un patto con gli

amministratori e con i volontari, quello che si rinascera'''.

E il tema della ''rinascita'' e' stato il tema conduttore dell'intervento di Bersani che ha indicato due aspetti che ha definito

''due pilastri'': il fatto che ''la gente non chiede assistenza'' ma il giusto aiuto: ''non un euro di piu' ma neanche un euro di

meno'' per la ricostruzione.

Ma, ha avvertito Bersani, ''non si vive di solo pil e ricostruire vuol dire anche ricostruzione del tessuto civile, perche' qui

si devono ricostruire le scuole, le chiese...''.

Il secondo pilastro indicato dal segretario democratico e' che ''qui non si vedranno gli errori e le vergogne'' che ci sono

stati in Abruzzo dove ''per 60 giorni c'e' stata la massima concentrazione mediatica e poi tutto e' stato caricato e portato

via e sono stati lasciati soli per due anni!''.

Bersani ha parlato della necessita' di ''partecipazione e trasparenza: quinessuno fara' il furbo. Ci sara' un controllo sociale''.

Per l'opera di ricostruzione e di rinascita, Bersani ha indicato la necessita' di ''meccanismi fiscali'' ma anche di

''meccanismi per garantire la liquidita''' ovvero i fondi necessari alle opere di ricostruzione. E dopo avere espresso

apprezzamento per il contributo dato da tutte le strutture del partito e dei militanti ''che tengono acceso il lumicino della

buona politica'' Bersani ha fatto una promessa: ''Rinasceranno le fabbriche, rinasceranno le scuole, rinasceranno le case e

rinascera' la buona politica''.

Il segretario del Pd non ha nascosto il supplemento di difficolta' provenienti dalla crisi che l'Italia sta attraversando: ''C'e'

una speculazione che sta facendo leva su un paese come il nostro e allora se uno va ll'origine, di quella crisi mondiale e

della mancata risposta europea, cosa trova? Trova l'assenza di solidarieta'. Si e' persa la materia prima del destino comune,

del concetto di uguagliana, del concetto di solidarieta'. E' prevalso l'egoismo di chi voleva arricchirsi a tutti i costi e di chi

dice io sono forte e me la cavo da solo''. ''Anche a livello nazionale questa fase che e' cosi' scarsa di fiducia ha bisogno di

riprendere quel filo della solidarieta', del senso dell'uguaglianza e della comunita''. E' solo cosi', ha concluso Bersani, che

''ricostruiamo il futuro del nostro Paese''.

Durante l'incontro e' stato annunciato che il Pd lunedi' prossimo consegnera' al commissario per le zone terremotate

mezzo milione di euro che si aggiunge ai 200 mila euro gia' messi a disposizione insieme a tende, strutture e medicinali.
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Incendi: fiamme nel grossetano, evacuato agriturismo 

20 Luglio 2012 - 19:06 

(ASCA) - Firenze, 20 lug - Un agriturismo e' stato evacuato a Roccastrada (Gr), per precauzione, a causa di un incendio.

Lo comunica la Regione Toscana.

Alle 18 la Sala Operativa Unificata Permanente del Servizio Antincendi Boschivi regionale segnalava 28 fronti aperti,

sette in piu' rispetto a quelli registrati alle 15,45. Nel tardo pomeriggio si e' aggravata la situazione a Roccastrada dove

dalle 16 erano gia' al lavoro due elicotteri regionali e dove in seguito, a causa del vento, le fiamme si sono avvicinate a un

agriturismo in localita' Case Peruzzo tanto che si e' deciso, per precauzione, di far evacuare i 40 ospiti.

Un nuovo incendio e' divampato poi a Cecina, tra la vegetazione in localita' Fattoria di Paduletto: qui, le vastita' dell'area

in fiamme che sta arrivando a minacciare alcune abitazioni, ha richiesto oltre all'intervento dei Vigili del Fuoco anche

quello di un elicottero regionale.

Fiamme anche nel comune di Volterra colpita su due fronti: in localita' San Cipriano un incendio ha visto intervenire i i

Vigili del Fuoco e i volontari della Croce Rossa con il direttore delle operazioni di spegnimento di Montecatini Val di

Cecina; l'altro, a Molino D'Era, vede un elicottero regionale con le squadre dell'organizzazione antincendi boschivi della

Regione Toscana.

Viste le condizioni meteo e le previsioni che per i prossimi giorni non annunciano abbassamenti della temperatura ne'

piogge significative, rinnova il suo appello l'assessore regionale all'agricoltura Gianni Salvadori perche' si adotti la

massima prudenza e si osservino tutte le norme di sicurezza e le leggi per la prevenzione degli incendi boschivi.

In particolare, l'assessore ricorda che e' vietata l'accensione di fuochi e l'abbruciamento di residui vegetali ed eventuali

operazioni che possono creare pericolo d'incendio nei boschi e in una fascia di 200 metri dal bosco, dagli arbusteti e dagli

impianti di arboricoltura da legno. E comunque e' fatto divieto assoluto di accensione di fuochi in presenza di vento

intenso.

afe/mau 

  

 

Data:

20-07-2012 Asca
Incendi: fiamme nel grossetano, evacuato agriturismo

Argomento: Pag.CENTRO 21



 

 - ASCA.it

Asca
"Umbria/Terremoto: Brega, arrivo fondi grazie all'impegno bipartisan" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

Umbria/Terremoto: Brega, arrivo fondi grazie all'impegno bipartisan 

20 Luglio 2012 - 15:11 

(ASCA) - Perugia, 20 lug - Il presidente del Consiglio regionale dell'Umbria, Eros Brega, plaude all'impegno forte e

bipartisan che ha portato all'approvazione nelle Commissioni Finanza e Attivita' produttive di un finanziamento di 35

milioni per la ricostruzione post sisma di Marsciano.

''Su argomenti di grande peso e rilievo come questo - ha detto Brega - differenze e divisioni vanno messe da parte in nome

del bene comune. Tutto cio' e' stato messo in campo per affrontare la delicata questione della ricostruzione nel

Marscianese, ottenendo un primo, significativo risultato. Si e' realizzato quanto fortemente voluto dalle forze politiche

presenti a Palazzo Cesaroni, che il 29 maggio votarono una mozione bipartisan che sollecitava l'impegno di Governo e

Parlamento a fornire concrete risposte alle richieste dei cittadini e delle imprese colpiti dal terremoto del 2009''.

Per il presidente dell'assemblea regionale ''occorre che di fronte alle difficili sfide che la crisi economica e sociale ci pone

di fronte i rappresentanti delle forze politiche e istituzionali facciano prevalere sempre piu' quel senso di responsabilita'

politico e istituzionale che pone al primo posto l'interesse generale dei cittadini''.

''Mi auguro quindi - ha concluso Brega - che maggioranza e opposizione si impegnino a cercare un terreno di confronto

comune e costruttivo sulle delicate questioni che dovremo affrontare nel dibattito d'Aula dei prossimi mesi. I cittadini

questo si aspettando da noi, e su questo piano giudicheranno la qualita' del nostro agire politico''.
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Arezzo: arrestato settantenne per reato incendio boschivo 

20 Luglio 2012 - 13:39 

(ASCA) - Arezzo, 20 lug - Arrestato un settantenne per il reato di incendio boschivo doloso dal personale del Corpo

forestale dello Stato del Coordinamento Territoriale per l'Ambiente di Pratovecchio e dal Gruppo Investigativo della

forestale presso la Procura di Arezzo. Lo comunica, in una nota, il Corpo Forestale dello Stato. L'uomo, preso in flagranza

di reato, e' considerato il presunto responsabile dei quattro incendi verificatisi, negli ultimi mesi, nel Parco delle Foreste

Casentinesi e dintorni.

L'indagine della Forestale, partita nella primavera di quest'anno, e' stata condotta dal personale appartenente al Comando

Stazione di Arezzo e dal Comando Provinciale locale, anche grazie all'ausilio di nuove tecnologie e con strumenti di

radiolocalizzazione GPS, che hanno consentito l'arresto dell'uomo, originario del luogo.

L'operazione e' stata supervisionata dal Nucleo Investigativo Antincendio Boschivo (Niab) dell'Ispettorato Generale del

Corpo forestale dello Stato. Salgono cosi' a sei gli arresti effettuati dall'inizio della campagna estiva contro la lotta agli

incendi boschivi da parte della Forestale.
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Incendi: fiamme a Grosseto, Firenze e Arezzo 

20 Luglio 2012 - 16:33 

(ASCA) - Firenze, 20 lug - Dopo una mattinata relativamente tranquilla nel primo pomeriggio, facilitati dal vento e dal

clima torrido, sono scoppiati vari incendi in tutta la Toscana.

Alle 15.45 la Sala Operativa Unificata Permanente del Servizio Antincendi Boschivi regionale segnala ben 21 fronti

aperti. I piu' rilevanti, quelli che hanno richiesto l'intervento dell'elicottero, nelle province di Grosseto, Firenze ed Arezzo.

Grande lavoro per le squadre di operai forestali di unioni di comuni, comuni e province, di volontari che fanno capo al

CVT (il Coordinamento Regionale Volontari Antincendi Boschivi della Toscana), del Corpo Forestale e dei Vigili del

Fuoco.

Nel grossetano due incendi entrambi boschivi, a poca distanza tra loro, stanno interessando il comune di Roccastrada.

Uno in localita' Pereti e l'altro in localita' Peruzzo. In entrambi i casi sono entrati in azione due elicotteri regionali.

Continuano le operazioni di spegnimento anche a Massa Marittima dove restano impegnati un elicottero e un Canadair

della protezione civile nazionale.

In provincia di Firenze un altro elicottero sta cercando di arginare un rogo di vegetazione nei pressi Montaione. La

situazione e' in evoluzione e tenuta sotto controllo anche per la vicinanza di alcune abitazioni.

Infine in Casentino, a Chiusi della Verna, varie riprese del fuoco tengono ancora impegnate squadre a terra ed un

elicottero.
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Costa Concordia: Prot. Civile, Gabrielli mai preso impegni ufficiali 

20 Luglio 2012 - 19:40 

(ASCA) - Roma, 20 lug - In riferimento alla vicenda del mancato affidamento ad alcune aziende toscane di parte delle

commesse per i lavori di rimozione della Costa Concordia, il Dipartimento della Protezione Civile tiene a precisare che il

Commissario delegato - Capo Dipartimento, Franco Gabrielli, non ha mai potuto prendere impegni ufficiali riguardo

questo ambito della gestione dell'emergenza perche' l'affidamento delle commesse non e' un ambito di sua competenza.

Il suo impegno, come quello di tutti coloro che stanno lavorando intorno al progetto di rimozione della Concordia, e'

interamente volto a far si' che la nave venga portata lontano dall'isola al piu' presto e con il minimo impatto ambientale

possibile sul territorio.

Cio' non toglie che nelle sedi competenti abbia sempre cercato di sostenere e far valere, fino a dove possibile, le giuste

rivendicazioni del Presidente della Regione, affinche' alla Toscana, in varie forme, possa venire ristorato il danno che sta

subendo.
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Emilia R.: firmato protocollo Regione-Asppi contro disagio abitativo 

20 Luglio 2012 - 15:52 

(ASCA) - Bologna, 20 lug - Contrastare il disagio abitativo ma anche stabilire un'attivita' prioritaria per il superamento

dell'emergenza casa dopo il terremoto. Questo e' quanto stabilito dal Protocollo d'intesa firmato oggi in viale Aldo Moro,

tra Regione e Asppi (Associazione sindacale piccoli proprietari immobiliari) per fronteggiare il disagio abitativo e

rafforzare la collaborazione per l'edilizia residenziale pubblica. L'intesa e' stata sottoscritta dall'assessore regionale Gian

Carlo Muzzarelli e dal presidente nazionale Asppi, Alfredo Zagatti.

''Quello di oggi - ha sottolineato Muzzarelli - e' un primo passo di collaborazione che sara' esteso anche ad altre

associazioni e cooperative di proprietari interessati. Oltre all'impegno per l'emergenza casa che si e' generata con il

terremoto, prosegue la nostra attenzione per le politiche abitative su tutto il territorio emiliano romagnolo''.

L'accordo prevede la collaborazione per sostenere lo sviluppo ed il rafforzamento delle attivita' di collaborazione sui temi

dell'edilizia residenziale pubblica, nonche' sui temi dell'efficienza energetica, del risparmio energetico e dello sviluppo

sostenibile nel campo dell'housing sociale in generale.

L'impegno della Regione - si legge in una nota - e' quello di coinvolgere Asppi nel processo di concertazione durante

l'elaborazione delle proposte che verranno indirizzate alle sedi formali di confronto e decisione partecipando a sua volta

alle iniziative di confronto predisposte dall' Asppi.
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CRONACA DI MILANO

20-07-2012

 Ricostruzione, questione di fondi 
 

DA MANTOVA  
MARCELLO PALMIERI  
P  oco più di 2 ore, nel salone degli arazzi, nella curia di Mantova.

 Tanto è durato l�incontro del vescovo Roberto Busti e delle realtà ecclesiali ferite dal sisma con Carlo Maccari,

vicecommissario regionale per l�emergenza terremoto. «La situazione è sotto gli occhi di tutti � ha ribadito ancora una

volta il presule � e per questo ho aperto la strada ai gemellaggi, sensibilizzando i vescovi lombardi». Un�iniziativa

rilanciata ieri su queste pagine, con cui la diocesi spera di poter riaprire entro Natale almeno le 40 chiese con i danni meno

gravi. Poi ci sono le altre 80, pesantemente ferite. E qui, Maccari ha distinto. «Le opere provvisionali � e cioè la semplice 

messa in sicurezza degli edifici che costituiscono un pericolo per la pubblica incolumità � saranno eseguite a spese della

Protezione civile». Ma solo per quei progetti presentati entro il 12 luglio e  sempre che nel frattempo non finiscano i

fondi. Quanto invece alla ricostruzione, spiega il vicecommissario, «stiamo lavorando per migliorare le procedure di

accesso ai contributi perché le  attuali linee guida sono troppo generiche». Se dunque l�intervento statale è ancora

piuttosto nebuloso, più certezze arrivano dal Pirellone.

«La Regione ha stanziato 10 milioni di euro per il fondo di rotazione � annuncia Maccari �, rendendo di fatto possibile un

prestito ventennale a tasso zero. E per accedervi? «Faremo un regolamento», assicura.

Soddisfatto monsignor Busti. «Il vicecommissario è stato molto chiaro � questo il suo commento ai microfoni di Radio

Laghi inBlu, appena terminato l�incontro �, e nonostante la scarsità dei fondi ci ha indicato con chiarezza la strada da

seguire. Ora dovremo camminare insieme, come diocesi. Come Chiesa, appunto».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

A Mantova Busti incontra il vice commissario regionale per l�emergenza terremoto Obiettivo sbloccare il credito 
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Coldiretti Modena: due mesi di solidarietà per le zone terremotate 

20 lug 12 &bull; Categoria Bassa modenese,Modena - 47 

 

   Nei due mesi dalla prima scossa un italiano su quattro ha acquistato prodotti alimentari provenienti dalle zone

terremotate dell'Emilia e della Lombardia per esprimere solidarietà e sostenere la ripresa dell'occupazione e l'economia. E'

quanto stima la Coldiretti nel tracciare un primo bilancio a due mesi dall'inizio del sisma con l'annuncio che la vendita di

Parmigiano Reggiano e degli altri prodotti delle zone colpite continua nel negozio di via Vignolese 82 a Modena.

 La spesa “salva aziende” dal terremoto � sottolinea Coldiretti � ha avuto tra i cittadini italiani e stranieri una adesione

esplosiva che ha contagiato tutti i canali a partire dalla rete dove sono stati aperti centinaia di blog per arrivare alle

maggiori catene della distribuzione commerciale che hanno aderito ad azioni di solidarietà fino alle piu' tradizionali

botteghe e ai mercati degli agricoltori di Campagna Amica dove per sostenere i caseifici colpiti sono stati vendute

centinaia di migliaia di spicchi di Parmigiano reggiano e Grana padano. Acquistare prodotti agricoli e alimentari

provenienti dalle zone terremotate � sottolinea Coldiretti � è stato ed è il miglior modo per aiutare concretamente la

popolazione facendo ripartire l�economia e l�occupazione dei territori colpiti. Un aiuto concreto per le aziende agricole

che sono costrette a seguire i ritmi della natura e non possono fermare la produzione di latte delle mucche o lasciare le

verdure nei campi o la frutta negli alberi, anche se è difficile la vendita di questi prodotti per la chiusura dei negozi o degli

stabilimenti di trasformazione. La voglia di ripresa degli agricoltori colpiti dalla tragedia è stata piu' forte delle difficoltà

da affrontare e oggi la stragrande maggioranza delle imprese agricole hanno deciso di continuare il proprio lavoro. Un

caso per tutti è quello dell'azienda agricola Bosco di Poletti in via Bosco 6 a Villafranca di Medolla (Mo) dove

all'indomani del sisma si tenne l'incontro degli agricoltori “terremotati” della Coldiretti con il presidente nazionale Sergio

Marini. Luca Poletti, 29 anni dopo le scosse di terremoto si è trovato con il fienile crollato e la stalla lesionata, compresa

la sala di mungitura. Ha dovuto vendere subito 50 vacche che non riusciva più a mungere, sistemando le altre all'aperto in

un recenti di fortuna. Oggi Luca ha rimosso le macerie del fienile, recuperato il fieno e gli attrezzi, sistemandoli sotto

quattro hangar prefabbricati, e rimesso la stalla in sicurezza con le mucche dentro.
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TerreMoto: un raduno delle due ruote per far ripartire la Bassa 

20 lug 12 &bull; Categoria Appuntamenti,Bassa modenese - 67 

 

   Sale l'attesa per il primo motoraduno organizzato nella Bassa Modenese dopo le scosse del 20 e del 29 maggio, che

anche per questo non poteva chiamarsi che “TerreMoto”. Un evento fortemente voluto da Enrico Marchesi titolare di

Topmotor, negozio di moto che si trova nel comune di San Prospero, anche lui costretto a sospendere l'attività nella sua

sede originaria proprio a causa del terremoto.

 “Si sa la motocicletta crea un'atmosfera unica, è sinonimo di gioia, allegria voglia di stare insieme. Caratteristiche alle

quali si aggiunge quel pizzico di sana follia che rende particolarmente generosi nei momenti di difficoltà gli appassionati

di motori. E così appena ho avuto la possibilità di ripartire con la mia officina ed il negozio, ho pensato di far leva sul

grande cuore degli amanti delle due ruote e come mi aspettavo la disponibilità è stata immediata. Così è nato il

Motoraduno “TerreMoto”. Sarà prima di tutto una festa e in più, cosa altrettanto importante, raccoglieremo fondi per la

ricostruzione delle scuole” racconta Enrico Marchesi.

 Come accade sempre in questi casi, è stato possibile organizzare in pochissimo tempo il raduno “TerreMoto” grazie allo

sforzo corale di una pluralità di soggetti che da subito hanno condiviso lo spirito dell'iniziativa, ideata da Enrico quando

ancora non era rientrato nella sua officina e lavorava all'aperto, sotto un gazebo.

 In prima linea c'è innanzitutto la sezione regionale della Federazione Motociclistica Italiana, affiancata da Lynx 2000,

PiùValore e Shawes Communication. Fondamentale anche la collaborazione dei più importanti concessionari che oltre a

dare il loro sostegno, assieme a Topmotor, offriranno la possibilità di provare alcuni dei modelli di punta di diverse delle

case motociclistiche più prestigiose. “Test drive” quindi, ma anche la possibilità di seguire la gara della Superbike da

Brno su alcuni maxischermo.

 “TerreMoto” si terrà in località San Prospero domenica prossima, dalle 8.00 alle 20.00: l'iniziativa è patrocinata dal

Comune di San Prospero e si svolgerà grazie alla collaborazione della Croce Blu Italiana, dei Vigili del Fuoco e delle

Forze dell'Ordine. Tutti coloro che vorranno dare un proprio contributo potranno farlo direttamente presso il presidio

dell'FMI Emilia Romagna. In caso di maltempo l'evento verrà posticipato. Per informazioni: FMI Emilia Romagna,

Barbara Bergonzi delegato provinciale, 340.8368346; Top Motor, Enrico Marchesi, 348.2258814.

http://www.facebook.com/topmotorit
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Ripresa post sisma: Rovereto deve vivere! Interviste agli attivisti Cgil e Spi di zona 
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   “Vogliamo tornare a vivere nelle nostre case, e vogliamo che riaprano i negozi, i servizi sociali, il cinema-teatro Lux e

anche la Chiesa. Vogliamo tornare a passeggiare nel nostro centro storico. Bisogna ricostruire presto e non fra molti anni,

perché a quel punto qui non ci sarà più nessuno”.

 Il grido di allarme e sconforto degli abitanti di Rovereto, frazione di 4.500 abitanti nel Comune di Novi di Modena (che

di abitanti in totale ne fa oltre 11.000), sembra quasi scontato. Sono le stesse richieste di tutti i cittadini della Bassa

modenese colpiti duramente dal sisma del 20 e 29 maggio che ancora non dà tregua, seppur con scosse di minore entità.

 Ma a Rovereto il rischio “spopolamento” è serio, e desta preoccupazioni fra i militanti e gli attivisti sindacali della Cgil di

zona e del sindacato pensionati Spi/Cgil, che con la loro presenza sul territorio continuano a fare da punto di riferimento

in un paese che per parecchie settimane, dopo le scosse e i gravi danni, non si è sentito sufficientemente assistito.

 “Per oltre un mese non abbiamo avuto il campo della Protezione civile” ci dice Silvio Gasparini della lega spi/Cgi di

Rovereto, lui stesso attendato nel campo spontaneo “Campo Primavera. Rovereto vive!” di via Chiesa Nord/angolo via

Garibaldi (in foto).

 Sono 9 i campi spontanei ancora presenti a Rovereto più il campo della protezione civile che solo da 2 settimane è stato

allestito presso il centro sportivo (prima era a 1 km dal Paese e grazie alle pressioni dei cittadini e dei volontari dello Spi è

stato avvicinato all'abitato).

 I campi ospitano 1.000-1.500 sfollati dalle case inagibili (1.587 le case censite con danni gravi e 2.272 quelle con danni

lievi, altre 400 case con danni gravi sono ancora in attesa delle verifiche speditive dei tecnici del Comune di Novi).

 Più che il patrimonio industriale e produttivo, o il patrimonio pubblico e i monumenti, il vero problema di Rovereto sono

le case inagibili e gravemente lesionate. Sono tante, tantissime, più che altrove. E i danni altrettanto ingenti. Chi si reca

sul posto non può rimanere colpito: case nuove, costruite solo 5/6 anni fa, con lesioni gravissime. I primi piani di

bellissime villette nuove di zecca letteralmente danneggiati. Come quelle della “famigerata” via Fosse Ardeatine: una

zona di nuova urbanizzazione, dove sono rimaste illese solo due costruzioni di tutto il complesso abitativo!

 “Vogliamo tenere alta l'attenzione sulla frazione di Rovereto – spiega Tamara Calzolari segretario Cgil zona di Carpi –

perché nei centri piccoli come questo, dove è minore anche la luce dei riflettori dei media, si rischia veramente lo

spopolamento”. I gravi danni soprattutto al patrimonio immobiliare abitativo devono essere riparati in tempi certi e brevi,

altrimenti la gente non ritornerà. “Abbiamo bisogno di risposte certe da Roma – aggiunge Calzolari – sollecitiamo le

autorità locali (dai Sindaci al commissario straordinario Errani) a farsi portavoce presso il Governo affinché le attese

circolari applicative del Decreto n.74 (recentemente convertito in legge) vengano emanate quanto prima per dare certezza

ai cittadini che devono ricostruire le case, o fare consistenti lavori di messa a norma, di poter conoscere modi e tempi dei

rimborsi”.

  Dante Sabattini, capo-lega Spi a Campogalliano e residente a Rovereto, deve anche lui fare consistenti interventi di

messa in sicurezza alla sua abitazione, ma “siamo ancora in attesa di sapere se la maggiorazione del 60% dei costi per la

messa a norma antisismica, sarà computata o meno nell'80% dei rimborsi dei danni subiti”. “Inoltre – aggiunge Calzolari

– i cittadini aspettano risposte anche sulle tipologie abitative da ricostruire: per chi viveva nelle vecchie case coloniche

non sarà possibile ricostruire rispettando quelle ampie metrature molto costose”.

 A Rovereto è tutto fermo con le ricostruzioni, molte case sono vuote, molte sono rimaste con le finestre aperte,

abbandonate così dopo le scosse più violente.

 In paese si sta procedendo invece con le demolizioni in zona rossa e delle case pericolanti come quella di Mara

Data:

20-07-2012 Bologna 2000.com
Ripresa post sisma: Rovereto deve vivere! Interviste agli attivisti Cgil e Spi di

zona

Argomento: Pag.CENTRO 30



Mantovani, funzionaria Filctem/Cgil, che proprio ieri mattina ha detto addio con un groppo in gola alla sua casa. Il

Comune la obbliga a demolire per pericolo di crollo sulla pubblica via. Per lei i costi di demolizione sono a carico del

Comune, mentre Silvio Gasparini dovrà abbattere la casa a proprie spese!

 Di spese Silvio ne sta sostenendo diverse di tasca propria come l'allacciamento Enel nel campo dove vive: se ha voluto la

corrente elettrica ha dovuto andare in sede a Modena e farsi il contratto a suo nome.

 Per diverse settimane, infatti, il Comune di Novi ha sottovalutato i bisogni della frazione e tutto era accentrato sul

capoluogo. “Non ultimo per mancanza di coordinamento tra le istituzioni locali e l'assessore Vaccari alla Protezione

civile” spiega Luisa Zuffi segretario provinciale Spi/Cgil. Poi piano piano, grazie alle tante pressioni, le risposte sono

arrivate: è arrivata luce e acqua corrente nei campi, bagni.

 Molti negozi in paese sono ancora chiusi. I pochi che stanno riaprendo sono una boccata d'ossigeno per i cittadini! A

ridosso della zona rossa ha riaperto da poco il bar-pizzeria Il Giglio, la tabaccheria-giocattoli Morselli, finalmente si può

comprare il pane al forno Panzani (senza dover andare a S.Marino) che ha riaperto insieme al bar in un container

all'ingresso di Rovereto.

 “Speriamo � dicono gli attivisti Cgil e Spi che hanno accompagnato ieri mattinata la delegazione sindacale in una visita

sul territorio – che con l'abbattimento delle ultime costruzioni pericolanti si possa riaprire a breve la zona rossa. Questo

aiuterebbe a vivacizzare Rovereto, a far riaprire di nuovo i negozi agibili, il paese potrebbe tornare a popolarsi”.

 Fra le strutture da abbattere anche la sede della Cgil, nello stabile in zona rossa in via Chiesa Sud (in foto). Anche la

Coop antistante rimarrà chiusa a lungo e necessita di opere di consolidamento.

 La Cgil riaprirà a fine luglio in via Curiel dentro un container e un camper (in foto). La Coop riaprirà a settembre/ottobre

in un'area affittata a Sant'Antonio in Mercadello. Anche le banche e le associazioni economiche hanno uffici temporanei

nei container in centro storico.

 In autunno le scuole elementari e medie saranno ospitate nei container sempre in via Curiel dove adesso sorge un campo

spontaneo che dovrà essere sgombrato.

 Per gli uffici del Comune (anagrafe, biblioteca, servizi sociali, ecc…) e i servizi sanitari si stanno allestendo strutture

nell'area di via Curiel e qui dovranno essere riattivati anche i poliambulatori (momentaneamente l'unico presidio sanitario

è presso la casa del dottor Guidi) e il centro prelievi.

 I roveretani ce la stanno mettendo tutta per resistere e sperano che anche dal Governo non tarderanno aiuti e risposte. “Mi

preoccupano i progetti di abbandono che sento fare ai nostri giovani – spiega Mario Rossi capolega Spi di Novi – le

prospettive di ritorno alla normalità fra 6-7-8 anni non sono incoraggianti e quello che più di tutto vorremmo evitare è che

i nostri Paesi si spopolino. Così come dobbiamo creare le migliori condizioni per il ritorno degli anziani, quelli ospitati in

casa protetta sono stati distribuiti in altre strutture, ma non basta questa soluzione tampone, deve riaprire nuovamente la

struttura protetta a Rovereto”.

  La voglia di normalità è tanta. Così come la speranza di non essere abbandonati. I volontari dello Spi/Cgil sorridono

mostrandoci il gattino tigrato di Silvio Gasparini che dopo il terremoto per lo spavento si era allontanato dalla casa, ma da

10 giorni è tornato a far compagnia a Silvio e agli altri roveretani attendati. Anche questo è segnale di normalità e di

speranza.
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   Con l�arrivo dell�estate l�Agenzia di Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna ha disposto l�attivazione della

fase di attenzione per gli incendi boschivi su tutto il territorio regionale con conseguente attivazione della fase di

preallarme nel periodo dal 21/07/2012 al 02/08/2012, con ciò che comporta in materia di prescrizioni e sanzioni.

 Si attiva quindi il sistema di comando e controllo delle zone a rischio

finalizzato ad individuare qualsiasi segnale di inneschi pericolosi e

quindi ad impedire lo sviluppo dell�incendio.

Il centro nevralgico di questa struttura è rappresentato dalla Centrale

interforze, presso l�Agenzia Regionale di Protezione Civile, il Corpo

Nazionale Vigili del Fuoco, il Corpo Forestale dello Stato, i Coordinamenti

provinciali del Volontariato di Protezione Civile denominata Sala Operativa

Unificata Permanente � SOUP -.

Analogamente, anche il Comune ha previsto un proprio intervento con

l�apporto del Volontariato di Protezione Civile rappresentato dalla

Consulta Provinciale del Volontariato e consistente nell�attivazione della

Sala Radio Comunale di Protezione Civile, in costante collegamento con la

SOUP, ed in punti di osservazione fissi e mobili per segnalare un incendio

e partecipare all�intervento di spegnimento con le autorità preposte.

 Accanto a queste attività, prettamente operative, si aggiunge quella di

sensibilizzazione della popolazione nell�evitare tutti quei comportamenti

pericolosi e non compatibili con l�educazione ed il rispetto ambientale.

 E' VIETATO nel periodo dal 21 luglio al 2 agosto 2012

 - accendere fuochi all'aperto nelle aree forestali, nei terreni saldi o

pascolivi, a minore distanza, non più di 100 metri bensì dovrà essere

non inferiore a 200 mt dai loro margini esterni;

- l�abbruciamento controllato di materiale di risulta dei lavori forestali

nelle aree forestali ed in particolare nei castagneti da frutto, nei

terreni saldi o pascolivi;

- l�abbruciamento della vegetazione a scopo di pulizia nei terreni saldi

e nei pascoli;

- accendere fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o

elettrici per tagliare metalli, usare motori, fornelli o inceneritori

che producono faville o brace, fumare o comunque compiere ogni altra

operazione che possa creare pericolo di incendio nelle aree

forestali;

- l�abbruciamento delle “stoppie” delle colture agrarie e della vegetazione

erbacea infestante a meno di 200 mt, e non di 100 mt, dalle aree

forestali, dai pascoli e dai terreni saldi;

- gettare dai finestrini dei veicoli mozziconi di sigarette;
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- abbandonare rifiuti nei boschi, specie carta e plastica, che sono

facilmente infiammabili

- sostare con il veicolo a contatto con erba secca

 Sono comunque vietate tutte quelle azioni in grado, anche solo

potenzialmente, di innescare un incendio

 In caso di avvistamento di incendio:

 Segnalare l�incendio al Corpo Forestale dello Stato, al Corpo dei Vigili

del Fuoco o alle altre Autorità di Polizia: Polizia di Stato, Carabinieri,

Polizie Municipali, ecc.

Questi i numeri utili:

 - Corpo Forestale dello Stato:

 Servizio Antincendio Boschivo 1515

 Numero verde regionale 800 841 051

 - Vigili del Fuoco 115

 - Polizia di Stato � Soccorso Pubblico di emergenza 113

 - Carabinieri � Pronto Intervento 112

 - Polizia Municipale di Bologna 051266626

 - Agenzia Regionale di Protezione Civile 800 333 911
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  Sono in corso di autorizzazione dalla regione i lavori programmati nelle scuole nonantolane per garantire il normale

rientro degli studenti nei loro plessi scolastici a partire dal prossimo settembre. Si tratta di lavori per garantire il pieno

ripristino degli edifici scolastici, che dai sopralluoghi della protezione civile hanno evidenziato necessità d'intervento. In

particolare per i plessi Cervi e Alighieri si tratta di interventi sulla palestra delle elementari e per la suddivisione dei

percorsi di accesso ai servizi comunali trasferiti in quelle scuole.

 Attualmente la valutazione della protezione civile ha verificato la piena agibilità delle quattro scuole dell'infanzia Don

Beccari, San Giuseppe, Don Milani e Don Ansaloni e della scuola elementare Nascimbeni, mentre sono

“temporaneamente inagibili” la Torre Incantata e il Perla Verde. Il primo nido verrà accorpato al plesso Don Beccari per

tutto il prossimo anno scolastico in quanto i lavori non avrebbero garantito la conclusione entro settembre, mentre per il

Perla Verde occorre trasferire l'archivio comunale soprastante i locali che ospitano la struttura scolastica, che però non

hanno riportato danni dagli eventi sismici.

 Le informazioni dettagliate sugli interventi sono pubblicate sul sito del comune.

 L'amministrazione comunale ricorda che a inizio settembre verranno organizzate, insieme alle dirigenze scolastiche del

territorio, assemblee specifiche con i genitori per illustrare la situazione nel dettaglio prima dell�apertura dell�anno

scolastico 2012/2013.
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Sisma a Carpi: una tensostruttura per Migliarina 
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  E'stata inaugurata questa mattina a Migliarina di Carpi una tensostruttura di 144 metri quadrati e che sostituirà la sede

del circolo Arci ‘Menotti' inagibile a causa del terremoto. Donata dal Lions club La Spezia host consentirà agli abitanti

della frazione di avere un nuovo punto di ritrovo per giovani e anziani e anche una palestra, anche se provvisoria. Al

taglio del nastro erano presenti l'assessore regionale alla Protezione civile Paola Gazzolo, i consiglieri regionali Luciano

Vecchi e Palma Costi, l'onorevole Giuseppe Zamberletti, padre fondatore della Protezione civile in Italia, accompagnato

dal Past president del Lions Carpi Host Giampiero De Giacomi: il Sindaco di Carpi Enrico Campedelli, anch'egli presente

al taglio del nastro, ha salutato questa donazione come un'importante iniziativa che può consentire agli abitanti della

frazione di avere un nuovo punto di aggregazione. La tensostruttura è stata posata a fianco dell'edificio del circolo.
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Novellara, Melli (LN): �IMU, esenzione per le seconde case concesse ai terremotati ma le aliquote aumentano!� 

20 lug 12 &bull; Categoria Politica,Reggio Emilia - 25 

 

  L'8 giugno scorso presentai un emendamento al “regolamento generale delle entrate tributarie” che diceva:

 Art. 35 bis: compatibilmente con la normativa nazionale si richiede l'inserimento di un nuovo articolo che sancisca che in

caso di calamità naturale le seconde case rese disponibili per gli sfollati siano esenti dall'IMU per la durata del loro

utilizzo. L'esenzione completa o in parte varrà anche per le case ed altri immobili resi inagibili.

 Nella bozza di delibera, che sarà oggetto di discussione nel prossimo consiglio del 26 luglio, in merito alle aliquote e

detrazioni IMU viene presa in considerazione a pag.7 una esenzione della sola quota comunale per quelle abitazioni

destinate gratuitamente agli sfollati del sisma; per i proprietari resta però l'obbligo di versare la quota destinata allo stato

del 3,8.

 Siamo moderatamente soddisfatti che l'amministrazione abbia preso in considerazione la nostra richiesta di esenzione, ma

non possiamo fare a meno di criticare l'impostazione assunta sull'IMU che vede aumentare le aliquote applicate ed in

particolare sulle prime case; una vera mazzata per le nostre tasche.

 (Melli Mauro, consigliere comunale Lega Nord a Novellara)
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Casa, firmato oggi un Protocollo tra Regione e Asppi per fronteggiare il disagio abitativo 
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  Contrastare il disagio abitativo ma anche una attività prioritaria per il superamento dell'emergenza casa dopo il

terremoto. Questo è quanto stabilito dal Protocollo d'intesa firmato oggi in viale Aldo Moro, tra Regione e Asppi

(Associazione sindacale piccoli proprietari immobiliari) per fronteggiare il disagio abitativo e rafforzare la collaborazione

per l'edilizia residenziale pubblica. L'intesa è stata sottoscritta dall'assessore regionale Gian Carlo Muzzarelli e dal

presidente nazionale Asppi, Alfredo Zagatti.

 Sul fronte del sisma, le attività previste dal Protocollo � attraverso il coordinamento della Regione e con modalità di volta

in volta definite e condivise � potranno anche essere a supporto dell'azione sia del Commissario delegato alla ricostruzione

e presidente della Regione Vasco Errani sia del Comitato istituzionale e di indirizzo. L'Asppi coinvolgerà le proprie

strutture territoriali per garantire attività di monitoraggio ed informazioni non solo a favore dei propri associati, ma in

generale ai cittadini ed istituzioni del territori colpiti dal terremoto.

 «Quello di oggi � ha sottolineato l'assessore regionale Muzzarelli � è un primo passo di collaborazione che sarà esteso

anche ad altre associazioni e cooperative di proprietari interessati. Oltre all'impegno per l'emergenza casa che si è generata

con il terremoto, prosegue la nostra attenzione per le politiche abitative su tutto il territorio emiliano romagnolo. Infatti le

difficoltà economiche di questi anni hanno acuito il disagio abitativo, crescente anche per l'ampia fascia di inquilini

caratterizzata da redditi non sotto la soglia di povertà ma comunque medio-bassi. Questa situazione produce disagio ed

insicurezza nei conduttori e nei locatori, l'allontanamento dal mercato di molti potenziali affittuari, una crescente

selettività nella scelta dei conduttori con cui contrarre la locazione».

 L'accordo prevede la collaborazione per sostenere lo sviluppo ed il rafforzamento delle attività di collaborazione sui temi

dell'edilizia residenziale pubblica, nonché sui temi dell'efficienza energetica, del risparmio energetico e dello sviluppo

sostenibile nel campo dell'housing sociale in generale.

 In particolare, Asppi si impegna ad effettuare, tramite le sue strutture, un monitoraggio costante della realtà del mercato

della locazione privata nelle diverse province della regione, ed a renderne noti i risultati attraverso la presentazione di

report periodici, su richiesta della Regione; a condividere informazioni, elaborazioni e proposte con l'assessorato alle

Attività produttive ed edilizia; ad esprimersi sulle proposte avanzate dalla Regiione sui temi dell'edilizia residenziale

sociale; ad assicurare un confronto, il più ampio possibile, nelle diverse province con proprietari di immobili non

limitandosi solo ai propri associati, garantendo così alla Regione un ulteriore punto di contatto e canale di confronto per la

concertazione con la realtà sociale.

 L'impegno della Regione è quello di coinvolgere Asppi nel processo di concertazione durante l'elaborazione delle

proposte che verranno indirizzate alle sedi formali di confronto e decisione partecipando a sua volta alle iniziative di

confronto predisposte dall' Asppi.
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Fase di attenzione per il rischio di incendi boschivi sino al 30 Settembre 
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   E' attiva, fino al 30 settembre prossimo, la fase di attenzione per il rischio di incendi boschivi su tutto il territorio

regionale. In questo periodo sono vietate tutte le azioni che possono anche solo determinare l'innesco d'incendio, in

particolare, secondo quanto previsto dalle “Prescrizioni di massima della Polizia Forestale”:

 è vietato a chiunque accendere fuochi all'aperto nelle aree forestali, nei terreni saldi o pascolivi, a distanza minore di 200

m. dai loro margini esterni;

 è consentita l'accensione di fuochi, con le necessarie cautele, su appositi bracieri o focolai nelle aie e cortili di pertinenza

di fabbricati siti all'interno dei predetti aree e terreni o su aree adeguatamente scelte ed attrezzate allo scopo, e

debitamente segnalate dall'Ente delegato competente per territorio, (previamente ripuliti da foglie, da erbe secche e da

altri materiali facilmente infiammabili, con l'obbligo di riparare il focolare in moda da impedire la dispersione della brace

e delle scintille e di spegnere completamente il fuoco prima di abbandonarlo);

 il fuoco deve essere, comunque, sempre custodito; coloro che lo accendono sono personalmente responsabili di tutti i

danni che da esso possono derivare;

 nelle aree forestali ed in particolare nei castagneti da frutto, nei terreni saldi e pascolivi non è permesso l'abbruciamento

della vegetazione, a scopo di pulizia;

 l'abbruciamento delle “stoppie” delle colture agrarie e della vegetazione erbacea infestante è vietato a meno di 200 m

dalle aree forestali, dai terreni saldi;

 nelle aree forestali è sempre vietato accendere i fuochi, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare

metalli, usare motori, fornelli o inceneritori che producono faville o brace, fumare o comunque compiere ogni altra

operazione che possa creare pericolo immediato o mediato di incendio.

 L'art. 24 del Regolamento Comunale di Polizia Urbana è più restrittivo in materia, in quanto fa divieto di “bruciare

materiali di qualsiasi tipo o accendere fuochi nel territorio comunale compresi fuochi liberi a sterpaglie, siepi, erbe degli

argini di fossi, scarpate nonché materiali di varia natura presenti nei cantieri edili”.

 Per le trasgressioni ai divieti si applica la sanzione amministrava del pagamento di una somma che va da un minimo di

€1.000,00 ad un massimo di € 10.000,00, salvo che il fatto non costituisca reato.

 Chi avvista un incendio è pregato di chiamare uno di questi numeri (la telefonata è gratuita):

 1515 numero nazionale di Pronto Intervento del Corpo Forestale dello Stato

 115 Vigili del Fuoco

 800-333-911 numero verde Agenzia Regionale di Protezione Civile

 800-841-051 numero verde regionale del Corpo Forestale dello Stato

 Come segnalare la presenza di un incendio: mantenere la calma; parlare con chiarezza; comunicare il proprio nome e

cognome ed il numero di telefono da cui si sta parlando; indicare con precisione la località interessata dall'incendio;

riferire sulle dimensioni dell'incendio e sul coinvolgimento o meno di persone e/o animali e/o abitazioni; precisare se vi

sono interventi di spegnimento già in atto; attendere conferma di messaggio ricevuto.

 Alcuni comportamenti da evitare: gettare, dai veicoli in movimento, mozziconi di sigaretta e fiammiferi accesi; fumare in

luoghi ove si trova materiale altamente infiammabile (sterpaglie, erba secca, combustibili); accendere fuochi o falò in aree

a rischio incendi, quali parchi, giardini, boschi; parcheggiare veicoli surriscaldati in prossimità di sterpaglie o erba secca;

bruciare i rifiuti dopo una scampagnata; ignorare la segnaletica che informa sul pericolo di incendio.
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GRAZIE SETA: gli abitanti delle zone terremotate ringraziano 

20 lug 12 &bull; Categoria Bassa modenese,Trasporti - 75 

 

  In data 12/6/2012 il Comitato utenti del trasporto pubblico locale di Modena ha inviato a SETA una richiesta di

agevolazione per gli abitanti delle zone colpite dagli eventi sismici tesa a rendere più agevole e meno costoso possibile

l'utilizzo del mezzo pubblico da e per le zone terremotate da parte dei cittadini colpiti dal sisma.

 Avevamo ipotizzato � e ci pareva cosa buona e giusta � di tradurre tutte le belle frasi di solidarieta in un segno tangibile

che poteva essere anche la gratuità del trasporto (nel nostro sito www.comitatoutentitplmo.it si può leggere una sintesi del

merito della richiesta, tra cui, in particolare, almeno l'opportunità di garantire abbonamenti gratuiti a coloro che abbiano

perso la propria autovettura a seguito di distruzione nel sisma e a tutti coloro che sono sfollati in località diverse da quelle

di lavoro o di residenza e devono spostarsi).

 A distanza di quasi due mesi dobbiamo concludere che né SETA né gli enti proprietari di SETA, che poi sono la

Provincia e i Comuni, hanno avuto la sensibilita di rispondere alla richiesta né tantomeno di adottare iniziative di

agevolazione.

 Addirittura, nulla è stato fatto per consentire il proseguimento del servizio della biglietteria di Mirandola (inagibile)

utiliazzando container o rouolotte o qualsiasi altra soluzione logistica, come si è fatto per molti altri servizi di pubblico

interesse. Conseguenza: chi deve acquistare il titolo di viaggio o si rivolge all'autista, in altre faccende affacendato, che

però dispone solo di titoli di viaggio da 5 euro, o, se vuole biglietti dic orsa semplice, alla comoda biglietteria

dell'autostazione di Modena, che nel frattempo ha ridotto anche l'orario di apertura al pubblico.

 E purtroppo non è la prima volta che vengono ignorati i suggerimenti che vengono da chi utilizza il mezzo pubblico!

Salvo poi indire conferenze stampa per manifestare il gradimento degli utenti verso il servizio.

 (Comitato utenti del trasporto pubblico locale di Modena)

 4zi �
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Dal Rotary Reggio un progetto speciale a favore delle popolazioni terremotate 

20 lug 12 &bull; Categoria Attualita',Reggio Emilia - 76 

 

  “L'impegno del Rotary per le popolazioni colpite dal terremoto: azioni e iniziative di solidarietà” è il tema dell'incontro,

avvenuto ieri presso l'Hotel Astoria Mercure, organizzato dal Rotary Club Reggio Emilia per presentare un resoconto

delle attività svolte a favore delle popolazioni vittime del sisma dello scorso maggio, ma soprattutto per annunciare un

progetto speciale di aiuti che coinvolgerà tutti i cinque Club reggiani nel corso dei prossimi mesi.

 Una conversazione, moderata dal presidente Fabio Storchi, nella quale si sono alternati Pierluigi Pagliarani, governatore

del Distretto 2070 per l'anno rotariano appena concluso, Pier Paolo Lugli, presidente dell'Associazione Volontariato della

Protezione Civile Icaro, e Antonio Marturano, prefetto del Rotary Reggio Emilia e Incaricato Distrettuale per le

emergenze nazionali.

 Mentre il presidente Storchi ha invitato tutti i rotariani a mettersi a disposizione per l'attuazione delle ulteriori iniziative,

che saranno operative già a partire dal mese di settembre, a favore delle popolazioni terremotate del nostro territorio, il

past governor Pagliarani ha ricordato che fino ad oggi sono stati raccolti circa 200 mila euro che saranno presto devoluti

per far fronte alle situazioni più urgenti di necessità. Pier Paolo Lugli e Antonio Marturano hanno quindi elencato le

iniziative grazie alle quali il Rotary, grazie alla disponibilità di tantissimi soci, ha tempestivamente ha portato soccorso e

sostegno alle Comunità colpite dal sisma.

 Importanti testimonianze sono arrivate da Claudio Pezzi, past president del Rotary Club Bologna Ovest “Gulglielmo

Marconi” e membro della Commissione Distrettuale costituita per coordinare le attività a favore delle zone terremotate, il

quale a fronte delle tante attività messe in campo grazie all'aiuto di singoli volontari, rotariani e Club di tutta Italia ha però

messo in evidenza le frequenti difficoltà burocratiche alle quali spesso si sono trovati di fronte i volontari nella

realizzazione delle attività”.

 Anche Giovanni Roveda, direttore generale di Industriali Reggio Emilia, ha sottolineato la necessità di avere un quadro

normativo di riferimento che stabilisca chiaramente i tempi di adeguamento per la messa in sicurezza delle aziende,

quindi ha fornito un resoconto articolato, per dati e cifre, della situazione delle imprese che hanno subito le pesanti

conseguenze del terremoto. “Ci troviamo di fronte al primo “terremoto industriale” della storia – ha spiegato il direttore

Roveda – in tutta l'Emilia Romagna sono state colpite direttamente oltre 6000 imprese e sono circa 600 le aziende

direttamente danneggiate, che danno lavoro a circa 12 mila addetti, con danni stimabili sui 2 miliardi di euro”.

 Particolarmente toccante l'intervento di Roberto Morini, past president del Rotary Club Mirandola e membro della

Commissione Distrettuale costituita per coordinare le attività a favore delle zone terremotate, il quale ha ricordato in

modo accorato che “la nostra paura più grande ora è di essere dimenticati”, quindi ha aggiunto “noi stiamo governando

una situazione straordinaria con leggi ordinarie, ma è necessario agire subito per fronte a una moltitudine di situazioni che

da soli non riusciamo a gestire”. Infine ha ringraziato le tante associazioni volontarie, tra cui il Rotary, che stanno

prodigandosi per portare aiuto concreto alle zone terremotate.

 Il past governor Pierluigi Pagliarani, ha concluso l'incontro con l'assegnazione del PHF (Paul Harris Fellow) – la

massima onorificenza rotariana – ai soci Franco Mazza, Giuseppe Albertini, Ferdinando Del Sante e Antonio Marturano

per essersi distinti nelle diverse attività di competenza distrettuale nel corso della sua annata da governatore del Distretto

2070, che comprende Emilia Romagna, Repubblica di San Marino e Toscana.
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Piano sosta Modena: domani aprono Novi Park e Novi Ark 

20 lug 12 &bull; Categoria Attualita',Modena - 119 

 

   Da sabato 21 luglio, tra auto storiche, paracadutisti, visite guidate tra i ritrovamenti e uno spettacolo teatrale introdotto

da Valerio Massimo Manfredi, aprono il parcheggio interrato Novi Park e il parco museo archeologico Novi Ark. Dalla

stessa data l'intero Novi Sad diventerà zona pedonale, il tratto iniziale di viale Monte Kosica, da via Cittadella all'ingresso

del parcheggio, così come via Fontanelli, tra la rotatoria di viale Monte Kosica e l'ingresso del parcheggio, diventeranno a

doppio senso per consentire l'accesso al Novi Park ogni direzione e saranno adeguati i corrispondenti impianti semaforici.

In contemporanea, il tratto transitabile di via Taglio e la laterale via Cesare Battisti diventeranno a sosta vietata, mentre

per piazzale Sant'Agostino il divieto è rimandato al 7 gennaio prossimo in accordo con le associazioni dei commercianti.

 Con l'apertura del Novi Park e il cambio di viabilità di alcune zone del centro storico, prende avvio a tutti gli effetti la

prima fase del Piano sosta predisposto dal Comune di Modena, che vedrà come prossima tappa l'avvio del pagamento

della sosta su strada nelle nuove zone margini e la scadenza per la regolarizzazione dei permessi Ztl verde, per i quali è

previsto il versamento di un ticket da parte dei residenti del centro storico. Questa seconda fase attuativa è infatti stata

rinviata al 6 agosto per consentire ai cittadini di effettuare le necessarie operazioni. Fino a quella data sulle auto in sosta

nelle zone di prossima tariffazione saranno apposti volantini, così come verranno lasciati sulle auto con permesso Ztl

verde in sosta in centro storico. I residenti che hanno già effettuato abbonamenti mesili e annuali, o che lo

sottoscriveranno entro il 6 agosto, vedranno prolungata la validità degli stessi per un tempo corrispondente al rinvio della

manovra.

 Con il taglio del nastro di Novi Park e Novi Sad in programma sabato 21 luglio alle 10.30 alla presenza del sindaco di

Modena Giorgio Pighi, dell'assessore al Centro storico e Piano della sosta Daniele Sitta, del soprintendente per i Beni

archeologici dell'Emilia-Romagna Filippo Maria Gambari e del presidente di Modena Parcheggi Roberto Davoli, si darà il

via a una due giorni di appuntamenti. Dalle 15.30 il Novi Park sarà accessibile e, così come la navetta verso il centro

storico, rimarrà gratuito per l'intero fine settimana, fino alla mezzanotte di domenica.

 La prima occasione per rinnovare il parcheggio sarà, oltre al tradizionale passeggio in centro storico del sabato

pomeriggio, lo spettacolo “La strada si anima” in programma alle 21.30 al Novi Ark (ingresso di viale Monte Kosica), a

cura del Museo civico archeologico etnologico. Lo spettacolo, con la presentazione di Valerio Massimo Manfredi e la

pièce teatrale “Siamo rimasti troppo al buio”, sarà trasmesso anche in diretta streaming sui siti del Comune di Modena

(www.comune.modena.it), della Gazzetta di Modena, del Resto del Carlino e di Trc. Al termine della rappresentazione

seguirà un rinfresco a cura del Novi bar e dell'associazione Pomposa a prezzo fisso, il cui incasso sarà devoluto alle

popolazioni terremotate.

 Domenica 22 luglio alle 18 paracadutisti in volo si lanceranno sul Novi Ark, fino alle 23 negli anelli attorno al parco si

svolgerà un mercato straordinario e in contemporanea avranno luogo animazioni per ragazzi e visite guidate al parco

archeologico. Anche in questo caso, il Novi bar e l'associazione Pomposa proporranno un rinfresco pro-terremotati a

prezzo fisso.

 Al Comune di Finale Emilia, per la ricostruzione di due scuole, andrà anche l'incasso del primo giorno di sosta a

pagamento del Novi Park e della navetta da e verso i principali punti d'interesse del centro, previsto per lunedì 23 luglio.

Modena Parcheggi ha inoltre deciso di donare i container che nei mesi passati hanno ospitato l'infobox del Novi Park, e

che a giorni saranno smontati, al Comune di Novi che vi collocherà i propri uffici.

 NOVI PARK APERTO DALLE 15.30

 Il parcheggio interrato custodito sarà accessibile tutti i giorni 24 ore su 24 e offrirà circa 2000 posti auto. Fino a domenica
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sera rimarrà gratuito, così come il servizio navetta

 Dal pomeriggio di sabato 21 luglio il parcheggio interrato custodito Novi Park sarà a tutti gli effetti operativo e rimarrà

accessibile tutti i giorni 24 ore su 24. Dalla stessa data sarà attivo anche il servizio di navetta predisposto da Seta che dalle

7 alle 20.30 partirà verso i principali punti d'interesse del centro storico (via Emilia, corso Canalgrande, piazza Roma e

via Farini) con frequenza di otto o dieci minuti a seconda della fascia oraria.

 Al termine di circa tre anni di lavori, dopo l'inaugurazione in programma la mattina di sabato 21 luglio dalle ore 15.30 il

parcheggio aprirà definitivamente per consentire la sosta, che fino alla mezzanotte di domenica 22 luglio sarà gratuita.

Anche la navetta per l'intero fine settimana rimarrà gratuita per coloro che parcheggeranno l'auto all'interno del

parcheggio interrato. Gli introiti derivanti da sosta e navetta di lunedì 23 luglio (per tutte le 24 ore), prima giornata a

pagamento, saranno invece devoluti al Comune di Finale Emilia, tra i più colpiti dagli eventi sismici dello scorso maggio.

 Il parcheggio interrato Novi Park, con una superficie di 50 mila metri quadrati su due piani, dispone di un totale di 1700

parcheggi tra box e posti auto in struttura e 300 in superficie. I due ingressi, in via Monte Kosica e viale Fontanelli, sono

forniti di ascensore, uno di questi anche idoneo per il trasporto biciclette. Presenti, inoltre, quattro corpi scala con uscite di

sicurezza. Il parcheggio sarà custodito 24 ore su 24 e sorvegliato attraverso le 150 telecamere di sicurezza presenti nei due

piani. Il collegamento ai principali punti del centro sarà garantito dalla navetta, dalle linee di trasporto pubblico 4, 6, 7,

11. Sarà inoltre possibile utilizzare il servizio di noleggio gratuito delle biciclette del Comune “C'entro in bici”, in corso di

sistemazione e potenziamento, che da settembre conterà nella zona del Novi Sad nuove 44 biciclette dentro e fuori dal

parcheggio interrato.

 Nella prima fase di vendita dei posti auto del Novi Park, riservata esclusivamente ai possessori di permesso Ztl verde,

quindi residenti del centro storico e proprietari di alloggi che si impegnano a dare il parcheggio in uso o in affitto agli

inquilini o a soggetti autorizzati, sono circa 80 i parcheggi venduti e 150 le persone che hanno espresso interesse e chiesto

di fare un sopralluogo. Da marzo 2013 la vendita sarà invece estesa a tutti. Gli affitti annuali, la cui prenotazione è stata

aperta da circa un mese, sono attualmente una trentina.

 La sosta a tariffa oraria nel parcheggio sarà di 90 centesimi all'ora, 30 dopo le ore 20. Per gli studenti è prevista una

tariffa scontata di 2 euro per una sosta di cinque ore (3 euro per l'intera giornata). Parcheggiare nella zona esterna tariffata

dal lunedì al sabato dalle 8 alle 13 e dalle 14.30 alle 20 costerà invece 1 euro.

 Per coloro che hanno acquistato un box, un posto auto o hanno effettuato un abbonamento almeno annuale al Novi Park il

servizio navetta e quello serale di taxi, per il trasporto fin sotto casa, sarà gratuito. Per tutti gli altri la spesa per il servizio

navetta sarà di 50 centesimi a tratta, 1 euro andata e ritorno.

 La realizzazione e la gestione del parcheggio è a cura della società Modena Parcheggi, che ha finanziato i costi di

realizzazione della struttura, della sistemazione della sosta su strada, degli scavi archeologici risultati necessari durante la

realizzazione del parcheggio e del museo parco archeologico Novi Ark, per un totale di 35 milioni di euro più Iva. La

società gestirà la struttura, che rimane di proprietà del Comune, per 41 anni e due mesi. Nel periodo della concessione,

inoltre, investirà in manutenzione straordinaria ulteriori 28 milioni.

 Per acquistare o affittare box o posti auto al Novi Park è ora possibile rivolgersi all'ufficio cassa del parcheggio interrato.

Per ulteriori informazioni: www.modenaparcheggi.it, www.novipark.it, www.atuttasosta.it.

 AL NOVI ARK SI VIVE L'ATMOSFERA DI MUTINA

 Il parco museo archeologico sarà accessibile a ingresso libero e gratuito 24 ore su 24. In mostra strada romana, necropoli,

edifici rurali, vasche e anfore dell'epoca

 Una passeggiata sulla strada romana, dove sono ben visibili i solchi dei carri che entravano e uscivano dalla città da o

verso Mantova, o tra i numerosi reperti venuti alla luce: la necropoli con numerose tombe e monumenti funerari, due

edifici rurali, vasche e impianti produttivi, e tre grandi discariche contenenti scarti di anfore e altri materiali archeologici.

 E' quanto proporrà il Novi Ark, il parco museo archeologico nell'area del Novi Sad, a ingresso libero e gratuito 24 ore su

24, a partire dal momento dell'inaugurazione in programma sabato 21 luglio alle 10.30, restituendo alla città l'atmosfera di

un angolo periferico dell'antica Mutina, da secoli sepolta sotto terra. Il percorso di visita del parco archeologico è

corredato da una serie di pannelli che propone un doppio livello di lettura: per adulti (in italiano e inglese) e per bambini.

Per la sistemazione a verde si è tenuto conto delle informazioni fornite dalle analisi dei resti archeobotanici, riproponendo

essenze e arbusti, in particolare il bosso, documentati nell'habitat originario di età romana.

 I reperti, smontati dal piano originario e rimontati in superficie, si collocano nel complesso in un arco cronologico
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compreso fra il I secolo a. C. e il V d.C. Il selciato della strada romana, lungo 118 metri e largo 5, è composto da grandi

ciottoli con profondi solchi carrai che testimoniano l'intenso traffico di carri in entrata e in uscita dalla città. Le stele

funerarie esposte a fianco della strada in un'ipotetica ricostruzione della necropoli di età imperiale raccontano storie di

antichi modenesi, vissuti nel I secolo d.C, quando “Mutina, floridissima et splendidissima”, era uno dei centri più

importanti del Nord della penisola. Sull'altro lato della strada è stato ricostruito per l'esposizione uno dei contesti funerari

di età tardoantica (IV d.C.), epoca di decadenza e progressiva crisi economica dell'impero, durante la quale per fare fronte

alla scarsità di materia prima, le stele di età imperiale venivano smontate e riutilizzate come copertura di nuove tombe.

Nel parco archeologico sono stati rimontati anche i resti di due edifici rurali (il perimetro intero di una fattoria romana e

quello di un grande cortile appartenuto forse a una villa urbano rustica), un pozzo con imboccatura in pietra, una vasca

rettangolare con pavimentazione in ciottoli, forse utilizzata per il lavaggio delle pecore prima della tosatura, e un grande

bacino circolare con pareti in mattoni che doveva servire probabilmente per l'allevamento delle carpe, come sembra

indicare il ritrovamento nei sedimenti del fondo di piante acquatiche compatibili con questa attività e come viene

confermato dagli studi che attribuiscono ai romani una certa predilezione culinaria per questo pesce d'acqua dolce. Circa

300 anfore usate presumibilmente per il trasporto di olio, vino e di salsa di pesce importata dalla Spagna, recuperate dalle

grandi buche di discarica di età alto imperiale, sono esposte in una suggestiva ambientazione al primo livello del

parcheggio interrato, vicino all'accesso pedonale.

 Gli altri reperti di età romana rinvenuti nello scavo, attualmente esposti al Palazzo dei Musei nella mostra “Parco Novi

Sad: Archeologia di uno spazio urbano”, aperta fino al 16 settembre nel Lapidario Romano, saranno successivamente

inseriti nel percorso di visita del Museo civico archeologico. A partire dal prossimo autunno il Museo offrirà alle scuole

una nuova proposta didattica sull'età romana che si sviluppa tra parco e museo per una durata di tre ore (per informazioni

è possibile contattare il Museo archeologico al numero di telefono 059 2033100).

 DAGLI SCAVI DEL NOVI PARK AL NOVI ARK

 Smontati i ritrovamenti a cinque metri di profondità e rimontati in superficie. Effettuati scavi su un'area di circa 24 mila

metri, ritrovati circa 3800 reperti

 Sono stati smontati pezzo per pezzo dal piano originario, posto a cinque metri di profondità, e rimontati in superficie, così

da creare un grande parco museo archeologico all'aperto. E' l'intenso lavoro che si è reso necessario per consentire la

realizzazione del parcheggio interrato Novi Park e, allo stesso tempo, rendere fruibili al pubblico i reperti rinvenuti

durante i lavori.

 Il parco museo archeologico Novi Ark, dove da sabato 21 luglio i modenesi potranno apprezzare un angolo dell'antica

Mutina, è il frutto di un progetto condiviso di valorizzazione che ha visto lavorare fianco a fianco il Comune di Modena,

la Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici dell'Emilia-Romagna, la Soprintendenza per i Beni archeologici

dell'Emilia-Romagna, la Soprintendenza per i Beni architettonici e paesaggistici e la società Modena Parcheggi, titolare

dei lavori e della gestione di parcheggio interrato e parco archeologico.

 Gli scavi archeologici, avviati nel 2009, sono stati effettuati su una superficie complessiva di circa 24 mila metri quadrati,

hanno raggiunto i sette metri e mezzo di profondità intercettando le tracce di varie epoche: sporadiche buche e fosse di

scarico dell'età del ferro; strade, necropoli, insediamenti rustici, grandi discariche, pozzi, vasche e canalizzazioni dell'età

romana (la maggior parte dei ritrovamenti); un complesso monastico con necropoli e pozzo dell'età medievale; un

cimitero di appestati, un pozzo e alcune discariche dell'età moderna.

 Lo smontaggio delle strutture è avvenuto in maniera scientifica: la strada romana è stata disegnata e rilevata con

scanner-laser prima dello smontaggio, i ciotoli sono stati numerati, rimossi e posizionati nell'identica posizione del

rinvenimento nel parco archeologico. Sono state anche smontate una vasca circolare di 14 metri di diametro, realizzata in

mattoni trapezoidali destinata all'allevamento del pesce, una vasca rettangolare utilizzata forse per la tosatura delle pecore,

un grande puteale lapideo da pozzo, le stele funerarie con i loro basamenti e tre tombe tardoantiche realizzate con il

reimpiego di resti di monumenti più antichi. Si contano un totale di circa 3 mila 800 reperti notevoli sistemati in 1.869

casse, tra cui i resti di 493 sepolture, di cui 327 di età romana, 45 medievali e 116 riconducibili agli appestati del 1630.

Sono inoltre state ritrovate un migliaio di anfore, per lo più intere, e diversi resti di monumenti funerari.

 UN PARCO RESTITUITO ALLA CITTA'

 Un bar, un'area spettacoli da 3 mila 400 metri quadrati che, insieme alla tribuna, potrà ospitare 4 mila persone. Doppio

anello per attività sportive, mercato e altro
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 Un bar con tavolini al servizio dei frequentatori e degli studenti universitari del Foro Boario (Novi bar), un'area spettacoli

e concerti di 3 mila 400 metri quadrati che potrà contare su una tribuna risistemata da mille posti, più altre tremila

potenziali sedute davanti all'area attrezzata per il palco.

 E' quanto offrirà il parco Novi Ark a partire da sabato 21 luglio, quando riaprirà alla città dopo i lavori per la

realizzazione del parcheggio interrato Novi Park (e in seguito ai ritrovamenti del Novi Ark), durati quasi tre anni. E non è

tutto, attorno all'area verde un anello carrabile largo 10 metri e mezzo e lungo 850, per una superficie totale di 9 mila 100

metri quadrati, consentirà di passeggiare e fare sport, oltre ad accogliere gli eventuali esercizi commerciali del mercato nei

momenti dedicati. Attorno alla pista un ulteriore anello (l'ex anello stradale), ripavimentato e aggiornato a livello

tecnologico, ospiterà il mercato ambulante e altre manifestazioni, lasciando liberi i parcheggi auto davanti al Palazzetto di

viale Molza e dietro la Tenda in viale Monte Kosica.

 Complessivamente, la superficie del parco avrà un'organizzazione più ordinata e semplice, con percorsi pedonali che

attraversano il Novi Ark e 16 piazzole di sosta con 40 panchine. Sono 214 i corpi illuminanti alti installati nel parco e

nell'anello, altri 100 segnapasso sono stati posizionati lungo i percorsi pedonali. I nuovi alberi piantati all'interno del parco

sono 88, mentre nell'aiuola di separazione tra anello interno ed esterno ne saranno piantumati altri 28. Le aiuole sono state

inoltre arredate con quasi 12 mila arbusti.
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Terremotati, scontro in consiglio comunale 

Il Pd attacca sul caso delle 36 famiglie di San Nicolò, Di Stefano s�infuria e abbandona l�aula 

TERAMO La protesta dei terremotati di San Nicolò arriva in consiglio comunale. A portarla in aula, durante la seduta di

ieri, sono stati rappresentanti di entrambi gli schieramenti. Sollecitazioni al sindaco Maurizio Brucchi sulla situazione

delle 36 famiglie rimaste senza casa dopo il sisma del 2009 che ha reso inagibile la loro palazzina in via Galilei sono

partite da Franco Fracassa (Pdl) e Gianguido D'Alberto (Pd). Entrambi hanno evidenziato la gravità della situazione

relativa alla perdita del contributo di autonoma sistemazione che costringerà i cittadini a pagarsi da soli gli affitti delle

nuove abitazoni. Sia Fracassa che D'Alberto hanno denunciato errori, anche degli uffici comunali, che avrebbero

rallentato le pratiche per gli indennizzi destinati alla ristrutturazione dell'edificio lesionato. Se però l'intervento del

consigliere del Pdl ha suscitato la risposta pacata di Brucchi, che ha annunciato la richiesta di un'ordinanza al governo per

la proroga dei contributi alle famiglie, considerata la particolarità del loro caso, quello del rappresentante del Pd ha acceso

la polemica. D'Alberto ha accusato l'amministrazione di esssersi interessata al problema solo negli ultimi giorni, cioé

quando i residenti del condominio Uliveto hanno scavalcato la recinzione dell�edificio dichiarato inagibile e si sono

accampati nel cortile, scatenando così la reazione dell'assessore alla protezione civile Rudy Di Stefano, secondo cui il

sindaco ha permesso ai terremotati di ottenere i contributi prima ancora che presentassero la domanda d'indennizzo un

anno e mezzo dopo il sisma. L'amministratore, prima di allontanarsi dall'aula contrariato, ha rinfacciato al Pd di aver solo

presentato interrogazioni per risolvere il problema delle 36 famiglie senza fare nulla di concreto. Nella seduta di ieri

Brucchi è tornato, con toni duri, sulla proposta di accorpamento della provincia di Teramo all'Aquila. «Sarà un

carrozzone», ha fatto notare, «queste scelte sono condizionate da poteri forti che privilegiano alcuni territori a danno di

altri, senza produrre veri risparmi». Lino Franceschini (Pd) ha criticato le spese inutili causate al Comune dai cittadini che

prima hanno chiesto di far diventare edificabili i loro terreni e poi ci hanno ripensato, chiedendo la retrocessione per non

pagare l'Imu. La seduta è stata aperta da un minuto di raccoglimento per Vinicio Scipioni, ex parlamentare morto

mercoledì, e per il magistrato Paolo Borsellino e gli agenti della scorta, uccisi nella strage di via D'Amelio di cui ieri

ricorreva il ventesimo anniversario. Gennaro Della Monica ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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SALLE 

Rogo divampa alle falde del Morrone 

SALLE Si è sviluppato alle falde del monte Morrone uno dei due incendi scoppiato nella giornata di ieri nell'entroterra

pescarese. Verso le 11 l'allarme è partito da Salle, nella zona del ponte sul fiume Orta che conduce da questo piccolo

centro a Caramanico. Il fuoco si è propagato su un'area di circa tremila metri quadri e per spegnere le fiamme sono

arrivati sul posto sia vigili del fuoco che il personale volontario della Protezione civile. Il rogo ha interessato un terreno

coperto da sterpaglie e sottobosco e il lavoro dei pompieri, non solo per spegnere il fuoco ma anche per evitare che si

propagasse ulteriormente, è andato avanti per alcune ore, fino a quando l'emergenza è rientrata completamente e il

pericolo è cessato. Sul posto sono arrivati anche i carabinieri della compagnia di Popoli, coordinati dal capitano Pasquale

Del Giudice, per appurare cosa fosse accaduto. Le fiamme, di cui non si conosce la causa, non hanno provocato danni né a

persone né a strutture. (f. b.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Visto il piromane mentre brucia l�Oasi scattano le ricerche 

Notato da un operaio che ha aiutato a domare l�incendio è fuggito lasciando tracce ritenute utili alle indagini 

LA RISERVA IN FIAMME»NUOVO ATTACCO 

E nella Val Trigno undici roghi nel giro di 48 ore 

Undici roghi in due giorni fra Palmoli, Lentella, Dogliola, Fresagrandinaria e San Salvo. Gli ultimi due sono divampati

quasi contemporaneamente ieri pomeriggio qualche minuto dopo le 13 sulla fondovalle Trignina al chilometro 70 (zona

industriale Piana Sant�Angelo) e nel territorio di Palmoli. Una grossa nuvola di fumo ha invaso la vallata creando disagio

agli automobilisti e ai lavoratori della zona industriale di San Salvo. I soccorritori hanno impedito al fuoco di raggiungere

coltivazioni e case. «Le modalità dei roghi fanno ipotizzare l�origine dolosa», dice Saverio Di Fiore (nella foto),

responsabile della Protezione civile Valtrigno. Il corpo forestale sta cercando di contenere gli incendi e insieme ai

carabinieri indaga per scoprire gli autori. Vigili del fuoco, Protezione civile e forestali sono stati impegnati ieri

pomeriggio anche alle Morge, a ridosso del fiume Osento e della pineta. Le raffiche di vento non hanno aiutato i

soccorritori. A scopo precauzionale carabinieri e pompieri hanno fatto sgomberare un parcheggio di auto sulla riviera a

500 metri dal rogo. (p.c.)

VASTO Cercare di spegnere l�incendio che stava attaccando ancora una volta la vegetazione di Punta Aderci o inseguire

il presunto piromane sorpreso vicino alle fiamme. La difficile decisione da prendere è toccata giovedì sera a un operaio

della Pilkington che ha sorpreso un uomo vicino all�ennesimo focolaio acceso nella riserva naturale. L�uomo non ha avuto

dubbi: ha scelto la prima soluzione. Con gli strumenti a disposizione ha tentato di soffocare le fiamme in attesa dell�arrivo

dei vigili del fuoco, mentre l�incendiario fuggiva in auto. Un intervento provvidenziale che ha scongiurato l�ennesimo

scempio ambientale. Il sindaco, Luciano Lapenna, informato dell�accaduto in tempo reale, ha voluto elogiare

personalmente l�operaio raggiungendo Punta Aderci. «Se quell�uomo non avesse dato l�allarme cercando di soffocare il

rogo sarebbe successo un disastro», afferma Lapenna. «Sono stati bravissimi anche i vigili del fuoco che da Lentella, dove

era stato appena spento un altro rogo, hanno raggiunto Punta Aderci in una manciata di minuti e insieme alla forestale e ai

volontari hanno evitato al fronte del fuoco di raggiungere un canneto», racconta il primo cittadino. E ora è caccia al

piromane. Complice il buio, non è stato possibile leggere la targa dell�auto sulla quale è fuggito. Ma qualche traccia

lasciata sul posto potrebbe risultare utile alla sua identificazione. Non è escluso che anche l�incendio divampato all�1,30 a

Punta Penna portasse la sua firma. In questo caso il fuoco è partito da un canneto che delimita la stradina che porta al

mare. Erano le tre quando i vigili del fuoco sono rientrati in caserma. Sono due anni che la Riserva di Punta Aderci e la

costiera a nord di Vasto continuano ad essere teatro di azioni scellerate e devastanti. E da qualche mese gli attacchi si

sono moltiplicati. Un gioco incosciente o forse una sfida alle istituzioni. Sta di fatto che la conta dei danni è sempre più

preoccupante. Questa estate non appena le temperature si sono rialzate gli sciagurati autori dei raid incendiari sono tornati

in azione accendendo focolai in sequenza. Forestali, polizia provinciale, Protezione civile Vasto e gli operatori della

Cogestre, l�associazione che gestisce l�oasi, a turno compiono ispezioni quotidiane lungo i viottoli sterrati e i sentieri che

scendono al mare. Non basta. L'oasi, istituita nel 1998, si estende su 400 ettari. Difficilissimo sorvegliarla. «Per questo è

importante la collaborazione dei cittadini», ricorda Eustachio Frangione, responsabile della Protezione civile Vasto. La

scorsa estate nella zona vennero appiccati cinque incendi per un ammontare di oltre diecimila euro di danni. «Il parco

appartiene ai cittadini», ricorda la Protezione civile. «Ogni qualvolta viene incenerita una pianta viene commesso un

danno ai vastesi», sottolinea Frangione. «I teppisti non si rendono conto, né comprendono il valore inestimabile del

promontorio», è il rammarico dei volontari. Paola Calvano ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: Estratto da pagina:

21-07-2012 16Il Centro
visto il piromane mentre brucia l'oasi scattano le ricerche

Argomento: Pag.CENTRO 47



 

ilcentro Extra - Il giornale in edicola

Centro, Il
"" 

Data: 21/07/2012 

Indietro 

 

- Teramo

Case popolari per i terremotati 

L�Ater rende disponibili alcuni alloggi alle famiglie di San Nicolò più bisognose 

TERAMO Le porte delle case popolari potrebbero aprirsi per alcune delle 36 famiglie della palazzina terremotata, il

condominio Uliveto di San Nicolò. La soluzione è stata annunciata ieri mattina dal sindaco Maurizio Brucchi agli sfollati

che da sei giorni sono in sit-in davanti al palazzo inagibile per protestare contro il termine dei contributi agli affitti in

seguito al decreto del Governo che ha posto fine all'emergenza Abruzzo. Fuori casa da oltre tre anni, i condomini hanno

scelto questa forma di protesta per attirare l'attenzione su una situazione diventata insostenibile, dovendo, dal 1° luglio,

pagare di tasca propria affitto e mutuo. Il sindaco Brucchi dopo la visita di martedì scorso aveva promesso di tornare e ieri

ha illustrato alle famiglie le soluzioni possibili. «L'iter comunale per la richiesta in Regione di un contributo alla

ristrutturazione dello stabile è stato completato», ha annunciato, «ora seguirò personalmente la trafila all'Aquila. Nel giro

di dieci giorni al massimo, dovremmo avere la risposta». Martedì inoltre il sindaco andrà a Roma per parlare con il

ministro Fabrizio Barca. In Parlamento infatti sarebbe stato presentato un emendamento che chiede l'estensione della

proroga del contributo a dicembre per quelle case classificate B (ossia temporaneamente inagibili), ma di fatto E, perchè

ancora inagibili. Ci sarebbero infatti altri casi simili in Abruzzo . Brucchi aveva inoltre annunciato l'incontro con il

dirigente Ater, Marco Pierangeli, per verificare la situazione degli alloggi popolari. Pierangeli avrebbe confermato la

disponibilità di alcune case per i casi più urgenti. Alle 36 famiglie toccherà stilare ora una lista di nomi indicando le

situazioni prioritarie. «Abbiamo apprezzato che il sindaco abbia mantenuto la parola», hanno commentato gli sfollati,

«rimarremo tuttavia ancora qui fino a quando le promesse non si tradurranno in fatti». Sulla situazione dei condomini

dell'Uliveto è tornato anche l'assessore Rudy Di Stefano che giovedì, durante il consiglio comunale incentrato sul caso,

aveva abbandonato l'aula. «Sono solo uscito a fumare una sigaretta», ha tenuto a precisare, «e non era certo disinteresse

nei confronti di una situazione che invece mi vede molto impegnato. Semplicemente non volevo stare a sentire quelli del

Pd che facevano politica sulla pelle di 36 famiglie. Poi sono rientrato e sono rimasto fino alla fine». Emanuela Michini

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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BREVI 

PREMIO PER I VOLONTARI Città Sant�Angelo premiata per i vestiti donati Quasi 50 mila chili di vestiti, scarpe e

accessori donati per fini umanitari, sociali, solidali e di tutela dell�ambiente: per la precisione 48.240 chili. Per questo

risultato, il migliore nella provincia di Pescara nella categoria Comuni eco-solidali, la onlus Humana People to People

Italia ha deciso di premiare il Comune di Città Sant�Angelo «per il suo impegno e per la generosità dimostrata dai suoi

cittadini nel favorire la raccolta degli abiti usati nel 2011». Secondo la onlus, Città Sant�Angelo è anche al primo posto

nella provincia tra i comuni con più di 10 mila abitanti per chili pro-capite raccolti: 3,31. In occasione dell�evento

internazionale Humana People to People Day 2012, Città Sant�Angelo sarà premiata tra i 700 Comuni d�Italia in

convenzione con Humana. La premiazione avverrà il 27 settembre prossimo durante un incontro a Pregnana Milanese.

solidarieta� DOPO IL TERREMOTO I volontari di Penne a Cavezzo Quattro volontari della Protezione Civile del gruppo

Jonny Damiani di Penne partiranno domani per Cavezzo in provincia di Modena, uno dei luoghi più colpiti dal sisma

emiliano. I volontari, che andranno a prestare servizio al campo Abruzzo, sono Enzo Gabriele Napoletano, Alessio di

Giosaffatte, Davide Mattucci e Francesco De Fabritiis. Assisteranno gli sfollati delle tendopoli come già fecero per le

popolazioni aquilane nell�estate del 2009. «La bandiera di Penne», dice il sindaco Rocco D�Alfonso, «sarà sinonimo di

aiuto e solidarietà».
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IL ROGO A VILLA CARMINE 

Rifiuti in fiamme, il Comune chiama l�Arta per i controlli 

MONTESILVANO Massimo riserbo dei vigili del fuoco e dei carabinieri sulle cause dell�incendio scoppiato mercoledì

nei pressi dell�ex discarica di Villa Carmine sul lungofiume Saline. Il rogo, che ha interessato cumuli di rifiuti

abbandonati su un terreno vicino al fiume, ha impegnato ben 4 squadre di vigili del fuoco, con l�ausilio di un elicottero e

di 3 squadre di volontari della protezione civile. Nei prossimi giorni sul luogo potrebbero arrivare i tecnici dell�Arta per

valutare eventuali conseguenze delle fiamme sul terreno e sulle acque e controllare l�eventuale presenza di diossina. Non

prima però che l�amministrazione comunale, e in particolare l�assessorato alla bonifica del Saline, diretto da Vittorio

Iovine, abbia provveduto allo smaltimento dei rifiuti bruciati. La procedura potrebbe richiedere del tempo dal momento

che lo smaltimento avverrà individuando il codice Cer della tipologia dei rifiuti e poi contattando ditte autorizzate allo

smaltimento. Intanto, verranno compiuti a breve interventi di messa in sicurezza dell�area, assicura l�assessore, per

scongiurare ulteriori discariche abusive e verrà valutata l�opportunità di concordare con le forze dell�ordine controllo per

prevenire un utilizzo illecito del sito. Antonella Luccitti ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Agriturismo in fiamme: tanta paura, turisti salvi

MASSA MARITTIMA (Grosseto) Quattro appartamenti di un agriturismo a Fenice Capanne, nel comune di Massa

Marittima , sono stati raggiunti e distrutti dall'incendio che, ieri fin dalle prime ore del pomeriggio, ha distrutto i boschi e

la pineta della zona. I vigili del fuoco hanno salvato due turisti che insieme agli altri abitanti della frazione, sono stati

radunati nella piazza del paese. Il fronte dell'incendio, oltre un chilometro, si è spostato ancora a causa del forte vento che

soffia sulle Colline Metallifere. Sul posto tre elicotteri della Regione e un Canadair della protezione civile. Quasi 30 gli

ettari di bosco già andati in fumo. Ieri pomeriggio era stato evacuato anche un podere della zona e tratti in salvo tutti gli

animali. La colonna di fumo nero era visibile anche dal mare. I vigili del fuoco, insieme alle altre forze dell'ordine e ai

volontari, hanno cercato di circoscrivere le fiamme. A Grosseto, per garantire le altre emergenze, è stata inviata una

squadra dal comando di Siena. Sempre in Toscana numerosi altri focolai hanno messo a dura prova i vigili del fuoco in

provincia di Arezzo, nei comuni di Bibbiena, Pratovecchio, Cortona e Rassina. Infine, squadre sono ancora a lavoro nel

comun di Colle Val d'Elsa, nel senese, per tenere sotto controllo l'incendio che nella zona di Collalto, attivo da una

settimana, che ha già distrutto oltre 300 ettari di pineta. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Inferno sul litorale. Almeno tre i fronti di fuoco individuati dalla Forestale già verso le 13, in serata nuovo allarme per una

ripresa verso sud

Tragedia ambientale, in fumo mezza pineta

Fiamme appiccate nella tarda mattinata alla pineta fra Lido di Dante e Lido di Classe 

di Carmelo Domini

RAVENNA. E' un disastro senza precedenti. Un incendio doloso che, in un solo pomeriggio, manda in fumo decine e

decine di ettari della pineta Ramazzotti.

Una scena che lascia senza fiato e senza parole un'intera città che osserva attonita, fino al tramonto, quella lunga colonna

di fumo grigio innalzarsi verso il cielo dal cuore della pineta che divide Lido di Dante e Lido di Classe. E lì che nella

tarda mattinata di ieri la mano criminale di qualcuno ha innescato una vera e propria tempesta di fiamme, aizzata da un

fortissimo vento di scirocco che nel primo pomeriggio ha spinto il fronte di fuoco fino a poche decine di metri dal

campeggio Classe di Lido di Dante, con le fiamme visibili dalle prime case di via Catone, dalla spiaggia e persino dalla

Marabina. Solo la professionalità e il coraggio di Vigili del Fuoco e del Corpo forestale dello Stato hanno evitato il

peggio, ma nulla avrebbero potuto fare se verso le 16 il vento non fosse improvvisamente “girato” - ancora una volta -

verso il mare allontanando le fiamme dal centro abitato. L'allarme. La prima segnalazione ai vigili del fuoco era arrivata

poco prima delle 13. A quell'ora una prima squadra era stata inviata in zona, ai bordi della Pineta Ramazzotti. Tuttavia la

segnalazione riferiva di un probabile incendio di sterpaglie. Chi aveva allertato la centrale operativa aveva infatti riferito

di aver visto fiamme provenire da un campo di grano. In realtà era solo un effetto ottico: si trattava di vere e proprie

fiammate trascinate dal vento verso l'esterno della pineta. Non una pineta qualunque, ma una delle più preziose riserve

naturali d'Italia.

Più focolai. Almeno tre i fronti di fuochi individuati dalla Forestale già verso le 13. Poi ecco l'imprevisto: il vento che

“gira” e trascina con violenza quella lingua di fuoco verso sud e verso Lido di Classe dove una coltre di fumo nero si

propaga per il paese. L'incendio si estende in pochi minuti e si capisce che sarà un disastro. Sul posto arrivano mezzi dei

vigili del Fuoco da tutte le province limitrofe, oltre agli elicotteri del Corpo Forestale.

Alle 15 passate la situazione è al massimo della criticità: il vento torna a spingere le fiamme, mai così alte, verso il

camping. Si decide di far scattare il cosiddetto preallarme: tutte le auto vengono fatte uscire dalla strutture, si entra solo a

piedi e si deve rimanere all'ingresso. La tensione sale, soprattutto se si considera che dentro ci sono ancora centinaia di

sfollati del sisma dell'Emilia, molti sono anziani. Anche una famiglia che abita in una villa che costeggia la strada a ovest

del campeggio viene allertata per l'evacuazione una squadra di vigili del fuoco viene precauzionalmente inviata sul

posto.Paura per la ferrovia. Paura anche per la linea ferroviaria Ravenna - Rimini che passa accanto alla pineta. A

preoccupare era soprattutto la linea elettrice e per questo viene interrotta la circolazione dei treni nel tratto Lido di Savio -

Cervia dalle 16.15 alle 17.25. Due treni regionali subiscono ritardi, quelli che passano devono comunque viaggiare a ritmi

lentissimi per precauzione.

Arrivano i rinforzi dal cielo. Solo verso le 16,30 arriva il Canadair della protezione civile. Un arrivo provvidenziale, ma a

complicare le cose c'è ancora il vento: il mare si è infatti agitato e il velivolo fatica a fare il pieno di acqua a causa delle

onde.

Dopo qualche carico, però, la fortuna dà una mano agli uomini dell Forestale e ai pompieri. Le fiamme si abbassano e

fanno meno paura, ma l'allerta resta ancora per qualche ora, almeno fino alle 18. «Se non finisce il lavoro il Canadair -
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spiega un pompiere ai margini della pineta - noi non possiamo entrare dentro a spegnere i singoli focolai». Nuovo allarme

alle 21,30. E in serata, verso le 21,30, quando l'allarme sembrava essere cessato, purtroppo un nuovo fronte di fuoco si è

aperto verso sud. Nessuna minaccia per il campeggio Classe e nemmeno per il centro abitato, ma questa volte le fiamme

hanno infierito su quel che restava della pineta. E con l'oscurità ormai calata i Canadair, questa volta, sono rimasti a terra.

Alle 22.30 il sindaco con il comandante della Forestale Andreatta si è avvicinato alla linea di fuoco: «Abbiamo già perso

la metà di questo pezzo di pineta. E' una tragedia ambientale».

  

       

Data:

20-07-2012 Corriere Romagna.it
Tragedia ambientale, in fumo mezza pineta

Argomento: Pag.CENTRO 53



 

 | Corriere Romagna .it

Corriere Romagna.it
"IL ROGO «Soccorsi rallentati dai curiosi in pineta»" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

Inviato da admin il Ven, 07/20/2012 - 16:16  

Ravenna   

IL ROGO

«Soccorsi rallentati dai curiosi in pineta»

Il comandante della Forestale Andreatta: «Danni incalcolabili, decine di ettari distrutti» 

di Carmelo Domini

RAVENNA. Cellulare in mano, ciabatte ai piedi e di corsa in pineta per immortalare le fiamme. Non bastavano i piromani

alla povera pineta Ramazzotti, invasa ieri da decine di curiosi che hanno seriamente rallentato le operazioni di soccorso.

Una situazione a dir poco vergognosa, denunciata in prima persona dal comandante provinciale del Corpo Forestale dello

Stato Giampiero Andreatta.Sono da poco passate le 18 e il comandante, di fronte al campeggio Classe di Lido di Dante,

ha appena finito di fornire gli ultimi dettagli sulle operazioni di spegnimento al sindaco Fabrizio Matteucci, agli assessori

Guido Gurrieri e Andrea Corsini, al maggiore dei carabinieri Matteo Gabelloni, ai tecnici della protezione civile e dei

Vigili del fuoco. Una sorta di briefing improvvisato con la voce e i dati di Andreatta interrotti solo dal passaggio del

Canadair in cielo. «E' ancora presto per capire quanta pineta sia andata distrutta, di sicuro parliamo di decine di ettari

-spiega il comandante della Forestale - si tratta di un incendio molto più grande di quello del 25 giugno scorso, quando

bruciarono poco meno di dieci ettari. Domani o nei prossimi giorni lo valuteremo con esattezza grazie a un gps e vi

forniremo i dati precisi, di sicuro possiamo già parlare di un danno incalcolabile dal punto di vista naturalistico, l'area

andata in fiamme è interamente compresa nella riserva naturale. Origine dolosa? Di sicuro possiamo parlare di origine

antropica, a scatenare l'incendio insomma è stato l'uomo, se volutamente o meno non possiamo stabilirlo ancora con

certezza, anche perchè ora il nostro principale obiettivo è spegnere le fiamme». Obiettivo reso molto difficile non solo dal

vento, ma anche della stupidità di molti curiosi, alcuni dei quali si sono persino inoltrati nella pineta in fiamme. «Se siamo

stati ostacolati? Purtroppo sì - conferma Andreatta - c'è gente che durante l'incendio è entrata in pineta per vedere le

fiamme da vicino e fare foto, abbiamo perso tempo per metterli al sicuro. Una situazione che non ci saremmo mai

aspettati di trovare». In un caso una vera e propria comitiva di “turisti delle fiamme” è entrata in pineta da Lido di Dante e

ha rischiato grosso. «In situazioni del genere - spiega un vigile del fuoco - il rischio è quello di rimanere intrappolati in un

istante, basta che il vento giri e non si esce più dalla pineta. Forse certa gente non lo ha capito, ma oggi pomeriggio ha

anche rischiato di morire».
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GLI APPUNTAMENTI DEL PD

«Si faccia chiarezza sul rogo agli studi di Fellini»

Alla festa democratica Lia Celi e Matteo Orfini 

RIMINI. “Rompere i paradigmi, ricostruire un linguaggio, il suo linguaggio: questa è la priorità della sinistra, se vuole

‘tornare avanti', se vuole ricominciare ad essere forza di cambiamento, di fronte alla crisi del liberalismo”. Parola di

Matteo Orfini, responsabile Cultura e informazione del Pd e membro della segreteria di Pier Luigi Bersani, autore del

pamphlet “Con le nostre parole. Sinistra, democrazia, eguaglianza” appena uscito per Editori Riuniti. Orfini, classe '74,

considerato uno dei giovani astri nascenti del Partito democratico, arriverà domani alla Festa Democratica di Rimini per

presentare il suo libro e parlare di “Cultura come valore” insieme a Maurizio Roi, presidente dell'Associazione teatrale

Emilia-Romagna. Appuntamento alle 21 nello spazio dibattiti della Festa.

Il responsabile cultura Pd interviene inoltre con una nota sull'incendio che ha danneggiato lo studio 5 di Cinecittà e i set

del maestro riminese Federico Fellini. «Gli organi preposti facciano velocemente chiarezza sull'incendio. In un momento

come questo in cui c'è molta incertezza sul futuro degli Studios, riteniamo essenziale che lo Studio 5 sia rapidamente

restituito alla produzione in condizioni di massima sicurezza, a tutela dei lavoratori e dell'intero settore del cinema e

dell'audiovisivo». Alla Festa Democratica, Orfini ripercorrerà con il suo saggio «il frantumarsi delle certezze dei cantori e

dei maître à penser del dominio del mercato e della finanza, e insieme agli errori commessi della sinistra che troppo, e

troppo a lungo, ha rinunciato a costruire una visione autonoma. Rinchiusa nella gestione dell'esistente, all'interno dei

confini delimitati da un'idea iniqua e sbagliata di globalizzazione, la sinistra ha perduto la capacità di chiamare le cose con

il proprio nome, e così ha smarrito anche la forza per dominare i processi e per dirigere il cambiamento». Alle 18.30 la

presentazione del libro “Corso di sopravvivenza per consumisti in crisi”, con l'autrice riminese Lia Celi e l'intervento di

Nando Piccari. Il libro racconta le tappe dello shopping quotidiano (dall'ipermercato all'emporio cinese, dalla megalibreria

al magazzino del fai da te) come un'esilarante commedia sulla bugia più antica del mondo: «La felicità si può

comprare».In serata musica e danze folk con l'orchestra Chicco Fabbri.
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Ligabue, la mia Emilia ferita «Ho visto cuore e futuro»

Il rocker: a Campovolo insieme per sentirsi meno soli

M agari non servirà a cambiare il mondo, però una canzone può aiutare a sopportare un dolore, può diventare un sostegno

concreto per chi ha visto la sua vita trasformarsi in un mucchio di macerie. «Quando qualcuno, grazie a un semplice

brano, riesce a sentire un segnale di speranza, allora vuol dire che quei versi sono davvero utili», ragiona Luciano Ligabue

alla vigilia del concerto di stasera in piazza del Plebiscito a Napoli (tutti venduti i 30 mila biglietti disponibili), tappa

finale del mini-tour «Sotto bombardamento». Il Liga torna nel capoluogo campano dopo dieci anni di assenza e per la

prima volta suona nel centro storico della città: niente effetti speciali, luci bianche e tanta musica. Come mai una scelta

così spartana? «Questa breve tournée è nata con l'idea di esaltare soprattutto le bellezze delle varie location. A Napoli, in

piazza del Plebiscito, che senso ha mettere emozioni in più? È uno di quei posti che ti far venir voglia di pensare solo a

suonare senza preoccuparti di tutto il resto». E dopo quest'ultima data, il 22 settembre ci sarà «Italia Loves Emilia» a

Campovolo, il grande concerto con altri tredici artisti per la raccolta di fondi da destinare ai terremotati... «Subito dopo le

prime scosse, sul mio telefonino sono iniziati ad arrivare messaggi di colleghi, che difficilmente sento, i quali mi

scrivevano: "Sappi che io ci sono, qualunque cosa tu voglia fare". Mi hanno commosso quei gesti di presenza. Sapere che

c'è qualcuno che ti pensa è importante, ed è quello che vogliamo fare con Campovolo. Quando qualcuno non si sente solo

nel proprio dolore, già trova un appiglio per risalire la china. Con "Italia Loves Emilia" vogliamo dire a chi sta soffrendo:

ci siamo». Lei stasera suona a Napoli, che in qualche modo è anche la città-simbolo del Mezzogiorno: che dice, per far

sentire il Meridione meno solo bisognerebbe organizzare un gran numero di concerti di beneficenza? «Magari servissero,

ma ho paura che non basterebbero... Il Sud è un risultato che ha a che fare con la storia, la cultura e a volte con

l'indifferenza delle istituzioni, e purtroppo deve lottare molto di più del Nord. Io amo il mio Paese, tutto, e da cittadino

italiano c'è una cosa che mi fa star male: sapere che al Sud un ragazzo su tre non riesce a trovare lavoro, e quelli più

fortunati magari lo svolgono in condizioni di precariato o anche peggio». Un insolito Ligabue pessimista? «Il fatto è che

quando si parla di società, si parla anche più semplicemente di progetti per il futuro. In questo momento l'Italia non se la

sente di promettere nulla perché è troppo nei guai con il presente. E figuriamoci al Sud. Comunque in generale, in tutta

Italia, c'è la capacità di tenere botta...». Sembra che rispunti un po' di ottimismo... «Sì, perché è vero che esistono i cervelli

in fuga e che in tanti per sopravvivere sono costretti a lasciare questo Paese, ma è anche vero che c'è una grande capacità

di resistenza». Da che cosa lo deduce? «Girando per i comuni emiliani più colpiti dal terremoto ho incontrato persone il

cui futuro è davvero un'incognita. Perché quando perdi la casa è chiaro che sparisce gran parte della tua sicurezza, ma se

hai perso il lavoro, che poi è quello che ti permette di risalire in sella e di ricominciare da capo, allora sì che ti puoi sentire

in pieno naufragio. Ecco, nonostante questo, nei campi dei terremotati ho notato un senso di comunità pazzesco». L'ha

colpita qualcosa in particolare? «Le tende della Protezione civile accolgono venti persone e al loro interno vi convivono

serenamente indiani, pachistani e italiani. La gente lì sta veramente insieme, c'è voglia di attaccarsi l'uno all'altro per

riemergere e cercare di immaginarsi un domani possibile, ma soprattutto ho visto tanta generosità. Sono arrivati ai

terremotati segnali di presenza da ogni parte d'Italia. Siamo in un periodo di crisi, ma ognuno ha sentito la necessità di

inviare qualcosa: questo tipo di generosità è una delle cose da cui ripartire». Insomma, a volte «batte un po' di sole dove ci

contavi un po'», come canta lei in «Il giorno di dolore che uno ha», brano che è stato usato anche ai funerali del calciatore

Morosini e di cinque ragazzi morti in un incidente stradale. «È una delle canzoni più importanti che abbia mai scritto: ha

la capacità di far capire alla gente che una fase di dolore prima o poi l'affrontiamo tutti nella vita, ma allo stesso tempo

vuole essere un incoraggiamento a credere che passerà. È un brano speciale che ho scritto proprio per un amico che stava

morendo, una delle cose di cui vado più orgoglioso. So che non è stato facile, e perciò ringrazio chi è riuscito a fare

entrare questa canzone in chiesa, anche se alcuni dei cosiddetti puristi sono contrari, perché ritengo che i luoghi sacri
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siano di tutti e per tutti». Vasco Rossi ha già detto che non ama una certa forma di beneficenza, ma se all'ultimo momento

decidesse di partecipare al concerto di Campovolo? «Se dovesse venire, dal mio punto di vista, sarei solo contento. E per

me sarebbe il benvenuto». Pasquale Elia pelia@corriere.it RIPRODUZIONE RISERVATA
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C'ERA UNA VOLTA IL TERREMOTO

di SERGIO RIZZO

Due mesi fa il terremoto feriva l'Emilia e la Lombardia, sfiorando anche il Veneto. Le scosse sbriciolavano chiese e torri

in piedi da centinaia d'anni, sfigurando città e paesaggi. La strage dei capannoni ci presentava un conto impressionante di

vite perdute e metteva in ginocchio il cuore pulsante dell'Italia produttiva. La prima cosa che oggi va sottolineata è la

dignità con la quale i nostri fratelli emiliani e lombardi stanno affrontando la prova terribile alla quale sono sottoposti. La

seconda, che come nessun'altra calamità di analoghe proporzioni questo terremoto è stato velocemente dimenticato. Con

qualche lodevole eccezione, l'attenzione su ciò che sta accadendo nelle zone colpite dal sisma si è affievolita

progressivamente. Fino quasi a spegnersi. Ci sono frammenti importanti di quel dramma, l'ha già denunciato il Corriere,

che sono stati relegati nella serie B mediatica. Per esempio, i terribili danni subiti dai Comuni del Mantovano. La

tensione, insomma, si è allentata. Anche se questo non significa che lo Stato si sia disinteressato del terremoto padano. I

Vigili del Fuoco e la Protezione civile sono stati formidabili. E mettere sul tavolo due miliardi e mezzo, con l'aria che tira,

non è stato proprio uno scherzo. Ma anche l'encomiabile decisione di pubblicare online tutti i dati sui contributi (e sui

beneficiari) è senza precedenti. E le comunità locali? Ci sono Municipi con organici già al lumicino dove i pochi

impiegati lavorano da due mesi diciotto ore al giorno. Mentre i capoluoghi di provincia si sono tenuti fuori dal cratere per

non privare di risorse i piccoli centri più colpiti. Sapendo che il più difficile viene adesso e i problemi sono gli stessi di

ogni terremoto. Le stime dei danni vanno a rilento perché si usa troppa carta e poca informatica. Le procedure

burocratiche sono spesso complicate. I denari dell'emergenza, che non è esaurita, sono già finiti e quelli per la

ricostruzione sicuramente non basteranno. Per i palazzi storici, poi, siamo in altissimo mare. E via di questo passo. Il

terremoto dimenticato conferma che nell'emergenza siamo bravissimi. Peccato che subito dopo saltino fuori tutti i nostri

difetti. Così anche nella gestione della cosa pubblica: prendiamo decisioni in un baleno, ma quando si tratta di applicarle

finiamo nel pallone. Veti incrociati, ricorsi, inerzie della burocrazia... Tutto si ferma. Tutto continua come prima. È un

destino del quale ci dobbiamo liberare, se vogliamo risollevarci. Tanto da un sisma squassante, come dalla più grande

crisi economica dell'ultimo secolo. Perciò è importante non dimenticare. Anche se è più comodo il contrario:

diversamente, avrebbero avuto il coraggio di allentare i vincoli edilizi sulle falde del Vesuvio, una delle aree più a rischio

del mondo intero, dove vivono centinaia di migliaia di persone? Proprio adesso? RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le proteste dei lavoratori contro il trasferimento Mediazione del Comune, un tavolo col ministero

Doveva essere un tavolo a più voci: quella del sindaco Alemanno, dei lavoratori, di Luigi Abete presidente di Cinecittà

Studios, che secondo voci della vigilia avrebbe dovuto partecipare. Ma no, non era neppure stato convocato, s'è scoperto

poi. E così l'incontro di ieri mattina in Campidoglio sul futuro della «fabbrica dei sogni», che ieri ha preso fuoco nella sua

parte più simbolica, s'è risolto nella convocazione di un altro tavolo. Assente il sindaco, il capo di gabinetto Sergio Basile

s'è impegnato a convocare il ministero dei Beni culturali (il Mibac s'era già chiamato fuori dal tentativo di dialogo, però,

di fronte al rifiuto di interrompere lo sciopero) e quello dell'Economia, la Provincia, la Regione, l'azienda, le maestranze.

Iniziata con una protesta quasi in sordina contro i progetti di trasferimento degli addetti alle scenografie negli studi sulla

Pontina, contro la costruzione di un albergo e di parcheggi e lo sbarco di multinazionali come Panalight e Deluxe nella

postproduzione, contro lo smantellamento (ma l'azienda sostiene si tratti di un rilancio) di un passato glorioso, la crisi di

Cinecittà ha acquistato risonanza quando i lavoratori hanno deciso di occupare alcuni spazi. A sostegno di «Cinecittà

okkupata» si sono schierati nomi come Gianni Amelio, Bernardo Bertolucci, Ken Loach, Ettore Scola, Bertrand

Tavernier, Giuseppe Tornatore, Costantinos Costa Gavras...Dario Argento a cena con i manifestanti, Giulio Scarpati lì per

ascoltarli. Adesso quest'incendio, che amplifica ancora di più l'eco della protesta. Ora anche chi non ne sapeva niente,

scoprirà che duecento lavoratori, con l'aria che tira, da giorni e giorni fanno a meno dello stipendio. E la politica, finora

assopita, fa esplodere la polemica. «Speriamo sia fatta chiarezza e si riesca a valorizzare un patrimonio comune» osserva

Massimo Ghini, responsabile Cultura Pd del Lazio. Per il segretario regionale del Pd Enrico Gasbarra «l'incendio è

inquietante e la protesta dei lavoratori dev'essere ascoltata di più anche dal ministero». «Il piano industriale di Cinecittà

non può restare una questione privatistica - è l'invito di Manuela Ghizzoni, presidente della commissione Cultura della

Camera dei deputati -. Il Parlamento ha il compito di fare luce». «Offensivo gettare un'ombra sui lavoratori, qualcuno ci

sta provando» denunciano Massimo Cervellini, Fabio Bonanno e Alessia Marri di Sel. Laura Martellini RIPRODUZIONE

RISERVATA
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Gabrielli: «I soldi? Li gestirà Errani»

In che tempi le risorse raccolte saranno a disposizione del Fondo per la ricostruzione post-terremoto? «È una previsione

problematica, molto dipenderà da tre fattori: il tempo che impiegheranno i presidenti delle Regioni interessate a

comunicare i nomi dei garanti e per mettersi d'accordo sulla ripartizione fra le Regioni e quello che servirà ai garanti per

approvare gli interventi. Questi, se le proposte arriveranno rapidamente, saranno altrettanto rapidi». Parola del prefetto

Franco Gabrielli, direttore della Protezione civile alla quale è affidata parte della procedura. «La raccolta spiega Gabrielli

è disciplinata dalle convenzioni con i gestori telefonici. Poi i destinatari, i presidenti delle Regioni, saranno vincolati al

controllo dei garanti, nominati dal governo su indicazione degli stessi presidenti e del Dipartimento della Protezione

civile. Probabilmente saranno quattro». Ci sono altri soggetti coinvolti con la raccolta dei fondi? «Noi in questa fase

gestiamo solo quanto è stato fatto con le donazioni via sms e telefonia fissa, ad oggi poco più di 15 milioni, più una

somma raccolta dalla Presidenza della Repubblica il 2 giugno, qualche centinaio di migliaia di euro. Di queste somme

siamo in qualche modo responsabili verso i donatori, ma non per il loro successivo utilizzo che non spetta a noi». Ma

quindici milioni sono tanti o sono pochi? Per L'Aquila quanti furono? «Se li caliamo sulle necessità del territorio non sono

moltissimi, ma la risposta degli italiani è stata forte. A L'Aquila, con un sistema di raccolta più ampio, non limitato alla

sola telefonia, si arrivò a 68 milioni. Per l'alluvione in Liguria a sette, per Messina meno di un milione». La gestione delle

risorse stanziate dalla Regione seguirà la stessa procedura? «No, questo è un fondo ad hoc con una procedura ad hoc. Non

abbiamo il controllo su altre raccolte, fatte dai giornali o da altre organizzazioni». È un sistema di gestione dei fondi

diverso da quello adottato a L'Aquila? «No, è lo stesso sistema. Entra subito in gioco il commissario delegato: lì era

Guido Bertolaso, in Emilia è il presidente della Regione, secondo la filosofia della nuova Protezione civile». Alessandro

Mantovani RIPRODUZIONE RISERVATA
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I 16 paesi in attesa: «Gli aiuti, una goccia per la ricostruzione»

Ecco il conto presentato dai sindaci

Il conto del terremoto è salatissimo. «Molto più alto dei 2 miliardi e mezzo stanziati dal governo». A fare due conti non

c'è solo Claudio Broglia, sindaco di Crevalcore. Il suo è il comune del Bolognese più danneggiato dal sisma. Ma non è

l'unico. C'è da ricostruire e mettere in sicurezza dappertutto. Tutti i sedici sindaci della provincia di Bologna sono alle

prese con stime e preventivi. I danni subiti a causa delle scosse del 20 e del 29 maggio sono ingenti e costosissimi. E i

fondi stanziati dovranno aiutare anche altre province, come quella di Modena, colpite a morte dal terremoto. «Non

abbiamo ancora una cifra precisa, ma il danno al nostro patrimonio pubblico dovrebbe aggirarsi tra i 50 e i 60 milioni di

euro», spiega Broglia relativamente al suo comune. La lista degli edifici su cui intervenire è lunghissima, qui. Due scuole

a Palata, tre a Crevalcore, le due porte d'ingresso della città, il municipio, il teatro comunale, il complesso di villa Ronchi,

il polo sanitario, i cimiteri storici e la caserma dei carabinieri. «Serve davvero la legge speciale che dia certezza dei

rimborsi e dell'arrivo dei soldi per la ricostruzione», ricorda il primo cittadino. Solo per risistemare villa Ronchi

serviranno 15 milioni. Ma del patrimonio storico-artistico del comune, sono le ferite al teatro comunale, dell'Ottocento,

decorato da Gaetano Lodi, «una bomboniera» come la definisce Broglia, con tre ordini di palchetti e 300 poltroncine, a

fare più male. Sono intanto in arrivo i moduli a sostituire, per il più breve tempo possibile, le scuole inagibili. Sono stati

segnalati tutti gli edifici danneggiati, qui come altrove, per distribuzione dei fondi raccolti con la beneficenza. «Ma i soldi

del concertone non bastano nemmeno per Minerbio», fa presente il sindaco Lorenzo Minganti. «Il nostro comune è stato

poco colpito, ma i danni sono comunque cospicui. Abbiamo dovuto evacuare il palazzo comunale, quattro chiese sono

chiuse (di cui tre a scopo precauzionale, e una per danni alle opere d'arte), un asilo nido è inagibile e una scuola lo è

parzialmente». Il conto è comunque salatissimo: «Solo per il palazzo comunale serviranno poco meno di 2 milioni. I

danni alla scuola sono stati stimati sui 300 mila euro, altri 60 serviranno per l'asilo. Con i soldi raccolti dalla beneficenza,

purtroppo, si fa poca strada: non si cura con l'aspirina un tumore». Minganti si fa portavoce di un'istanza collettiva. «Noi

chiediamo almeno una deroga al patto di stabilità, per gli interventi di ricostruzione e di miglioramento sismico. Ed è

assurdo che lo stato ci obblighi a tenere fermi i nostri soldi». Le cifre sono impressionanti anche solo per stimare i danni.

A Molinella, ad esempio, «solo di incarichi, ci sarà da spendere 100 mila euro». Le perizie per verificare come intervenire

e come ricostruire hanno questi prezzi. «E non sappiamo ancora valutare quale sarà il conto dei lavori per risistemare asilo

nido, scuola superiore, palestra e una passerella pedonale, danneggiati dal terremoto». A Pieve di Cento sì: il conto si

aggirerà «sugli 8-9 milioni, escluse le chiese». Con le chiese si sale a 15-20 milioni. «Speriamo che i fondi arrivino, e in

fretta», auspica il sindaco Sergio Maccagnani. «Per ora sono arrivati quelli per gli interventi emergenziali, un piccolo

acconto». Serviranno altri soldi. Qui come altrove. A Pieve di Cento ci sono un asilo e una scuola elementare da

risistemare, la rocca civica, il cimitero, l'edificio dell'ex stazione, oltre a porta Cento e porta Bologna, e a quattro chiese.

Nel Bolognese, assieme ai comuni sopracitati ce ne sono altri dodici che necessitano di interventi e fondi. Altre scuole,

altre porte, e altri municipi, sparsi per la provincia, aspettano di ritornare a vivere. Possibilmente in fretta. Francesca

Blesio RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sms, donazioni e sottoscrizioni Beneficenza, un tesoretto record

Più di 21 milioni raccolti e non è finita. On line i rendiconti delle spese

Non siamo ancora al record ma poco ci manca. La corsa alla solidarietà dopo il sisma del 20 e 29 maggio ha raggiunto, in

tempi brevissimi, livelli incredibili. Per il momento sono stati raccolti 21 milioni 324 mila e 847 euro. Una somma

destinata a lievitare. Perché all'appello mancano ancora molti benefattori che non hanno ancora concluso le sottoscrizioni.

Sta di fatto che il primo bilancio della beneficenza post terremoto è già assai lusinghiero. La raccolta via sms al numero

45500 ha toccato quota 15.127.828 euro, un tesoretto che verrà versato sul fondo della Protezione civile. Non va

dimenticato che al saldo totale mancano ancora i soldi raccolti tramite telefono fisso. Poi c'è il conto predisposto dalla

Regione Emilia-Romagna che con le donazioni di oltre 6.000 soggetti è arrivato a 5,1 milioni. Un gruzzolo frutto delle

donazioni di cittadini e di tanti soggetti istituzionali: dai paesi della Loira al Comune di Lugano. Da aggiungere al menu

anche il milione e 97 mila che è stato raccolto con la vendita dei biglietti del concertone al Dall'Ara. Ma la lista di chi in

questi giorni sta continuando a raccogliere contributi è lunga. C'è per esempio «Un aiuto subito. Terremoto in Emilia» del

Corriere della Sera e del Tg La7. Poi in ordine sparso tutti gli istituti di credito, una miriade di associazioni, le catene della

grande distribuzione e chi più ne ha più ne metta. Nei prossimi giorni tutti faranno capolino in viale Aldo Moro per

consegnare i denari raccolti. E per gestire questa enorme mole di denaro il commissario, Vasco Errani, sta predisponendo

un sistema ad hoc. Il primo passo è l'indicazione dei garanti che da qui in avanti vigileranno sulla destinazione degli aiuti.

Una squadra di saggi che verrà concordata dai tre presidenti delle regioni coinvolte: oltre Errani, il governatore della

Lombardia, Roberto Formigoni, e il suo pari grado veneto, Luca Zaia. Poi bisognerà attendere il decreto del governo che

nominerà ufficialmente i garanti con la spartizione dei fondi nei comuni coinvolti dal sisma. Nel tesoretto della

beneficenza finiranno tutti i contributi che si stanno raccogliendo. Le percentuali saranno simili a quelle del decreto del

governo Monti per la ricostruzione. Con i 2,5 miliardi che sono stati così suddivisi: 95% lungo la via Emilia e il resto tra

Veneto e Lombardia. A quel punto i garanti insieme al commissario-governatore chiederanno ai sindaci dei Comuni

colpiti dal sisma di indicare una serie di progetti da finanziare con i contributi della solidarietà. E in viale Aldo Moro

stanno lavorando per rendere tracciabile e trasparente ogni finanziamento. Così nascerà un portale trasparenza. L'idea è

quella di associare sul web ad ogni progetto, il contributo stanziato, lo stato d'avanzamento dei lavori e tutte le

informazioni utili. Così da evitare che anche lungo la via Emilia vada in onda la replica delle figuracce dell'Aquila. Marco

Madonia
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A due mesi esatti dalla prima "botta" (è così che gli emiliani chiamano la tremenda scossa che sconvolse la vita di molti

centri della provincia di Modena ) si registra una tregua sul fronte terremoto. nto neanche la naturale solidarietà umana e il

rispetto per il tanto dolore scaturito attorno alla vicenda del terremoto sono riusciti a far desistere l'ennessimo orco

dall'abusare di un minore. Questa notte un uomo di 55 anni è stato tratto in arresto dalle forze dell'ordine, dopo essere

stato colto in flagranza nelle docce della tendopoli di Rovereto sulla Secchia, in compagnia di un bambino...
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di Redazione Il Fatto Quotidiano | 20 luglio 2012  
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Il 22 aprile scorso si è aperto a Perugia il processo sulla cosiddetta "cricca" che operava sugli appalti dei Grandi Eventi

connessi alla Protezione Civile. Lo scandalo che ha travolto l'imprenditore Diego Anemone, l'allora capo della Protezione

Civile Guido Bertolaso e alcuni dei vertici del Dipartimento dei Lavori Pubblici come Angelo Balducci, si è fatto forte

anche di alcune intercettazioni telefoniche. Tra queste, scriveva il quotidiano La Repubblica tre giorni fa, vi sarebbe un

cd-rom, messo a disposizione delle parti ma non ancora sbobinato, contenente la voce del Presidente della Repubblica.

Come nel caso delle intercettazioni compiute a Palermo nell'ambito dell'inchiesta sulla trattativa tra Stato e mafia, ci

sarebbero degli audio del Capo dello Stato, giacenti negli uffici dei legali degli indagati. La situazione, che apparirebbe
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simile a quella che ha indotto il Quirinale a sollevare il conflitto di attribuzione nei confronti della Procura palermitana (il

Presidente ritiene lese le proprie prerogative), non è ritenuta però in tal modo dal Colle. Fonti del Quirinale spiegano

infatti che si tratta di sole "indiscrezioni giornalistiche". Non ritengono quindi di procedere: "Non risultano interviste, note

di Procure, articoli che sanciscono l'ascolto, la valutazione (sia pure di irrelevanza) e la previsione di udienze, con la

partecipazione di terzi, per l'acquisizione o la distruzione di intercettazioni al di là di quanto prescritto dalle norme su cui,

appunto, interviene il conflitto di attribuzione dinanzi alla Corte Costituzionale", affermano. Eppure il decreto che solleva

conflitto d'attribuzione è basato su iuna specifica richiesta dell'Avvocatura dello Stato alla Procura di Palermo per sapere

se esistano o meno intercettazioni in cui compaia la voce del Capo dello Stato. Se i comportamenti dovessero coincidere

l'Avvocatura dovrebbe far domanda anche a Perugia. 
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Incendio doloso nella pineta ravennate, a fuoco 40 ettari. �Hiroshima ambientale�

Disperato il sindaco del capoluogo romagnolo, Fabrizio Matteucci: "Danno ambientale di proporzioni devastanti che

coinvolge uno dei luoghi piu' belli e di maggior pregio del nostro territorio". Le fiamme sono durate un giorno intero e

sono state avvistate dalle migliaia di turisti che villeggiano sull'alta costa romagnola

di Redazione Il Fatto Quotidiano | Lido di Classe (Ra) | 20 luglio 2012
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 Circa quaranta ettari di pineta distrutti, per un danno ambientale che il sindaco di Ravenna Fabrizio Matteucci definisce

“devastante”. È questa l�eredità del vasto incendio scoppiato nella tarda mattinata di ieri, tra il lido di Dante e il lido di

Classe di Ravenna, e dominato solo questa notte. Il rogo, probabilmente di origine dolosa, si è esteso per una lingua di

area alberata che parte dalla foce del Bevano e arriva fino a circa 500 metri dai campeggi e dall�abitato di Lido di Dante.

Secondo le prime stime, l�incendio potrebbe avere causato un danno dalle 2 alle 3 volte superiore da quello creato dal

rogo scoppiato a fine giugno nella stessa zona, che distrusse quasi 10 ettari di pineta. Trenta ettari in fumo corrispondenti

all�area verde di Bevanella, la pineta di Lido di Classe e, dopo ieri, quella di Lido di Dante.

“Ci troviamo di fronte ad un danno ambientale di proporzioni devastanti che coinvolge uno dei luoghi piu� belli e di

maggior pregio del nostro territorio” ha aggiunto il sindaco Matteucci, precisando che “l�incendio è stato causato

dall�uomo. Se casualmente o dolosamente, lo si appurerà in seguito. L�eventuale presenza o meno di vari punti di innesco

sarà determinante per stabilire se c�è stato dolo oppure no”. Quanto all�intervento di spegnimento: “mi sembra siano stati

svolti con la massima tempestività e con grande efficacia, nonostante i momenti di difficoltà causati dal forte vento e dal

mare mosso”.

�Tutte le nostre pinete sono assolutamente sigillate, sulla base dei nostri strumenti urbanistici, ad ogni ipotesi di

cementificazione che riguardi anche un solo metro quadrato� � ha concluso Matteucci � �L�incendio di queste ore ha inferto

un danno micidiale che a Ravenna non ha precedenti� rimarca il sindaco, precisando che �sono andati in malore 40 ettari di

pineta�. �Vista di giorno fa l�effetto di una Hiroshima ambientale� prosegue il primo cittadino, assicurando che ora

�comunita� ed istituzioni affronteranno il tema della rigenerazione ambientale dell�area distrutta dal fuoco: bisogna partire

subito, ma sara� un�impresa che durera� decenni�.
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Ligabue invita Vasco Rossi a Italia loves Emilia. E lui: �Tieni pronta la chitarra�

E' tregua nella guerra tra i rocker emiliani. Giusto un anno fa il Kom definì il Liga "un bicchiere di talento in un mare di

presunzione". Poi la polemica sul concerto del 25 giugno con i musicisti emilianoromagnoli per i terremotati. Infine la

distensione in vista del magaconcerto del 22 settembre a Campovolo

di Redazione Il Fatto Quotidiano | Correggio (Re) | 20 luglio 2012
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 Segnali di pace tra Vasco Rossi e Luciano Ligabue. A quasi un anno da un botta e risposta in cui i due si scambiarono

epiteti poco affettuosi, è il rocker di Correggio ad alzare per primo bandiera bianca, invitando il collega a partecipare al

concerto per l�Emilia, in programma a settembre al Campovolo. Tempo poche ore e il Kom risponde sulla sua bacheca

Facebook, aprendo qualche spiraglio: “Caro giovane Liga&non prendo impegni a lungo termine&ma tu tieni pronta una

chitarra”.

Insomma, se è ancora troppo presto per sperare in un duetto, di sicuro i due stanno tentando di deporre le armi. I toni

infatti sembrano molto diversi da quelli di un anno fa, quando Vasco Rossi definì l�autore di Certe notti un “bicchiere di

talento in un mare di presunzione”. Fu quello uno degli attacchi più duri dell�eterna e storica guerra a distanza tra i due re

del rock. A difendere il Liga ci pensarono i suoi fan, che a migliaia riempirono le bacheche di Facebook con messaggi di

solidarietà.

Stamattina il primo segnale di distensione. Commentando la decisione del cantante di Zocca di non prendere parte a

iniziative benefiche, Ligabue tende la mano e invita Vasco a Italia loves Emilia, il concertone per i terremotati previsto

per il 22 settembre al Campovolo a Reggio Emilia. “Se dovesse venire, dal mio punto di vista, sarei solo contento. E per

me sarebbe il benvenuto” dichiara in un�intervista al Corriere.

La solidarietà prima della rivalità, chiede il Liga. E Vasco sembra apprezzare, se nel pomeriggio si mette davanti allo

schermo del computer e risponde pubblicamente, mettendo da parte astio e veleni: “Tu tieni pronta una chitarra” scrive

sulla sua bacheca Facebook. La frase accende le speranze dei fan, che in pochi minuti allungano la pagina online: “Vasco

e Liga sullo stesso palco sarebbe l�evento del secolo”.

Solo poche settimane fa Vasco aveva disertato l�iniziativa organizzata da Beppe Carletti, allo stadio Dall�Ara di Bologna,

per raccogliere fondi in aiuto delle popolazioni terremotate. “No. Non parteciperò a nessun concerto di beneficenza –

aveva chiarito sulla sua pagina online -. Non amo quel modo di farla, poco costoso e poco faticoso. Certo rispetto chi la fa

così, ci crede ed è sincero. Ma io penso che la beneficenza si debba fare tirando fuori i soldi dal proprio portafoglio, senza

troppo spettacolo e pubblicità”.
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Le città terremotate "adottate" dai Comuni del ravennate

 

Scritto da redazione 

Aggiunto in data 07/20/2012 - 17:44 

 

Ferrara - Stamattina in Castello Estense è stato siglato un protocollo di solidarietà con la provincia di Ravenna. 

 

"Anziché disperdere energie e risorse, abbiamo deciso di collegarci con una provincia, tra l'altro a noi vicina come

Ferrara, in modo che gli aiuti che potremo dare alla comunità per poter ripartire dopo il violento sisma che l'ha colpita,

siano i più efficaci possibile". Con queste parole il presidente della Provincia di Ravenna, Claudio Casadio, ha riassunto

lo spirito del "protocollo di solidarietà tra enti locali delle province di Ravenna e Ferrara".

 

Dopo l'incontro di mercoledì scorso fra il sindaco di Ferrara e Fabrizio Matteucci, primo cittadino di Ravenna (vedi

articolo) si consolida ancora di più lo spirito di amicizia e vicinanza fra i due territori. Nel documento siglato stamane si è

stretto un patto solidale tra la Provincia e Comune di Ravenna, oltre ai Municipi di: Cervia, Faenza, Brisighella, Casola

Valsenio, Riolo Terme, Castelbolognese e Solarolo, da una parte, e Provincia e Comune di Ferrara, Bondeno, Cento,

Mirabello, S. Agostino, Vigarano e Poggio Renatico, dall'altra.

 

"Già da settimane stiamo avendo un sostegno dal territorio di Ravenna - ha spiegato la presidente della Provincia Marcella

Zappaterra - sotto forma di personale tecnico ed amministrativo impiegato a dar man forte al nostro Centro di

coordinamento provinciale, ma questo che oggi sottoscriviamo insieme è un deciso passo ulteriore". 

 

Con l'accordo, infatti, parte formalmente anche una raccolta fondi per finanziare progetti specifici, oltre a mettere a

disposizione beni di prima necessità, personale tecnico ed amministrativo e la redazione di progetti. Il tutto in aiuto a

seconda dei bisogni che si rendessero espliciti nel frattempo nelle singole comunità colpite dal sisma in territorio

ferrarese. 

 

"Un esempio di solidarietà - ha continuato Marcella Zappaterra - che appartiene alla cultura delle nostre comunità e che

oggi si manifesta con gesti concreti dei quali siamo profondamente grati". Un plauso è poi giunto agli amministratori

locali ferraresi dal presidente Casadio per la capacità di reazione e, nello stesso tempo, la sobrietà dimostrata dai ferraresi

in questa prova difficile, nonché agli amministratori per il modo in cui stanno gestendo una fase piena di difficoltà e

complicazioni. 

 

Parole alle quali hanno fatto seguito quelle di ringraziamento da parte del sindaco di Poggio Renatico, Paolo Pavani, che

parlando a nome dei sette territori colpiti lo scorso 20 maggio si è detto colpito da un gesto di generosità definito

commovente: "È commovente che ci sia chi trovi tempo, voglia e risorse per aiutare chi in questo momento ha più

bisogno, perché da soli questa volta non ce la facciamo". "Ci sono rapporti già esistenti di collaborazione tra singole realtà

- gli ha fatto eco il sindaco di Faenza Giovanni Malpezzi -, ma questo patto vuole essere una risposta più corale". 
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Da ultimo la presidente Zappaterra ha dato il saldo del conto corrente aperto dalla Provincia di Ferrara per far fronte alle

necessità causate dal sisma. Saldo che attualmente è di 97mila euro, cui potrebbero presto aggiungersi 500mila euro se si

perfezionerà un contatto, per il momento in corso, con una realtà imprenditoriale che ha manifestato questa intenzione di

donazione. 
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Voglia di ripartire, oltre 200 quintali di merci a sostegno dei terremotati

Confcommercio da' il suo supporto ad Emiliamo, un progetto innovativo portato avanti da un gruppo di imprenditrici per

sostenere le aziende che hanno subito danni dal terremoto e aiutarle a ripartire

di Redazione 20/07/2012

Invia ad un amico

Tema
terremoto +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "terremoto"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato

un contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "terremoto"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...

Confcommercio Emilia Romagna continua ad essere al fianco delle imprese e delle popolazioni colpite dal sisma con il

lavoro presso i tavoli istituzionali e con un'attenzione costante ai bisogni e alle idee che emergono dal territorio.

Confcommercio da' il suo supporto ad Emiliamo, un progetto innovativo portato avanti da un gruppo di imprenditrici, in

prevalenza della provincia di Modena, per sostenere le aziende che hanno subito danni dal terremoto e aiutarle a ripartire.

Annuncio promozionale

Un team nato "per concretizzare lo spirito di emilianità e solidarietà" per le imprese del territorio - come si legge nel sito

www.emiliamo.it - ad esempio tramite l'adesione al progetto Facciamoadesso.it, un "social business" che funziona da

vetrina online per le aziende alle prese con le difficoltà e i danni causati dal terremoto. "Con il sostegno a questa iniziativa

- ha commentato il Direttore di Confcommercio Imprese per l'Italia Ascom Forlì Alberto Zattini - vogliamo confermare la

nostra vicinanza e il nostro aiuto concreto ai territori messi in difficoltà dal terremoto, chiamando a raccolta le forze di

tutto il nostro sistema. Dalle Ascom, alle Federazioni di settore, alle imprese socie, in queste settimane tutti hanno messo

a disposizione competenze, conoscenze e strumenti, facendo partire in pochi giorni raccolte fondi, iniziative di

beneficienza, borse on-line per la vendita dei prodotti delle aziende colpite dal sisma".

Un altro esempio: il progetto Adotta un Campo, nato dalla necessità immediata di fornire aiuti materiali ai campi di

Crevalcore (Bologna), Budrione di Carpi (Modena) e Sant'Agostino (Ferrara), e in questo caso in particolare l'aiuto al

campo estivo parrocchiale che ospita più di 240 ragazzi. Un progetto trasformato, grazie allo slancio del CAAB, Centro

Agro Alimentare di Bologna, e alla collaborazione della Fedagromercati-ACMO dell'Ascom di Bologna, in una vera e

propria piattaforma di raccolta, smistamento e invio merci per le zone terremotate.

"Per noi questo progetto è una scommessa vinta - dice Valentino Di Pisa, Presidente di Fedagromercati ACMO Bologna e

Data:

20-07-2012 Forli' Today.it
Voglia di ripartire, oltre 200 quintali di merci a sostegno dei terremotati

Argomento: Pag.CENTRO 71



Vice Presidente Ascom Bologna - un'operazione che ci ha permesso di dare una mano, attraverso ciò che sappiamo fare

meglio. Finora abbiamo inviato ai tre campi adottati nelle province di Modena, Ferrara e Bologna oltre 200 quintali di

alimenti e beni di prima necessità, secondo le richieste che ci sono pervenute. Un grazie va a tutti quelli che hanno reso

possibile questa iniziativa, in particolare alla dirigenza e a tutti gli operatori del Centro Agroalimentare di Bologna per la

fattiva collaborazione e ai ragazzi del Rotaract Bologna per il grande lavoro di raccolta alimenti fuori dai supermercati.

Un impegno che ha concretamente aiutato a superare la fase più critica dell'emergenza".

"L'aiuto più significativo è il ritorno alla normalità - conclude il Zattini Le nostre imprese delle zone colpite chiedono di

essere messe al più presto nella condizione di operare, e in questa direzione si concentra il nostro impegno, tanto nei

tavoli istituzionali, quanto attraverso il sostegno ai progetti che nascono spontanei dai territori e dagli stessi imprenditori".

A queste iniziative si affiancano le raccolte fondi a favore di imprese e lavoratori: da un accordo tra con i Sindacati

regionali CGIL, CISL e UIL, è nato il Fondo di intervento lavoratori imprese per il terremoto, in cui far confluire i

contributi volontari da parte dei singoli lavoratori, tramite la trattenuta in busta paga dell'equivalente di una o più ore di 

lavoro, e pari contributo da parte dell'impresa, da destinare agli aiuti per la ricostruzione.

I contributi raccolti dovranno essere versati sul conto corrente bancario appositamente attivato:

Unicredit Spa - Filiale Bologna Galvani

Conto Corrente N. 000102105441

Intestazione: FONDO DI INTERVENTO LAVORATORI IMPRESE PER IL TERREMOTO

IBAN: IT 68 U 02008 02430 000102105441

Causale: Contributi lavoratori e imprese terremoto maggio 2012

Tutte le operazioni di bonifico verso tale conto, da qualsiasi banca, sono gratuite. Per tutte le informazioni sulle iniziative

consulta il sito www.confcommercio-er.it
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Conclusa la missione della Croce Verde fra i i terremotati dell'Emilia

L'onlus presieduta da Ferdinando Avenali ha operato da pubblica assistenza a San Felice sul Panaro, nell'equipe di

volontari romagnoli coordinati dalla Protezione Civile di Forlimpopoli

di Piero Ghetti 20/07/2012

Invia ad un amico

Luogo
Forlimpopoli +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "Forlimpopoli"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà

pubblicato un contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "Forlimpopoli"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...Tema
terremoto +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "terremoto"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato

un contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "terremoto"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...

Si è appena conclusa la missione della Croce Verde Meldola-Predappio fra i terremotati dell'Emilia. Per circa una

settimana, l'onlus presieduta da Ferdinando Avenali ha operato da pubblica assistenza a San Felice sul Panaro, nell'equipe

di volontari romagnoli coordinati dalla Protezione Civile di Forlimpopoli. "Chi ha potuto - commenta il volontario

croceverdino Roberto Bandini - è già rientrato nella sua casa e molte macerie sono state rimosse, ma i segni del cataclisma

sono ancora evidentissimi, e non poteva essere altrimenti, vista la sua forza".

"Il nostro - aggiunge Avenali - è stato un lavoro di aiuto materiale, impegnati nelle cucine da campo, ma anche di

sostegno morale a fianco delle vittime del sisma". Memorabili le serate nei campi profughi, trascorse ad ascoltare le storie

dei senza tetto, soprattutto dei più anziani. La missione della Croce Verde a San Felice è stata la giusta conclusione di un

percorso umanitario intenso, iniziato ad aprile con il trasporto di beni e attrezzature sanitarie ad alcuni ospedali della
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Romania, e proseguito nella vicina Moldova con la consegna di due autoambulanze all'ospedale di Telenesti e al

poliambulatorio di Brazin, donate dalla stessa Croce Verde e dall'onlus Pubblica Assistenza Città di Forlì.

Annuncio promozionale

Adesso, nel futuro caritativo dell'onlus bidentina (ha sede a Meldola, in Palazzo Orsini) si profila nuovamente la Bosnia:

prosegue, infatti, la gestione del protocollo "Progetto Amra - Andare oltre i confini", firmato il 28 ottobre 2011 fra

A.G.E.O.P.-Associazione Genitori Ematologia Oncologia Pediatrica di Bologna e la Croce Verde Meldola-Predappio. Il

decorso post-operatorio della piccola Samra, trapiantata il 27 aprile scorso, è molto buono, al punto che la giovane

bosniaca è appena rientrata nel suo paese con concrete speranze di guarire definitivamente dalla leucemia. E se Samra

sembra aver virato con decisione verso la normalità, alla porta umanitaria di Croce Verde e Ageop bussa già un altro

minore residente a Sarajevo, bisognoso di cure. Il protocollo Ageop-Croce Verde sta dando frutti insperati e copiosi.
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Prevenzione e lotta contro gli incendi: nuove regole per vivere i boschi

Una nuova carta del rischio, nuove modalità di intervento per le attività di contrasto agli incendi, ma anche nuove regole

per vivere i boschi e le aree naturali protette in piena sicurezza

di Redazione 20/07/2012

Invia ad un amico
1

Persona
Tiziano Alessandrini +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "Tiziano Alessandrini"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà

pubblicato un contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "Tiziano Alessandrini"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...Tema
incendi +

Aggiungi Notifica 

Segui le notizie relative a "incendi"Seguendo questo argomento riceverai una notifica ogni volta che verrà pubblicato un

contenuto pertinente.

Qui puoi trovare l'elenco di tutte le tue notifiche.

Sei già iscritto a "incendi"Se cancelli l'iscrizione non riceverai più notifiche di questo elemento.

Segui Non seguire più Chiudi

Caricamento in corso...

Una nuova carta del rischio, nuove modalità di intervento per le attività di contrasto agli incendi, ma anche nuove regole

per vivere i boschi e le aree naturali protette in piena sicurezza. Sono alcune delle novità del Piano regionale di

previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi valido per il periodo 2012-2016. "Per agricoltori e

operatori forestali, ma anche per turisti ed escursionisti, sarà più semplice svolgere le proprie attività anche nei periodi di

elevato rischio di incendio, adottando le opportune precauzioni" spiega il consigliere regionale PD, Tiziano Alessandrini.

Il Piano, approvato dalla Giunta regionale, definisce specifiche modalità operative e individua strutture idonee per

regolamentare le attività di fruizione del bosco, anche nel periodo estivo, quando le condizioni meteo determinano un

aumento del rischio di incendio. "Tra le attività regolamentate vi sono, ad esempio, la realizzazione di aree di sosta in

prossimità delle aree forestali, per le quali vengono individuate caratteristiche minime di sicurezza e un soggetto
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responsabile della gestione - riprende Alessandrini -. Viene prevista la formazione per i responsabili delle organizzazioni

che svolgono attività nei boschi, come gli scout e, ancora, viene migliorata l'efficienza delle segnalazioni per le attività di

bruciamento controllato dei residui di vegetazione, tramite mail o comunicazione su segreteria telefonica alla Forestale".

Per gli interventi preventivi e di manutenzione della viabilità forestale, sono a disposizione risorse in parte di provenienza

regionale e in parte dell'Unione europea. "Per il periodo 2007-2013 si sono stanziati 5 milioni e 500 mila euro di risorse

europee del Programma di Sviluppo Rurale, circa 800 mila euro all'anno assegnati agli enti delegati (Province, Comunità

montane e Unioni di Comuni) per gli interventi di manutenzione dei boschi, della viabilità di accesso e dei punti di

approvvigionamento idrico - illustra il consigliere -. La Regione, inoltre, destina circa 400 mila euro all'anno per gli

interventi di prevenzione nei territori del Patrimonio forestale regionale, che si estendono per oltre 35 mila ettari. Una

convenzione con il Corpo Forestale dello Stato prevede poi attività di sorveglianza, controllo del territorio e lotta attiva

agli incendi boschivi".

Annuncio promozionale

Il provvedimento, sollecitato da amministratori locali, operatori economici, agricoltori e associazioni, "tiene conto delle

dinamiche degli incendi boschivi attraverso i dati statistici su frequenza, localizzazione e consistenza degli eventi -

continua Alessandrini -. Si è poi preso atto dei progressi compiuti in questi anni dalle strutture impegnate nella lotta attiva

agli incendi boschivi, corpi statali e strutture di volontariato specializzato". "Tutte queste valutazioni - conclude il

consigliere regionale - tengono conto della necessità di rendere più rigorose ed efficaci le misure di repressione dei

comportamenti pericolosi di origine colposa e dolosa, e di valutare le specificità delle situazioni, della professionalità

degli operatori che svolgono attività nelle aree boschive, dell'oggettivo potenziamento delle forze operative avvenuto

negli ultimi anni e anche della sensibilità sviluppata di recente dai cittadini rispetto al tema incendi".
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- Economia

«Nel 2013 tempesta anche per le coop» 

De Santis, presidente delle aziende industriali: «Problemi gravi soprattutto per le medio-piccole». La ricetta per salvarsi 

di Serena Arbizzi wCARPI «Ci troviamo davanti non a uno ma a ben due terremoti da affrontare con grinta». Con queste

parole il responsabile nazionale delle cooperative industriali Maurizio De Santis ha aperto il suo intervento dell�assemblea

nazionale delle Cooperative Industriali che quest�anno in via eccezionale si è svolta non a Imola, bensì a Carpi.

Un�assemblea che ha visto susseguirsi sul palco i nomi più importanti della cooperazione, dal presidente di Legacoop

Modena Lauro Lugli a Domenico Olivieri, vice presidente dell�Ancpl, con interventi di Giuliano Poletti, presidente

Legacoop, oltre a Gian Carlo Muzzarelli, assessore regionale alle attività produttive, e Gianni Toniolo, professore alla

Duke University e alla Luiss. La scelta è caduta sulla città dei Pio perché al centro del terremoto, «una vicenda su cui sta

lentamente calando il sipario � ha continuato De Santis � perché, dispiace dirlo, qui non c�è stato lo stesso numero di morti

di L�Aquila. Una situazione di cui, purtroppo, da lontano non si ha la percezione reale e dei danni ingenti che ha

provocato». Venendo alla seconda crisi già in atto ben prima del terremoto, De Santis ha aggiunto che se il 2012, che

doveva essere l�anno della ripresa, sarà in realtà peggiore del 2011, il 2013 sarà il teatro della tempesta perfetta. «Le

cooperative � prosegue il responsabile nazionale delle cooperative industriali � sono colpite dal terremoto conseguente a un

aggravamento della recessione e a un inasprimento dei fattori di crisi. I dati del nostro ufficio studi dicono che alcune

grandi imprese, che hanno dinamiche tutte proprie e che presentano risultati lusinghieri e in alcuni casi particolarmente

positivi grazie a una dimensione ormai da impresa multi-business internazionale, ma la gran parte delle cooperative

avverte gli effetti della crisi con crescente sofferenza. Gli elementi di difficoltà da un lato sono da collegare al calo degli

ordini, per i quali l�orizzonte temporale si fa più corto, all�aumento dei rischi derivanti dai ritardati e in alcuni casi mancati

pagamenti, alla diminuzione dei margini operativi, dalla sostanziale illiquidità del sistema creditizio che non riesce più a

sostenere il circolante delle imprese e finanziare gli investimenti aziendali ma anche quelli dei singoli cittadini». Come

reagire secondo la ricetta Ancpl? Secondo De Santis, «sono forza e abnegazione che ci consentono di tenere botta e dove

c�è stata la volontà di introdurre elementi di innovazione tecnologica o dove si è raggiunta una maggiore dimensione

aziendale, resistiamo meglio e spesso cresciamo in termini sia di fatturato, sia di addetti. Altre cooperative, pur restando

nelle aree di attività e nei mercati tradizionali, attraverso percorsi di riorganizzazione, di rinnovamento quadri, con

politiche commerciali più efficaci, sono riuscite a mantenere capacità produttiva e quote di mercato. Tuttavia � conclude

Maurizio De Santis � la più rilevante area di criticità per la nostra associazione è quella delle grandi cooperative del

serramento in legno che si concentrano tutte in Emilia Romagna e che hanno rappresentato nel passato il settore a più alto

tasso di crescita e accumulazione patrimoniale. Qui i cali di fatturato sono davvero rilevanti, pensiamo a meno del 50%

medio nel trienno e i cali non hanno ancora avuto ripercussioni sulle condizioni occupazionali». E c�è anche un altro

legame che l�Associazione nazionale delle cooperative industriali ha con Carpi: il presidente è Carlo Zini, numero uno di

Cmb, che ha fatto sapere come il colosso della cooperazione carpigiana sia molto presente in questa zona terremotata e

stia dando il suo contributo fattivo. «È prematuro parlare di ricostruzione � ha spiegato Zini � ma gli interventi sulle scuole

sono tra le priorità in agenda. Tra le modifiche che apporteremo nelle costruzioni ci sarà un aumento del 50%

nell�antisismicità degli edifici che ci sembra una misura significativa. A giorni poi dovrebbe essere approvato il Piano

casa in Regione e assisteremo agli sviluppi del caso».

4zi �
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- Provincia

Prime novanta richieste per smaltire le macerie 

Sei interventi già eseguiti a Camposanto, Cavezzo, Mirandola e San Possidonio La Provincia: «Tempi brevi e garanzie per

l�ambiente, l�amianto resta escluso» 

Oltre 90 richieste alle aziende di servizio per lo sgombero delle macerie derivanti dal crollo parziale o totale di edifici

pubblici e privati causati dal terremoto e quelli derivanti da demolizioni di edifici pericolanti disposte dai Comuni, vigili

del fuoco e Protezione civile. È il primo bilancio di una operazione importante dal punto di vista psicologico e pratico,

così come altrettanto delicata dal punto di vista morale, in quanto si era diffuso il timore di smaltimenti a ruschio, specie

dell�amianto. Sono partiti così i primi interventi di Aimag (sei completati a Camposanto, Cavezzo, Mirandola e San

Possidonio), mentre altri quattro sono in corso. «Ogni intervento - spiega una nota della Provincia, per ribadire le

procedure e rassicurare - è preceduto da un sopralluogo dei tecnici per valutare la situazione come è avvenuto già in 41

casi». Sono interventi effettuati attraverso i Centri operativi comunali (Coc) sulla base del recente decreto del Governo

che prevede risorse pari a 1,5 milioni di euro per queste operazioni e individua otto piattaforme di cui cinque nel

modenese: Feronia di Finale, gli impianti Aimag di Fossoli di Carpi, Medolla e Mirandola e nell'area di Hera in via

Caruso a Modena. Cifra clamorosamente inadeguata, secondo i calcoli resi noti da Aimag e per di più ascrivibile a quei 50

milioni di euro stanziati per l�emergenza e notoriamente già sforati dopo pochi giorni dell�emergenza, dovendo essere

utilizzati per pagare i mezzi della protezione civile, il personale dello stato, le spese, i costi degli alberghi, la benzina...

«L'attività sta entrando progressivamente a regime - garantisce Stefano Vaccari, assessore provinciale all'Ambiente - sulla

base di una procedura compatibile con la necessità di coniugare i tempi brevi e tutte le garanzie ambientali a partire

dall'amianto per il quale non sono previste deroghe». Della questione macerie di è dibattuto per giorni: alcuni Comuni

avrebbero voluto procedere alla rimozione di tutte le macerie, alcuni erano partiti prima, �parcheggiando� i rifiuti in aree

da urbanizzare. «Le norme - ribadisce la Provincia - prevedono procedure specifiche anche per i rifiuti pericolosi e per la

salvaguardia di materiali di interesse storico, artistico e architettonico. Tutti i materiali, inoltre, sono tracciabili dalla

raccolta fino alla pesatura e selezione, effettuata con impianti mobili dei gestori o di ditte convenzionate, fino all'invio al

recupero o smaltimento. Province, Arpa, e Ausl garantiranno la vigilanza ambientale e sanitaria sulle operazioni». Le

operazioni sono seguite dalla funzione "servizi essenziali" del Centro coordinamento provinciale (Ccp) di Marzaglia che

fin dalle prime ore del dopo sisma ha assicurato tutti gli interventi di emergenza relativi a energia elettrica, servizio idrico,

gas e comunicazioni. Nella funzione si sono avvicendati i tecnici di Hera (azienda che ha garantito il coordinamento degli

interventi), Aimag, Geovest, Enel, fino all'arrivo successivamente, a supporto dell'attività, di tecnici dell'Acquedotto

Pugliese, Marche Multiservizi e Ancona servizi. Tra le centinaia di interventi effettuati - ricorda la Provincia - lo

spostamento di cavi dell'alta tensione da siti non agibili, la disattivazione di utenze causa demolizione e i rapporti tra

aziende di servizio e Coc, anche se, rispetto alle urgenze, in certi casi si sono registrati ritardi con lamentele.
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SOLIDARIETà 

Serata di liscio e cena anziani: tremila euro per i terremotati 

All�annuale cena dedicata dalla Circoscrizione 2 agli anziani del quartiere, i 150 vecchietti ospiti della serata hanno voluto

lasciare una piccola offerta simbolica per le vittime del terremoto, raccogliendo 150 euro. Lo riferisce il consigliere di

Circoscrizione Gianni Tosi, presente alla cena realizzata sotto il portico del centro commerciale Sacca grazie all�impegno

di 15 volontari e all�offerta di prodotti da parte di CasaModena. Sempre la Circoscrizione 2 aveva raccolto tremila euro

grazie a una serata di ballo organizzata dalla Polisportiva Sacca di via Paltrinieri, dove otto orchestre spettacolo di liscio,

che abitualmente si esibiscono in quella sede, hanno suonato gratuitamente davanti a un pubblico di 200 persone per

sostenere la ricostruzione.Metà del ricavato è andato al al Circolo Arci �Taverna� di Novi e gli altri mille 500 euro al

Comitato �Il Molino� di San Felice.
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- AGENDA-E-LETTERE

L�Inter fa una sorpresa nella Bassa 

Il club nerazzurro ha organizzato diversi campus nelle zone terremotate. Una maglia in dono a tutti i ragazzini 

PICCOLI NERAZZURRI CRESCONO 

solidarietà»iL PROGETTO ESTATE INSIEME 

Una piacevole sorpresa nerazzurra ha fatto visita ai campi gioco Estate Insieme, organizzati dal Csi Modena, dove diverse

centinaia di bambini delle zone terremotate trascorrono le loro giornate tra laboratori, giochi e attività ludiche. Si tratta del

progetto Inter Campus, i centri estivi dell�importante club milanese, che è sbarcato nella Bassa con il suo staff per allietare

le giornate dei bambini con giochi e un dono particolare, una maglia nerazzurra per ciascuno di loro. Lo staff dell�Inter

Campus, composto da Lorenzo, Dario e Alberto, ieri ha fatto visita in mattinata al centro estivo Estate Insieme di San

Prospero, mentre nel pomeriggio è stata la volta di Medolla. Martedì, invece, erano stati toccati i comuni di Novi di

Modena e Finale Emilia. Insieme ai tecnici dell�Inter Campus c�era Paolo Zarzana, coordinatore della formazione del Csi.

Gli istruttori, oltre che con il Csi, hanno lavorato in stretta collaborazione anche con i responsabili del settore giovanile

del Sassuolo, con il coordinamento di World Child, Uisp, Figc, Ufficio provinciale scolastico dell�Educazione Fisica e la

Provincia di Modena. Tanti sorrisi e tanto divertimento per tutti i bambini, che nonostante il caldo sono stati impegnati in

diversi giochi seguiti dai vari staff presenti. Una lodevole iniziativa quella degli Inter Campus, che si è andata a

congiungere a Estate Insieme, il progetto di centri estivi sparsi in tutto il territorio della Bassa, in cui il Csi è impegnato

con diversi istruttori e volontari. Il tutto per il bene dei bambini e dei ragazzi colpiti dal sisma, per un rapido ed avviato

ritorno alla normalità. Almeno fino all�attività scolastica, che riprenderà nel mese di settembre, momento in cui sarà

fondamentale permettere anche alle società sportive di rimettersi in marcia. Solo così bambini e ragazzi potranno

dedicarsi alle discipline sportive che più amano. In tal senso il Csi fin dai primi giorni successivi al terremoto ha avviato

l�iniziativa benefica Adotta una squadra. L�intento è quello di fornire un adeguato aiuto finanziario attraverso donazioni da

effettuare presso un conto corrente dedicato a gruppi/società sportive giovanili (fino alla categoria Under 14) e parrocchie,

per ripartire con l�attività sportiva e aggregativa di tutti i tipi (Federazioni, Coni Enti di Promozione Sportiva tra i quali

anche il Centro Sportivo Italiano). L�unione di tanti piccoli contributi può fare davvero tanto, perche l�unione delle forze è

la maggiore risorsa a disposizione di coloro che adesso sono in difficoltà. Queste le coordinate del conto corrente su cui

effettuare le donazioni: banca Interprovinciale via Emilia est 107, Modena. Causale: �Adotta una squadra� indicando

l�Iban: IT52F0339512900CC001000293.
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Dalla Provincia 44 milioni per realizzare le nuove sedi 

SCUOLA 

Con 4,3 milioni di euro di spesa in conto capitale e altri 40 milioni di euro dei fondi della Protezione Civile per interventi

di manutenzione straordinaria e l'affitto di aule provvisorie, le scuole superiori modenesi danneggiate dal sisma sono state

al centro della seconda variazione al bilancio di previsione 2012 della Provincia. Una manovra caratterizzata

dall'emergenza terremoto ma anche dalle incertezze legate alla �spending review�. Come ha spiegato l'assessore

provinciale al Bilancio Marcella Valentini, «si tratta di una variazione per certi aspetti virtuale, perché non conosciamo

ancora con certezza gli effetti sui nostri conti del decreto approvato dal governo il 6 luglio e in fase di conversione in

Parlamento». In seguito ai terremoti, il bilancio di previsione 2012 della Provincia è stato riorientato su questa emergenza.

Dei 183 mila euro di maggiori spese correnti previsti dalla variazione, ad esempio, 150 mila serviranno per pagare il

canone di affitto delle nuove aule scolastiche necessarie per dare sistemazione agli studenti delle scuole di Modena

danneggiate dal terremoto. La quasi totalità delle spese in conto capitale - 4,3 milioni di euro su un totale di 4,6 milioni -

sono relative alla manutenzione straordinaria e fornitura di arredi per gli edifici scolastici lesionati dal sisma. Tra le

maggiori entrate anche 10 mila euro che il gruppo consiliare del Pdl ha deciso di �restituire�.
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I NUMERI 

In Emilia gli ospiti scendono a 9615 Settemila in tenda 

Tra Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sono 9.838 le persone assistite grazie all'impegno del Servizio nazionale della

protezione civile nei campi di accoglienza, nelle strutture al coperto (scuole, palestre e caserme) e negli alberghi che

hanno offerto la loro disponibilità attraverso la convenzione siglata con Federalberghi e Asshotel. In Emilia Romagna, in

particolare, il numero dei cittadini assistiti è sceso a 9.615, di cui 6.974 sono ospitati nei campi tenda, 349 nelle strutture

al coperto e 2.292 in strutture alberghiere.
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Ristrutturazioni antisismiche anche per le case? Lavori bloccati 

Un rebus per tecnici e cittadini, alle prese tra costi improponibili e rischio di perdere i contributi statali I geologi: «È

l�unico sistema per prevenire, invece si cede ai poteri forti. Valutiamo i sismi indotti» 

di Alberto Setti Come ricostruire dopo i terremoti? Meglio la fretta di ripartire o la certezza di poter resistere in futuro a

nuove scosse? Esiste una mediazione seria tra queste due esigenze? È il dilemma al centro dell�ammonimento che viene

dai geologi italiani, i quali raccomandano ancora una volta l�importanza della prevenzione. Un tema non da poco, dal

momento che oggi ci sono migliaia di edifici privati dichiarati inagibili. Per quegli edifici, il decreto 74 prevede un �saldo�

dei contributi solo se la ricostruzione o il restauro risponderanno alla normativa antisismica del 2004 e seguenti. In altre

parole: lo Stato concede un aiuto solo se gli edifici raggiungeranno un certo standard antisismico. Come questo principio

sarà tradotto in concreto non è questione solo teorica. È questione concreta, perché migliaia di famiglie - basta pensare a

quelle che abitano nei centri storici, potrebbero essere costrette a rendere antisismici i loro edifici lesionati, con spese che

si annunciano improponibili. L�alternativa è riparare comunque gli edifici, non raggiungere lo standard antisismico e

rinunciare così ai rimborsi (previsti comunque con una cifra massima - si parlava di 200mila euro - e per una quota

massima dell�80%). Perché se per gli edifici produttivi da riparare lo stesso decreto �attenua� l�antisismicità al 60%, per le

case non dice nulla. Lasciando intendere una antisismicità al 100%, spesso impossibile, e lasciando spazio a

preoccupazioni le più disparate. Così da settimane, in attesa della conversione in legge e dei chiarimenti della Regione,

questa incognita (così come quella sull�entità e disponibilità dei rimborsi, visto che le cifre stanziate sulla carta sono già di

per sè insufficienti) rallenta di fatto i tecnici, i progetti, e la riparazione. La gente si sta arrangiando con �fai da te� spesso

avventurosi, e chi vuole chiarezza è costretto ad attendere, perdendo tempo prezioso. Per i geologi la strada da percorrere

è chiara: «Fare una completa ed esauriente classificazione sismica dei Comuni; costruire seguendo precise norme

antisismiche; adottare comportamenti corretti e realizzare piani di emergenza comunali necessari per organizzare un

tempestivo soccorso alla popolazione colpita. I terremoti non si possono evitare. L'unica vera arma che abbiamo per la

mitigazione del rischio sismico è la prevenzione attraverso tali azioni». Lo affermano in un comunicato stampa congiunto,

a due mesi dalle scosse, Gianvito Graziano, Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi (Cng), Maurizio Zaghini,

Presidente dei Geologi dell'Emilia-Romagna, Paolo Spagna, Presidente dei Geologi del Veneto, Lamberto Griffini,

Presidente dei Geologi della Lombardia. «Pur riconoscendo l�ovvia necessità di attuare un rapido ed efficace soccorso alle

popolazioni colpite - affermano i presidenti - e di garantire la continuità di un importante tessuto produttivo del Paese che

diversamente rischia seriamente di perdere competitività, ci aspettavamo dopo il terremoto una maggiore attenzione verso

i problemi del sottosuolo, non solo delle strutture in elevazione, coerentemente con le dichiarazioni rese in audizione

presso l'VIII Commissione della Camera. Invece, ancora una volta assistiamo alla resa dello Stato ai poteri forti e la totale

miopia verso le reali esigenze della società civile e le più elementari regole di buon governo del territorio». «L�urgenza di

interventi strutturali - sottolineano i presidenti - che non comportino per le popolazioni colpite dal sisma di fine maggio

ulteriori oneri in futuro, per soluzioni emergenziali che non corrispondono effettivamente alle necessità di una stabile

ripartenza dell'economia, avrebbero dovuto comunque tenere conto delle risposte sismiche locali, coerentemente con la

normativa tecnica vigente, e verificare l�esistenza di possibili rischi per fenomeni cosismici indotti». Una frase

quest�ultima, che suona a sua volta come un ammonimento, pur generico: prima di permettere interventi pesanti sul

territorio occorre pensarci bene, per i rischi di indurre altri terremoti. «L'urgenza - è comunque la conclusione - non può

ancora una volta costituire l'alibi per soluzioni che poco hanno a che vedere con la sicurezza e la pubblica incolumità».
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Crescono i Comuni �terremotati� ma non i soldi 

Un emendamento della Lega Nord alla legge sulla spending rewiew ha stabilito che i benefici si applichino anche ai

territori dei comuni di Ferrara e Mantova nonchè, previa verifica dicausalità tra i danni e il sisma, ai comuni di Castel

D'Ario, Commessaggio, Dosolo, Mottegiana, Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino, Castelnuovo Bariano, Fiesso

Umbertiano, Casalmaggiore, Casteldidone, Corte dei Frati, San Daniele Po, Robecco d'Oglio, Argenta. Attenzione però:

l�aumento dei Comuni beneficiari non è accompagnato da un aumento dei fondi, per cui non ci saranno ulteriori esborsi

dello Stato, ma solo una suddivisione dei medesimi fondi fra un più ampio numero di Comuni. L'emendamento della Lega

è stato appoggiato anche dal Pd.
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La voglia di rinascita di Fossoli 

Attività nei container. I residenti: «Pronti a tornare alla normalità se lo Stato ci aiuta in fretta» 

«Bravo il Comune a dare permessi per l�emergenza senza burocrazia»

di Rino Filippin Una frazione stanca, stremata ma che ha tanta voglia di ripartire. Sono le 7 di sera e quel che resta della

comunità di Fossoli si dà appuntamento tra il bar Sport, allestito dentro una casetta di legno, e il giardino del circolo Arci

dove alcuni anziani giocano a carte avvolti dal fumo degli zampironi anti zanzare. Colpisce la scarsa presenza di cittadini

nella strada centrale della frazione più popolosa dell'intero Comune. «Le case danneggiate dal terremoto - racconta Imer

Mantovani - sono molte e di conseguenza tanti hanno trovato accoglienza fuori dalla frazione. Però sono sicuro, me lo

hanno confermato tanti amici, che l'amore per Fossoli li farà tornare tutti, prima o poi». Il tema che tiene maggiormente

banco resta comunque il modo in cui lo Stato dovrebbe aiutare le vittime del sisma. Quando arriveranno i soldi? Come

verranno ripartiti? Come verrà quantificato il danno? Sono queste le domande che si rincorrono tra i clienti del bar Sport.

«Io - dice Marco Mignacca, conosciutissimo gestore del pubblico esercizio - chiedo che il governo faccia in fretta a

decidere sui fondi da erogare alla ricostruzione. Non possiamo aspettare mesi prima di avere i dettagli degli aiuti, qui la

vita continua e chi si ferma è perduto. Noi, ad esempio, abbiamo già iniziato i lavori di messa in sicurezza nella sede del

bar.Intanto paghiamo, poi speriamo che lo Stato mantenga le promesse. Fossoli non può permettersi i tempi lunghi della

burocrazia. Un plauso invece al Comune che alla nostra richiesta di trasferirci un questa casetta prefabbricata, ha concesso

il permesso in pochi giorni». Tra i clienti del bar Sport c'è anche un novese, Manrico Pelatti: «Qui a Fossoli vedo gente

più motivata, ottimista. Non a caso praticamente tutte le attività commerciali, in un modo o nell'altro, sono aperte. A Novi

invece la tristezza dilaga e mi pare ci sia troppa rassegnazione. Certo forse i danni sono stati maggiori, ma la voglia di

ripartire è determinante per uscire da queste situazioni». «Lancio un appello alle istituzioni - dice una mamma, Katia

Becchi - non lasciateci soli! Da parte della politica e di chi governa non abbiamo bisogno di mezze parole, di intenzioni...

Noi abbiamo bisogno di fatti e di soldi per poter riparare ciò che è stato danneggiato dal terremoto. Nel condominio in cui

vivo i danni sono di circa 200mila euro. Ecco, la Regione ci dica quando arriveranno i soldi e come verrà calcolato il

risarcimento del danno. Se non saranno date risposte rapide c'è il rischio che la frazione si desertifichi». Giovanni

Tramontano, pensionato da pochi mesi, ospita a casa propria la famiglia di suo figlio: «Per me - dice - è un piacere dare

una mano ai miei parenti in difficoltà. Ma non si creda che qualcuno abbia intenzione di aspettare seduti gli eventi. Qui

tutti hanno voglia di fare e, Stato o non Stato, la frazione si sta già aiutando da sola». «el periodo post sisma - dicono

Antonio ed Elisa Greco, padre e figlia titolari della farmacia - c'è stato un sensibile calo della clientela dovuto all'elevato

numero di sfollati. Noi, per andare incontro alla gente molto spaventata e timorosa di nuove scossse, abbiamo deciso di

trasferirci in questo container nonostante l'immobile che ospita la farmacia sia integro e ristrutturato con criteri anti

sismici. Ancora pochi giorni però, poi rientreremo nella sede». Anche per i farmacisti è da sottolineare la velocità con cui

è stato possibile avere risposte dal Comune: il permesso a trasferirsi nella �casetta� è stato concesso in pochissimo tempo.
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Irrompe Artivivefestival due giorni in musica a Soliera 

Dai Reverve ai Giardini di Mirò, da Zen Circus ai Rashomon da Dente a Le Capre Una bella vetrina per alcuni dei gruppi

più interessanti nel panorama nazionale 

LA RASSEGNA»DOMANI E DOMENICA TANTI APPUNTAMENTI 

di Nicola Calicchio wSOLIERA I Giardini di Mirò, Ilenia Volpe, Reverve, Zen Circus, Le Capre, Rashomon, Maria

Antonietta e Dente. Sono questi gli artisti che domani e domenica saranno presenti a Soliera per �Arti Vive Festival�,

evento che era stato annullato precedentemente a causa del terremoto e che viene ora recuperato in parte. Per questa sesta

edizione l'originale manifestazione teatral-musicale doveva coinvolgere anche altre località come Carpi, Novi, Rovereto e

Campogalliano, configurandosi come un evento dell'intera Unione delle Terre d'Argine. Ma la Fondazione Campori di

Soliera, soggetto capofila del progetto, non si è data per vinta e ora torna a proporre una due-giorni tutta musicale, a

ingresso gratuito, in piazza Lusvardi a Soliera, sabato e domenica. Il presidente della Fondazione e vicesindaco del

Comune di Soliera Roberto Solomita spiega come si tratti di "un'edizione ridotta nel programma e nel budget, ma con un

elevato valore simbolico, a testimonianza della nostra capacità di reazione e della volontà di non arrendersi di fronte a

circostanze drammatiche come quella del terremoto". L'assessore alla cultura del Comune di Carpi Alessia Ferrari

aggiunge che "è intenzione delle amministrazioni proseguire la collaborazione anche per il futuro, con l'intento di

delineare politiche culturali comuni in grado di connotare e valorizzare il nostro territorio. In questo senso, si conferma lo

svolgimento della Festa del Racconto, in programma dal 27 al 30 settembre 2012". Veniamo al programma. Domani, a

partire dalle ore 19, si esibiranno, uno dopo l'altro, i Reverve, la scatenata cantautrice romana Ilenia Volpe, i reggiani

Giardini di Mirò e gli irriverenti toscani Zen Circus. Alle ore 24 partirà il DopoFestival nella vecchia sede del circolo

Dude di via Grandi 159. I Giardini di Mirò sono un gruppo musicale rock italiano, proveniente da Cavriago in provincia

di Reggio Emilia. La formazione comprende Jukka Reverberi (chitarra e voce), Corrado Nuccini (chitarra e voce), Luca

Di Mira (tastiere), Mirko Venturelli (basso, clarino e sax), Emanuele Reverberi (violino e tromba). In passato il batterista

era Lorenzo Lanzi, sostituito dal 2003 da Francesco Donadello e dal 2011 da Andrea Mancin. I Reverve invece nascono

nel 2004 con la voglia di creare musica propria. Nell'anno 2006/2007 il gruppo inizia a suonare live per la Bassa

modenese, mantovana e reggiana. La formazione attuale è Simone Giari (batteria), Alberto Strazzeri (voce e chitarra),

Riccardo Rossi (chitarra e voce), Mattia Arletti (basso e voce), Daniele Rossi (chitarra ed effetti). Domenica, sempre a

partire dalle 19, sul palco di piazza Lusvardi saliranno Le Capre, Rashomon, Maria Antonietta (nome d'arte della pesarese

Letizia Cesarini) e, a chiudere, il cantautore fidentino Dente, nome d'arte di Giuseppe Peveri. Rashomon è un progetto

musicale che conosciamo adesso e che si è da poco costituito ufficialmente. La band è modenese ed è capitanata da

Kheyre Walamaghe, voce e piano, il quale presenta varie esperienze nell'ambito musicale. Ha suonato il piano in tour con

Cisco, ha vinto alcuni premi come il Demo di Radio Rai Uno. Da poco è uscito il loro primo disco, �Andrà tutto bene�, per

l'etichetta Lo Scafandro. Le dieci tracce del cd di debutto hanno una forte radice blues. In entrambe le giornate, il

programma si aprirà alle 19 con un aperitivo a cura di Mattatoio Culture Club e Kalinka Arci. Tutti i concerti sono a

ingresso gratuito. In caso di maltempo si terranno sotto la tensostruttura presente in piazza Lusvardi.
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CAVEZZO 

Operaio si ferisce con le lamiere all�azienda Mix 

CAVEZZO Piccolo infortunio ieri nel cantiere della ditta Mix in via Volturno a Cavezzo, azienda danneggiata dal

terremoto dove gli operai stanno lavorando per la risistemazione. Un operaio, intento ad alcuni lavori nell�area appunto di

via Volturno, si è procurato un taglio al braccio provocato da un cumulo di lamiere. Immediata la richiesta dei soccorsi; la

centrale operativa del 118 ha inviato sul posto i mezzi di soccorso e gli operatori sanitari hanno medicato il ferito sul

posto. Le sue condizioni non destano preoccupazione tanto che pare sia riuscito poi a raggiungere la sua abitazione con

l�automobile. L�azienda di Cavezzo è stata fortemente danneggiata dalle scosse di terremoto del 20 e 29 maggio scorso.
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Corsa della Solidarietà, il ciclismo aiuta la Bassa 

Due società professionistiche hanno organizzato la "Corsa della Solidarietà". La Ciclisti Padovani e i colleghi della Coppa

Placci, Ciclistica Imolese, infatti hanno unito le forze portando i grandi del pedale a fare visita ai terremotati, sabato 25

agosto, con la "Corsa della Solidarietà". Che partirà da Abano Terme e terminerà a Imola, transitando per zone colpite dal

terremoto: Scortichino, Finale, Alberone, Pilastrello e Cento. Al passaggio da Finale, circa alle ore 13, i ragazzi del Team

9 allestiranno un collegamento radio, per far si che il pubblico possa seguire l'andamento della gara. (b.r.)
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DALLA PREFETTURA 

Incendi boschivi Sindaci allertati per la prevenzione 

Il prefetto ha diramato ai sindaci della provincia le direttive per la campagna antincendi boschivi per l�estate. I sindaci

sono stati invitati ad adottare le procedure di allertamento del sistema locale di Protezione Civile e di informazione alla

popolazione disponendo misure idonee perchè impianti, costruzioni, piantagioni e opere che possono costituire ostacolo ai

velivoli della flotta antincendio siano provviste di segnalazioni terrestri e aeree. È stata anche sottolineata la necessità di

un adeguato controllo delle attività agricole o di manutenzione stradale che possono provocare incendi. Alcuni Comuni si

sono dotati del catasto delle aree percorse dal fuoco. Sarà anche rafforzata l�attività infomativa e investigativa della

polizia. Molti Comuni appenninici e non solo hanno comunque già attivati servizi di messa in sicurezza delle aree più a

rischio. Quando si dovesse avvistare un incendio è comunque sempre indispensabile chiamare il 115.
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Abusi sessuali su un bimbo: arrestato 

Il fratellastro di don Ivan, parroco morto nella chiesa di Rovereto, sorpreso nudo nelle docce della tendopoli con un

11enne 

di Alberto Setti wNOVI Al Papa si era presentato in lacrime, come il fratello di don Ivan Martini, il parroco di Rovereto

morto il 29 maggio nel crollo della chiesa. Giovedì è stato arrestato, sorpreso nudo con un bambino di 11 anni nelle docce

del campo Rovereto della Protezione civile. In atteggiamenti che per i carabinieri e per i testimoni sono inequivocabili.

Così inequivocabili che Salvatore Catozzi, 56 anni, l�uomo che il parroco deceduto aveva accolto tempo fa nella canonica,

dandogli ospitalità fraterna, è stato malmenato. E se non fosse stato per il tempestivo intervento di due militari in servizio

antitaccheggio nei campi dei terremotati di Novi la gente lo avrebbe linciato, tale e tanto ribrezzo ed indignazione hanno

provocato le scene descritte dagli adulti che lo hanno colto sul fatto. È accaduto tutto quando era già buio, ma le premesse

non erano sfuggite agli adulti tuttora ospiti della tendopoli. Carezze, regalini, attenzioni particolari nei confronti dei

bambini del campo. In particolare per due fratellini nordafricani, uno di undici, l�altro di pochi anni. Giovedì sera alle 22

circa Catozzi, che a Rovereto conoscono come il �fratellastro� di Don Ivan, si è presentato nel campo, dove peraltro non

risulta neppure iscritto, in quanto per il Comune vive nel container che gli è stato messo a disposizione in via Tasso, non

lontano dalla canonica dove abitava fino al 20 maggio, assieme al sacerdote che il Papa ha voluto celebrare e ricordare

personalmente, per l�impegno nei confronti dei carcerati, dei disadattati. Catozzi, in abiti �da doccia� è stato udito dai

testimoni rivolgersi ancora a quei bambini, per invitarli a fare la doccia. Poi avrebbe invitato il piccolo ad aspettare.

Quando gli adulti del campo, già insospettiti, l�hanno visto infilarsi nel container, dove le docce sono separate da semplici

tendine, si sono passati parola. In quattro hanno provato a vedere e ad ascoltare cosa accadeva. E in effetti, dopo alcune

parole equivoche, l�uomo è stato sentito invitare il bambino ad un gesto assai meno equivoco. A quel punto sono piombati

all�interno, nelle docce, trovando Catozzi completamente nudo, vicino all�undicenne. Lo hanno preso a schiaffi, ma gli

schiamazzi hanno richiamato l�attenzione di una pattuglia di carabinieri. In un attimo i militari sono piombati sul gruppo,

mentre il clima si faceva incandescente. Spintoni, offese, improperi. Alla fine i militari, con i rinforzi dei colleghi, lo

hanno strappato alla gente inferocita e condotto in caserma, che a Novi oggi altro non è se non una tenda, in un parco

pubblico. E, accertate le circostanze e raccolte le testimonianze, i carabinieri hanno proceduto all�arresto, d�intesa col

magistrato. L�accusa è di abuso sessuale su minori, che Salvatore Catozzi potrà smentire davanti al giudice. Lo ha fatto

anche a Rovereto, dicendo di non essere un pedofilo, quando la gente si è convinta che sarebbe stato arrestato perché i

carabinieri lo stavano immobilizzando. Ed è la stessa gente che ieri ha commentato con diverse interpretazioni la

circostanza che i genitori dei due bambini per adesso non abbiano formalizzato alcuna denuncia contro Catozzi.
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Ecco le iniziative della solidarietà 

A San Prospero, Bomporto e Carpi è un fiorire di impegni per ripartire 

Continuano a fiorire le iniziative di solidarietà che si traducono in tanti eventi variegati a favore dei terremotati per

contribuire a pagare i danni del terribile sisma che ha colpito le nostre zone. Domani a San Prospero dalle 8 fino alle 20

nell�area di Villa Tusini si terrà il motoraduno �Terre Moto�� a cura della Federazione Motociclista Italiana, di Top Motor

e Lynx 2000, con il contributo di PiùValore e Shawes Communication. Il motto della giornata sarà: �In moto che si

riparte� e all�evento prenderanno parte le concessionarie di moto di Modena e Provincia con grandi marchi come Benelli,

Ducati, Honda, Kawasaki, Moto Guzzi che metteranno a disposizione motocicli e motoveicoli per i test drive. Saranno

anche disponibili maxischermi per seguire la Superbike. Oggi a Bomporto, invece, si terrà la finale del torneo di beach

soccer organizzato da un gruppo di ragazzi ed intitolato a Furio Zoboli, originario di Bomporto, morto qualche anno fa,

che ha dedicato la sua vita allo sport e ai ragazzi. La finale si svolgerà nel parcheggio adiacente al Tornacanale, in piazza

Donatori di Sangue. In più allieterà la serata uno stand gastronomico con gnocco e carne. Una volta finito il torneo, partirà

il beach volley che durerà fino al 28 luglio. Spostandosi a Carpi, invece, anche durante la Sagra di Quartirolo, che ha

tagliato il nastro ieri, si parlerà di terremoto. Il 25 luglio alle 21, infatti, si terrà un incontro dal titolo �Il futuro di Carpi a

due mesi dal sisma�. Incontro cui parteciperanno il presidente del consiglio comunale, Giovanni Taurasi ed una sismologa

dell�Università di Modena e Reggio Emilia. E l�Emilia è sbarcata anche fuori porta nel corso di tante iniziative di

beneficenza oltre il territorio della provincia di Modena. Una di queste si terrà domani a Lignano Sabbiadoro a partire

dalle ore 19 al Beach Village, dove i gruppi musicali lignanesi si esibiranno gratuitamente per raccogliere fondi da

devolvere a Novi. Durante questo concerto parlerà a nome del sindaco di Novi, Luisa Turci, Davide Bisi, cittadino

carpigiano conosciuto perché portavoce del comitato per il ripristino della precedente viabilità in via Remesina a Carpi.

Serena Arbizzi
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Con l�asta di Sotheby�s si salva il castello dei Pico 

Mirandola. L�iniziativa si terrà a Milano in ottobre, in vendita opere di pregio Il ricavato sarà devoluto per l�intervento di

ristrutturazione dell�edificio storico 

MIRANDOLA Sotheby's, una delle principali case d'asta internazionali, organizza per il 2 ottobre a Milano un incanto

che avrà l'obiettivo di salvare il castello dei Pico, simbolo della città e uno dei monumenti più lesionati dal terremoto.

L'asta benefica, il cui ricavato andrà interamente a favore dell'intervento edilizio, si svolgerà a Palazzo Broggi, a Milano,

e dovrebbe produrre diverse decine di migliaia di euro a favore del restauro poiché tra i trenta artisti autori delle opere

batture vi sono alcuni importanti nomi internazionali. Tra le opere vendute a sostegno del dopo terremoto in Emilia infatti

anche Miquel Barcelò, Agostino Bonalumi, Enrico Castellani, Francesco Clemente, Pietro Consagra, Flavio Fanelli,

Emilio Isgrò, Jannis Kounellis, Conrad Marca-Relli, l'architetto Alessandro Mendini, Mimmo Paladino, Fausto Melotti,

Claudio Parmiggiani, lo scultore Arnaldo Pomodoro, Mimmo Rotella, il designer Ettore Sottsass, Grazia Toderi. Insomma

il meglio, o quasi, di quanto il mondo dell'arte oggi possa offrire. Sotheby's spiega di avere scelto il castello perché «si

tratta del punto di riferimento della vita culturale della città, qui hanno sede il museo civico, spazi per conferenze e una

mostra permanente sul biomedicale». Non solo: qui erano anche gli uffici della Fondazione Cassa di Risparmio che poco

tempo fa aveva finanziato recenti restauri. Il nucleo originale del castello risale al XIII e nel corso dei secoli divenne una

splendida reggia con diversi spazi di elevato pregio artistico. Simbolo del potere militare della famiglia Pico, a partire dal

XVI secolo rivestì un ruolo cruciale nelle vicende politiche italiane ed europee, trovandosi in un punto di passaggio

obbligato tra le grandi Signorie, lo Stato Pontificio e la Chiesa. Il castello della famiglia Pico è oggi un complesso

imponente, in larga parte purtroppo non originale. Qui nel 1463 nacque il filosofo umanista Giovanni Pico della

Mirandola, famosa a livello popolare soprattutto per la memoria prodigiosa, ma anche notissimo intellettuale alla corte di

Firenze di Lorenzo il Magnifico. Dopo le scosse del 20 e 29 maggio i danni sono stati ingenti: la struttura portante dello

stabile è pesantemente compromessa, la loggia dei Carabini pericolante e ci sono stati crolli su parte della copertura.

Spiega il sindaco Maino Benatti: «Proprio in nome di Giovanni Pico, da sempre legato alla mitologica fenice, la

Mirandola del 2012 rinascerà dalle proprie macerie per andare verso il futuro». Stefano Luppi ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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«Emergenza, assistenza, ospedali Paghiamo noi, il governo tace» 

L�assessore regionale alla Sanità Carlo Lusenti ha incontrato sindaci e amministratori locali «Dobbiamo contare sulle

nostre forze. A settembre riapre l�ospedale di Carpi e a ottobre Mirandola» 

Mattinata modenese per il vice-presidente del Senato Vannino Chiti (in foto). Oggi, in forma privata, visiterà infatti alcuni

dei Comuni del modenese che sono stati colpiti dal terremoto, in modo da rendersi conto in prima persona di qual è la

situazione a due mesi dalla prima scossa, anche per verificare l'attuazione e l'efficacia dei primi interventi decisi a livello

nazionale. Il Senato, infatti, nei prossimi giorni, dovrà esaminare alcuni provvedimenti a sostegno delle popolazioni

colpite dal sisma. Vannino Chiti, attorno a mezzogiorno, parteciperà, inoltre, al pranzo organizzato a Villa Bisbini

nell'ambito della Festa del Partito Democratico che è in questi giorni in corso di svolgimento a Marano.

di Saverio Cioce «Per mantenere la rete di assistenza degli anziani nelle case protette stiamo spendendo fondi regionali al

ritmo di 150 mila euro al giorno. E anche gli ospedali che verranno ripristinati entro settembre-ottobre, a Carpi e

Mirandola, saranno ristrutturati con i soldi della Regione Emilia Romagna. Dallo Stato non arriva nulla e sinora non ci

sono stati impegni ufficiali per ripianare le spese che sosteniamo in piena emergenza. Pertanto dovremo fare da subito

scelte drastiche, privilegiando la ricostruzione nelle zone colpite dal sisma rispetto ad altre zone dell�Emilia Romagna».

Un discorso amaro quello dell�assessore regionale alla Sanità, Carlo Lusenti, arrivato ieri a Modena per un incontro a

porte chiuse. Ad ascoltarlo una platea ristretta di amministratori: i sindaci di Modena, Mirandola, Finale e di altri centri

colpiti dal sisma oltre che di assessori di Carpi e altri paesi non atterrati dai danni del sisma. L�incontro è avvenuto nel

pomeriggio nella sede della Provincia e il presidente Sabattini ha fatto gli onori di casa. Ma a parte questo gli argomenti

trattati sono stati quasi tutti imperniati su un solo messaggio: «Niente soldi per la sanità, non è più tempo di aggiustamenti

anche pesanti, dovremo arrivare a scelte drastiche». Quali? Lusenti mette subito le mani avanti: «Non chiedetemi quali

saranno le ricadute nelle nostre province del decreto del governo Monti sulla manovra per ridurre la spesa pubblica - dice

conciso - C�è la discussione in Parlamento, ci sono 1600 emendamenti depositati e poi devono ancora entrare a regime i

tagli previsti dal governo Berlusconi nella sanità per il prossimo biennio. Insomma, prima di tutto dovremo discutere di un

testo di legge che sia definitivo e poi calcolare la somma dei tagli che verranno effettuati per l�intero comparto. Bisogna

aspettare almeno agosto». Detto questo sono arrivate le garanzie per le strutture modenesi. «L�ospedale di Carpi riaprirà a

settembre a pieno regime e sarà potenziato: le sale operatorie saliranno da sei a otto. Per ottobre sarà pronto anche quello

di Mirandola, rimesso in sicurezza e operativo a tutti gli effetti. Per quello di Finale invece dovremo vedere cosa fare,

anche perché da pochi giorni è stata tolta la zona rossa dal centro del paese e i tecnici sono al lavoro per valutare

esattamente i danni, controllando le strutture da vicino. Appena avremo la relazione definitiva decideremo il da farsi».

Sull�ospedale di Finale insomma resta l�incognita ma per quanto riguarda il resto Lusenti ha chiarito che il Pal, il piano

sanitario locale, non verrà toccato. Stessa cautela del presidente della Provincia Sabattini mentre Pighi punta il dito sulla

catena dei tagli in arrivo. «Alla spending review - dice - ovvero alle riduzioni di spesa sulla pubblica amministrazione

vanno aggiunte le riduzioni già previste e operanti nel comparto sanità. Ad esempio, che significa la riduzione prevista di

posti letto da 4,7 a 3,6 posti letto per ogni mille abitanti? In pratica, non potendo mandare indietro le persone da operare si

dovranno ridurre i tempi di degenza e restituire i pazienti in tempi brevi alle famiglie. Questo significa ricostruire tutta

l�assistenza domiciliare a meno di non lasciare senza assistenza i malati». Una marcia tutta in salita insomma, che va a

toccare proprio l�unico settore che sinora era stato, relativamente, protetto dai tagli di bilancio. Ora invece le riduzioni si

prospettano drastiche e veloci perchè dallo Stato non arriveranno più rimborsi. In quale misura? È tutto da vedere. La

differenza sui costi che andranno a gravare sulle famiglie è già visibile con gli esborsi supplementari sulle casse pubbliche

e che il terremoto ha portato alla luce. I 1500 - 1700 anziani ricoverati nelle strutture assistenziali nei momenti di punta
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dell�emergenza, erano in buona parte accuditi a costo zero dalle famiglie, senza pesare sulle casse pubbliche. Ma quando

anche i parenti sono finiti nelle tendopoli ecco che gli anziani non più autosufficienti sono dovuti andare in strutture

protette che hanno offerto il posto ma che comunque devono essere pagate. È il rebus dei bilanci: se la Regione smette di

pagare gli assistiti verranno rispediti indietro. E questo è semplicemente impensabile.
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la rassegna corale a pievepelago nnIl Coro Valle del Pelago organizza con il patrocinio del Comune di Pievepelago la 23a

edizione della rassegna Corale Città di Pievepelago, iniziativa in programma per stasera, alle 21.15, al cinema-teatro

Cabri. Ad esibirsi, oltre al Coro organizzatore diretto dai maestri Antoni Picchietti e Fabio Santi, saranno il Coro Voci del

Serchio, diretto da Ugo Menconi e il Coro Bianche Zime, diretto da Mattia Culmone. musica per ricordare a lama

mocogno nnTorna a Lama Mocogno la rassegna �Musica per ricordare�. Stasera, alle 20.45, si inizia con una sfilata dei

complessi partecipanti. A seguire il teatro all'aperto La Rotonda farà da sfondo alle esibizioni del complesso bandistico

�G. Verdi� di Riola Vergato (Bo) e del corpo �Città di Bussolengo� (Vr). Stesso format per la giornata di domani. un film

per meditare al supercinema estivo nnUna storia di solidarietà e amicizia per contrastare lo sconto interazziale e di

religioni per �E ora dove andiamo?� di Nadine Labaki, film in programma alle 21.30 stasera al Supercinema estivo di

Modena. In un piccolo villaggio del Libano, la comunità è divisa tra cristiani e musulmani. terremoto di emozioni in

biblioteca a carpi nnUn terremoto di emozioni � Quando a tremare non sono solo le case�, è l'incontro per genitori previsto

per lunedì. Alle 18.30, presso la biblioteca Loria di Carpi. Conducono l'incontro Alessandra Giovanelli e Massimo Maini,

pedagogisti del Centro per le Famiglie. sisma e solidarietà cinema gratis con comet nnOggi, alle 16 e alle 18 si terranno

presso il cinema Space City di Carpi due proiezioni gratuite di Lorax � Il Guardiano della Foresta, film d'animazione.

Iniziativa dei Comuni di Carpi e Soliera e di Comet.
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Parma invia una struttura da 150 metri quadrati a Carpi 

La Protezione civile di Parma ha montato a Migliarina, frazione di Carpi, una tensostruttura di 150 metri quadrati. Nel

paese colpito dal terremoto, servirà come centro di aggregazione. 

La struttura è stata donata dai Lions Club di Parma e La Spezia alla Protezione civile parmigiana ed è stata montata dai

volontari E' progettata anche per resistere ai carichi della neve. Hanno partecipato, tra gli altri, l'assessore regionale alla

Protezione civile Paola Gazzolo, il consigliere regionale Gabriele Ferrari (Pd) con i colleghi Palma Costi e Luciano

Vecchi e l'onorevole Giuseppe Zamberletti.

La tensostruttura ha un valore di 18mila euro e non è stata donata a titolo definitivo ma potrà essere utilizzata per

eventuali nuove emergenze. Gabriele Ferrari spiega che sarà utilizzata in questi mesi dai terremotati di Migliarina e Carpi

per tutta la durata dell'emergenza. Quando la vita sarà tornata alla normalità in quelle zone, la tensostruttura tornerà alla

Protezione civile di Parma, che potrà quindi utilizzarla per eventuali nuove emergenze nell'ambito della colonna mobile. 

«Abbiamo incontrato gli amministratori di Carpi, Concordia e San Possidonio - aggiunge Gabriele Ferrari -. Si è parlato

in particolare di accelerare al massimo gli interventi sulle scuole e fare in modo che la pianificazione concordata con i

sindaci consenta di far partire quanto prima l'edificazione delle aziende distrutte. Le scuole danneggiate sono circa 400:

un terzo saranno operative a settembre, altre sono completamente da abbattere e saranno ricostruite. E' già stato emanato

un bando per le prime... I ragazzi di Modena, Ferrara e Bologna torneranno tutti in aula all'inizio dell'anno scolastico:

alcuni negli edifici originari, altri in tensostrutture o in moduli.
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Cambio-scambio on line per le aziende terremotate 

L�obiettivo dell�iniziativa è facilitare l�incontro tra domanda e offerta Bini: «Si possono mettere a disposizione immobili,

attrezzature o servizi» 

IL PORTALE» CAMERA DI COMMERCIO SOLIDALE 

REGGIO La solidarietà con le imprese colpite dal doppio terremoto del 20 e 29 maggio si può esprimere anche on line,

grazie al nuovo portale realizzato appositamente dalla Camera di Commercio. «L�iniziativa - ci spiega il presidente

dell�Ente Camerale, Enrico Bini - è nata con il prezioso apporto della Camera di Commercio di Ferrara e in collaborazione

con tutte le associazioni imprenditoriali reggiane, ed ha il preciso scopo di aiutare le imprese danneggiate dal terremoto

facilitando l�incontro tra domanda e offerta di immobili, attrezzature ed ulteriori servizi che, in questo difficile momento,

risultano di non facile reperibilità». Sul nuovo portale, facilmente accessibile dal sito istituzionale della Camera di

Commercio (digitare www.re.camcom.gov.it), viaggiano dunque in rete richieste ed offerte relative a questi beni e servizi,

con un aggiornamento continuo di cui sono protagoniste sia le imprese danneggiate dal sisma (che possono segnalare

dettagliatamente i loro bisogni), sia quelle che rendono disponibili immobili, attrezzature o servizi. �L�apporto delle

Associazioni imprenditoriali reggiane � spiega lo stesso Bini � è fondamentale: con grande senso di responsabilità e con un

alto impegno solidale, proprio esse si sono infatti assunte il compito di validare sia le offerte che le richieste, al fine di

garantire l�assoluta affidabilità di questo incrocio collaborativo tra imprese». «Per parte nostra - prosegue il presidente

della Camera di Commercio Enrico Bini - ribadiamo ed assicuriamo che il fine perseguito dal nuovo portale è

esclusivamente di carattere solidaristico: richieste ed offerte debbono dunque essere improntate a valori di onestà e

professionalità». Le imprese, le aziende e tutti gli attori disponibili a supportare la ripresa produttiva del territorio sono

dunque esplicitamente invitati dalla Camera di Commercio ad attenersi a questi principi sui cui si basa l�iniziativa

assolutamente solidaristica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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REGGIOLO 

Brugneto, puntellata la chiesa Doni e aiuti da Autobrennero 

REGGIOLO Una chiesa completamente puntellata. Proseguono i lavori per la messa in sicurezza della chiesa di Brugneto

di Reggiolo, uno degli edifici sui quali in seguito al sisma si sono resi necessari interventi sul fronte della stabilità. Ieri

mattina, una squadra di "Sapeurs pompier" di Frosinone, sotto la guida dell'ingegner Salvatore Concolino dei vigili del

fuoco del comando provinciale di Reggio Emilia, ha completamente puntellato la facciata con travi di legno pericolante

della chiesa. Si tratta di opere di consolidamento, necessarie per evitare che l�instabilità della facciata possa causare il

cedimento dei muri portanti. Intanto, sul fronte della solidarietà e dell�emergenza per il sisma, la società Autostrada del

Brennero Spa ha donato un Fiat Doblò alla Protezione Civile �San Venerio� di Reggiolo. Ieri mattina, al Centro operativo

comunale allestito in piazza Martiri, si è svolta una breve cerimonia di consegna alla presenza di Mauro Azzolini,

responsabile settore Affari Generali di Autostrada del Brennero Spa, del sindaco di Reggiolo Barbara Bernardelli,

dell�assessore Sauro Parmigiani, responsabile del Campo Salici, del presidente della Protezione Civile �S. Venerio� Mario

Bertazzoni e dei volontari Enza Fiore, Rosa Destito e Fabio Foroni. La società autostradale, subito dopo gli eventi sismici

di maggio, aveva anche messo a disposizione dei propri dipendenti delle zone colpite dal terremoto che avevano le case

inagibili, 42 camper e 11 roulotte. Oltre al Fiat Doblò, la direzione di Autobrennero ha donato alcuni mezzi anche alla

Croce Rossa di Modena: «Era nostra volontà - ha detto Azzolini della società autostradale - dare il nostro contribuito alle

popolazoni colpite del terremoto in quei centri interessati dal tratto della A22 tra cui Reggiolo, Novi di Modena, Moglia

oltre a Mantova per contribuire alle opere di restauro di Palazzo Ducale e Palazzo Te». Dopo la stretta di mano i

ringraziamenti del primo cittadino: «A nome della comunità reggiolese - ha detto il sindaco Barbara Bernardelli -

ringrazio la società Autostrada del Brennero per la sensibilità dimostrata. Continua la collaborazione tra questa impresa

che ha investito nel nostro territorio e le città attraversate dalla rete autostradale». Un ringraziamento alla società

Autostrada del Brennero Spa è stato espresso anche dal presidente della Protezione Civile �S. Venerio� Mario Bettazzoni a

nome di tutti i volontari. (m.p.)
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CONSIGLIO COMUNALE 

E Benaglia s�infuria «Il sisma c�è stato anche a Guastalla» 

GUASTALLA Raramente si è visto il sindaco Giorgio Benaglia perdere la pazienza, ma sulla mozione presentata dai

consiglieri del gruppo "Guastalla Bene Comune� (Gianfranco Ferraresi,Camilla Verona, Stefano Villani) sui "Fondi per il

funzionamento dei gruppi consiliari" da destinare ai terremotati di Luzzara e Reggiolo, ha perso il suo aplomb. La

mozione era datata 28 maggio e si riferiva al sisma del 20 maggio, per cui il gruppo di minoranza l'ha ritirata. Il gesto però

non è servito a far sbottare il sindaco: «Ricordatevi che il terremoto c'è stato anche a Guastalla!». (m.p.)

4zi �
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casALGRANDE 

Rogo a Salvaterra, traffico pesante in tilt 

SALVATERRA L�incendio di alcune sterpaglie, ieri pomeriggio lungo la strada provinciale che collega Salvaterra al

comprensorio della Ceramica, ha provocato il caos fra gli automoblisti. Le fiamme hanno infatti presto sfiorato la

carreggiata, costringendo al rapido intervento i vigili del fuoco, accorsi con diversi mezzi e coadiuvati nell�operazione

dalla polizia municipale del comprensorio ceramico. Ma prima di domare l�incendio è stato necessario bloccare la strada.

La decisione è stata presa attorno alle 20.20, per evitare che potessero essere coinvolte le vetture, considerando la

vicinanza del rogo al ciglio stradale. Una decisione necessaria, ma che allo stesso tempo ha intasato il traffico,

considerando che la strada coinvolta è quella che porta dalla zona della ceramica all�uatostrada del Brennero. Così,

automobili e mezzi pesanti hanno dovuto dirigersi verso percorsi alternativi, imboccando strade secondarie che si sono

trovate ad accogliere un flusso di mezzi decisamente inusuale rispetto a quello abituale. Inevitabili, anche in questo caso,

le lunghe code.
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La Bassa terremotata: «Non cercate qui» 

REGGIOLO Intanto, dall�altra parte della provincia, i sei sindaci dell�Unione Comuni Pianura Reggiana � quelli colpiti dal

recente sisma � prendono le misure e inviano una lettera al Ministero dello sviluppo Economico e all�Ufficio Nazionale

Minerario per gli Idrocarburi e le Georisorse (Unmig) di Bologna in merito alle indagini di ricerca di idrocarburi previste

in territorio provinciale. «In considerazione dell�allarme che tali operazioni potrebbero provocare nelle popolazioni dei

nostri Comuni, di recente colpiti significativamente dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio scorso, auspicando per tale

ragione che non siano in previsione analoghe iniziative nel nostro territorio, chiediamo comunque di conoscere sin da ora

eventuali programmi che coinvolgano i nostri Comuni» si legge nel documento. Firmano Campagnola, Correggio,

Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo e San Martino in Rio.
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Con la Casina dei bimbi il terremoto diventa un gioco 

L�associazione fondata da Claudia Nasi ha allestito tensostrutture per i piccoli Con i cartoni si costruiscono case e

campanili per riassorbire il trauma 

di Laura Pasotti wCASINA Ricostruire le case, la scuola, il campanile. Ma con i cartoni riciclati. E poi entrarci. E magari

giocare al terremoto. È uno dei giochi che, dal mese di agosto, potranno fare i bambini sfollati di Rovereto sulla Secchia

(Modena) e di Moglia (Mantova) grazie ai Casina Lab realizzati dalla Casina dei Bimbi, l�associazione di Casina che, dal

2001, promuove i diritti dei bambini negli ospedali. «Lavoriamo con bambini in situazioni di emergenza � racconta

Claudia Nasi, fondatrice dell�associazione e anima del progetto � e il terremoto è una situazione di emergenza e lo sarà

ancora per molto tempo». L�idea di Claudia è stata quella di installare alcune tensotrutture in cui poter allestire i laboratori

per bambini, dotandole di strumenti, arredi e attrezzature che le rendano utilizzabili anche nei mesi freddi e anche per altre

attività. Sia a Rovereto sia a Moglia all�interno delle strutture c�è un tatami su cui i bambini possono giocare e che alla

sera, ad esempio, può trasformarsi in una palestra. A Moglia è stato realizzato anche uno spazio per i nonni che aiuteranno

i nipoti nella ricostruzione del villaggio di cartone. «Nel Casina Lab recuperiamo cartoni per costruire case a misura di

bambino � continua Nasi � i bambini ci entrano, giocano, anche al terremoto: è un modo per sdrammatizzare una situazione

difficile che stanno vivendo». Con loro ci saranno gli educatori del territorio, formati da un volontario della Casina dei

Bimbi, che li aiuteranno a raccontarsi. L�obiettivo, infatti, è quello di coinvolgere la comunità nell�aiutare i bambini ad

affrontare il trauma. Si parla di circa un�ottantina di bambini (di età compresa tra la scuola primaria e la secondaria) a

Rovereto e di circa 150 a Moglia. «Per i più piccoli porteremo i nostri teatrini di legno � spiega Nasi � dove i bambini

potranno disegnare o raccontare storie». Oltre ai Casina Lab, l�associazione sta lavorando anche a un altro progetto che

riguarda il Poliambulatorio Aesculapio di San Felice sul Panaro (Modena) gestito dall�ospedale di Sassuolo. Si tratta

dell�unico presidio ospedaliero della zona che riaprirà alla fine di luglio. «Stiamo arredando tre spazi del Poliambulatorio

per accogliere i bambini e le loro famiglie � spiega Nasi �. Al loro interno ci saranno arredi di cartone, leggeri ma

resistenti, un modo per aiutare le persone che hanno paura a rientrare nelle proprie case». La Casina dei Bimbi sta

arredando sia le tensostrutture di Rovereto e Moglia sia gli spazi al Poliambulatorio: chi vuole può aiutarla con donazioni

sul conto corrente (Iban IT54L0862366280000040112945) o dal sito tramite Paypal oppure portando materiali (pennelli,

colla, colori vinilici, ecc.) da utilizzare nei laboratori. www.casinadeibimbi.org
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GUASTALLA 

Le app per ripartire dopo il sisma 

Reggiani gli ideatori del progetto informatico per rilanciare l�Emilia 

GUASTALLA Creare un network di professionisti, imprenditori ed aziende che da subito sia operativo ed efficace

nell�indicare e proporre soluzioni nuove da mettere a disposizione delle popolazioni colpite dal terremoto. E� l�idea nata da

un gruppo di giovani professionisti ed imprenditori che ha deciso di puntare su un progetto per mettere a disposizione le

proprie competenze. L�iniziativa nasce da ParmaIn, gruppo del network Linkedin, e da aziende e persone che per

sensibilità e capacità hanno deciso di condividere il progetto con gli ideatori. «Stiamo raccogliendo un elenco di

professionisti e imprese � spiega Paolo Galaverna, imprenditore guastallese che ha pensato il progetto � e nei prossimi

giorni incontreremo i sindaci dei Comuni interessati con l�obiettivo di dare un�organizzazione alla rinascita delle zone

terremotate. L�obiettivo è quello di mettere insieme forze di alto livello per fare dialogare i vari ambiti in gioco:

amministratori e tecnici, associazioni e popolazione. Il �concept� è quello dell�hub (termine informatico che indica una rete

di comunicazione organizzata, ndr), come concentratore di competenze». Concretamente, gli ideatori puntano alla

creazione di un database di professionisti, aziende e associazioni disposti a collaborare, all�organizzazione di laboratori di

progetto partecipativi con la comunità e gli enti istituzionali, all�istituzione di un punto di raccolta donazioni da parte di

aziende che mettono a disposizione i loro prodotti e dando aiuto e supporto a tutti gli enti, associazioni e istituzioni. Sono

inoltre in rampa di lancio tre progetti. Si parte con MAP4Emilia che consiste nella creazione di un�app che fornisce una

mappatura degli edifici non utilizzati e sicuri, per poi passare al wi-fi: l�idea è quella di un�installazione di una serie di

hotspot come strumento per permettere lo sviluppo di progetti di mappatura del territorio e il lavoro dei volontari, la

ripresa delle attività produttive, e di nuovi progetti. Si prosegue poi con Punto In, luogo pensato come campo base per

l�hub-terremoto dove svolgere le proprie attività. Per informazioni www.hubterremoto.org (a.v.)
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I salvadanai solidali di Castelnovo Monti 

Non si ferma la solidarietà per le zone colpite dal terremoto. A Castelnovo ne� Monti il lavoro delle associazioni di

volontariato, assieme al Comune, si sta focalizzando nel sostegno a Reggiolo, dopo le tante attività nella fase

dell�emergenza. Infatti il comitato per il terremoto ha deciso di �adottare� un Comune terremotato, pratica suggerita e

sostenuta anche dall�Anci, e la scelta è caduta su Reggiolo, uno dei paesi reggiani che più ha patito le conseguenze del

sisma. Quasi tutte le scuole sono inagibili e l�ipotesi più accreditata è di iniziare l�anno scolastico nei container. Inagibili

sono anche il Comune stesso, il teatro e molte realtà produttive, a rischio di chiusura o di trasferimento. Per dare un

sostegno concreto, a Castelnovo sono stati distribuiti in più di 200 negozi ed esercizi castelnovesi degli appositi

�salvadanai�, gestiti dal coordinamento del volontariato. Dopo ferragosto sarà allestita una assemblea pubblica con la

presenza degli amministratori di Reggiolo per presentare concretamente i primi progetti di intervento che le realtà

castelnovesi potranno poi sostenere.

4zi �
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LA PROGETTAZIONE DEL VOLONTARIATO 

Integrazione, bimbi e adolescenti tre priorità negli interventi 

REGGIO Settanta associazioni di volontariato della provincia di Reggio insieme al Comitato Paritetico della Provincia e

al Centro di Servizio per il Volontariato DarVoce, hanno progettato interventi di forte impatto a sostegno delle fragilità

individuate come urgenti nel nostro tessuto sociale provinciale. Dopo due anni di sospensione, riparte così la

progettazione sociale dedicata alle associazioni di volontariato che sarà guidata dalle seguenti parole d�ordine: forte spinta

al lavoro di rete, azioni progettuali tese alla valorizzazione del ruolo politico e di advocacy del volontariato e infine azioni

progettuali tese alla valorizzazione e alla promozione della partecipazione dei cittadini. Su queste basi il Comitato

Paritetico Provinciale, l�organismo preposto al raccordo tra volontariato e istituzioni, ha indicato come prioritari tre ambiti

di intervento sui quali concentrare l�azione progettuale. Si tratta del contrasto dei problemi causati dalla crisi economica,

favorendo i progetti di inclusione sociale (immigrati di seconda e terza generazione, persone svantaggiate), che

incentivino la costruzione di reti intergenerazionali, parentali e amicali, e il rilancio del protagonismo dei giovani e delle

donne nella costruzione della coesione sociale. Accanto a questa priorità il Comitato Paritetico ha segnalato come

essenziali interventi che affrontino i problemi dell�infanzia e adolescenza con particolare valorizzazione delle azioni sulle

vulnerabilità dei genitori e interventi a sostegno delle disabilità (fisiche e psichiche) che facilitino l�integrazione e

l�accesso ai servizi per le persone più svantaggiate. A partire da questi indirizzi l�associazionismo reggiano ha compiuto �

in circa quattro mesi e oltre venti incontri � un percorso coordinato dal Centro di Servizio DarVoce, in cui sono stati

studiati e strutturati, per ognuno dei temi indicati, altrettanti progetti sociali. �Lavoro in corso�, �L�albero delle 100 radici�,

�All inclusive - Accogliere Orientare e Promuovere l�Inclusione�, sono i progetti che vedono protagoniste le oltre 70

associazioni di volontariato provenienti da ogni ambito: dall�ambiente alla disabilità, dalle sportive a quelle culturali e

dalle socio assistenziali fino alla protezione civile.
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Innovazione e solidarietà dall�Enel 

Inaugurato il nuovo sportello servizi, distribuito il Reggiano per i terremotati 

Maggiore presidio del territorio e solidarietà. È stato inaugurato con un gesto a sostengo dei terremotati dell�Emilia il

nuovo sportello dell�Enel di via Pansa 47. Un presidio sul territorio realizzato nell�ambito del progetto di ampliamento dei

canali di contatto fisico, che ha portato a nove gli sportelli a servizio dei clienti di Enel Servizio Elettrico e di Enel

Energia, che possono usufruire di un totem touch screen elimina code e di un traduttore simultaneo in 12 lingue nell�arco

di un orario prolungato dal lunedì al giovedì. A dare il benvenuto ad ogni cliente è un sacchetto con uno spicco di

Parmigiano Reggiano, comprato dall�azienda elettrica a sostegno delle popolazioni colpite dal sisma. I Punti Enel d�Italia,

da Bolzano a Trapani, ha acquistato tramite il consorzio del Parmigiano Reggiano, 10 quintali di formaggio distribuito ora

gratuitamente ai clienti di tutta Italia. Un aiuto concreto che si aggiunge ad altre iniziative di solidarietà che Enel ha messo

in campo in Emilia, a partire dallo stanziamento di 200 mila euro di Enel Cuore Onlus per le categorie fragili nei luoghi

del sisma fino all�adozione dei campi della Protezione Civile a Finale Emilia di Enel Energia. Il taglio del nastro del

nuovo sportello clienti è stata quindi l�occasione per il direttore della divisione mercato di Enel Gianfilippo Mancini di

fare il punto con il sindaco di Reggio Graziano Delrio, intervenuto alla cerimonia. Tra le novità presenti nell�innovativo

centro servizi ci sono le postazioni video grazie alle quali i clienti possono dialogare con consulenti Enel collegati anche

da altre città. «Enel ha una tradizionale e radicata presenza in tutta la regione � ha detto Mancini � vogliamo essere leader

assoluti per la qualità del servizio coniugando innovazione, professionalità e oggi anche solidarietà con questa iniziativa

che ha visto i Punti Enel d�Italia stringersi intorno alle popolazioni colpite dal terremoto. «Enel è un�azienda leader � ha

detto il sindaco Delrio � con cui collaboriamo per la mobilità elettrica e per la costruzione di una città sostenibile. Questa

giornata rappresenta anche un momento di rilancio e di speranza per l�Emilia Romagna».
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L�INTERVENTO 

TERREMOTO LA PROTESTA DEI GEOLOGI 

Fare una completa ed esauriente classificazione sismica dei Comuni ; costruire seguendo precise norme antisismiche ;

realizzare piani di emergenza comunali necessari per organizzare un tempestivo soccorso. I terremoti non si possono

evitare . L'unica vera arma che abbiamo è la prevenzione attraverso tali azioni. Pur riconoscendo l'ovvia necessità di

attuare un rapido ed efficace soccorso alle popolazioni colpite e di garantire la continuità di un importante tessuto

produttivo del Paese , ci aspettavamo dopo il terremoto una maggiore attenzione verso i problemi del sottosuolo, non solo

delle strutture in elevazione, coerentemente con le dichiarazioni rese in audizione presso l'VIII Commissione della

Camera. Invece, ancora una volta assistiamo alla resa dello Stato ai poteri forti e la totale miopia verso le reali esigenze

della società civile e le più elementari regole di buon governo del territorio. La crisi sismica iniziata nel mese di maggio

2012 e che ha interessato i territori e le popolazioni dell'Emilia, della Lombardia e del Veneto ci ha colti ancora una volta

impreparati presentandoci il pesante conto fatto di vittime , disastri, ingenti danni ai centri storici , ai distretti produttivi,

all'agricoltura , alle abitazioni. L'urgenza di interventi strutturali che non comportino per le popolazioni colpite dal sisma

di fine maggio ulteriori oneri in futuro, per soluzioni emergenziali che non corrispondono effettivamente alle necessità di

una stabile ripartenza dell'economia, avrebbero dovuto comunque tenere conto delle risposte sismiche locali,

coerentemente con la normativa tecnica vigente, e verificare l'esistenza di possibili rischi per fenomeni cosismici indotti.

La soluzione della certificazione geo-sismica locale da noi prospettata per i fabbricati dichiarati inagibili, che sarebbe

passata attraverso la verifica delle condizioni geo-sismiche di ogni singolo fabbricato avrebbe maggiormente garantito gli

interventi strutturali richiesti dal DL 74/2012, sia in fase provvisoria che definitiva. Ed è quanto ci viene chiesto dai

Sindaci delle Amministrazioni locali, che sostenendo il primo impatto dell'emergenza hanno pienamente compreso

l'importanza di una corretta politica di prevenzione del rischio sismico. Con la conversione in legge di questo decreto si è

nuovamente persa una occasione per garantire soluzioni coerenti e dare alle Amministrazioni locali gli strumenti per

rispondere alle incessanti richieste di sicurezza da parte della popolazione. Sarebbe stato un esempio di buon governo che,

una volta collaudato, poteva essere esportato anche verso le nuove costruzioni ponendo così le basi per una moderna e

corretta politica urbanistica. In questa ottica, gruppi di volontari coordinati dagli Ordini Regionali, si stanno proponendo

in alcune realtà comunali maggiormente colpite dal terremoto adottando non solo edifici pubblici bisognosi di interventi

consistenti e di verifiche, ma anche interi territori comunali allo scopo di fornire esempi di microzonazione sismica ed

accertare la suscettibilità dei terreni ai cosiddetti effetti cosismici, particolarmente pericolosi, allo scopo di fornire uno

strumento di governo del territorio più efficace, soprattutto nell'orientare le future scelte urbanistiche. Riteniamo

strategico già in questo momento non sottovalutare i costi e le complessità della successiva messa in sicurezza degli

edifici tenendo conto delle effettive caratteristiche di risposta sismica dei suoli intimamente connesse con le caratteristiche

geomorfologiche, geologiche e geotecniche locali. Insomma, com'è possibile attuare una corretta mitigazione del rischio

senza tenere conto del fenomeno naturale che lo causa? E ancora, perchè rischiare di trovarsi in futuro ancora una volta

impreparati? L'urgenza non può ancora una volta costituire l'alibi per soluzioni che poco hanno a che vedere con la

sicurezza e la pubblica incolumità. Gianvito Graziano Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi Maurizio Zaghini ,

Presidente dei Geologi dell'Emilia Romagna Paolo Spagna Presidente dei Geologi del Veneto Lamberto Griffini,

Presidente dei Geologi della Lombardia
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Tra sport e natura domani a Casina la �Marcia dei laghi� 

CASINA Torna domani l�appuntamento con la �Marcia dei due laghi�, la gara di corsa che si tiene tra il lago del Tasso e il

lago dei Pini, a Casina. La sfida si divide tra una �competitiva� di 13 chilometri, una non competitiva di 6,5 chilometri ed

una prova breve di 1000 metri. Quest�ultima avrà la fisionomia di una camminata per adulti, mentre si tratterà di una vera

e propria gara per quanto concerne le categorie giovanili. Il luogo della partenza sarà la casa cantoniera di Casina, alle ore

9,15. Il giorno della gara ci si potrà in ogni caso iscrivere fino a 15 minuti prima della partenza; le categorie previste dalla

" competitiva " , saranno tutte quelle classiche sempre in pedana, in questo tipo di disciplina sportiva. In palio verranno

messi premi in natura costituiti da Parmigiano-Reggiano acquistato nelle zone della Bassa colpite dal terremoto e inoltre,

parte del ricavato verrà devoluto a favore delle popolazioni terremotate. Sarà un percorso in perfetta sintonia con

l�ambiente, che si svilupperà prevalentemente su sentieri e strade sterrate, mettendo i concorrenti di fronte a dislivelli

impegnativi; si transiterà per le varie borgate in loco, mantenendo il protagonismo dei due specchi d�acqua che danno il

nome alla manifestazione fino ad un tratto di pineta a poca distanza dall�arrivo. Tutti gli appassionati e gli agonisti si

confronteranno sul tracciato storico, che annovera tra i passati vincitori anche due campioni olimpici: Gelindo Bordin

(detentore ancora oggi del tempo record della corsa) e il rubierese Stefano Baldini. Ci saranno un ristoro lungo il percorso

e un altro, con frutta fresca, all�arrivo. Gli ingredienti per vivere una grande giornata di sport sulle colline reggiane ci

sono, il tutto nel rispetto e in perfetta sintonia con l'ambiente e una sana socializzazione. Ultimo giorno di iscrizioni oggi a

mezzo fax allo 0522/604610 - 0522/609052.
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Dinamite: «Nessun pericolo di terremoti» 

Lo afferma Danilo Coppe, esperto di esplosivi e direttore della società Siag 

SAN POLO Sono partiti i sondaggi per la ricerca di idrocarburi nel sottosuolo reggiano e il problema della sicurezza resta

sempre in primo piano. Nonostante le assicurazioni dei geologi, l�utilizzo di alcune micro cariche esplosive per l�analisi

del terreno continua a rendere inquieti alcuni cittadini. «Le indagini saranno svolte con pochissimi chili di esplosivo �

spiega il direttore tecnico di Siag Danilo Coppe, la società parmense leader in Italia nella demolizione di edifici e

nell�utilizzo di esplosivi per fini di ricerca e non solo � si tratta di cariche di quattro-cinque chili, che saranno ulteriormente

diminuite di intensità nel caso si operi nelle vicinanze (100 metri o più) delle case. Non c�è da preoccuparsi per possibili

collegamenti con fenomeni sismici». «La definizione micro cariche di tipo II � continua � che è riportata sulle

raccomandate inviate ai cittadini, sta a indicare il tipo di esplosivo utilizzato: è una definizione ministeriale, che definisce

la �famiglia della dinamite� e degli esplosivi affini. Esistono cinque categorie di esplosivi: le micro cariche utilizzate dai

tecnici della Geotec saranno di tipo II». Il direttore di Siag ha poi voluto tranquillizzare i cittadini sui possibili

collegamenti tra pratica estrattiva e sismi. «L�unica letteratura esistente a riguardo � aggiunge � è relativa ai pozzi del

Texas, dove le compagnie, per utilizzare al massimo i giacimenti ormai esauriti, hanno introdotto dell�acqua salata nei

pozzi, provocando in alcuni casi sismi di bassa intensità. Ma qui si parla di pozzi molto profondi: i sismi si originano circa

a 20 chilometri nel sottosuolo, mentre il metano di cui Edison è alla ricerca si troverebbe a 2-3 chilometri nel sottosuolo.

E per ora non si parla di trivellazioni, ma di analisi». (d.v.)
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Ancora in mille senza casa 

Sfollati, l�emergenza continua a Rolo e Reggiolo. Nella tendopoli sono oltre duecento 

Verifiche nelle case troppo lente: sono 5/6 al giorno per centinaia di edifici

di ANDREA VACCARI wREGGIO A due mesi dalle prime scosse di terremoto che hanno colpito l�Emilia, in provincia

di Reggio sono ancora 1080 le persone fuori casa. Analizzando la situazione comune per comune si nota quanto siano

ancora profonde le ferite per Reggiolo (unico paese in cui è ancora allestito un campo di accoglienza) e Rolo, dove si

concentra la maggior parte degli sfollati. Il ritorno alla normalità, in queste realtà, è lento e graduale. Reggiolo. E� il

Comune che ha riportato le maggiori conseguenze dopo le numerose scosse che si sono susseguite. A dimostrarlo, l�alto

numero di cittadini che non hanno potuto fare rientro nelle proprie case: ben 800, dei quali 220 sono ancora ospitati nel

campo d�accoglienza. �Stiamo proseguendo le verifiche sugli edifici � afferma il sindaco Barbara Bernardelli � e ne

mancano ancora alcune. Del resto, ne abbiamo dovute controllare circa 800, con un ritmo di 5-6 al giorno, visto che i

mezzi sono quelli che sono�. La maggior parte degli sfollati è riuscita a trovare una sistemazione alternativa, grazie a

soluzioni personali o grazie all�intervento del Comune, nonché per merito del contributo di autonoma sistemazione. Rolo.

Sono ancora circa 270 gli sfollati che, a oggi, alloggiano fuori dalle proprie abitazioni. Alcuni di loro dovranno attendere

diversi mesi prima di farvi rientro, in quanto i danni alle strutture � specialmente alle abitazioni più datate � sono stati

importanti. �Il campo d�accoglienza � spiega il sindaco Vanna Scaltriti � è stato chiuso ieri. Le ultime tre famiglie stanno

ultimando il trasloco ma ormai è stato svuotato. La situazione si sta normalizzando, ma è chiaro che molto dipende da

quando arriveranno i finanziamenti�. Chi è rimasto senza casa in queste settimane si è sistemato in alberghi, alloggi

comunali, amici o case vuote affittate. Guastalla. Dopo essere stati accolti nella tensostruttura di via Spagna, tutti i 180

sfollati che nel post sisma hanno dovuto abbandonare la propria casa hanno trovato una sistemazione. Compresa una

donna che ha esplicitamente chiesto di trasferirsi in un container (il cui affitto è pagato dal Comune) pe paura di nuove

scosse. Ora l�amministrazione comunale si sta concentrando sulla sistemazione delle abitazioni inagibili, la maggior parte

delle quali potrà tornare a essere utilizzata come prima. In fase di ultimazione la raccolta dei dati per i contributi ai

cittadini sfollati, che verranno liquidati. Luzzara. Sono duecento le ordinanze di inagibilità (soprattutto parziale) firmate

dal sindaco Andrea Costa in queste settimane, che hanno portato 130 cittadini luzzaresi ad abbandonare le proprie

abitazioni. Ognuno di loro, oggi, ha trovato una sistemazione in abitazioni reperite sul mercato privato dal Comune o dai

diretti interessati. In questo periodo il Comune stesso ha anticipato il contributo regionale (di 100 euro a persona che ha

abbandonato la propria casa) per un totale di circa 15mila euro al mese. Fabbrico. Nessun campo per sfollati, ma sono

stati tanti i �campeggi� organizzati in maniera autonoma. Tutti e 130 gli sfollati che non hanno potuto fare rientro tra le

propria mura domestiche sono stati collocati e la situazione � eccezion fatta per due agricoltori che hanno chiesto delle

tende alla Protezione civile � va normalizzandosi. Circa 700 le richieste di controlli agli edifici, al momento sono ancora

da effettuare una trentina. Brescello. Sono dieci le persone che sono state costrette ad abbandonare la propria abitazione.

Si tratta di due nuclei familiari che hanno dovuto lasciare la casa a distanza di pochi giorni uno dall�altro. La prima

famiglia, che risiedeva nel capoluogo in una casa di campagna con alle spalle un cattivo stato di manutenzione, è

composta da sei persone ed è stata sistemata dall�amministrazione comunale in un alloggio pubblicO. L�altra famiglia

invece viveva nell�appartamento che si trova sopra la stazione ferroviaria. Dopo le forti scosse di terremoto del 29 maggio

l�edificio è stato dichiarato interamente inagibile e ha visto la chiusura � oltre che dell�appartamento, che è di proprietà

della Fer � anche della sala d�aspetto.
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CASTELNOVO SOTTO 

La solidarietà multicolore dei nuovi cittadini reggiani 

CASTELNOVO SOTTO Un torneo di calcio organizzato con l�intento di aiutare le popolazioni terremotate. E� l�idea che

è venuta in mente a un gruppo di cittadini indiani residenti a Castelnovo Sotto e in altri comuni della provincia, sulla scia

delle tante iniziative solidali tese a facilitare la fase del post sisma. Teatro dell�iniziativa sarà il campo sportivo comunale,

che ospiterà un torneo a 14 squadre, composte da cittadini indiani, pakistani e cingalesi, provenienti da tutto il Nord Italia.

L�evento sportivo-solidale inizierà alle 8 di sabato mattina e si concluderà intorno alle 20 di domenica sera, con tanto di

taglio del nastro e di premiazione da parte dell�assessore allo Sport Stefano Casaletti. «Abbiamo coinvolto

nell�organizzazione la squadra indiana di Fabbrico � spiega Kumar Paramoud, presidente dell�associazione Sher e Punjab �

e abbiamo raccolto numerose iscrizioni. L�ingresso sarà a offerta libera, chiunque potrà donare soldi ai terremotati

infilandoli in uno scatolone che posizioneremo all�ingresso. La cifra sarà poi girata all�amministrazione comunale, che si

occuperà di farla arrivare ai destinatari�.La giornata prevede anche un ampio ristoro, messo a disposizione dalla comunità

Sikh di Novellara, che distribuirà gratis la merce. Ma non è l�unica iniziativa solidale messa in atto dalla comunità

indiana. Molti dei suoi componenti, infatti, hanno partecipato al corso per volontari di ambulanza a partire dal 13

settembre.
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IL TERREMOTO 

Ancora in mille senza un tetto 

Rolo e Reggiolo: sempre emergenza. Case, controlli a rilento 

Sfollati, a due mesi dal terremoto è ancora emergenza a Rolo e Reggiolo, dove ci sono ancora 1070 «senzatetto» (220 nel

campo di Reggiolo). Due famiglie sfollate a Brescello, mentre l�emergenza è rientrata a Guastalla, Fabbrico e Luzzara. A

rilento le ispezioni delle abitazioni (5/6 al giorno: ma sono centinaia), incertezza sui soldi ai Comuni. VACCARI A

PAGINA 3
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20-07-2012 sezione: SPETTACOLI

Vasco-Ligabue, la guerra è finita: 

«Prepara la chitarra». Concerto in vista?

 ROMA - «Caro giovane Liga, non prendo impegni a lungo termine... ma tu tieni pronta una chitarra...». Firmato, su

Facebook, Vasco Rossi. Una risposta a distanza a Luciano Ligabue, che in un'intervista oggi al Corriere della sera - alla

domanda su un'ipotetica partecipazione del Blasco al concerto di Reggio Emilia pro-terremotati in programma il 22

settembre - ha detto: «Se dovesse venire, dal mio punto di vista, sarei solo contento. E per me sarebbe il benvenuto». 

Forse è in vista un avvicinamento tra le posizioni del Komandante - che ancora alla vigilia del Concerto per l'Emilia del

25 giugno allo stadio Dall'Ara di Bologna aveva detto: «Io la beneficenza la faccio quando me la sento e nel modo che

ritengo giusto», declinando l'ipotesi di partecipare all'evento - e quelle del rocker di Correggio, promotore del concerto di

grandi nomi italiani che si terrà al Campovolo. E subito sul social network si sono scatenati i fan, come sempre divisi tra

chi sarebbe favorevole a questa "reunion" e chi invece ritiene che Vasco non debba «mischiarsi» con altri artisti. Già due

giorni dopo il concerto che aveva riunito nel capoluogo le stelle emiliano-romagnole - da Guccini a Zucchero, da Laura

Pausini allo stesso Ligabue - Vasco era tornato sull'argomento sulla sua pagina Fb: «scelta nobile quella di parteciparvi,

scelta da capire quella di darsi assente. L'artista non dovrebbe fare beneficenza, o meglio non dovrebbe essere il suo

obiettivo primario». 

Ci sono altri modi - aggiungeva - per aiutare chi ha avuto «il crollo di tutti i suoi punti di riferimento» o chi «ha avuto il

crollo materiale di ciò che diventa il rifugio delle certezze dell'uomo, la casa e il quotidiano». Ad esempio, «alcuni versi,

raccolti nell'estasi di creatività», possono esserlo di più «di qualsiasi evento, perchè per sempre e per tutti». Sotto il profilo

economico, il "Concerto per l'Emilia" ha fatto raccogliere due milioni e mezzo di euro tra pubblico allo stadio e contributi

via sms. Nel frattempo Liga ha coagulato attorno a sè fior di colleghi per 'Italia loves Emilià, che a sua volta raccoglierà

fondi per i terremotati emiliani: Antonacci, Baglioni, Elisa, Ferro, Giorgia, Jovanotti, Litfiba, Mannoia, Negramaro,

Nomadi, Pausini, Zero e Zucchero. Ora poche battute digitate su Fb fanno pensare che a questo cast stellare si possa

aggiungere il Komandante, anche se proprio nei confronti di Luciano Ligabue il Blasco non è stato sempre tenero. 

Con un apice polemico poco meno di un anno fa, quando del collega disse in un'intervista: «Penso che sia un bicchiere di

talento in un mare di presunzione». Affermazione smorzata qualche mese dopo: «Rinnovo stima per Ligabue. Non esiste

alcuna antipatia, odio o rivalità tra me e lui. La nostra è tutta una finta commedia. Lui è un bravo artista, uno dei migliori

della sua generazione. Io faccio parte di un'altra. Abbiamo poco in comune se non il linguaggio del rock e l'amore per le

"chitarre"...». 
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In arrivo il maltempo nel weekend su tutto il centro-nord 

Il Dipartimento della Protezione Civile rende noto che è in arrivo un fronte di origine atlantica su tutto il centro nord,

che porterà con sè temporali, vento forte, grandine e abbassamento delle temperature

 

    Venerdi 20 Luglio 2012  - Attualità - 

Una nota del Dipartimento della Protezione Civile rende noto che, come già annunciato ieri, la discesa di un sistema

frontale di origine atlantica verso la nostra Penisola favorirà condizioni di diffusa instabilità meteorologica che, dalle

regioni nord-orientali, si estenderanno domani progressivamente all'Emilia Romagna e al versante centrale adriatico. 

Fenomeni a prevalente carattere temporalesco interesseranno, con un momentaneo peggioramento, anche le zone colpite

dal terremoto dello scorso maggio.

Si assisterà in generale, su tutto il centro-nord, ad un calo delle temperature e un rinforzo dei venti.

Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione Civile ha emesso un ulteriore avviso di avverse

condizioni meteorologiche, che integra ed estende quello diffuso nella giornata di ieri e che prevede l'arrivo di

precipitazioni, anche a carattere di rovescio o temporale, sull'Emilia-Romagna e le Marche. I fenomeni potranno dar luogo

a rovesci di forte intensità, locali grandinate, frequente attività elettrica e forti raffiche di vento.

Alla luce delle previsioni disponibili, a quanti si trovassero in viaggio nelle zone interessate dal maltempo si raccomanda

di moderare la velocità e rispettare le distanze di sicurezza alla guida. Prudenza anche per coloro che avessero in

programma escursioni in montagna o attività diportistica.

Il Dipartimento della Protezione Civile continuerà a seguire l'evolversi della situazione in contatto con le prefetture, le

regioni e le locali strutture di protezione civile.

Redazione/sm
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Sisma Emilia: continuano gli incontri di confronto coi cittadini 

L'iniziativa "Terremoto, parliamone insieme", iniziata a giugno, prosegue la sua attività: singoli incontri nei comuni

colpiti dal sisma nei quali i cittadini possono rivolgere domande alle istituzioni

 

    Venerdi 20 Luglio 2012  - Attualità - 

Dall'11 giugno è stato avviato un ciclo di appuntamenti, sotto il nome di "Terremoto, parliamone insieme", in cui la

cittadinanza incontra le autorità competenti in materia di sismicità e può rivolgervi domande e dubbi.

L'iniziativa è stata promossa dal Dipartimento della Protezione Civile, dalla Regione Emilia-Romagna e dall'Ingv (Istituto

Nazionale di Geofisia e Vulcanologia), in collaborazione con la Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica, il

Servizio Sanitario Regionale dell'Emilia Romagna e le organizzazioni di volontariato di protezione civile presenti sul

territorio. I singoli incontri vengono organizzati sulla base delle richieste avanzate da parte dei Sindaci dei Comuni

interessati.

L'obiettivo è appunto quello di coinvolgere la comunità dei territori colpiti dal terremoto in un confronto diretto con

rappresentanti delle istituzioni ed esperti di rischio sismico.

Durante gli incontri vengono approfondite le caratteristiche del fenomeno fisico del terremoto e i suoi effetti, i

comportamenti corretti da adottare in situazioni di rischio, e le iniziative messe in campo per superare l'emergenza.

Per quanti siano interessati a partecipare, a questo link è possibile visionare il calendario dei prossimi incontri in

programma.

Riportiamo di seguito alcune delle domande che più di frequente vengono poste durante questi incontri e le rispettive

risposte:

Come posso essere sicuro della mia abitazione?

Prima di tutto devi informarti se l'edificio in cui si trova la tua abitazione sia stato progettato e realizzato rispettando la

normativa antisismica, cioè sapere se il territorio del comune in cui vivi è classificato sismico e se l'anno di costruzione

della casa è successivo all'anno in cui è avvenuta questa classificazione. Per essere pienamente sicuro della capacità che

ha il tuo edificio di resistere ai terremoti - in particolare, nel caso non sia antisismico - devi affidarti ad un tecnico esperto

di ingegneria sismica, in modo da farti indicare se e cosa fare per aumentare il suo livello di protezione sismica e quindi di

sicurezza.

Perché crollano anche le case di cemento armato?

Uno dei tanti modi di realizzare la struttura portante di una costruzione è il cemento armato, che viene usato da alcune

decine di anni, ed è quindi un materiale relativamente recente. Un altro modo di costruire un edificio, che viene usato da

molto più tempo, è la muratura di pietra naturale o mattoni. Quando si verifica un terremoto, ciascuna tipologia edilizia

risponde in modo diverso in funzione dei materiali che la costituiscono, della loro qualità e di come sono stati disposti a

formare la struttura portante. Poiché la muratura è un materiale più "vecchio", si pensa che sia più vulnerabile ai terremoti
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rispetto ad altri materiali, ma in realtà anche un edificio costruito in cemento armato può danneggiarsi gravemente fino a

crollare senza una corretta e adeguata progettazione, realizzazione e manutenzione.

Gli edifici risultati agibili dal controllo dopo le due forti scosse, potrebbero avere subito danni con la sequenza sismica in

atto?

Se un edificio è stato giudicato agibile significa che è in grado di sopportare terremoti almeno di pari intensità alla scossa

più forte subita. Pertanto, se la parte strutturale di un edificio non ha subito danni significativi dopo le due forti scosse del

20 e 29 maggio, è in grado di sopportare senza conseguenze importanti le scosse di minore intensità della sequenza

sismica, anche se numerose.

Come è possibile che nonostante gli evidenti danni subiti dalla mia abitazione, secondo la scheda Aedes l'immobile risulti

agibile? Nonostante ciò, i tecnici ci invitano a non rientrare in casa, perché?

Se un edificio viene valutato "agibile", da un punto di vista tecnico è un edificio nel quale è possibile tornare ad abitare,

salvo il rispetto di specifiche ordinanze sindacali che potrebbero fissare termini e modalità per il rientro della popolazione

negli edifici dichiarati agibili. In generale, il danno a un edificio può essere di due tipi: strutturale e non strutturale. Il

danno strutturale riguarda la struttura ed è un danno che, al verificarsi di altri eventi anche di modesta entità, potrebbe

portare anche al collasso della struttura stessa o ad un maggiore danneggiamento. Il danno non strutturale, invece, è il

danneggiamento di quegli elementi che non hanno funzione portante, ma servono a dividere la superficie interna

(tramezzi) e a separarla dall'esterno (tamponature). Il danno di tipo non strutturale, in mancanza di vulnerabilità elevata e

di danni alla struttura, potrebbe portare comunque a una valutazione di agibilità del tipo "agibile con interventi". Questo

giudizio indica che la struttura è agibile per la componente strutturale, ma non abitabile se prima non vengono effettuati

interventi per la messa in sicurezza e/o il ripristino degli elementi che hanno subito danni non strutturali. In questo caso,

quindi, l'immobile in realtà non è giudicato "agibile", ma "agibile con interventi": di fatto si tratta di un giudizio di

"inagibilità" anche se temporanea.

Perché si costruisce ancora con muratura portante e non con struttura a pilastri?

In generale, la struttura portante di un edificio può essere realizzata efficacemente usando diversi materiali (muratura,

cemento armato, acciaio, legno, ecc ...); l'importante è che sia progettata e realizzata considerando tutte le sollecitazioni a

cui può essere sottoposta (neve, vento, terremoto, ecc...). In caso di terremoto, gli edifici con struttura portante in

muratura hanno un buon comportamento se sono stati progettati e realizzati con criteri antisismici, facendo attenzione ai

collegamenti tra le pareti e tra le pareti e il solaio e alla qualità e disposizione dei materiali di base (pietre e malta). La

tecnica costruttiva in muratura portante è però adatta a edifici di dimensione limitata, es. 2 o 3 piani.

 

Quando un edificio si può considerare antisismico?

Quando è stato progettato e realizzato con criteri antisismici. Questo non significa che gli edifici progettati senza criteri

antisismici siano completamente privi di resistenza ai terremoti e, dunque, destinati a crollare. Se così fosse tutti gli edifici

costruiti senza rispettare le norme antisismiche dovrebbero crollare durante un terremoto, come ad esempio, nell'area

interessata dalla sequenza sismica emiliana, gli edifici costruiti prima del 2003, anno della prima classificazione sismica
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di quel territorio e quindi di introduzione dell'obbligo del rispetto di specifiche regole per le costruzioni. La differenza

fondamentale è che in un edificio antisismico, che comunque non è "invulnerabile", la resistenza alle azioni sismiche è

chiaramente maggiore ed è garantita.

Le verifiche di agibilità sono attendibili?

La valutazione di agibilità è una procedura formulata principalmente sulla base di tre aspetti: il danno causato dal

terremoto, la vulnerabilità propria dell'edificio e la vulnerabilità indotta da altre cause (es. presenza di un edificio vicino

danneggiato). Il giudizio segue una procedura (scheda di agibilità), che tiene conto di tutti questi aspetti. La sua

attendibilità è quindi legata alla corretta identificazione di queste variabili, sulla base della procedura riportata nella

scheda di agibilità. La valutazione di agibilità è una valutazione temporanea e speditiva basata essenzialmente su un

rilievo a vista che non può essere paragonato ad una valutazione di sicurezza secondo le norme tecniche.

Se la mia casa è stata costruita male cosa posso fare per migliorarla?

Se la mia casa è costruita male posso innanzitutto farla esaminare con attenzione da un tecnico esperto di ingegneria

sismica, in modo che possa confermare ed individuare la presenza di punti deboli e quindi la propensione che ha l'edifico

a danneggiarsi. Successivamente, se necessario, posso rivolgermi a un tecnico per predisporre un progetto ed intervenire

sui punti deboli per rendere più sicura la mia casa.

In seguito a sopralluogo, la mia casa è stata giudicata agibile (A). Dopo le numerose scosse che si sono susseguite in

questi giorni, la mia casa può ancora essere giudicata sicura?

Se l'edificio è stato giudicato agibile significa che è in grado di sopportare terremoti almeno di intensità pari alla scossa

più forte subita. Quindi, se la parte strutturale è stata giudicata sicura, l'edificio è in grado di sopportare scosse successive

di minore o pari intensità.

Se gli interventi di adeguamento sismico sono costosi, quali altri interventi a più basso costo è posso attuare per rendere

più sicura la mia casa?

In parte, la sicurezza della tua casa dipende da quanto e come spendi per aumentarla. Interventi sull'intera struttura che

portino ad un totale adeguamento sismico dell'immobile possono essere molto costosi, fino a richiedere somme

paragonabili al costo di costruzione dell'immobile stesso. Per ridurre questi costi puoi fare interventi più mirati e contenuti

(rinforzi locali, miglioramento sismico), che, comunque, assicurano un incremento del livello di sicurezza rispetto al

terremoto (es. sostituzione di vecchi tetti in legno o inserimento di catene in vecchi edifici in muratura, rinforzo locale di

pilastri in edifici in cemento armato, ecc.). Sono interventi che richiedono un accurato studio a monte per individuare i

punti deboli e valutare la risposta al terremoto dell'edificio in seguito agli interventi di rafforzamento locale o

miglioramento sismico.

Qual è la procedura per far verificare l'edificio in cui ha sede un'attività produttiva non assimilabile a capannone?
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Per le attività produttive che hanno sede in edifici che non si presentano come capannoni (mancanza di continuità

strutturale, grandi luci, in genere con un sviluppo su un unico piano) e che non sono collocati nei comuni dell'allegato 1 al

dl 74 del 6 giugno 2012 va applicata la procedura prevista per gli edifici ordinari. Questa prevede che la richiesta di

sopralluogo sia presentata al Comune attraverso il modulo I1 bis disponibile sul sito della Protezione Civile

dell'Emilia-Romagna.

Quali interventi possono essere realizzati su una casa che ha subito danni?

Gli interventi devono essere progettati considerando due aspetti: il danno subito e la vulnerabilità propria dell'edificio. Gli

interventi devono essere di riparazione del danno, ma devono anche essere finalizzati al miglioramento e/o

all'adeguamento sismico dell'edifico.

La procedura per la verifica delle attività produttive tipo capannoni, vale anche per scuole e ospedali?

La procedura prevista all'art. 3, commi dal 7 al 10, del DL 74/2012 vale solo per edifici destinati ad attività produttive.

Qual è la procedura per far verificare l'edificio in cui ha sede un'attività produttiva tipo capannone?

Per le attività produttive che si svolgono in edifici simili ai capannoni industriali (mancanza di continuità strutturale,

grandi luci, in genere con un sviluppo su un unico piano) e che ricadono nei comuni elencati nell'allegato 1 al decreto

legge n. 74 del 6 giugno 2012, il titolare dell'attività deve chiedere ad un professionista abilitato di fare una verifica di

sicurezza dell'edificio secondo le norme tecniche in vigore. Dopo la verifica, il tecnico fornisce al titolare una relazione,

chiamata relazione per il committente, nella quale evidenzia se l'edificio può continuare ad essere utilizzato nello stato

attuale, o se devono essere effettuati interventi di rafforzamento con particolare riferimento a tre aspetti:

1) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali e elementi strutturali orizzontali e tra questi ultimi; 

2) presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non adeguatamente ancorati alle strutture principali; 

3) presenza di scaffalature non vincolate che contengono materiali pesanti che possano, nel loro collasso, coinvolgere la

struttura principale causandone il danneggiamento e il collasso. 

Se l'edificio può continuare ad essere utilizzato, per la ripresa delle attività occorre il rilascio di un certificato di agibilità

provvisorio da parte del tecnico. Se invece devono essere fatti interventi sull'edificio, il tecnico incaricato definisce gli

interventi necessari alla messa in sicurezza ed, eventualmente - entro sei mesi dall'8 giugno 2012 (data di pubblicazione in

Gazzetta ufficiale del dl 74/2012) - prepara un progetto che consenta di raggiungere un livello di sicurezza pari almeno al

60% di quello richiesto ad una nuova costruzione. I lavori previsti dal progetto devono essere eseguiti entro i successivi

18 mesi.
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L'Umbria per l'Emilia: "M come magia: smile in Emilia" 

"M come magia: smile in Emilia" è uno spettacolo, organizzato dal gruppo comunale di protezione civile di Bastia

Umbra, che avrà luogo il 22 luglio a San Prospero (MO) per raccogliere fondi a favore delle popolazioni terremotate

 

  

Articoli correlati 

Martedi 13 Marzo 2012

Civilino sale in cattedra 

per i ragazzi di Maratea

tutti gli articoli »    Venerdi 20 Luglio 2012  - Dal territorio - 

Il prossimo 22 luglio a San Prospero (MO) avrà luogo lo spettacolo "M COME MAGIA: SMILE IN EMILIA" che vedrà

alternarsi sul palco svariati artisti intenti in spettacoli di magia, illusionismo e prestidigitazione per i più piccoli ma anche

per gli adulti. 

L'evento rappresenta il seguito dello spettacolo "M COME MAGIA: SMILE PER L'EMILIA", organizzato lo scorso 14

giugno a Foligno (PG) con l'intento di raccogliere fondi in favore della popolazione emiliana e che ha visto la

partecipazione sul palco di più di 60 artisti.

Il programma dello spettacolo a San Prospero prevede gli interventi del prestigiatore Andrea Paris, del ventriloquo Nicola

Pesaresi, del mago Gabriele Leirbag, del prestigiatore Davide Moschini, del mentalista Simone Frascarelli, e per i più

piccoli le fantastiche storie il tutto di Sabina e Marialuisa. 

Ospite speciale della manifestazione sarà Civilino, la mascotte della Protezione Civile  di Bastia Umbra che porterà un

saluto a tutti i bambini intervenuti e sarà a disposizione per foto, domande, giochi e quant'altro.

Il paese di San Prospero di Modena è stato scelto proprio per dare continuità alle attività di aiuto che vedono la Regione

Umbria impegnata nella gestione della tendopoli del paese, istituita fin dalle prime ore dopo le scosse dello scorso mese di

maggio. 

La serata avrà inizio alle ore 21:00 presso la tensostruttura "PALALBETTONE" via primo maggio c/o parcheggio Asilo

Nido. 

Un'iniziativa divertente e solidale, che vuole coinvelgere tutti, dai più piccini agli adulti IN e PER l'Emilia.

Redazione/sm

 

Data:

20-07-2012 Il Giornale della Protezione Civile
L'Umbria per l'Emilia: "M come magia: smile in Emilia"

Argomento: Pag.CENTRO 120



 

 - Dal territorio - Dal territorio - Home - Il Giornale della Protezione Civile

Giornale della Protezione Civile, Il
"Toscana: disastro incendi. Oggi ben 21 roghi attivi" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

Toscana: disastro incendi. Oggi ben 21 roghi attivi 

Grosseto, Arezzo, Siena, Firenze: incendi un po' ovunque stanno devastando boschi e pinete di una regione che nella

natura ha una delle sue attrattive principali. Arrestato un piromane. Le Istituzioni raccomandano la massima attenzione e

sorveglianza 

 

    Venerdi 20 Luglio 2012  - Dal territorio - 

E' stato arrestato in Toscana la notte scorsa un piromane in flagranza di reato: si tratta di un uomo di 70 anni sorpreso

dagli uomini del Corpo Forestale dello Stato in Casentino (AR). Secondo gli inquirenti all'uomo sarebbero attribuibili

anche altri incendi sviluppatisi nei giorni scorsi sempre in Casentino. 

Intanto la notte scorsa si è lavorato duramente in Toscana per domare i due incendi che stanno distruggendo decine di

ettari di boschi a Massa Marittima (GR) e Chiusi della Verna (AR). In mattinata 5 elicotteri regionali e 2 Canadair della

Protezione civile nazionale hanno sorvolato entrambe le zone. Non vengono segnalati al momento pericoli per persone ed

abitazioni.

In maremma, vicino a Massa Marittima, per ora sono andati in fumo più di 70 ettari di pineta. L'incendio non è ancora

domato, purtroppo si estende su più fronti e lo spegnimento è difficoltoso anche perché il terreno non è pianeggiate.

Ancora ignote le cause, le indagini sono in corso. Per lo spegnimento sono impegnati anche un elicottero e un Canadair

della protezione civile nazionale.

Sempre nel grossetano sono scoppiati altri due incendi entrambi boschivi, a poca distanza tra loro, nel comune di

Roccastrada (in località Pereti e in località Peruzzo). In entrambi i casi sono entrati in azione due elicotteri regionali.

Per quanto riguarda il Casentino, a Chiusi della Verna, si parla di circa 50 ettari di pineta bruciata. Le varie riprese del

fuoco tengono ancora impegnate squadre a terra ed un elicottero. Nessun pericolo per persone e case. 

In provincia di Firenze un elicottero sta cercando di arginare un rogo di vegetazione nei pressi Montaione. La situazione è

in evoluzione e tenuta sotto controllo anche per la vicinanza di alcune abitazioni.

L'incendio che ha interessato la zona di Collato, vicino a Colle Val d'Elsa (SI), che ha avuto origine più di una settimana

fa, ora è in fase di bonifica. Ci stanno lavorando solo le squadre a terra, che stanno tenendo sotto controllo la situazione:

trattandosi infatti di pineta il forte vento non fa che riaccendere i vari focolai. Una prima stima fatta tramite sorvolo parla

di circa 350 ettari bruciati ma si teme siano molti di più. La forestale eseguirà i controlli a terra con i GPS per verificare la

reale estensione del disastro. Tanti gli animali selvatici morti nell'incendio, turismo in sofferenza (la zona, ricca di

agriturismi, era meta di turisti italiani e stranieri) per non parlare del conseguente degrado ambientale e paesaggistico. Il

rogo potrebbe essere di origine colposa, ma le indagini sono ancora in corso. Il danno comunque è ingentissimo.

Verso le 16 di oggi pomeriggio la Sala Operativa Unificata Permanente del Servizio Antincendi Boschivi della regione
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Toscana segnalava ben 21 fronti aperti. 

La Regione rinnova quindi l'appello affinchè siano osservate con il massimo scrupolo, in un periodo a rischio come

questo, tutte le norme di sicurezza e le leggi per la prevenzione degli incendi boschivi.

"In una situazione come quella che stiamo vivendo di grande siccità, vento e temperature elevate - commenta l'assessore

all'agricoltura e foreste, Gianni Salvadori - ogni disattenzione, anche quando non c'è dolo, può essere fatale e causare

danni ingentissimi al patrimonio e rischi mortali alle persone".

Patrizia Calzolari
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ANPAS: "la spending review mette a rischio il sistema di emergenza sanitaria" 

L'Anpas- l'Associazione Nazionale delle Pubbliche Assistenze - dichiara in una nota la propria contrarietà agli artt. 8, 6

e 23 della spending review per gli effetti negativi che questi avrebbero sul sistema dell'emergenza sanitaria 

    Venerdi 20 Luglio 2012  - Attualità - 

Sconcerto e preoccupazione sono stati espressi da Anpas - l'Associazione Nazionale delle Pubbliche Assistenze - per le

misure contenute nella spending review adottate dal Governo.

L'ANPAS, lo ricordiamo, nata nel 1904, è una delle più grandi associazioni nazionali di volontariato in Italia e opera

nell'emergenza sanitaria, nelle attività sociosanitarie, di protezione civile e di solidarietà internazionale. Attualmente vi

aderiscono 882 Pubbliche Assistenze con 238 sezioni presenti in tutta Italia, 2700 ambulanze e 500 mezzi di protezione

civile, 100.000 volontari attivi e di 700.000 soci sostenitori. E' ente accreditato di prima classe con oltre 800 sedi e 976

giovani in servizio civile nazionale. 

Le Pubbliche assistenze quindi si associano alla protesta del Forum del Terzo Settore e delle altre Associazioni nazionali e

chiedono al Governo un passo indietro e un momento di comune riflessione e confronto. 

"Non c'è solo la cancellazione degli osservatori nazionali del volontariato e dell'associazionismo sociale e di altri

strumenti di partecipazione della società civile alle scelte del Governo - si legge in un comunicato Anpas - l'art. 8 del DL

n. 95 del 6 luglio 2012, nella sua attuale formulazione, vieta l'affidamento diretto dei servizi a soggetti del privato,

comprese quindi le associazioni di volontariato, imponendo alle amministrazioni pubbliche di effettuare gare d'appalto.

Questa misura, che entrerà in vigore dal 1 gennaio 2014, mette in ginocchio il sistema di emergenza sanitaria nel nostro

Paese che viene garantito per il per il 70% dal volontariato. Nessun riconoscimento, quindi, al valore sociale del

volontariato, a chi interviene per primo nel caso di emergenze nazionali, come il recente terremoto in Emilia, e a chi

contribuisce alla coesione sociale delle comunità locali e alla tutela e la salvaguardia dei beni comuni.

Ma il volontariato è colpito anche dall'art. 6 del provvedimento che impedisce agli enti del servizio privato che svolgono

per le amministrazioni servizi, a titolo oneroso o gratuito, di ricevere altri contributi pubblici e dell'art 23 che usurpa

nuovamente il 5 per il mille utilizzando una parte dei contributi come risorsa dello stato".

Secondo il Presidente nazionale di Anpas, Fausto Casini «E' evidente che la decretazione d'urgenza presenta una serie di

errori che sono frutto di un'autosufficienza di un Governo incapace di dialogare con le forze sociali. Si adottano delle

misure senza valutarne gli effetti sui cittadini a cui vengono fatti pagare i costi della crisi. Si attivi quindi immediatamente

un luogo di confronto con le associazioni».

Anpas chiede quindi al Governo di rivedere le proprie scelte ed a tutte le forze politiche di adoperarsi per modificarle in

occasione della discussione parlamentare e si prepara alla mobilitazione e all'informazione dei cittadini italiani.
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Sicurezza in montagna: con il decreto sviluppo 2.600.000 euro 

Dallo Stato, con il decreto sviluppo, arrivano 2 milioni e 600 mila euro da destinare al Soccorso Alpino e al CAI per la

sicurezza in montagna. Fondi molto importanti sia perchè inizialmente erano stati tagliati sia perchè servono a garantire

appunto la sicurezza di quanti frequentano la montagna o vi vivono

 

  

Articoli correlati 

Venerdi 25 Maggio 2012

Cnsas: i volontari senza 

assicurazione obbligatoria

tutti gli articoli »    Venerdi 20 Luglio 2012  - Attualità - 

L'onorevole Erminio Quartiani (PD), componente della X Commissione (attività produttive, commercio e turismo)

parlamentare e presidente del Gruppo Amici della Montagna del Parlamento Italiano ha reso noto che l'iniziativa condotta 

durante la discussione alla Camera dei deputati del decreto legge per lo sviluppo, per merito della proposta di emendare il

testo del Governo introducendovi interventi in favore dello sviluppo e della sicurezza del turismo in montagna (tema

affrontato dall'emendamento a prima firma dell'On. Quartiani e di altri deputati del Gruppo Amici della Montagna del

Parlamento italiano), ha portato a risultati importanti per l'associazionismo di montagna, utili a redere più sicure le

pratiche degli sport alpini, del turismo, dell'escursionismo e dell'alpinismo praticati nelle terre alte del nostro Paese.

Anche grazie alla disponibilità mostrata dal Governo e dal Ministro del Turismo e delle Regioni, è stata data attuazione

all'ordine del giorno che impegnava il Governo a reperire le risorse necessarie per garantire lo svolgimento delle regolari

attività delle squadre del Soccorso Alpino e Speleologico durante la stagione estiva. 

Erano infatti stati tagliati i fondi destinati al Soccorso Alpino e al Club Alpino Italiano con la conseguenza di impedire il

pagamento dell'assicurazione dei volontari ed il loro insostituibile addestramento così come la loro formazione.

Finalmente si è data certezza di disponibilità di bilancio tramite un decreto amministrativo del Ministro che mette a

disposizione immediatamente 600.000 mila euro per il Soccorso Alpino e Speleologico e per la messa in sicurezza dei

sentieri e dei rifugi del CAI.

L'emendamento votato ha inoltre istituito un fondo di 2 milioni di euro per il 2013 e il 2014, risorse da impiegare per il

Soccorso Alpino e Speleologico, per la tutela della rete dei sentieri e dei rifugi di montagna e per la sicurezza degli sport

di montagna. 

Il Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, il Club Alpino Italiano, i collegi nazionali delle Guide Alpine e dei

Maestri di sci saranno soprattutto i soggetti destinatari di queste risorse, delle quali beneficerà sia chi abita in montagna

sia chi la vuole frequentare in sicurezza. 
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20/07/2012, 05:30

 

Notizie - Molise 

Terremoto in Emilia 

Protezione civile in azione nel campo di Medolla

 

Intensa sotto ogni aspetto l'attività che la Protezione civile del Molise sta portando avanti nella gestione dell'emergenza

terremoto in Emilia.  

 Home Molise   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Rossella Urru è stata liberata   Manifestazione dei dipendenti   5Le guardie zoofile dell'Ente

Nazionale Protezione Animali sono intervenute a Trastevere dove da diversi giorni una donna praticava l'accattonaggio

esibendo due piccoli pappagalli ondulati come attrazione per ottenere monete dai passanti ignari del maltra   Giovani, la

vera crisi scoppierà tra trent'anni   La liberazione che dà respiro 

a tutto il Paese   Due milioni di euro per iniziative in campo sociale e sportivo in favore dell'Aquila e dei Comuni del

cratere sismico: sono i fondi donati dalla rete delle banche del gruppo Monte dei Paschi di Siena, frutto di una raccolta

avviata subito dopo il terremot    

  

Il Comune dove i volontari molisani, coordinati dai funzionari dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile, prestano

servizio all'indomani del sisma del 29 maggio scorso è Medolla, comune duramente danneggiato. I volontari della

Protezione civile che operano nel campo di Medolla oggi sono 36 e di questi 22 arrivano dal Molise.
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Notizie - Molise 

Venafro 

I roghi fanno esplodere un ordigno bellico

 

Un incendio tra Conca Casale e Venafro ha fatto esplodere un ordigno bellico, risalente al secondo conflitto mondiale.  

 Home Molise   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Quando gli angeli fanno la guerra   I roghi non danno tregua Canadair in azione in Calabria, Sicilia e

Puglia   Due No-global condannati fanno perdere le tracce   Venti roghi in 24 ore su tutto il territorio regionale.   Ordigno

contro italiani Tutti illesi   Nuovo richiamo del Colle ma i partiti fanno melina    

  

Vigili del Fuoco, Protezione Civile e corpo Forestale in azione ieri tutto il giorno per avere la meglio sulle fiamme. Minuti

concitati anche per alcuni residenti di contrada Cutone, a nord di Isernia. Ieri, intorno alle 13:30, un vasto incendio ha

lambito le abitazioni ed alcuni capannoni agricoli. Si è temuto che l'incendio avesse potuto interessare anch un

«bombolone» contenente gpl. Gli incendi, inoltre, hanno interessato di nuovo il Basso Molise, in particolare San Martino

in Pensilis, e la zona di Filignano.
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21/07/2012, 05:30

   

Continua a bruciare la riserva del lago diVico in provincia di Viterbo 

I boschi in fiamme dal Pollino alla Sardegna Arrestato un piromane

 

ROMA Ha ripreso a bruciare, per il terzo giorno consecutivo, la riserva naturale del Lago di Vico, tra il territorio di

Caprarola, San Martino al Cimino e Poggio Nibbio.  

 Home Interni Esteri   prec   succ   

 

Contenuti correlati   In fiamme un'auto. Scatta la caccia ai piromani   EUR Droga e banconote false Manette a due romani 

 Violenta una minorenne a Cagnano: arrestato   Arrestato l'imam di San Donà: percosse   Abusi sessuali: arrestato un

maestro di catechismo   TIBURTINO

Ladri d'oro rosso

all'isola ecologica 1La scorsa notte i carabinieri della Stazione Tiburtino III e del Radiomobile hanno arrestato due romeni

con l'accusa di furto aggravato in concorso.    

  

Due i focolai ripartiti che hanno richiesto l'intervento di un elicottero della protezione civile e un Ch47 dell'Esercito, che

stanno eseguendo lanci di acqua sulle fiamme. Il valico della Somma al confine fra le province di Perugia e Terni è stato

chiuso al traffico poco dopo le 16 a causa di un incendio «Tutto il parco è circondato da incendi». Lo afferma il presidente

del parco nazionale del Pollino, Domenico Pappaterra, a proposito delle fiamme nell'area protetta a cavallo tra Calabria e

Basilicata. L'incendio, fa sapere l'ente, riguarda il versante calabrese del Pollino e ha raggiunto gli alberi monumentali del

Parco. In fiamme gran parte della Sardegna e inToscana nel grossetano. La Forestale ha arrestato un settantenne per

incendio doloso.
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Cortemaggiore aiuta Finale Emilia 

«E sulla fiera spazio alle vostre ditte»

Ai terremotati 90 quintali di acqua e conserva

 

La delegazione magiostrina

con il carico

di aiuti per

le popolazioni terremotate ... 

CORTEMAGGIORE -  (l. t.) Sono arrivati a destinazione gli aiuti del gruppo Alpini di Cortemaggiore per Finale

Emilia, dove opera il campo della protezione civile provinciale delle "penne nere". Gli aiuti sono stati raccolti grazie alle

iniziative del gruppo Alpini alle quali si sono aggiunti la generosità di tre imprese e il ricavato della festa dei camion

organizzata dal gruppo "Scappati da casa". E' così stato possibile portare a Finale Emilia 11 bancali di acqua, due dei

quali donati da Marco Poggi di Cortemaggiore, e 8 bancali di conserva, pari a circa 90 quintali, regalati dalla Emiliana

Conserve di San Polo e dalla Steriltom di Casaliggio. Una motrice guidata da Massimo Casarola, uno degli organizzatori

del gruppo "Scappati da casa", ha invece portato nel paese colpito dal sisma 10 quintali di pasta e 6 di piatti, bicchieri e

posate di plastica. Tra coloro che sono partiti il capogruppo Fabio Devoti, il sindaco Gabriele Girometta e l'assessore

Fabrizio Devoti. Girometta ha incontrato il sindaco di Finale Emilia, Ferdinando Ferioli, il quale scambiando due

chiacchere con il collega l'ha ringraziato a nome dei suoi cittadini. I due sindaci si sono anche scambiati i numeri di

telefono per rimanere in contatto, per eventualmente studiare qualche altra iniziativa a favore dei terremotati. Fra le

proposte, anche quella, avanzata da Girometta, di agevolare e aiutare le aziende di Finale Emilia dando loro uno spazio

alla fiera di San Giuseppe nel marzo 2013. «A Finale - ha commentato il sindaco di Cortemaggiore - ho visto una grande

voglia di ripartire, una buona organizzazione. Nonostante la tendopoli hanno cercato di ricreare la vita di tutti i giorni di

una cittadina. Ho visto, per esempio, un campo giochi, uno spazio per i piccoli animali. Ho notato ancora paura fra la

gente, anche chi ha la casa a posto preferisce dormire in tenda». Il campo degli alpini visitato dà da mangiare a 350

persone ogni giorno, tra assistiti e volontari che si alternano. Il capogruppo magiostrino Fabio Devoti ha voluto

ringraziare tutti coloro che aderiscono alle attività organizzate dal gruppo Alpini, rendendo possibili gesti di solidarietà.
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emilia: invito a segnalare i monumenti colpiti dal sisma

Ritorna il censimento del Fai

dedicato ai "Luoghi del cuore"

 

Un´immagine del centro storico di Finale Emilia colpito dal terremoto

piacenza - Il Piè di marmo a Roma, il sistema di fontanili e marcite del Parco Agricolo Sud in Lombardia, ma anche il

Castello della Colombaia a Trapani, il Lago Azzurro di Campodolcino, l'oratorio di San Martino a Clavi di Imperia: sono

solo alcuni dei Luoghi del cuore sottoposti a restauro, recupero o studi scientifici, dopo essere stati segnalati dai cittadini

nel corso delle passate edizioni dell'iniziativa promossa dal Fai (Fondo ambiente italiano), che adesso riparte con un

nuovo censimento.

Ad esso si potrà partecipare fino al 31 ottobre prossimo (per le modalità è possibile consultare il sito internet: www.

fondoambiente. it oppure rivolgersi ai punto Fai presso la Libreria del Corso).

Per la prima volta potranno votare l'angolo d'Italia per il quale nutrono un affetto speciale anche gli stranieri, nella prima

campagna internazionale lanciata dal Fai nei suoi quasi quarant'anni di attività, per chiedere «al mondo un gesto d'amore

per il nostro Paese, un gesto di fiducia in noi italiani per riaffermare che l'Italia è la "culla della bellezza e della cultura

occidentale"».

Le devastazioni causate dal terremoto nella nostra regione hanno quest'anno indotto il Fai dell'Emilia-Romagna a un

ulteriore impegno, invitando a non dimenticare i monumenti oltraggiati dal sisma, scegliendoli quali "Luoghi del cuore" ai

quali garantire un futuro.

Sulla base delle indicazioni della Direzione Regionale del Paesaggio l'elenco comprende: la chiesa della S. S. Trinità a

Pieve di Cento, il Palazzo e la chiesa di San Matteo ai Ronchi di Crevalcore, in provincia di Bologna; la Rocca di Stellata

a Bondeno, in provincia di Ferrara; la Pieve di Quarantoli a Mirandola e il centro storico di Finale Emilia, in provincia di

Modena; Palazzo Bentivoglio a Gualtieri, in provincia di Reggio Emilia.

Anna Anselmi
21/07/2012
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Un incendio di vaste dimensioni si è sviluppato ieri mattina nella pineta del Parco del Poggio, ai Colli Aminei. Sul posto

sono subito intervenute sette unità dei vigili del fuoco (tre squadre complete e quattro autobotti) per domare le fiamme.

Chiusa l'uscita Capodimonte della Tangenziale in direzione Capodichino. I vigili del fuoco hanno anche chiesto e ottenuto

l'intervento di un mezzo aereo e, quindi, anche grazie ai numerosi lanci di liquido ritardante ed estinguente effettuati

dall'elicottero, sono riusciti a circoscrivere l'incendio e avere ragione delle fiamme. Lo svincolo è stato poi riaperto poco

prima delle 18. Immediate le polemiche dei Verdi «Il servizio antincendio della provincia - denuncia il commissario

regionale dei Verdi Ecologisti Francesco Borrelli già assessore all'agricoltura della Provincia - sarà attivato dalla Regione

solo dalla prossima domenica. Gli operai idraulici forestali dell'ente entreranno, quindi, in azione con un ritardo

clamoroso rispetto all'inizio della stagione degli incendi. Una atto a nostro avviso sconsiderato che segue la scelta del

presidente Cesaro di abolire all'atto del suo insediamento lo stesso assessorato competente e di avocare a se le deleghe

riguardanti agricoltura, forestazione e protezione civile. Durante la precedente giunta il servizio partiva tra giugno e inizio

luglio anche per individuare subito le zone a rischio roghi con pattugliamenti organizzati. La Regione e la Provincia si

sono assunte l'ennesima grave responsabilità nei confronti dell'ambiente e dei cittadini indebolendo fortemente il servizio

anti-incendio dopo aver ridotto all'osso la Protezione Civile regionale e provinciale. I risultati purtroppo sono sotto gli

occhi di tutti e in diversi casi la gente si auto-organizza per spegnere gli incendi».
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Genzano, gli artisti del Lazio

riuniti sul palco per l'Emilia

Stasera alle 21 allo Stadio Comunale di Genzano di Roma è in programma la serata evento Artisti del Lazio uniti per

l'Emilia che vedrà protagonisti della musica e dello spettacolo insieme per raccogliere fondi per le popolazioni terremotate

dell'Emilia.

Moltissimi gli artisti che hanno voluto aderire all'iniziativa: sul palco saliranno Mario Venuti, Toni Malco, Nathalie,

Finley, Mariella Nava, Marco Garofalo, Marco Guazzone & Stag, Massimo Di Cataldo, Ghost, Piero Mazzocchetti,

Agostino Penna, Avim-B, Giulia Anania, Gianfranco Phino, Vincenzo Capua, Misturafina. La serata sarà presentata da

Julian Borghesan - conduttore del programma Start di Rai Radio1, con la partecipazione di Sabrina Blasi. L'intero incasso

della serata sarà devoluto alla Onlus Rock no war e l'assegno sarà consegnato al presidente dell'Associazione Giorgio

Amadessi per uno dei progetti che l'associazione sta mettendo in piedi in favore delle persone terremotate.

Artisti del Lazio uniti per l'Emilia nasce da un'idea di Julian Borghesan, da sempre umanamente e professionalmente

legato all'Emilia: al telefono con il collega e amico Paolo Belli, in seguito alla seconda scossa di terremoto, è scaturita

l'idea di organizzare lo spettacolo ed è nata così la manifestazione.  
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Demolito il Municipio

simbolo del terremoto

L'edificio pericolante distrutto tra le polemiche 

di EMILIO BUTTARO

SANT'AGOSTINO - Due squilli corti e uno lungo, un'esplosione e una fitta nube di polvere che ha oscurato il cielo. Così,

in un minuto, è stato demolito il palazzo comunale di Sant'Agostino, il piccolo centro in provincia di Ferrara, costruito nel

1875, divenuto uno dei simboli dell'Emilia colpita dal terremoto. Da soffitto della sala consiliare pendeva uno storico

lampadario di vetro di Murano regalato da Italo Balbo e salvato dai vigili del fuoco dopo il sisma.

Sedici chilogrammi di esplosivo ripartiti in duecento micro cariche, brillati a venticinque millesimi di secondo l'una

dall'altra, hanno fatto accartocciare su se stessa la casa comunale costruita nel 1875. Prima le cariche laterali, poi quelle

interne e il municipio di Sant'Agostino non c'è più. Sono trascorsi esattamente sessanta giorni da quando la prima parte

del palazzo era crollata in diretta tv. La scelta era quella di contenere le macerie in un raggio limitato e gli addetti ai lavori

sono riusciti nell'intento con un'esplosione controllata. L'unica soluzione, per i tecnici. I danni riportati dal palazzo erano

troppo pericolosi. Col passare dei giorni la struttura, che in passato aveva ospitato una scuola e negli anni Cinquanta

perfino una sala da ballo, era diventata sempre più pericolante. Un edificio a rischio crollo, come aveva già spiegato

Adriano Gumina, responsabile della protezione civile dell'associazione dei carabinieri di Ferrara. «Abbiamo seguito tutte

le procedure - spiega l'assessore ai Lavori pubblici Filippo Marvelli - e la demolizione è andata bene, nessun danno».

A far slittare la demolizione di poco più di mezz'ora rispetto al programma, l'intervento di Vittorio Sgarbi, arrivato in

extremis a Sant'Agostino cercando in tutti i modi di far annullare l'abbattimento. Il critico, duramente contestato dai suoi

concittadini, è anche entrato nell'edificio: «Ci sono affreschi importanti, non è che se non sono di Leonardo bisogna

buttarli giù. Le bombe si utilizzano in guerra e noi non siamo in guerra. Le persone che protestano contro il mio tentativo

di salvare il municipio sono dei barbari che si divertono a veder saltare un edificio». Sgarbi ha anche raccontato di essere

stato aggredito fisicamente da un gruppo di ignoti poco prima dell'abbattimento. «Ho tentato inutilmente di oppormi a

un'assurda demolizione, disposta dal sindaco, di un edificio di particolare pregio storico e architettonico, ma per tutta

risposta sono stato preso di mira dal lancio di bottiglie e oggetti vari. Quello che è accaduto è gravissimo. A parte

l'aggressione, segno d'inciviltà, non si può assistere, inermi, a questa sistematica volontà distruttiva e vandalica. Peraltro

la Sovrintendenza, nelle prescrizioni, aveva indicato chiaramente di salvaguardare comunque gli affreschi del primo

Novecento, invece hanno buttato giù tutto. Trovo tutto ciò scandaloso. Anche il Questore aveva chiesto di prendere

tempo, ma è stato inutile. Porterò in Tribunale tutti quelli che hanno contribuito a una simile azione criminale».

Tanta la commozione tra i cittadini di Sant'Agostino. «Come se sul palazzo ci fosse stata buttata una bomba. Ma adesso

abbiamo bisogno di ripartire, vogliamo avere davvero delle speranze». Dopo l'esplosione, le ruspe si sono messe al lavoro.

Inizia la ricostruzione, il prossimo obiettivo è la messa in sicurezza del campanile della chiesa. 
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Neve, rimborsi azzerati

idea-Fas per tamponare

di BARBARA ZARRILLO

PESCARA - Emergenza neve: sindaci sul piede di guerra pronti a tutto pur di ottenere quanto promesso dalla Protezione

civile. Erano oltre 200 i sindaci abruzzesi che hanno preso parte all'incontro tenutosi ieri a Pescara, con l'assessore

regionale alla Protezione civile Giuliante e i consiglieri di minoranza D'Alessandro e D'Amico. Il senso del vertice era

trovare delle strategie comuni per recuperare i soldi spesi nell'emergenza neve dello scorso febbraio, soldi che la

Protezione civile ha autorizzato a spendere e che ora non vuole rimborsare, se non in minima parte per via della spending

review. 

La soluzione potrebbe venire da un residuo di fondi Fas e dallo stanziamento regionale straordinario anticipato del

bilancio 2013 ma Giuliante frena «mi riservo di verificare tecnicamente la fattibilità di questa operazione - ha dichiarato

l'assessore e a breve vi farò sapere quanto è possibile fare». Giuliante si è detto pronto a sostenere qualsiasi forma di

protesta, sostenuto anche da D'Alessandro e D'Amico ma anche i sindaci annunciano battaglia: «Siamo pronti a tutto - ha

dichiarato il sindaco di Goriano Sicoli, Rodolfo Marganelli perché non è ammissibile il comportamento del Governo che,

attraverso la Protezione civile, prima ci autorizza a sostenere tutte quelle spese necessarie per fronteggiare i disagi causati

dall'abbondante nevicata del febbraio scorso e poi al dunque si nasconde dietro i tagli, accollando a noi sindaci la

responsabilità di pagare le fatture. Cosa che la maggior parte di noi non vuole e non può permettersi di fare».
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Acqua&sapone, fiamme

alle porte della fabbrica

Ore di paura anche al centro commerciale Ibisco

di ROBERTA FRANCHI

CITTA' SANT'ANGELO - Un fronte d'acqua per respingere le fiamme che stavano avanzando pericolosamente verso i

capannoni. E' stato un pomeriggio da brivido nel quartier generale di Acqua&sapone e nel centro commerciale

all'ingrosso Ibisco, a Città Sant'Angelo. Un incendio, divampato alle 13,30 di ieri tra le sterpaglie della scarpata del fiume

Saline, all'altezza di Villa Carmine di Montesilvano, si è propagato tra le due sponde del fiume su un'area di circa 7 ettari

di sterpaglie e bosco fitto di acacie. Per spegnere i focolai tra la linea autostradale e i poli commerciali della Lungofino di

Città Sant'Angelo si è alzato in volo l'elicottero dei vigili del fuoco Drago 58 scaricando acqua con i cestelli per tutto il

pomeriggio. Difficile, e ad alto pericolo, intervenire con le squadre a terra nel bosco fitto e impervio, gli uomini dei vigili

del fuoco di Pescara e Montesilvano guidati dal caposquadra esperto Saverio Moio hanno fatto fronte sul perimetro delle

colonne di fumo e fiamme. Sul posto anche la protezione civile Modavi di Pescara e Montesilvasno, guidata da Bruno

Bandini, e agenti della forestale.

Il brivido è scattato alle 16,15 circa quando un focolaio si è avvicinato pericolosamente a uno dei capannoni del quartier

generale di Acqua&sapone, vicino Ibisco. Le fiamme si sono alzate fino quasi a lambire il piazzale, e per respingere la

colonna di fuoco si sono da fare con gli idranti e le mascherine anche i dipendenti dell'azienda che ha messo in campo

tutte le attrezzature antincendio. Una cordata di soccorsi per proteggere il perimetro. I camion sono stati subito sgomberati

dal piazzale di sosta, quando anche dai tombini si è levata un'onda di fumo, dopo che le fiamme hanno bruciato i

bocchettoni delle acque di scolo. Intervenuti sul posto i carabinieri del comando di Montesilvano e della stazione di Città

Sant'Angelo con la supervisione del capitano Enzo Marinelli e del maresciallo Arturo D'Addona. Ancora in fase di

accertamento le cause dell'incendio, ma vista la secca sterpaglia nell'area demaniale potrebbe essere bastata anche una

cicca di sigaretta, rinfocolata dal vento, a innescare le fiamme. L'incendio potrebbe essersi innescato nella scarpata a sud

del Saline, propagandosi rapidamente fino a generare altri focolai a nord del fiume. La direzione nord del vento ha

risparmiato la linea autostradale, che costeggia l'area in cui si sono sviluppate le fiamme, dirottate sul territorio di Città

Sant'Angelo. A seguire le operazione di spegnimento anche il sindaco Gabriele Florindi.
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Il Salviano diventa isola pedonale

Di Pangrazio chiude al traffico dieci chilometri di provinciale

di PINO VERI

AVEZZANO - L'amministrazione comunale di Avezzano vara una delle più importanti operazioni di immagine e non

solo che sia stata prodotta negli ultimi dieci anni: pedonalizza una montagna. Chiude al traffico nei giorni festivi da

domenica prossima fino a mezzo settembre e fino alle 14 una decina di chilometri della strada provinciale che congiunge

Avezzano al santuario della Madonna di Pietraquaria, Patrona della città.

Lo ha annunciato ieri il sindaco Giovanni Di Pangrazio che lo aveva promesso nel corso della campagna elettorale a

quelle centina di persone (forse un migliaio) che ogni domenica si recano su quei tornati tra vetture insolenti e centauri

che sfrecciano, per godersi finalmente senza paura di essere investiti quei luoghi ameni, fare ginnastica e distendersi. Lui,

il sindaco, che è stato il primo frequentatore di quei tornanti assieme ad altri personaggi quali il medico diabetologo

Vincenzo Paciotti, i consiglieri regionali Gino Milano, Giuseppe Di Pangrazio e tanti, tanti altri politici, gente comune

graduati dell'esercito, carabinieri poliziotti finanzieri ed altri ha annunciato la decisione sostenendo di aver dovuto

convincere le autorità ecclesastiche, di Polizia, sburocratizzando un percorso mastodontico. Alla fine ce l'ha fatta: per ora

si chiude fino a Settembre ma siamo solo alla fase sperimentale.

Speriamo si chiuda per sempre. Ieri in conferenza stampa c'erano il dottor Gianfranco Gallese, Consigliere comunale e

grande protagonista di episodi di protezione civile, la Presidente regionale della Croce rossa Maria Teresa Letta che ha

assicurato supporto non solo medico, il Presidente della Scav le autolinee comunali Aldo Rocchi che ha predisposto il

trasporto navetta gratis all'orario delle messe, la direttrice della riserva «Il Salviano», Brunella D'Alessandro, il segretario

regionale di Ambiente e vita Patrizio Schiazza che ha annunciato finanziamenti pro- Salviano già a disposizione del

Comune. Dalle parole di ieri (troppe e a vanvera) si passa ai fatti di oggi. Di Pangrazio che come Direttore della Provincia

fece realizzare il passaggio pedonale a latere della strada ora vara una iniziativa storica per la città, per gli sportivi, per i

religiosi, per i cattolici che venerano il santo patrono. Tutto ciò che dovrà arrivare sul Salviano non a piedi transiterà dalla

parte di Capistrello. Ciò significa che chi vorrà potrà transitare attraverso la galleria, portarsi sul versante Cese e passare

in macchina. Sul versante Avezzano ha giurato sorveglianza militare il responsabile della Polizia locale Luca Montanari il

quale si è reso disponibile a capire esigenze particolari. Ma proprio particolari, quali quelle dei diversamente abili, ad

esempio.
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Perizia conclusiva sugli isolatori sismici

per i laboratori americani sono idonei

di MARCELLO IANNI

Gli isolatori sismici, sistemati negli alloggi temporanei antisismici (progetto Case) che compongono le 19 new town,

sarebbero idonei alle loro funzioni. È quanto emergerebbe dalla perizia conclusiva redatta del professore Alessandro De

Stefano, consulente del Gip del Tribunale dell'Aquila, Marco Billi, dopo gli accertamenti tecnici eseguiti negli specifici

laboratori americani di San Diego in California, i soli al mondo, insieme a Taiwan, specializzati nel testare la bontà degli

isolatori finiti sotto la lente di ingrandimento della procura della Repubblica dell'Aquila.

In realtà il contenuto della voluminosa consulenza, si sarebbe dovuta discutere ieri in sede di incidente probatorio, ma il

deposito nella cancelleria del Gip avvenuto soltanto alcuni gironi fa, la delicatezza della vicenda e la sua complessità

tecnica, ha indotto gli avvocati degli imputati a chiedere ed ottenere dal giudice un rinvio per studiare la perizia. L'udienza

è stata aggiornata al 29 ottobre. Tra gli imputati era presente l'ingegnere Mauro Dolce, nella veste di responsabile del

procedimento per il progetto Case del dipartimento della Protezione civile nazionale, imputato anche nel processo contro i

sette membri della commissione Grandi rischi. A parte le contestazioni sul mancato collaudo, come previsto dalla legge,

la vicenda giudiziaria ruota soprattutto attorno all'utilizzabilità degli isolatori a pendolo, che sarebbero appunto idonei,

eccetto dieci, sui quali sarebbero state rinvenute delle irregolarità, (tipologia di materiali diversi rispetto al capitolato

d'appalto) che non incidono sulla sicurezza e sulla loro buona tenuta. Sotto inchiesta figurano sei indagati a vario titolo

con l'accusa di turbativa d'asta e frode nelle pubbliche forniture. Oltre a Mauro Dolce, figurano Gian Michele Calvi,

direttore dei lavori del progetto Case; Michel Bruno Dupety, presidente del Cda della Alga Spa; Agostino Marioni,

amministratore della stessa ditta; Donatella Chiarotto, presidente della Fip, e Mauro Scaramuzza, dirigente dell'azienda. 

L'operazione, il cui costo si aggira in decine di migliaia di euro (anche per il viaggio da Torino in California) si è resa

necessaria dopo l'invio di una lettera del luglio 2009 alla presidenza del Consiglio dei Ministri dalla Tis spa (società che

ha partecipato alla gara d'appalto per gli isolatori sismici) in cui si denunciava l'utilizzo di una nuova tipologia di isolatori

non sufficientemente testata. La nuova tecnologia è quella del friction pendulum, fornita in Italia dalle società Alga e Fip

che si sono aggiudicate l'appalto.
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Seconde case, niente sconti

gare pubbliche per il centro

di STEFANO DASCOLI

Alla fine dalle forche caudine delle commissioni della Camera la cosiddetta legge Barca esce riveduta e corretta, forse

anche migliorata come sostengono i più, ma molte criticità restano sul tappeto e la sensazione generale è di aver centrato

solo in parte gli obiettivi. Agrodolce e chiaroscuro sono i termini più usati per sintetizzare questo tour de force a

Montecitorio contrassegnato da tensioni e polemiche inaspettate. Già, perché oltre all'ostruzionismo della Lega contro il

governo Monti, a un certo punto è emerso anche una sorta di dualismo con il sisma dell'Emilia, con i parlamentari di

quelle zone che hanno storto il naso su diverse misure che riguardano il terremoto dell'Aquila.

L'aspetto certamente più controverso continua a essere quello delle seconde case. Non ci sono state concessioni: nei

piccoli comuni del cratere gli immobili di un unico proprietario in cui non siano presenti abitazioni principali non

godranno di benefici. Per L'Aquila, invece, questo accadrà a patto che la progettazione, l'appalto e l'affidamento dei lavori

vengano obbligatoriamente delegati al Comune dell'Aquila o al Provveditorato alle Opere pubbliche, come si vociferava

ieri. In questo caso il ricorso ad appalti pubblici potrebbe determinare ritardi e contenziosi, soprattutto se sarà necessario

indire gare europee (come previsto al di sopra dei cinque milioni di euro).

Sotto il profilo della governance, invece, come richiesto a gran voce dai sindaci, si tornerà agli otto uffici territoriali per i

comuni del cratere, anche se sarà necessario un ordine del giorno per chiarirne le competenze rispetto a quello dell'Aquila.

C'è stata battaglia vera, in commissione, sulle 352 assunzioni a tempo indeterminato annunciate dal ministro Barca. In

molti hanno contestato la misura, sostenendo che la ricostruzione è un'emergenza a tempo e che non si può andare

controcorrente rispetto a una linea di governo che impone tagli. Alla fine la norma è passata, ma quando il compito sarà

considerato esaurito 152 persone torneranno nella disponibilità del Ministero e 200 saranno ricollocate nelle pubbliche

amministrazioni, non necessariamente nei Comuni. Altri cambiamenti: è stata ripristinata la riserva di posti nei concorsi

pubblici per gli orfani del sisma; è stata sancita la risoluzione di diritto di contratti preliminari e diritti reali istituiti prima

del terremoto. Per Mantini, dell'Udc, «la nuova legge che si prospetta è positiva ma non soddisfacente». «Non sono state

accolte le nostre proposte di semplificazione urbanistico-edilizia - ha detto -, gli uffici speciali sono retti da un organismo

assembleare pletorico (dallo Stato alle organizzazioni produttive locali), ricompare la parola contributo anziché

indennizzo. Appare irragionevole anche la norma che impone, solo all'Aquila in tutta Italia, l'incompatibilità di carica

anziché di funzione: un consigliere comunale aquilano, ad esempio, non può esercitare una professione che ha a che fare

con la ricostruzione ma anziché avere l'obbligo di astensione deve invece dimettersi dalla carica entro 90 giorni».
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Brucia sterpi ma non controlla il rogo: capanno distrutto

FABRIANO - Brucia sterpaglie ma poi non riesce a contenere le fiamme e rischia di provocare un mega incendio. E'

successo ieri mattina nella frazione di Cupo. Protagonista un contadino che intorno alle 8.30 ha deciso di fare un po' di

pulizia nel suo appezzamento. Ha ammucchiato le sterpaglie e le ha incendiate. Ma per un'improvvisa folata di vento ha

perso il controllo del rogo. Le fiamme sono divampate fino a raggiungere una piccola legnaia non lontana. A quel punto è

scattato l'allarme. Sul posto sono corsi i pompieri del distaccamento cittadino che sono riusciti in un'ora di lavoro a

circoscrivere l'incendio e a salvare parte della legnaia. Neppure il tempo di rifiatare, che la stessa squadra dei vigili del

fuoco è dovuta precipitarsi a Melano. Alcuni automobilisti in transito avevano infatti notato un piccolo incendio. Intorno

alle 1230 anche quel rogo era stato completamente spento. In fiamme sono andate sterpaglia per circa 50 metri quadrati.

Si indaga sulle cause di questo secondo incendio. I pompieri sembrano comunque privilegiare la causa accidentale: è

possibile che un mozzicone di sigaretta non spento bene e le alte temperature siano alla base del rogo.
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L'incendio nella riserva di Vico

il pericolo rimangono i focolai

Colonne di fumo si alzano ancora dalla vasta area in prossimità di Poggio Nibbio, nella fitta vegetazione della Riserva

naturale del lago di Vico, dove l'altro ieri si è sviluppato l'incendio che ha interessato una cinquantina di ettari di bosco e

castagneti.

«È tutto sotto controllo», dicono dal comando della guardia forestale e dei vigili del fuoco. «Sul posto - affermano

all'unisono il responsabile della caserma di via della Pila, Gennaro Tornatore, e del comando del Riello, Giampiero

Costantini - ci sono nostre squadre, che stanno monitorando la zona ed effettuando le operazioni di bonifica». Squadre

pronte ad intervenire in caso di necessità. Tutto sotto controllo, quindi, anche se, di tanto in tanto, nella vasta area

interessata all'incendio si sviluppa qualche focolaio che parte dai grossi tronchi degli alberi non ancora completamenti

spenti. «Possiamo dire - concludono i due ufficiali - che il pericolo più grosso è scampato; adesso l'unico rischio potrebbe

essere il vento. Aspettiamo fiduciosi la perturbazione che dovrebbe interessare la nostra zona tra sabato e domenica»…

Certo, un bell'acquazzone non può fare che bene. Su cosa abbia provocato l'incendio Giampiero Costantini e Gennaro

Tornatore non si sbilanciano. «I nostri tecnici stanno valutando» si limitano a dire. Su quanto accaduto stanno svolgendo

accertamenti anche i carabinieri della Compagnia di Ronciglione.

Ma sul fatto che sia di origine dolosa non ci sono dubbi. Prova ne è il fatto come nell'area interessata siano state viste

alzarsi contemporaneamente, a diversa distanza l'una dall'altra e lontano dalla strada almeno cinque colonne di fumo.

Poco dopo l'inferno. Con le fiamme che, alimentate dal vento e trovato fertile terreno nei rami secchi del sottobosco, si

sono subito levate altissime. Creando ingenti danni.

«I danni? È ancora presto per avere una stima precisa, ma sono ingenti», rileva Maurizio Tofani, commissario

straordinario della Riserva del lago di Vico, che non cessa di ringraziare tutti coloro (guardaparco, Vigili del fuoco,

Forestale, protezione civile, volontari etc.) che l'altro ieri si sono prodigati per spegnere l'incendio. «Vengo ora da un

incontro con il direttore Felice Simmi – spiega Tofani – che teme possibili ritorni di fiamma nel sottobosco (circostanza

poi verificatasi a metà pomeriggio, ndr) dove le felci, la vegetazione e i residui legnosi degli alberi con gli anni si sono

sedimentati». Una domanda è d'obbligo: ipotesi sull'origine dell'evento, che copre un fronte di territorio abbastanza

ampio? «Ancora non è chiaro e non possiamo esprimerci con certezza. Ma un aspetto è singolare: i tecnici hanno già

rilevato la presenza di più focolai di diramazione delle fiamme e questo fa propendere alla non accidentalità di quanto

accaduto. Ora ci auguriamo che i primissimi interventi di bonifica già attuati, con la creazione di fasce di interruzione

della vegetazione, limitino i danni, soprattutto agli alberi ad alto fusto che connotano l'area colpita».

Re. Vi.
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Boschi in fiamme, Tedeschi (Idv)

chiede l'intervento della Regione

Il consigliere regionale dell'Italia dei Valori, Anna Maria Tedeschi ha presentato un'interrogazione all'assessore regionale

all'Ambiente, Marco Mattei, per chiedere ulteriori misure di intervento contro l'incendio che da quattro giorni sta

devastando i boschi presso la strada Provinciale «Tracciolino» tra Casalvieri e Roccasecca. L'ha presentata oggi. «Sui

pendii delle montagne che costeggiano le Gole del fiume Melfa, nel tratto che collega Casalvieri con Roccasecca - scrive

Tedeschi nel documento - è attivo da diversi giorni un incendio che sta devastando la flora e la fauna di quel territorio.

Sono state messi in campo i mezzi e le procedure atte allo svolgimento del sopradetto incendio ma nonostante questo

l'incendio risulta essere ancora molto attivo». 
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Ben sette i focolai

di fiamme

sull'Artemisio

di DARIO SERAPIGLIA

Ieri sera, dal versante veliterno del Monte Artemisio, ancora si elevavano colonne di fumo, a testimoniare i focolai,

almeno sette, prodotti dopo le 21 di mercoledì. Un incendio a macchia di leopardo che, doloso secondo le forze

dell'ordine, si è sviluppato nella notte, quando i soccorsi antincendio sono impossibilitati a intervenire in modo deciso.

Così la vegetazione tra le località Maschietto dell'Artemisio, Pratuccio, Monte Ferrari, Monte Peschio e Cresta

dell'Artemisio - per lo più lecci, querce e castagni - hanno avuto tutto il tempo per essere avvolte dalle fiamme, alimentate

anche dal vento. Oltre 50 ettari di bosco andati distrutti, mentre lo scenario andava finalmente ricoprendosi di verde a 9 e

8 anni dai devastanti incendi degli anni 2000. 

Dopo che vigili del fuoco, volontari della protezione civile e guardiaparco, coordinati dal comando del Corpo forestale

dello Stato, si sono dati da fare per tutta la notte per limitare i danni, alle prime luci del giorno di ieri sono entrati in

funzione Canadair ed elicotteri per sganciare sulla vasta zona ettolitri di acqua e sostanze ritardanti, facendo la spola dai

laghi di Castel Gandolfo (gli aerei), Nemi e Giulianello (gli elicotteri).
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Sette maxi roghi, ettari in fumo

La Forestale ha denunciato un uomo per incendio doloso

di EMILIANO PAPILLO

«E' stata è decisamente la giornata peggiore per questa estate per quanto riguarda la situazione degli incendi in ciociaria.

Purtroppo abbiamo diversi interventi in corso e ad ognuno abbiamo dovuto far ricorso ai mezzi aerei». Si sono espressi

così ieri pomeriggio gli operatori della Forestale al numero 1515 della stazione regionale. Tra l'altro il Nucleo Operativo

Speciale della Forestale di Cassino ha denunciato per incendio doloso un uomo reo di aver appiccato l'incendio a Coreno

Ausonio. Secondo la Forestale il rogo era stato acceso dall'uomo per l'attività di pulizia del terreno dai residui vegetali. In

questo periodo, con molti rami di alberi secchi a terra dopo la nevicata di febbraio, il Corpo Forestale è impegnato nella

prevenzione. 

Sette i roghi di grande entità a cui vigili del fuoco, agenti del Corpo Forestale, carabinieri e volontari della Protezione

Civile hanno dovuto far fronte. Drammatica la situazione a Colle San Magno dove nel pomeriggio di ieri si è arrivati a

decine ettari di macchia mediterranea bruciata. L'area interessata è stata colpita da un incendio tre giorni fa e continua

ancora a bruciare. Incalcolabili i danni con l'ombra dei piromani quale causa più probabile delle fiamme. Per gli agenti

forestali si tratta dell'«incendio più vasto degli ultimi 5-6 anni». Una situazione molto difficile da fronteggiare. Vasti

incendi ieri, si sono registrati anche a Sgurgola dove dopo qualche ora di tregua è ripartito l'incendio in località Le Coste a

confine con Morolo già interessata dai roghi martedì e mercoledì. Gli ettari di macchia mediterranea bruciati hanno

superato i 20 ettari e si sono registrati anche problemi alla viabilità lungo la via Morolense. Continuano i roghi, ormai da

tre giorni anche a Roccasecca ed Ausonia. Nel territorio di Roccasecca brucia ininterrottamente da 72 località Selva Cupa.

Finora oltre 20 gli ettari di macchia mediterranea andati in fumo. Come nel caso di Colle San Magno, la zona non è

facilmente accessibile quindi si deve lavorare soprattutto con i canadair. Ad Ausonia colpita invece la località montana

denominata Trottolino. L'incendio partito martedì sembrava spento invece le alte temperature ed il vento hanno fatto

ripartire le fiamme. Oltre 15 gli ettari bruciati. Ieri inoltre nuovi incendi si sono sviluppati sulle montagne di Sora,

Pontecorvo e Pico. In tutti e tre i casi sono dovuti intervenire i mezzi aerei. In tutto altre decine di ettari in fumo e tanti

danni. Su tutti gli incendi c'è l'ombra del dolo. E' caccia ai piromani da parte del Corpo Forestale. Tra l'altro per

ricomporre la macchia mediterranea bruciata ci vorranno diversi anni in più nelle aree bruciati sono vietati il pascolo e la

coltivazione
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Aprilia, evacuata per un incendio la Banca Popolare

Fiamme e paura nel primo pomeriggio di ieri alla Banca Popolare di Aprilia nella centralissima piazza Roma. Attorno alle

13.30 un incendio è divampato improvvisamente per cause imprecisate nel cortile che si affaccia sul retro dell'edificio che

ospita l'istituto di credito dalla parte del parcheggio che dà su via delle Margherite. Le fiamme avevano attaccato due

bancali di carta destinata al macero che erano stati accatastati sul piazzale. Le fiamme si sono estese rapidamente

provocando alte lingue di fuoco che lambivano le finestre del piano terra dove ci sono gli uffici provocando allarme e

panico tra i dipendenti e tra i clienti presenti in quel momento all'interno della banca. L'edificio è stato subito evacuato per

precauzione mentre una colonna di fumo nero si alzava in cielo diventando ben visibile da vari punti della città. Sul posto

è intervenuta una squadra della Protezione Civile Alfa insieme ai carabinieri. Le fiamme sono state spente rapidamente

riportando la normalità negli uffici. Lievi i danni limitati all'annerimento della parete dello stabile. Ancora ignote le cause

che hanno innescato l'incendio.

G.Nard.
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Prevenzione incendi, accordo

tra polizia provinciale e Aeroclub

Importante accordo tra la Polizia provinciale e Aeroclub Latina per il monitoraggio aereo destinato alla prevenzione degli

incendi boschivi. L'intesa è stata sottoscritta ieri ta il dirigente della polizia provinciale, Pasquale Fusco e il presidente

dell'Aeroclub Loris Del Vicario. 

L'accordo prevede rapporti di reciproca collaborazione al fine di contribuire alla difesa dei boschi, al monitoraggio aereo

del territorio provinciale - isole comprese - per l'individuazione di eventuali inizi di incendio, alla comunicazione della

posizione geografica dei principi d'incendio, al concorso della gestione delle eventuali emergenze, alla collaborazione

tecnica e supporto logistico ai presidi di avvistamento terrestri.  
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Sanità, l'iter della riforma si complica

E intanto Spacca sceglie il nuovo segretario generale: è Elisa Moroni

di GIANLUCA CIONNA

ANCONA – Una donna alla guida della segreteria generale della Giunta. La scelta del presidente Spacca per la

successione di Mario Conti è caduta, un po' a sorpresa, su Elisa Moroni. Attualmente segretario della giunta regionale,

impegnata nell'attività di supporto alla segreteria generale. La sua nomina è nel segno della spending review regionale:

porterà un risparmio di circa 180 mila euro l'anno. La Moroni sarà l'elemento di raccordo tra la Giunta e i dirigenti. Giunta

che deve affrontare una nuova impasse per la Sanità. La riforma del comparto subisce una nuova frenata. La

Commissione Sanità diretta da Comi ha chiesto «ulteriori approfondimenti sui singoli piani provinciali, prima che

vengano adottati». Rischia dunque un nuovo rinvio l'approvazione della riforma, nonostante la Regione abbia annunciato

di approvarla entro luglio per evitare il default del comparto per via dei tagli del Governo. 

Moroni - La Moroni era entrata nella rosa dei papabili negli ultimi giorni e ha avuto la meglio nei confronti dei nomi più

gettonati degli ultimi mesi: il capo della Protezione Civile e dell'Arpam Roberto Oreficini, il dirigente dell'avvocatura

regionale Paolo Costanzi e quello dell'internazionalizzazione Raimondo Orsetti. Il nuovo segretario generale entrerà in

carica a giorni, non appena verrà redatta la delibera, e firmerà un contratto della durata iniziale di sei mesi. «La scelta - si

legge in una nota di giunta - è stata fatta in coerenza con il profilo organizzativo della Regione che affida ai dirigenti di

servizio un compito fondamentale di presidio in ciascuna area strategica dell'amministrazione regionale». La nomina della

Moroni è stata decisa tenendo conto della sua «professionalità, capacità di lavoro e competenza», spiega la Giunta. Ma è

anche un'investitura nel segno del risparmio. Dal 2010 la Moroni è segretaria della Giunta. Posizione che non lascia,

nonostante la nomina a segretaria generale. Ed è qui che la Giunta attua il risparmio. Allo stipendio della Moroni come

segretaria della Giunta (circa 110 mila euro lorde annue) verrà aggiunto, per le funzioni di segretario generale, solo un

10% circa degli oltre 200 mila euro lordi che guadagnava Mario Conti per quella posizione. In pratica, un risparmio di

circa 180 mila euro l'anno. La nota di Giunta precisa: «Il nuovo segretario generale avrà un compenso allineato ai livelli

dei dirigenti di servizio generando un risparmio del 90% rispetto alla situazione precedente». 

Sanità - Il presidente della V Commissione, Francesco Comi, ha chiesto di approfondire i piani di Area Vasta

nell'incontro di ieri in Commissione con Mezzolani e Ruta. Il motivo? Comi vuole vederci chiaro «in vista del prossimo

31 luglio, quando entrerà in vigore il decreto sulla spending-review. I circa 500 milioni di minori risorse per il prossimo

triennio rischiano di compromettere la nostra programmazione». A questo punto, però, il riassetto rischia un'ulteriore

frenata. Martedì prossimo Regione e sindacati avrebbero dovuto concludere un percorso durato mesi. Ora sembra che

invece che servano altri incontri per stabilire quali reparti chiuderanno, quali verranno ridotti e quali potenziati nell'intera

regione. 
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Bruciano ettari di bosco, maxi intervento

di vigili del fuoco e forestale con l'elicottero

di ANGELO UBALDI

FIASTRA - E' stato necessario l'intervento dell'elicottero della Corpo della Guardia Forestale per spegnere l'incendio

sviluppatosi nella tarda mattinata di ieri in località Poggio di Fiastra, che ha mandato in fumo circa 6000 metri quadri di

bosco e sottobosco. Da terra sono intervenute ben quattro squadre dei vigili del fuoco provenienti dalle sedi di Camerino,

Visso e Macerata, che sono state coadiuvate da due altre pattuglie della Forestale. L'allarme è stato dato intorno alle ore

11 di ieri mattina da alcuni passanti, che hanno notato il fumo alzarsi tra gli alberi non distanti dalla strada che collega

Pievebovigliana a Fiastra ed hanno chiamato il 115 (diverse le telefonate ricevute). Sul posto si portavano i vigili del

fuoco di Camerino e gli agenti della Forestale che chiedevano ed ottenevano l'autorizzazione dell'intervento

dell'elicottero, rifornitosi nel vicino lago di Fiastra e che ha permesso così di contenere l'espandersi delle fiamme. Il fuoco

aveva già interessato una buona parte del bosco, spinte da un leggero vento. Dopo circa tre ore di lungo lavoro pompieri e

agenti della forestale riuscivano a spegnere ed a monitorare l'incendio, il primo nella zona. Sul posto anche i carabinieri di

Fiastra per gli accertamenti. Danni solo ambientali e le origini sono probabilmente accidentali. 
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L'emergenza scolastica irrompe con il peso di un macigno sul bilancio della Provincia. Con 4,3 ...  

L'emergenza scolastica irrompe con il peso di un macigno sul bilancio della Provincia.

Con 4,3 milioni di euro di spesa in conto capitale e altri 40 milioni di euro dei fondi della Protezione Civile per interventi

di manutenzione straordinaria e l'affitto di aule provvisorie, le scuole superiori modenesi danneggiate dal terremoto sono

al centro della seconda variazione generale al documento di previsione 2012 dell'ente di viale Martiri della Libertà.

Una manovra caratterizzata dalla contingenza del post-sisma, ma anche dalle incertezze legate al decreto sulla spending

review.

«Si tratta di una variazione per certi aspetti virtuale - ha puntualizzato in sede di presentazione l'assessore provinciale al

Bilancio Marcella Valentini -, perché non conosciamo ancora con certezza gli effetti sui nostri conti del decreto approvato

dal Governo il 6 luglio e in fase di conversione in Parlamento.

Per fare un esempio: nelle maggiori entrate registriamo i 787mila euro già incassati del Fondo sperimentale di riequilibrio,

una quota dei 2 milioni di euro che ci erano stati assegnati.

Ma per effetto della spending review dovremo restituire allo Stato non solo questi soldi, ma complessivamente almeno 4

milioni di euro.

L'incertezza, quindi, è grande».

«Abbiamo comunque reindirizzato tutte le risorse disponibili del nostro bilancio per far partire gli interventi d'urgenza

sulle scuole - spiega ancora l'assessore Valentini -, in attesa che arrivino i fondi dalla Regione».

Quanto alle maggiori entrate dal Bologna in relazione all'emergenza terremoto, la variazione stima in 40 milioni di euro

una prima previsione di risorse della Protezione Civile destinate al ripristino delle scuole del cratere, e in 6 milioni di euro

i contributi - provenienti da risorse europee - per il trasferimento delle attività commerciali danneggiate dal terremoto o

situate nelle ‘zone rosse'.

Tra le maggiori entrate correnti della variazione, e destinate agli interventi per il terremoto, anche 10mila euro che il

gruppo consiliare del Pdl ha deciso di restituire all'amministrazione, attingendo al fondo di funzionamento dei gruppi

consiliari provinciali. 
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E adesso si sgomberano le macerie Sono già 90 le richieste di intervento  

Via alle procedure speciali per evitare i rischi ambientali  

Sono 90, finora, le rischieste giunte alle aziende di servizio per lo sgombero delle macerie derivanti dal crollo parziale o

totale di edifici causati dal terremoto o dalle demolizioni di immobili pericolanti disposte da Comuni, Vigili del fuoco e

Protezione civile.

I primi interventi, tutti preceduti da un sopralluogo dei tecnici per valutare la situazione (come già avvenuto in 41 casi)

sono partiti nei giorni scorsi per mano di Aimag (sei completati a Camposanto, Cavezzo, Mirandola e S.Possidonio,

mentre altri quattro sono tuttora in corso).

Si tratta di operazioni effettuate attraverso i Centri operativi comunali (Coc) nell'ambito del recente decreto del Governo

che prevede, per questi interventi, risorse pari a 1,5 milioni di euro e individua otto piattaforme, di cui cinque nel

modenese: Feronia di Finale Emilia, gli impianti Aimag di Fossoli di Carpi, Medolla e Mirandola e nell'area di Hera in via

Caruso a Modena.

«L'attività sta entrando progressivamente a regime - sottolinea Stefano Vaccari, assessore provinciale all'Ambiente - sulla

base di una procedura compatibile con la necessità di coniugare i tempi brevi e tutte le garanzie ambientali: a partire

dall'amianto, per il quale non sono previste deroghe».

Le norme prevedono procedure specifiche anche per i rifiuti pericolosi e per la salvaguardia di materiali di interesso

storico, artistico e architettonico.

Tutti i materiali, inoltre, sono tracciabili dalla raccolta fino alla pesatura e selezione, effettuata con impianti mobili dei

gestori o di ditte convenzionate, fino all'invio al recupero o smaltimento.

Saranno Province, Arpa, e Ausl a garantire la vigilanza ambientale e sanitaria sulle operazioni.

Gli interventi sono seguiti dalla funzione ‘servizi essenziali' del Centro coordinamento provinciale (Ccp) di Marzaglia.

Tra le centinaia di operazioni effettuate, lo spostamento di cavi dell'alta tensione da siti non agibili, la disattivazione di

utenze causa demolizione e tutti i rapporti tra aziende di servizio e Coc. 
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Novanta giorni non bastano più. I termini della cassa integrazione in deroga concessa dalla Reg...  

Novanta giorni non bastano più.

I termini della cassa integrazione in deroga concessa dalla Regione all'indomani dei terremoti di fine maggio devono

essere rivisti.

Il mondo produttivo è ancora in ginocchio e non sarà sufficiente un mese per rimetterlo in piedi.

E' sulla base di queste riflessioni che la Cgil emiliano-romagnola chiede una proroga della misura disposta a sostegno dei

lavoratori rimasti senza lavoro a causa del sisma.

«Sono trascorsi due mesi dal terremoto e dall'accordo sottoscritto tra le parti sociali e la Regione Emilia Romagna sugli

ammortizzatori sociali - ricorda in una nota Antonio Mattioli, responsabile delle politiche contrattuali della sezione

regionale del sindacato -.

Dopo la prima fase dell'emergenza i lavoratori coinvolti erano 36.000 (26.000 nel modenese, 2.400 nel reggiano, 1.100

nel bolognese, 6.500 nel ferrarese), collocati in circa 3mila aziende, tra brevi e lunghe sospensioni.

A due mesi di distanza, sono ancora più di 1.500 le aziende inattive per un totale di 14.000 lavoratori, dipendenti di

aziende seriamente lesionate o distrutte e per la maggior parte collocate nell'area modenese e ferrarese.

In tutti i settori, compreso commercio e servizi».

Numeri alla mano, la Cgil chiede allora un allungamento della misura.

«E' evidente - prosegue il comunicato - che l'accordo del 25 maggio deve essere prorogato oltre i primi 90 giorni

convenuti».

Non sarà sufficiente un'azione della Regione, però.

«La proroga - fa notara ancora Mattioli - ha bisogno di un intervento del Governo, che deve alimentare in forma

straordinaria il fondo degli ammortizzatori sociali».

La ricostruzione ed il futuro dell'Emilia-Romagna, aggiunge il funzionario sindacale, «passano anche dal sostegno al

reddito dei lavoratori già colpiti nei beni primari (casa, assistenza, servizi)». 
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Parmigiano stamani in vendita nella sede Coldiretti AIUTI AI TERREMOTATI

MANGIARE PARMIGIANO fa bene alle popolazioni terremotate dell'Emilia. Con l'operazione «Salva Parmigiano»

stamani dalle 9 in poi, nel piazzale della sede Coldiretti di Arezzo, in viale Mecenate 5, sarà in vendita parmigiano a

prezzo scontato per sostenere le aziende colpite dal sisma. In particolare si tratta di parmigiano acquistato dalla Coldiretti

di Arezzo a 12,70 euro al kg che verrà rivenduto allo stesso prezzo. E' il formaggio prodotto dalla cooperativa «Le

Quattro Madonne» con sede nella provincia di Modena, tra quelle riprese dai telegiornali per la gravità dei danni subiti.

La distribuzione durerà fino alle 13 con priorità alle persone, alle imprese, alle associazioni che nelle scorse settimane

avevano già fatto richiesta di acquisto. "E' il miglior modo spiega il direttore della Coldiretti di Arezzo, Giampiero

Marotta per aiutare concretamente la popolazione emiliana, facendo ripartire l'economia e l'occupazione». 
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L'incendio ha rischiato di distruggere anche un luogo celebre: i cipressi di Poggio Tagliato ch... L'incendio ha rischiato di

distruggere anche un luogo celebre: i cipressi di Poggio Tagliato che si trovano in tante cartoline. Il fuoco ha lambito le

piante ma non le ha distrutte 
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Le colline della Valdelsa divorate dalle fiamme Al lavoro, insieme ai vigili del fuoco, anche i residenti armati di secchi e

sistole

COLLABORAZIONE La gente del posto è scesa in strada per aiutare i pompieri a spengere il rogo che lambiva le loro

abitazioni

TRENTACINQUE ettari di sterpaglie e campi coltivati sono andati distrutti ieri nel primo pomeriggio tra i comuni di

Castelfiorentino, Gambassi Terme e Montaione. Il fuoco è arrivato vicinissimo ad alcune coloniche, alle case lungo la

Provinciale Volterrana e in via Le Querce nel comune di Gambassi, dove gli abitanti, vedendo arrivare il fuoco a grande

velocità verso le loro case, si sono subito dati da fare con secchi e sistole per cercare di fermare le fiamme. Il fuoco è stato

bloccato a tre metri di distanza dalle case. L'incendio, probabilmente appiccato da un mozzicone di una sigaretta lanciato

da un'auto (le cause, comunque, sono in fase di accertamento), è partito intorno alle 13 dai campi intorno a via Barbieri, la

via che da Castelfiorentino porta a Montaione. Da lì, complici il caldo e il forte vento, è arrivato in pochi minuti fino al

campo sportivo di Casenuove e alle zone Querce e San Michelino. E' stato necessario l'arrivo di un elicottero dei vigili del

fuoco che, rifornendosi ad un lago poco distante, per oltre un'ora ha sorvolato la zona gettando grandi quantitativi d'acqua.

Sono intervenuti i vigili del fuoco di Petrazzi e di Empoli, con le polizie municipali di Castelfiorentino e Gambassi. Tra i

primi ad arrivare anche la sezione della Racchetta di Montespertoli. E' intervenuta anche la Prociv Arci. L'incendio è stato

definitivamente domato intorno alle 15. Il fuoco ha distrutto tanti ettari di campi, tra cui quelli coltivati dell'Azienda

agricola Fiaschi di Gambassi Terme. La Provinciale Volterrana, lambita dal fuoco, è stata chiusa durante gli interventi

delle forrze in campo. ALTRI incendi in contemporanea a Sughera e Alberi, sul posto anche la polizia municipale di

Gambassi-Montaione. Bruciate sterpaglie e sottobosco. I vigili del fuoco di Empoli, poco dopo aver chiuso le operazioni

in Valdelsa sono intervenuti nelle frazioni di Pozzale a Empoli dove un fuoco acceso da una residente per bruciare sfalci

d'erba e potature ha lambito un contatore del metano, fortunamente senza problemi. La signora è stata sanzionata con 240

euro di multa. In contemporanea, nel pomeriggio di ieri, sono stati bruciati 3 ettari di sterpi e campi in località Terrafino,

tra via Lucchese e via del Castelluccio. Cosimo Firenzani Image: 20120721/foto/2385.jpg 
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Fiamme a San Romolo, due ettari di bosco vanno in fumo BAGNO A RIPOLI IMPEGNATI QUATTRO MEZZI DEI

VIGILI DEL FUOCO, VOLONTARI ED ELICOTTERO

ERANO PASSATE da poco le 12 quando dal bosco di San Romolo si é alzata una colonna di fumo. Un incendio ha

distrutto quasi due ettari di terreno alberato. Ci sono volute 25 persone team figli del fuoco, volontari Vab (Vigilanza

antincendi boschivi) coi loro quattro mezzi e l'elicottero della Regione per domarlo. Le forze dell'ordine ipotizzano cause

accidentali, ma non si può neanche escludere il dolo. "L'incendio si é sviluppato lontano dalle abitazioni - assicura

l'assessore comunale alla protezione civile Silvia Tacconi -. Abbiamo temuto solo per una casa, ma l'incendio é stato

bloccato prima che il fuoco che si avvicinasse troppo. É stato fondamentale l'immediato intervento della vigilanza perché

le condizioni meteo e il vento hanno fatto temere danni peggiori. Alle 15,30 stavano già effettuando le operazioni di

bonifica". sono andati distrutti quasi due ettari di bosco, ma il clima delle ultime settimane mette a rischio incendio anche

numerose altre zone del territorio. Per questo il Comune rinnova l'invito a prestare la massima attenzione, a prevenire i

comportamenti a rischio e a dare l'allarme al primo segno di incendio. Chiunque avvisti un incendio ne deve segnalazione

al 1515 (Corpo forestale) o al 115 (Vigili del fuoco). Manuela Plastina 
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Rogo distrugge quattro case, ragazza salvata GROSSETO PAURA NEGLI AGRITURISMI, IN FIAMME CENTINAIA

DI ETTARI DI PINETA IN TOSCANA

GROSSETO L'INFERNO è scoppiato poco dopo mezzogiorno nella borgata di Fenice Capanne, a Massa Marittima, in

provincia di Grosseto, mandando in fumo oltre venti ettari di bosco, distruggendo diversi poderi e quattro case vacanze

dell'agriturismo La Locanda del minatore e facendo temere anche per la salvezza di una quindicenne, Camilla Renzi, che

si trovava nel maneggio dell'agriturismo. «Quando ho visto quella colonna di fumo nero ho temuto che non avrei più

riabbracciato la mia bambina» confida mamma Loredana mentre stringe forte la figlia, messa in salvo dai carabinieri. Le

fiamme sarebbero partite da un mezzo agricolo utilizzato per il taglio della pineta e sarebbero state alimentate dal forte

vento. Sul posto sono intervenuti tre elicotteri regionali e un Canadair della protezione civile nazionale, oltre a numerose

squadre di volontari, vigili del fuoco, corpo forestale e carabinieri. ALTRI roghi nelle province di Arezzo e Firenze: a

Montespertoli e a Bagno a Ripoli le fiamme sono arrivate vicine ad alcune case. I vigili del fuoco sono ancora al lavoro a

Colle Val d'Elsa, nel senese, per tenere sotto controllo l'incendio che in una settimana, nella zona di Collalto, ha già

distrutto oltre 300 ettari di pineta. Image: 20120720/foto/7642.jpg 
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NUOVO SITO DELLA PROTEZIONE CIVILE PROTEZIONE civile, per saperne di più. E' online da giovedì 12 luglio,

il nuovo sito del Centro Intercomunale di Protezione Civile Colli Fiorentini www.collifiorentini.fi.it che sarà

costantemente aggiornato e riporterà anche vigilanze e allerte meteo. 
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Incendi da negligenza, allarme A fuoco sette ettari di bosco BAGNO A RIPOLI TRE ROGHI IN POCHE ORE, DANNI

E PAURA

Vigili del fuoco in azione su uno dei numerosi incendi che si verificano in questi giorni e, nel tondo, l'assessore alla

Protezione civile Silvia Tacconi

di MANUELA PLASTINA «IL NUMERO degli incendi scoppiati nel territorio in questi ultimi giorni è preoccupante.

Invitiamo tutti alla massima attenzione per non mettere in pericolo il nostro territorio». È un appello accorato quello del

sindaco di Bagno a Ripoli Luciano Bartolini che passa anche attraverso le pagine virtuali di Facebook. Solo nella giornata

di mercoledì sono stati distrutti almeno quattro ettari di bosco. Il primo incendio si è verificato tra gli alberi di San

Romolo distruggendo 1,8 ettari di bosco. Altri due ettari sono andati in fumo nello storico bosco di Fontesanta, sul

versante di Rignano. Circa 300 metri quadri di verde invece sono diventati cenere in via Belmonte a Ponte a Niccheri: il

territorio è rimasto circoscritto solo grazie al pronto intervento dei vigili del fuoco, chiamati da un passante. «Anche nel

caso di San Romolo sottolinea il sindaco sono stati i cittadini a salvare il bosco grazie a una tempestiva segnalazione.

Proprio a loro ci appelliamo: appena vedono un filo di fumo, chiamino il 1515 della Forestale o il 115 dei vigili del fuoco

o alla polizia municipale. In questo modo la macchina della protezione civile potrà mettersi in moto per limitare i danni».

In tutti e tre gli incendi si pensa a cause accidentali: forse una sigaretta buttata per strada ancora accesa ha dato il via al

fuoco. Tre focolai in un giorno sono una media preccupante, sottolinea anche l'assessore alla protezione civile Silvia

Tacconi. Eppure negli anni passati era stato registrato un numero di casi in netta diminuzione. Nell'estate del 2011 furono

l'anti incendi boschivi sono intervenuti in 91 casi tra il territorio comunale ed extracomunale. «Con la siccità delle ultime

settimane dice ancora Bartolini la prevenzione è fondamentale. Abbiamo aumentato i controlli e per chi ha comportamenti

a rischio scatteranno multe salate». Vietato accendere fuochi vicino ad aree verdi e tenere materiale incendiabile nei

terreni incolti. Ma anche una banale disattenzione come la brutta abitudine di buttare la cicca della sigaretta fuori dal

finestrino dell'auto può provocare un incendio. Occhio. Image: 20120721/foto/1848.jpg 
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Terremoto Molesta un bimbo nella doccia Arrestato nella tendopoli, rischia il linciaggio VIOLENZA Il fatto a Rovereto

sulla Secchia

MODENA. È finito in manette un 55enne residente a Novi nel Modenese, uno dei comuni più colpiti dal terremoto, dopo

esser stato sorpreso nudo la scorsa notte nelle docce della tendopoli di Rovereto sulla Secchia con un undicenne di origine

magrebina. È una brutta storia quella che arriva da uno degli accampamenti nelle zone ferite dal sisma. A sorprendere

l'uomo «in atteggiamenti sessuali incontrovertibili» con il ragazzino magrebino sono stati alcuni ospiti del campo e

soltanto il tempestivo intervento dei carabinieri della compagnia di Carpi, impegnati nei servizi antisciacallaggio nelle

zone terremotate, ha permesso di riportare l'ordine nella tendopoli. Gli ospiti, dopo aver scoperto il 55enne nelle docce

con il ragazzino, erano infatti a un passo dal linciarlo. È stato l'intervento dei militari a salvare' il pedofilo, incensurato,

dagli ospiti inferociti della tendopoli. Ora il 55enne si trova nel carcere di Modena, con un'accusa pesantissima: atti

sessuali con minori. Image: 20120721/foto/616.jpg 4zi �

Data:

21-07-2012 La Nazione (Firenze)
Terremoto Molesta un bimbo nella doccia Arrestato nella tendopoli, rischia

il linciaggio

Argomento: Pag.CENTRO 158



 

 

Nazione, La (Grosseto)
"Turni di notte per sorvegliare la linea del fuoco" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

PRIMO PIANO GROSSETO pag. 2

Turni di notte per sorvegliare la linea del fuoco TASK FORCE

MAXI SUMMIT ieri pomeriggio al Palazzo Comunale di Massa Marittima per fare il punto sulla grave emergenza creata

dall'incendio sviluppatosi nella zona di Fenice Capanne. Le operazioni di contenimento e di spegnimento peraltro molto

difficoltose in considerazione della vastità del fronte interessato, coordinate dalla protezione civile, hanno visto la

partecipazione di quadre dei vigili del fuoco, dell'Unione comuni montana «Colline Metallifere», della stessa protezione

civile provinciale, di operatori del corpo forestale dello Stato, di personale del Comune di Massa Marittima, di tre

elicotteri antincendio della Regione, di un aereo Canadair, oltre a numerosi volontari, a carabinieri e polizia municipale

che hanno presidiato tutte le vie di accesso alle strade che portano alla borgata di Fenice Capanne. Da parte del Comune

di Massa Marittima è stato immediatamente autorizzato il prelievo di acqua dal lago dell'Accesa effettuato dai mezzi aerei

di soccorso, mentre con una analoga disposizione è stato concesso il permesso di approvvigionarsi di acqua dalla zona di

Carbonifera posta al confine fra le provincie di Livorno e Grosseto. Per fortuna non sono state lambite le abitazioni. In

serata l'incendio sembra essere stato abbastanza circoscritto anche se non ancora completamente debellato. Per l'intera

nottata sono previsti turni di sorveglianza e, se sarà necessario, di impiego di nuove forze in grado di evitare che il fuoco

continui a distruggere la zona boschiva quasi completamente costituita da pini piantati ai tempi della apertura delle

miniere per avere a disposizione legname adatto a sostenere le volte delle gallerie nel sottosuolo. Image:

20120720/foto/3318.jpg 
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«Ho temuto per la mia bambina Pericolo scampato per una quindicenne, salvi anche due

CUORE DI MAMMA Loredana riabbraccia la sua Camilla, riaccompagnata dai carabinieri

di AGATA FINOCCHIARO e ROBERTO PIERALLI «QUANDO ho visto la colonna di fumo nero sopra la borgata di

Fenice Capanne ho avuto un presentimento, sono scappata verso l'ex villaggio minerario perché la mia bambina era

andata al maneggio La locanda del minatore, proprio la zona in cui è divampato l'incendio. Per qualche istante ho temuto

il peggio». Un incubo durato oltre un'ora, ieri mattina, per Loredana Renzi, mamma di Camilla, la quindicenne che

assieme a Jessica, una ragazza alla pari, e Juri Barontini, titolare dell'agriturismo e del maneggio, ha visto divampare

l'incendio che ha devastato la pineta di Massa Marittima. In serata i vigili del fuoco hanno tratto in salvo anche due turisti,

che insieme agli altri abitanti della frazione, sono stati radunati nella piazza del paese. Nel rogo sono andati distrutti oltre

trenta ettari di bosco, danneggiati anche diversi poderi, tra cui Il Santo e quattro case vacanze dell'agriturismo La locanda

del minatore. Minacciato anche i poderi Montoccoli e Montoccolino. AL LAVORO per tutta la giornata numerose

squadre di volontari, vigili del fuoco, corpo forestale e carabinieri, oltre a tre elicotteri regionali e un Canadair della

protezione civile nazionale. Una lotta serrata contro un incendio più «insidioso» di altri. «Gli incendi nelle pinete sono

pericolosissimi spiega Daniele Morandi, assessore ed ex vigile del fuoco mentre assiste sgomento alla distruzione del

bosco . La resina dei pini sprigiona un fumo nero, rende l'aria incandescente e le fiamme più resistenti». A complicare

ulteriormente l'intervento ci si è messo anche il vento che ha cambiato più volte direzione, sospingendo le fiamme prima

verso est, in serata in direzione di Massa Marittima e costringendo i vigili del fuoco a fare i conti con un fronte di oltre un

chilometro che si spostava di continuo. SECONDO una prima ricostruzione, l'incendio sarebbe partito da un mezzo

agricolo in uso alla ditta Tosi, che si stava occupando del taglio della pineta. L'operaio avrebbe tentato di spegnere il rogo

con l'estintore, ma le fiamme avrebbero preso gli aghi dei pini e in breve avvolto il mezzo e l'area boschiva. «Abbiamo

visto una colonna di fumo nero proprio in direzione della collina dove stavano prendendo la legna da trinciare ricorda

Camilla, ancora sotto choc assieme a Juri e Jessica abbiamo spostato i cavalli per metterli in salvo. Ma il fuoco si

avvicinava sempre più a noi, non sapevamo cosa fare, in quel punto i cellulari non hanno segnale, eravamo isolati. Per

fortuna gli ospiti delle case vacanze erano al mare, poi è rimasto con i suoi cavalli. Io non ce l'ho fatta, mi sono sentita

male e un signore, un angell mi ha accompagnato giù dai carabinieri». Per Camilla l'incubo è finito quando ha

riabbracciato la sua mamma, ma per dieci famiglie, in tutto una trentina persone, che abitano a Fenice Capanne e sono

state evacuate nella tarda mattinata, l'incubo è proseguito per tutta la notte. Anche se non dovrebbero esserci pericoli per

l'abitato, in via precauzionale è stato disposto un servizio di sorveglianza notturna. Alcuni residenti, infatti, non intendono

allontanarsi dalle abitazioni. «Lo dicevamo al sindaco che la pineta era pericolosa» sbotta Diego Ruggi che ieri mattina,

prima dell'arrivo dei vigili del fuoco, con le manichette antincendio ha cercato di evitare che le fiamme raggiungessero un

bombolone di gpl. «Speriamo che la notte porti via quest'incubo» sospira, mentre guarda la pineta bruciare. 
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Fuoco vicino all'agriturismo, evacuato Vacanza finita per 40 persone, in fumo ettari di bosco. Lambita una casa

di MARIA BRIGIDA LANGELLOTTI «HOUSE Peruzzo is closed, the holiday is over». Così ieri pomeriggio ha ripetuto

più volte una giovane coppia di stranieri ospite nella tenuta Peruzzo, nell'omonima località Case Peruzzo, nel Comune di

Roccastrada, osservando le fiamme. La giovane coppia è stata fatta evacuare insieme ad una quarantina di ospiti, in parte

stranieri, a causa del vasto incendio divampato ieri pomeriggio nel territorio roccastradino, vicino alla frazione di

Sassofortino. Le fiamme si sono avvicinate molto alla tenuta e per precauzione la struttura è stata chiusa. Poco oltre, in

località Pereti, sempre a Roccastrada, un altro focolaio ha impegnato i mezzi di soccorso. Anche in questo caso il rogo, di

vaste dimensioni, ha distrutto diversi ettari di vegetazione, lambito una casa e un vicino bosco privato. «Al momento

dell'incendio spiegano i proprietari non eravamo in casa. Siamo stati avvertiti da un vicino, fortunatamente le fiamme non

hanno raggiunto l'abitazione, ma purtroppo la gran parte di alberi di sughero secolari sono andati distrutti». «Fa paura

hanno affermato Antonio Gracili e Giorgio Colucci, residenti a Sassofortino vedere le fiamme così vicine al paese. Non

ricordiamo un incendio di tale entità». I roghi si sono protratti per tutto il pomeriggio, facilitati dal vento e dal clima

torrido, distruggendo circa quattro ettari di bosco e macchia mediterranea. Bruciati molti alberi di sughero e abeti. Non ci

sono stati particolari pericoli per persone e abitazioni. Ancora ignote le cause dei due incendi. Sul posto, intorno alle 16,

sono entrati in azione anche due elicotteri regionali e un Canadair della Protezione civile nazionale. Al lavoro per tutto il

pomeriggio tre squadre di vigili del fuoco, personale della squadra provinciale antincendi boschivi, le squadre dell'Unione

dei Comuni di Massa Marittima e Colline Metallifere e i carabinieri, mentre gli uomini della Polizia municipale hanno

bloccato l'accesso alle zone interessate dalle fiamme. Image: 20120721/foto/95.jpg 
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Barontini: «Non sono un eroe, potevo perdere tutto» Salva due ragazze e i cavalli, poi aiuta i vigili. Task force

antincendio a Massa

di GIANFRANCO BENI L'INCENDIO di Fenice Capanne ha un eroe. E' Iuri Barontini, titolare della Locanda del

Minatore e dell'Associazione Equestre «La natura a cavallo». E' stato fra i primi a rendersi conto del pericolo e non ha

esitato un attimo a mettere in salvo due ragazzine che erano nel suo maneggio, Camilla e Jessica, ed è scappato a liberare i

suoi sette cavalli e gli animali per trasferirli nel piazzale della borgata. «Siamo rimasti isolati, senza luce né telefono dice

Iuri però ci siamo rimboccati le maniche collaborando con i pompieri. Se l'amministrazione fosse stata più attenta non

sarebbe accaduto nulla». C'è chi la considera un eroe. Si sente tale? «Non ho fatto nulla per esserlo, anzi ho pensato che

avrei perso tutto quanto sono riuscito a creare insieme alla mia famiglia in 30 anni di lavoro». INTANTO non è del tutto

domato l'incendio che ha distrutto oltre 70 ettari di macchia a Fenice Capanne provocando apprensione nelle famiglie che

risiedono nel vecchio borgo minerario. Grossi focolai continuano a svilupparsi spingendosi in direzione di Massa

Marittima fino ad interessare la zona di Poggio ai Frati e alcuni terreni dei poderi Montoccoli, Montoccolino e

Ventoluccia. Per tutta la giornata due Canadair e due elicotteri hanno fatto la spola per gettare acqua prelevata dal mare

antistante Carbonifera e da due laghi in prossimità di Capanne. Ai quattro mezzi aerei si sono aggiunte squadre di Vigili

del Fuoco provenienti da Grosseto, Siena, Pisa, Lucca, Livorno e Firenze, personale della Forestale, volontari,

appartenenti alle varie associazioni, uomini dell'Unione Comuni montana «Colline Metallifere», operai del Comune,

carabinieri e polizia municipale che hanno sorvegliato le strade di accesso alla zona. Una task-force di alcune centinaie di

unità. All'incubo del rogo si è aggiunto ieri sera l'incidente, per fortuna concluso bene, di un elicottero rimasto impigliato

nei cavi della linea elettrica sopra l'abitato di Capanne. La situazione, anche se migliorata, resta sotto controllo per tutta la

notte con un servizio di sorveglianza continuo, mentre continuano a bruciare due cumuli di ceppato alle porte di Capanne.

Quanto alla dinamica, prende sempre più consistenza l'ipotesi che le fiamme si siano sprigionate da un mezzo in uso alla

ditta Tosi, che stava raccogliendo la legna in pineta. Image: 20120721/foto/2698.jpg 
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Variante bloccata da un camion rovesciato: caos per ore SAN VINCENZO DISTRIBUITA ANCHE ACQUA AGLI

AUTOMOBILISTI IN CODA SOTTO IL SOLE

SAN VINCENZO L'«INCIDENTE perfetto» si verifica alle 14.30 di un pomeriggio bollente: un camion autoarticolato

con 300 quintali di spazzatura e una Land Rover si agganciano sulla corsia nord della Variante poco dopo l'uscita di San

Vincenzo. Strada bloccata, arrivano quattro ambulanze, ma per fortuna i feriti sono lievi. Il problema della circolazione

invece è persante: per un'ora e mezzo centinaia di auto e camion restano fermi (foto), poi si decide di bloccare la

circolazione sulla corsa su e tramite un passaggio nel muretto, far tornare indietri i mezzi imbottigliati. In tanto sulla

vecchia Aurelia da Venturina a Donoratico si formano code interminabili, San Vincenzo è nella morsa del traffico

semiparalizzato. Polizia stradale, vigili urbani, carabinieri, tutti impegnati. Interviene anche la protezione civile per

distribuire acqua. Alle 19.30 corsia nord ancora bloccata, si aspettano mezzi speciali per recuperere l'immondizia. 4zi �

Data:

20-07-2012 La Nazione (Livorno)
Variante bloccata da un camion rovesciato: caos per ore

Argomento: Pag.CENTRO 163



 

 

Nazione, La (Massa-Carrara)
"Relax in spiaggia per i bambini terremotati fra tuffi, "rubabandiera" e tanti gelati" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

PRIMO PIANO MASSA CARRARA pag. 2

Relax in spiaggia per i bambini terremotati fra tuffi, "rubabandiera" e tanti gelati La visita di quindici bambini di San

Possidonio.«Finalmente un po' di serenità»

di MANUELA D'ANGELO MARINA DI MASSA UNA GIORNATA al mare per "evadere" dalla tendopoli e dalla paura

del terremoto. Sono arrivati al bagno della Croce Rossa ieri mattina 15 bambini del comune di San Possidonio, Modena,

uno dei più colpiti dal sisma che ha sconvolto l'Emilia e grazie al Cral di Massa Carrara, alla Protezione civile della

Provincia, ai dipendenti dell'Agenzia delle entrate di La Spezia e a Trenitalia di Firenze hanno potuto trascorrere una

giornata al mare. Un momento di solidarietà per una terra che sta soffrendo e che ancora non riesce a riprendersi. «Grazie

alle donazioni generose che siamo riusciti a raccogliere spiega Nino Mignani, segretario provinciale del Cral abbiamo

regalato a questi ragazzi un momento di svago e vorremmo riuscire a portare a Marina di Massa anche tanti altri bambini

che oggi vivono nella tendopoli di San Possidonio». Sono arrivati verso le 11, dopo un viaggio fatto di canzoni e racconti.

I bambini, tra cui numerosi extracomunitari molto ben integrati nella comunità di Possidonio, scalpitavano già sul

pullman e appena arrivati al mare hanno voluto bagnarsi i piedi nell'acqua cristallina, non prima di aver chiesto cosa fosse

quella grande costruzione bianca stagliata sullo sfondo, la Torre Fiat, creazione di Mussolini in tempo fascista. Ma è

bastato vedere in lontananza l'azzurro del mare per dimenticarsi di tutto il resto. Foto di gruppo e poi tutti in spiaggia:

«Sono ragazzi che non riusciranno a fare nessuna altra vacanza racconta Tommaso Bagiani (nella foto qui sotto), i due

educatori che hanno accompagnato i giovani studenti tra gli 8 e i 14 anni in questa gita; stanno passando l'estate con 45

gradi nella tendopoli e l'ansia del terremoto che non li lascia dormire. Oggi sono felici, per loro è come dimenticarsi di

quello che è accaduto, anche se per un solo giorno». A settembre torneranno a scuola probabilmente in edifici di fortuna,

ma per il momento si godono l'ospitalità del bagno della Croce Rossa e un po' di animazione grazie ai volontari della

Protezione civile: bagno in acqua, "rubabandiera" sulla spiaggia e poi a pranzo pasta al pomodoro, cotolette impanate,

macedonia e gelato. «Vorremmo poter offrire giornate così a tanti altri bambini aggiunge Maria Rosaria Boccarosa,

volontaria della Protezione Civile assieme al referente Marco Gatti : a San Possidonio ci sono tantissimi minori, centinaia

di ragazzi e il 45% sono stranieri. Adesso ci stiamo organizzando per reperire i fondi necessari a permettere gite di questo

tipo molto più spesso». Un grazie arriva anche dalle famiglie dei giovani ospiti: «Porto i ringraziamenti anche dei genitori

di questi bambini conclude Edi Benatti : nessuno può immaginare il sollievo che si prova a sapere che i propri figli sono

spensierati e al sicuro». 
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Spettacolo benefico per gli alluvionati MASSA OGGI alle 21,30 in piazza Garibaldi, il Comitato Locale della Croce

Rossa Italiana di Albiano Magra si esibirà nello spettacolo "Sosia & Friends", organizzato in collaborazione con il

comune di Massa. Sono coinvolti non solo i volontari ma anche gli abitanti di Albiano e delle vicine frazioni che

interpreteranno canzoni famose, con intermezzi comici, balletti classici e moderni. Sono state coinvolte anche

parrucchiere, sarte, il tecnico dei suoni e luci e l'insegnante di danza di Albiano, tutti hanno messo a disposizione la loro

professionalità gratuitamente. Il ricavato della serata verrà utilizzato per l'acquisto di materiale per la protezione civile. 
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La lirica emoziona e incanta via del Plebiscito Successo del concerto benefico per i terremotati organizzato dal circolo

"Mercuriali"

CARRARA TRIONFO DI MUSICA e solidarietà in via del Plebiscito. Grande successo per il concerto lirico organizzato

dal circolo «Mercuriali» con la stupenda cornice della chiesa del Suffragio. Un folto pubblico di appassionati ha occupato,

come solitamente succede con gli eventi organizzati dagli Amici della lirica, tutte le poltrone e persino gli scalini della

piazza. Il concerto, voluto dal Comune su iniziativa della Progetto Carrara, con il sostegno di Apuafarma. Hotel

Michelangelo, Amia, ha avuto la nobile finalità di devolvere le offerte pervenute a favore delle popolazioni terremotate di

Rovereto sulla Secchia. Grandi star della lirica acclamate in tutti i più grandi teatri del mondo hanno cantato per due ore

regalando al pubblico le più belle pagine del melodramma accompagnate al pianoforte dal Maestro Iaccarino e sostenute

dal Collegium Vocale Monilia diretto dal Maestro Ghiglione. UNA STRAORDINARIA Giovanna Casolla ha strabiliato il

pubblico con tre duetti e tre arie da Tosca, Cavalleria Rusticana e Andrea Chenier con una generosità grande quanto la sua

voce di autentico soprano drammatico. Nonostante una quarantennale carriera ha sfoggiato una freschezza vocale che ha

del miracoloso. Memorabile il suo "Vissi d'arte" e la preghiera di Cavalleria. IL SIMPATICO tenore veneto Walter

Fraccaro ha incantato la platea con acuti a profusione nei duetti con Casolla e nell'impervio duetto da La forza del destino

con il baritono accolto da un'autentica ovazione; tripudio poi ripetuto nelle celebri arie di Cavalleria Rusticana ma,

soprattutto nel celebre Nessun dorma e dopo il temibile "do di petto" della "Pira" da Il Trovatore. Completava questo

formidabile terzetto il baritono concittadino Sergio Bologna che oltre ai suddetti duetti con i celebri colleghi ha strappato

al pubblico applausi passando da Carmen ad un accorata preghiera di Nabucco (con tanto di cabaletta), ma soprattutto con

un generoso Nemico della Patria da Andrea Chenier. In sala grandi star della lirica come il celebre tenore Lando Bartolini

e il mezzosoprano Olga Borodina, oltre ad appassionati di lirica venuti da Pistoia, Modena e Verona. Image:

20120721/foto/3918.jpg 

Data:

21-07-2012 La Nazione (Massa-Carrara)
La lirica emoziona e incanta via del Plebiscito

Argomento: Pag.CENTRO 166



 

 

Nazione, La (Pistoia-Montecatini)
"APPROVATO il bando per l'affidamento della gestione del rifugio escursionist..." 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

CRONACA MONTECATINI pag. 26

APPROVATO il bando per l'affidamento della gestione del rifugio escursionist... APPROVATO il bando per

l'affidamento della gestione del rifugio escursionistico Uso di Sotto di S.Quirico. Fino allo scorso mese di maggio era

l'associazione Montagnardi a gestire l'Uso di Sotto. Con il nuovo bando la struttura è stata affidata provvisoriamente alla

Protezione Civile. nei mesi estivi continueranno i campi estivi per ragazzi, in cui i volontari illustreranno la propria

attività ai giovani partecipanti insegnando loro i primi rudimenti dei vari tipi di intervento e di soccorso. Obiettivo della

Protezione Civile è rendere la struttura il più funzionale e fruibile possibile. 
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«Quali rimedi contro la siccità?» QUARRATA MANETTI

COMITATO Il vice presidente Daniele Manetti

«QUALI delle opere previste dalla Regione per combattere l'emergenza idrica interesseranno il comune di Quarrata?». C'è

preoccupazione nelle parole di Daniele Manetti, vice coordinatore del comitato civico dei bacini della piana, che porta

all'attenzione del sindaco e dei cittadini i timori di coloro che da anni sono in prima linea per scongiurare non solo il

rischio idrogeologico delle zone quarratine, ma che si adoprano anche per l'approvvigionamento di risorse idriche. «E'

doveroso dice Manetti chiedere spiegazioni su se e quanto sarà fatto per ovviare alla penuria dell'acqua potabile. Ci

domandiamo anche se tra le trecento opere regionali sia incluso il rifacimento dell'acquedotto fra Agliana e Olmi, ormai

deteriorato, per portare acqua di qualità e rifornire la nuova piscina in costruzione». l.m. Image: 20120721/foto/4389.jpg 
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Spaventoso rogo ad Acquasparta Intossicato un vigile del fuoco EMERGENZA L'INCENDIO E' SCOPPIATO NEL

PRIMO POMERIGGIO

ALLO SVINCOLO Le fiamme divampate da un'aiuola spartitraffico

TERNI UN VIGILE del fuoco del distaccamento di Todi è rimasto intossicato durante le operazioni di spegnimento di un

incendio divampato ieri pomeriggio ad Acquasparta, nei pressi della E45. Il personale del 118 giunto sul posto gli ha

riscontrato gravi problemi respiratori e ha trasportato il pompiere, cinquantuno anni, al pronto soccorso dell'ospedale

«Santa Maria» di Terni. L'uomo è stato ricoverato in osservazione ma le sue condizioni, già nella serata di ieri erano

considerate in netto miglioramento. L'INCENDIO si è sviluppato intorno alle 14, in corrispondenza dell'uscita di

Acquasparta della E45, sul monte attraversato dalla strada che conduce a Spoleto. A quanto pare le fiamme si sarebbero

sviluppate in un'aiuola spartitraffico. Aiutato dal vento che soffiava sulla zona, il rogo ha preso piede facilmente

interessando buona parte delle pendici del montagna. PER LE OPERAZIONI di spegnimento sono intervenuti i vigili del

fuoco di Terni, Todi e Perugia. Sul posto anche il Corpo forestale dello Stato. E' intervenuto da Roma un canad-air che è

stato impegnato per diverse ore. Al lavoro anche due elicotteri. Il vigile del fuoco intossicato è rimasto avvolto dal fumo

ed è accusato serie difficoltà respiratorie. I suoi compagni hanno immediatamente chiamato un'ambulanza del 118 che lo

ha soccorso e trasportato al «Santa Maria» dove gli sono state presentate le cure necessarie. LA VIABILITA', lungo la

E45, ha riportato qualche rallentamento a causa del fumo. Altri incendi sono divampati anche a Colleluna (dove le

fiamme hanno lambito alcune abitazioni), a Narni (un rogo di vastedimensioni), alla Romita e a Papigno. Image:
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INCENDI BOSCHIVI VIGILANO I VOLONTARI DI FEDERCACCIA LA COMUNITA' Montana ha riattivato il

servizio di avvistamento incendi boschivi, affidando a 14 soci volontari della Federcaccia di Spello e 25 volontari della

protezione civile il compito di vigilare sul territorio del Parco del Monte Subasio e sulle zone collinari. 
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IL COMUNE ha adottato tutte le misure per tutelare la salute delle fasce a rischio a causa delle ... IL COMUNE ha

adottato tutte le misure per tutelare la salute delle fasce a rischio a causa delle temperature record? E' la domanda che il

consigliere comunale Evasio Gialletti ha rivolto con un'interrogazione alla Giunta dopo che il servizio regionale di

protezione civile ha trasmesso al servizio programmazione socio-sanitaria dell'assistenza di base e ospedaliera a tutti i

Comuni il bollettino di livello di attivazione di emergenza calore inerente l'Umbria. 
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SPOLETO UMBRIA TAGLIATA in due ieri dagli incendi: interrotti pe... SPOLETO UMBRIA TAGLIATA in due ieri

dagli incendi: interrotti per ore i collegamenti ferroviari della Roma-Ancona e viari tra le due Province. Spoletino e

Ternano i territori più aggrediti. Il valico della Somma al confine è stato chiuso: l'incendio si è esteso da un punto all'altro

della montagna, ai due lati della Flaminia. Chiusa al transito anche la Flaminia tra San Carlo e Montefranco. Una casa di

riposo per anziani di Spoleto è stata evacuata. C'è, tutta da confermare, l'ombra dei piromani. Devastanti i danni che

hanno distrutto ettari di territorio e lambito le abitazioni che sono state evacuate. Quasi in contemporanea (l'allarme è

scattato alle 17) un incendio è divampato a Santo Chiodo di Spoleto, a ridosso della linea ferroviaria e dei capannoni

industriali. Sul posto gli uomini della Protezione civile raggiunti dai vigili del fuoco di Todi mentre le squadre di Spoleto

e Terni erano impegnate al confine tra le due province sulla Somma e i colleghi di Foligno da mezzogiorno stavano

fronteggiando un rogo sviluppatosi tra Capodacqua e Valtopina. Due canadair da Roma hanno fatto la spola nel territorio.

Interi paesi sono stati circondati dalle fiamme con le popolazioni fatte allontanare dalle abitazioni. IN TUTTA la regione,

da Acquasparta a Valtopina, è stato allarme incendi. Richiamato anche il personale a riposo. La situazione si è presentata

in modo molto grave a Molinaccio, Colle Paese e La Castagna, dove è scoppiato un incendio di grosse dimensioni. A

Cecalocco interrotta la strada che porta al paese ed evacuate numerose abitazioni. Il sindaco Di Girolamo ha effettuato un

lungo sopralluogo. Ma nel Ternano le fiamme hanno interessato anche Villa Palma; vigili impegnati a lungo ad

Acquasparta. Fuoco anche nelle zone di Solfagnano e Parlesca, nella frazione di Rancolfo, a nord di Perugia, vicino ad

Umbertide. Necessario anche l'intervento di un canadair. Vigneti e uliveti sono andati bruciati e per ore si è temuto per

alcune abitazioni abitazioni. A causa dell'incendio che ha interessato l'area di Colle Attivo, nella frazione spoletina di

Molinaccio, come detto, una residenza per anziani è stata evacuata con il supporto delle ambulanze. L'incendio si è

propagato da un focolaio all'altezza della statale Flaminia. Il vento ha spinto le fiamme fino a raggiungere Colle Attivoli.

Alle operazioni di soccorso hanno partecipato Vigili del fuoco, Guardia forestale, Polizia municipale, Polizia di stato,

forze antincendio della Regione, Comunità montana e Protezione civile, con un grande spiegamento di uomini e mezzi.

Vista la grave situazione, il sindaco di Spoleto, Daniele Benedetti, ha deciso di disporre l'evacuazione in via

precauzionale, della residenza per anziani «Villa Silvana» rimasta senza elettricità, interrotta dall'Enel per sicurezza. Gli

ospiti della casa per anziani sono stati trasferiti, con l'aiuto di Croce rossa e Croce verde, in un'altra struttura. Danni sono

stati riportati, per via del fuoco anche da due auto private, un Unimog della Comunità Montana e un'autobotte dei vigili.

Gli abitanti sono stati tutti allontanati. Una grossa colonna di fumo si è levata anche vicino alla zona industriale di S.

Nicolò, a Spoleto. Il fuoco ha divorato le sterpaglie a ridosso della linea ferroviaria. Le fiamme hanno lambito anche tutte

le piazzole verdi della rotatoria che da Spoleto conduce alla zona industriale. Il rogo si è sviluppato poco dopo la Ims

ex-Pozzi. E grave si è subito presentato il pericolo per le abitazioni a ridosso della ferrovia. In Alta Umbria, roghi tra

Santa Fiora e Citerna, con un'abitazione lambita dalle fiamme; altro incendio in località Verna. 
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Marsciano, boccata d'ossigeno Arrivano 35 milioni per rinascere Sono ormai trascorsi due anni e mezzo dal devastante

sisma

MARSCIANO DALLA Commissione Finanze e Attività Produttive della Camera arriva un «sì» attesissimo. I deputati

hanno ufficialmente approvato un finanziamento da 35milioni di euro, fondi che verranno destinati alla ricostruzione

pesante nei territori marscianesi colpiti dal terremoto del 15 dicembre 2009. Il provvedimento rientra nel computo dei

circa 2000 emendamenti al Decreto Sviluppo. I due emendamenti che riguardano il sisma di Marsciano sono stati

caldeggiati e sostenuti da una rappresentanza bipartisan degli onorevoli umbri, sia di centrodestra (Laffranco) che di

centrosinistra (Sereni, Verini, Gozi, Trappolino, Bocci). LE RISORSE verranno erogate dal Governo in due annualità: la

prima, entro il 2012, permetterà di impiegare 20 milioni nella ricostruzione pesante, la seconda tranche arriverà nel 2013 e

avrà una dotazione di 15 milioni. Considerando le accise regionali sulla benzina, che dovrebbero fruttare tra i 7 e i 15

milioni l'anno, il «tesoretto» da impiegare per sanare la situazione di disagio creata dal terremoto del 2009 ammonta ora a

circa 50 milioni. Una cifra lontana sia dai 350 milioni di danni stimati nell'immediato post-sisma e pari alla metà precisa

dei 101milioni stabiliti dalla Regione come quota necessaria a portare a termine almeno gli interventi più urgenti su

abitazioni e attività produttive, sufficiente tuttavia a riportare speranza laddove iniziava a serpeggiare un certo

pessimismo. LA NOTIZIA è arrivata in un batter d'occhio da Roma fino a Spina, Sant'Apollinare e nelle altre frazioni

sconquassate dal terremoto, dove ci sono ancora 565 persone sfollate e altre 500 circa con case parzialmente inagibili. A

intervenire per tutti è il sindaco di Marsciano, Alfio Todini, che parla di «risultato frutto di un lavoro lungo che ha visto lo

sforzo unitario di tanti soggetti sociali, politici e istituzionali». Ai ringraziamenti di rito per quanti si sono spesi a favore

della causa marscianese, compresi il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e il vescovo Gualtiero Bassetti,

Todini aggiunge il pragmatismo tipico dell'uomo politico: «Non appena il Parlamento voterà l'insieme del provvedimento

ci metteremo al lavoro per garantire in tempi brevi i passaggi successivi necessari alla partenza della ricostruzione

pesante. Siamo solo all'inizio ma finalmente c'è una prospettiva». Luca Vagnetti Image: 20120721/foto/6694.jpg 
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A causa di un vasto incendio nella zona Strettura, lungo la Flaminia tra Spoleto e Terni, si son... A causa di un vasto

incendio nella zona Strettura, lungo la Flaminia tra Spoleto e Terni, si sono verificati problemi di rifornimento idrico nella

zona. I vigili del fuoco sono stati costretti a prelevare ingenti quantità di acqua dalle bocche antincendio, con relativo

svuotamento dei serbatoi dell'acquedotto. 

Data:

21-07-2012 La Nazione (Umbria-Terni)
A causa di un vasto incendio nella zona Strettura, lungo la Flaminia tra

Spoleto e Terni, si son...

Argomento: Pag.CENTRO 174



 

 

Nazione, La (Viareggio)
"Sette anni per essere assolto dell'accusa di aver provocato l'incendio" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

PIETRASANTA pag. 15

Sette anni per essere assolto dell'accusa di aver provocato l'incendio HA ASPETTATO sette lunghi anni, ma alla fine è

stato assolto dall'accusa di aver provocato un incendio che bruciò diversi terreni nella zona sopra i salesiani. Ron

Mehlman, scultore americano di 75 anni e pietrasantino d'«adozione», ha potuto tirare un sospiro di sollievo soltanto ieri,

al Tribunale di Viareggio, quando il giudice Nidia Genovese ha pronunciato la sentenza. Ma che fatica: c'è voluta infatti

una perizia tecnica per scagionare l'artista, che insegna all'università di New York, per i fatti accaduti il 30 luglio 2005 nel

suo giardino. La sera prima Mehlman e la figlia avevano acceso un barbecue, ma all'indomani mezza collina venne invasa

dalle fiamme, divorando i terreni circostanti. IN SEGUITO a un sopralluogo della forestale, l'artista era stato accusato di

incendio colposo, ma il lavoro certosino dei suoi legali, gli avvocati Filippo Eugene Luchi e Flaviano Dal Lago, ha

portato i suoi frutti. Una perizia tecnica ha dimostrato che l'incendio era partito più in alto, propagandosi a valle a causa

del vento. Da qui l'assoluzione per non aver commesso il fatto. «Mehlman dice Dal Lago è una persona molto stimata sia

a New York che a Pietrasanta. Ero sicuro che non avesse alcuna colpa. Forse l'episodio è da collegare ai piromani che in

quel periodo devastarono le nostre colline». d.m. 

Data:

20-07-2012 La Nazione (Viareggio)
Sette anni per essere assolto dell'accusa di aver provocato l'incendio

Argomento: Pag.CENTRO 175



 

lanuovaferrara Extra - Il giornale in edicola

Nuova Ferrara, La
"" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

- Cronaca

Segnali di speranza dall�Emilia sconvolta dai terremoti 

DALLA PRIMA I n mezzo un solco aperto dal sisma, visibile a occhio nudo nei campi, con la terra che si scioglie per

lasciare il posto alla sabbia uscita dalle sue viscere: è il fenomeno della liquefazione, come hanno spiegato tante volte i

geologi. Non so perché la terra ci abbia riservato questo trattamento, me lo sono chiesto tante volte vagando tra le anime

in pena tra le macerie, le zone rosse, le tendopoli e i centri di accoglienza allestititi nei campi sportivi e nelle palestre. E'

forse la terra che si vendica per le nostre malefatte, perché la sporchiamo con i rifiuti, la distruggiamo con le bombe, la

saccheggiamo con le miniere, la deprediamo con i pozzi petroliferi? Ma noi la rispettiamo, la coltiviamo con il sudore dei

nostri contadini, la ariamo e la irrighiamo, piantiamo alberi per renderla più verde. Non c'è una colpa per il terremoto ed è

inutile cercarla. Ci sono però davanti a noi i suoi effetti: il municipio squarciato di Sant'Agostino, che è stato abbattuto,

con il lampadario di Italo Balbo rimasto in sospeso per giorni e giorni prima di essere recuperato con una gru dai vigili del

fuoco, la chiesa di Mirabello spezzata, il campanile di Poggio Renatico crepato e poi fatto saltare, le fabbriche sbriciolate,

i centri storici transennati. Come ha detto un bambino sfollato "il terremoto è brutto". Cos'altro aggiungere? Il sisma ha

cambiato anche i colori della nostra pianura. A Modena, Ferrara e Mantova - le tre province più colpite - c'è una distesa di

campi a perdita d'occhio. Ancora oggi sono variopinti: visti dall'alto sembrano ricoperti di aquiloni atterrati all'improvviso

per assenza di vento. Ma quando ti avvicini scopri che sono villaggi di tende dei sopravvissuti. Chi può si è sistemato nel

proprio giardino, altri nei parchi comunali o davanti ai cimiteri. Anche chi non ha subito danni ha paura a dormire in casa,

vive le mura domestiche come un pericoloso nemico, un mostro invisibile. Quante cose cambiano dopo un terremoto: gli

sguardi degli sfollati sono persi nel vuoto, i discorsi ruotano sempre intorno allo stesso chiodo. Il grado dell'ultima scossa,

la località dov'è ospitato il vicino, i ricordi di una festa di paese che quest'anno non si farà, il desiderio di accendere una

candela in una chiesa che non riaprirà mai più. I fantasmi del terremoto hanno volti che si assomigliano, storie simili, lo

stesso destino. Convivere con la paura che resta nelle ossa. E' successo anche ai friuliani nel 1976, agli abruzzesi nel

2009. Gemona, L'Aquila, Mirandola e Sant'Agostino sono ora sulla stessa linea di dolore. Andata e ritorno all'inferno

nella pianura che ha il colore del sangue. Gli emiliani hanno reagito bene: solidarietà e voglia di ripartire. Dietro le spalle

le croci sulle tombe delle vittime, la maggior parte caduti sul lavoro, ma non solo. Sono morti anche un prete per portare

in salvo la statua della Madonna e una donna travolta da un camino caduto dal tetto. Fratelli nella sventura, divisi solo

dalle province: uno nella Bassa Modenese, l'altra nell'Alto Ferrarese. Davanti alla Casa dello studente all'Aquila, tagliata

in due, ci sono le fotografie dei ragazzi morti sotto le pietre e tanti messaggi. Uno di questi invita a non dimenticare la

loro tragedia. Ricorda uno striscione esposto a Sarajevo, la città martire della guerra nell'ex Jugoslavia: "Don't forget us".

Altri legami con la guerra e i bombardamenti, dal cielo e dalla terra. Nell'Emilia ferita l'anno scolastico è finito in

anticipo: la scossa del 29 maggio ha dato il colpo di grazia. Tutti in vacanza, forzata. La campana da quel giorno non

suona più, non si sentono nemmeno i rintocchi nelle piazze: i campanili hanno subìto perdite pesanti, come i soldati sulla

linea del Piave. Loro avevano i moschetti, noi siamo disarmati. Arrivano anche segnali di speranza. Una maestra di San

Carlo, Zelinda Orsini, a settembre andrà in pensione ma non ha fatto in tempo a salutare bambini e genitori. Mi ha chiesto

di farlo attraverso il giornale e ho pubblicato la sua lettera in prima pagina. La scuola dove ha insegnato per 30 anni è

stata demolita. Ecco le sue parole: "Questa volta la campanella suona solo per me. Preparo il mio zaino, ho preso tutto?

Uno sguardo ai vostri visi, alla classe. Mi raccomando: fate i buoni! Ci rivedremo per strada, in paese, al parco. I fatti

possono allontanare le persone, gli affetti veri però rimangono". Spero tanto che abbia ragione. Paolo Boldrini
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Cappellacci di zucca anti terremoto 

SCORTICHINO 

SCORTICHINO - Per esorcizzare il terremoto la società polisportiva Nuova Aurora ha deciso di effettuare uno dei due

week-end della sagra dal caplaz. Riallestito a tempo di record lo stand gastronomico nell�area del campo sportivo, a

partire da domani sera e fino a martedì 24 si svolgerà la rinomata manifestazione i cui proventi serviranno per l�attività

sportiva della stessa società. Nel manù spicanno ovviamente i cappellacci al ragù, burro e salvia e panna e cipolla ed

inoltre tagliatelle alla boscaiola, e al ragù e maccheroni al ragù; grigliata mista di carne, salsiccia ai ferri, costata di vitello,

straccetti rucola e grana, salamina con purè, cotechino con purè, contorni e dolci vari.
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A Benvignante festa della Delizia con grandi nomi 

Il concerto degli Stadio aprirà la quindicesima edizione Domenica da Zelig arriva Baz, il 28 Giacobazzi e Pizzocchi 

di Maurizio Barbieri wBENVIGNANTE Tutto è pronto nella minuscola frazione argentana per la festa dell�estate a cura

dell�associazione il Torrione che da una quindicina di anni si batte per la salvaguardia della delizia estense. Il programma

anche per questa edizione e prevede spettacoli di grido. Si comincia stasera con il concerto degli Stadio mentre domani

direttamente da Zelig arriverà Marco Bazzoni in arte Baz ed infine sabato 28 un�altra serata d�eccezione con Giacobazzi

assieme a Duilio Pizzocchi. Non è stata allestita la mostra del fotografo Sergio Stignani all�ultimo piano della delizia

come avveniva gli anni scorsi proprio per motivi legati alla sicurezza. Nello stand gastronomico in gradi contenere una

novantina di posti si potranno degustare cappelletti e grigliata di carne. Ci sarà anche un punto di ristoro dove verranno

distribuiti panini e patatine fritte. «Anche quest�anno il programma della tre giorni è particolarmente invitante - spiega

l�assessore Sauro Borea ex presidente dell�associazione a capo della quale ora figura Daniela Pignatti - dal punto di vista

della sicurezza siamo ok. E� già stato compiuto un sopralluogo della Protezione Civile così come è stato fatto quello del

Comune di Argenta con un dirigente il quale ha confermato l�agibilità della struttura ad eccezione dei piani superiori

mentre un altro sopralluogo è stato fatto congiuntamente tra Protezione Civile e Soprintendenza alle Belle Arti».

L�Associazione Torrione da anni raccoglie materiale fotografico e documentario sulla Delizia e sull�intero centro abitato

di Benvignante. Gli interventi che dal 1998 ad oggi hanno messo in sicurezza l�edificio ed iniziato una risistemazione

degli interni. Nel corso degli anni sono stati numerosi i personaggi famosi che si sono esibiti all�interno di questa

splendida struttura. Nel 2009 fu la volta del complesso �Le Orme� e l�anno precedente dei Formula 3 mentre nel 2007

erano approdati a Benvignante i Dik Dik e in precedenza anche il cantautore Bruno Lauzi.
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VIGARANO MAINARDA 

Il leghista Gherardi protesta e lascia la seduta del consiglio 

VIGARANO MAINARDA La seduta del consiglio comunale è stata ravvivata dal consigliere della Lega Nord, Umberto

Gardenghi, che ha abbandonato l'aula per protestare contro l'incapacità e la volontà del governo Monti che non vuole

rendersi conto di cosa è successo in Emilia causa il terremoto. «Mi sento nordafricano, ha spiegato Gardenghi, "perchè il

Governo ha stanziato 500 milioni per interventi umanitari a benficio di Egitto,Libia e Tunisia. La stessa cifra dell'importo

destinato ai terremotati in virtù dell'aumento di 2 centesimi delle accise sul costo del carburante che, pagandola anche le

zone del sisma, anche noi terremotati ci autofinanziamo». Nella sua protesta il consigliere della Lega Nord ha inserito

anche la rabbia per i 400 milioni che il Governo ha stanziato a favore della Sicilia. «Prego i colleghi, ha concluso

Gardenghi uscendo dall'aula, ad invitare i loro partiti a fare come ha fatto il nostro segretario Maroni; donare ai

terremotati i rimborsi elettorali. Dono subito il gettone di presenza». Il sindaco Barbara Paron ha elogiato l'opera di vigili

del fuoco, carabinieri, Protezione Civile, dipendenti comunali, dei volontari del C,B, club Enterprice, forze dell'ordine e

tutti quelli che si sono attivati per far fronte ai disagi ed ai danni causati dal terremoto. Parole di ringraziamento e

riconoscenza alle quali si sono associati Alessandra Lodi e Antonio Raho,capigruppo di maggioranza e minoranza.
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CONTRO LA SPENDING REVIEW 

Cisl: nessun posto dovrà essere tagliato 

«No alle riforme tagliola e agli sprechi, sì al miglioramento dei servizi pubblici». La Cisl ha volantinato ieri mattina in

centro durante il mercato cittadino; tema, la spending review del governo. «Per noi questa è la solita mannaia e siamo stati

i primi a parlarne in tempi non sospetti � sottolinea Claudia Canella, segretaria Fp-Cisl -. Il lavoro pubblico non è un costo,

ma un investimento, un bene comune che va difeso e valorizzato dai tagli ma anche dalle sue stesse inefficienze. Ancora

una volta fanno i conti senza l�oste, i lavoratori non li ascoltano: le riforme si fanno con il coinvolgimento di chi lavora�.

In mattinata c�è stato un incontro con la presidente della Provincia Marcella Zappaterra. �Non c�è chiarezza sul progetto

politico di riordino delle Province � nota la Canella -. Abbiamo sollecitato anche la Regione per ottenere a breve un

confronto che ci dia garanzie su questo percorso. Che fine faranno le politiche del lavoro, l�edilizia scolastica e soprattutto

la protezione civile? Per noi, sia chiaro, nessun posto di lavoro deve essere tagliato e nessuna professionalità va

dispersa».(f.t.)

4zi �

Data:

21-07-2012 La Nuova Ferrara
cisl: nessun posto dovrà essere tagliato

Argomento: Pag.CENTRO 180



 

lanuovaferrara Extra - Il giornale in edicola

Nuova Ferrara, La
"" 

Data: 21/07/2012 

Indietro 

 

- Figurine

Una tenda per le funzioni religiose 

Le funzioni religiose saranno celebrate all'interno di una tensostruttura. La chiesa San Lorenzo di Occhiobello, ancora

inagibile dopo la scossa del 20 maggio che aveva causato il crollo dell'intonaco in una parte dell'arcata del presbiterio, non

ha più potuto ospitare le celebrazioni per questioni di sicurezza. In attesa del ripristino dell'edificio, la giunta ha

provveduto ad acquistare una tensostruttura di 10 metri per 21 che sarà allestita nella parte retrostante la chiesa e potrà

ospitare le funzioni religiose. «Poiché l'inagibilità della chiesa permane e lo certifica un documento di valutazione

speditiva dei vigili del fuoco - spiega l'assessore al bilancio Davide Diegoli - abbiamo ritenuto opportuno ricreare un

luogo, seppur temporaneo, che potesse fare fronte alle esigenze della parrocchia. E' una questione di un paio di settimane

al massimo e la tensostruttura sarà fornita e poi montata dai volontari della protezione civile di Occhiobello». La struttura,

acquistata con un prelevamento dal fondo di riserva di 12mila200 euro, resterà di proprietà del Comune.

4zi �
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 TERREMOTO  

Emilia-Romagna, Ramadan nei campi: la prima notte supera il test  

Niente problemi né lamentele nei campi di Carpi, Fossoli e Cortile dove circa 150 musulmani praticanti hanno iniziato il

Ramadan. Cestini da asporto, latte, acqua, succhi di frutta e biscotti per i loro pasti notturni. A Carpi allestita anche una

tenda pe

 BOLOGNA � È iniziato questa notte nelle tendopoli dell�Emilia-Romagna terremotata il digiuno rituale musulmano. E

l�organizzazione, almeno a Carpi, Fossoli e Cortile, sembra aver passato il test della prima notte. �Noi ci abbiamo messo

tutta la nostra buona volontà � racconta Rocco Cosentino, responsabile per la Croce Rossa del servizio mensa nei 3 campi �

e tutto si è svolto in maniera tranquilla, senza problemi o lamentele�. Un litro d�acqua, uno di latte, un brick di succo di

frutta. E poi, brioche e biscotti e, a scelta, un panino, un�insalata, un piatto di pesce o di kebab. È il menu scelto per il

cestino da asporto che costituirà il pasto notturno per chi celebra il Ramadan nel campo tenda di Carpi, gestita dagli

operatori e dai volontari della Protezione civile arrivati dalla Basilicata dopo i terremoti del 20 e del 29 maggio. Fino al 18

agosto, i praticanti non potranno né mangiare né bere dall�alba al tramonto e consumeranno solo due pasti nell�arco delle

24 ore, la cena e un pasto notturno intorno alle 4 del mattino. �Abbiamo preparato circa 400 cestini � racconta Cosentino �

una cifra che corrisponde al numero di persone di fede musulmana nei 3 campi, ma sono circa 150 quelli che abbiamo

distribuito�. Donne in gravidanza, bambini al di sotto dei 12 anni sono, infatti, esentati dal digiuno. 

Nei giorni scorsi si sono svolti preparativi e incontri per organizzare la vita dei campi in maniera compatibile con i ritmi

del digiuno: ogni tendopoli si è auto organizzata, in base agli accordi tra i responsabili del campo e i rappresentanti degli

occupanti di fede musulmana così come stabilito il Dicomac (il Dipartimento di controllo e comando della Protezione

Civile) che, per evitare imposizioni, ha lasciato loro libertà di organizzarsi. A Carpi, gli incontri hanno coinvolto la

Protezione civile, il Centro operativo comunale e i membri della Consulta per l�immigrazione dell�Unione Comuni Terre

d�Argine. Per la prima sera, l�ora della rottura del digiuno (calcolata in base al tramontare del sole) �è intorno alle 20,57 �

spiega Cosentino �. A Carpi la cucina, che solitamente chiude tra le 21 e le 21.30, rimarrà aperta fino alle 22 o alle 22.30:

ci siamo organizzati in due turni di distribuzione dei pasti, il primo per tutti e il secondo con partenza alle 20.30 di modo

che alle 21, chi deve rompere il digiuno sia in condizioni di farlo�. Insieme alla cena saranno distribuiti anche i cestini per

il pasto notturno. �Poiché nel periodo del Ramadan si consumano molti liquidi e molti zuccheri, nel campo di Carpi

abbiamo allestito un piccolo punto ristoro che resterà sempre aperto con 2 frigoriferi per lo yogurt e l�acqua fresca e dei

contenitori per le bevande calde come il latte, il tè, il caffè�. �Inoltre � aggiunge Ciffe Ousmane, presidente della Consulta

per l�immigrazione � si è deciso di allestire, all�interno del campo e accessibile solo ai suoi abitanti, una tenda per la

preghiera ed è stato scelto l�imam che la guiderà�. 

Al momento, conferma il presidente della Consulta, la prospettiva dell�avvio del digiuno rituale non sembra avere

scatenato conflitti o polemiche all�interno del campo. �Man mano che il Ramadan procede, ci confronteremo con l�imam

del campo per raccogliere i bisogni che emergono tra i partecipanti. Inoltre, siamo in continuo contatto con la Protezione

civile e con il Comune�. �In accordo con la consulta � spiega Barbara Papotti, responsabile dell�Ufficio di piano

dell�Unione delle Terre d�argine � abbiamo deciso per un avvio �morbido�, che ci permetta in caso di necessità di

aggiustare il tiro a seconda delle esigenze che emergeranno�. (ef � lp)
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Toscana in fiamme: brucia la Maremma e il Casentino 

Caterina Gentileschi Venerdì 20 Luglio 2012 16:45 

 

  La Toscana brucia. Le squadre dei vigili del fuoco sono al lavoro da giorni per domare le fiamme sparse per tutto il

granducato, che stanno bruciando ettari ed ettari di bosco.

  

 LE AREE COLPITE. Le zone colpite sono Massa Marittima, in provincia di Grosseto, e Chiusi della Verna, nell'aretino.

Per placare le fiamme sarebbero attualmente in azione cinque elicotteri regionali e due Canadair della protezione civile.

 I DANNI E I SOCCORSI. E se in Maremma, per domare l'incendio che ha già distrutto 70 ettari di pineta (nonostante

non ci sia pericolo per persone e abitazioni), sono in azione 6 squadre di operai forestali dell'Unione dei Comuni Montani

Colline Metallifere e altre 5 dei Vigili del Fuoco alle quali si andranno ad aggiungere anche dei volntari, in Casentino,

dove invece si parla di danni per 50 ettari di bosco, sono al lavoro una trentina di operai forestali delle Unioni dei Comuni

Montani del Casentino e della Valtiberina. 
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Terremoto Emilia, la Provincia ''adotta'' la chiesa di San Possidonio 

Giorgia Marcheschi Venerdì 20 Luglio 2012 14:11 

 

  

  L'Emilia chiama, Firenze risponde. Lo fa ''adottando'' la Chiesa di San Possidonio, Comune nel modenese tra i più colpiti

dai sismi che hanno sconvolto l'Emilia i l 20 e il 29 maggio.

 IL RECUPERO.  A promuovere l'iniziativa di solidarietà è la Provincia che si avvarrà della collaborazione di tutti i

comuni del territorio fiorentino per finanziare la ricostruzione e la messa in sicurezza del luogo di culto e il suo

campanile. I lavori partiranno nei prossimi giorni. 

 LA VISITA.  E proprio oggi, a due mesi di distanza dalla prima scossa distruttiva, l'assessore provinciale Stefano

Giorgetti e il responsabile della protezione civile Paolo Masetti hanno fatto visita a San Possidonio. “È doveroso – dice

Giorgetti – restituire alla comunità di San Possidonio ciò che rappresenta il cuore del paese, un simbolo religioso che

rappresenta l'identità collettiva di un popolo”. La visita è stata l'occasione per consegnare i fondi raccolti (oltre quattro

mila euro) dalla comunità del quartiere di San Lorenzo a Firenze a sostegno del piccolo comune di San Possidonio.
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Sisma, tutti a cena dopo il tramonto la vita in tendopoli con il Ramadan

E a due mesi dalla prima scossa mancano ancora i fondi

CATERINA GIUSBERTI

NON si mangia e non si beve sotto le tende. Almeno finché il sole non tramonta. Le mense fanno i turni di notte, i

magazzini sono pieni di datteri e latte, i presidi sanitari sono stati rafforzati per intervenire in caso di cali di pressione, in

mezzo ai campi sono spuntati, dove già non c'erano, tendoni per la preghiera. Dopo il terremoto è arrivato il Ramadan. La

giornata degli sfollati musulmani inizia alle 3,30 di mattina, con il primo spuntino. Qualche biscotto, thé, caffè consumati

in privato, sotto le tende, pensando a quando si stava a casa e le donne potevano sbizzarrirsi in dolcetti al forno. Il digiuno

si interrompe alle nove di sera, l'ultima preghiera è quella delle undici. Poi si ricomincia.

A due mesi esatti dalla prima scossa, mentre le case non sono ancora agibili e i sindaci si chiedono quando arriveranno i 2

miliardi e mezzo stanziati dal governo, per i terremotati oggi inizia il mese del Ramadan, 30 giorni di digiuno e preghiera

bollente, sotto il sole cocente, fino al 20 di agosto. «Il Ramadan la vera prova - aveva detto il numero uno della Protezione

civile Franco Gabrielli agli amministratori - anche a L'Aquila ci siamo passati, ma lì i musulmani erano una minima

parte». Nelle tendopoli emiliane, in effetti, è rimasto solo chi non ha altra scelta: immigrati, quasi tutti musulmani. Per

evitare imposizioni, il Dicomac, il dipartimento di comando e controllo della Protezione Civile, ha lasciato grande libertà

ai singoli capi campo, invitandoli a prendere contatti con i responsabili

delle diverse comunità per individuare le formule migliori. E così i sindaci emiliani hanno fatto. «Al campo ci sono 55

musulmani praticanti, tutti adulti, su 144 sfollati - spiega Maria Pia Roveri assessore al welfare di Crevalcore - Abbiamo

fatto un'assemblea 15 giorni fa. È stato un momento anche bello di confronto conoscenza». A Crevalcore la cena è

posticipata alle 21, con datteri e latte, zuppe e minestroni. La preghiera si

svolgerà nella tensostruttura all'ingresso del campo, per non disturbare gli altri ospiti. «Lo spuntino delle 3 di notte -

spiega la Roveri - lo faranno in tenda, con dei semplici biscotti. Per aiutare nei turni serali della mensa si sono offerte

volontarie alcune donne musulmane.

Più che il caldo, la sete e le torride tende di plastica, il disagio maggiore è il fatto di non avere una cucina. «Il terremoto

complica molto le cose - spiega

Nouaim, storico portavoce della comunità islamica crevalcorese - per interrompere il digiuno di solito ognuno sceglie il

cibo che preferisce. Qui invece si dovrà andare in mensa, i fedeli dovranno adattarsi a mangiare per forza quello che gli

danno». Cucina aperta un'ora in più la sera e pasti al sacco per lo spuntino delle tre di mattina è la formula scelta anche a

Mirandola, dove gli sfollati sono 280 e i musulmani praticanti 50. Soluzione simile anche a Carpi, dove a pregare saranno

almeno in 150, su 300 sfollati ospitati. «Il nostro campo è gestito dalla protezione civile della Basilicata, gente che è stata

anche a Nassiriya, sono abituati », spiegano dal Comune. «Per fortuna siamo riusciti a chiudere il campo prima del

Ramadan», sospira Barbara Paron, primo cittadino di Vigarano Mainarda,

nel ferrarese. «Ci si è organizzati con un buffet freddo mentre lo spuntino di notte lo consumeranno fuori dal campo -

spiega Piero Lodi, sindaco di Cento -Anche la preghiera verrà fatta fuori. A osservare il Ramadan saranno un centinaio di

persone, su circa 350 sfollati». Cena in mensa anche per i circa 500 sfollati musulmani di Finale Emilia. A San Felice,

invece, avranno a disposizione l'uso della cucina.
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Il Pd: "Fare chiarezza sul rogo nel Teatro 5 Cancellieri venga a riferire in Parlamento"

LO USA il segretario regionale del Pd Enrico Gasbarra e con lui il deputato Roberto Morassut che parla di «singolare

tempistica». A Chiedere «chiarezza», c'è Matteo Orfini, responsabile cultura del Partito democratico. Un episodio per il

quale viene chiesto l'intervento del ministro dell'Interno, Anna Maria Cancellieri. «Venga a riferire urgentemente in

Parlamento - afferma il senatore Vincenzo Vita - sarà pure coincidenza ma come mai proprio nel vivo di una drammatica

vertenza sul futuro degli stabilimenti accade un evento simile? Lavoratrici e lavoratori sono in lotta pacificamente per

difendere e rilanciare una struttura storica, trovando difficoltà enormi persino a sedersi a un tavolo negoziale. Ci

auguriamo solamente che non si tratti di una provocazione o di qualcosa di simile». E Orfini aggiunge: «In un momento

come questo, in cui c'è molta incertezza sul futuro degli Studios, riteniamo essenziale che lo Studio 5 sia restituito alla

produzione in condizioni di

massima sicurezza».

L'esponente del Pd si augura che Luigi Abete, presidente di Cinecittà Studios, «possa darci notizie sul Teatro 5 che gli

Studios hanno in affitto dallo Stato» già nei prossimi giorni, quando

verrà ascoltato in audizione dalla commissione cultura del Senato a proposito proprio della vertenza che riguarda

centinaia di maestranze. Perché è chiaro che questa vicenda si intreccia con quella dei lavoratori in mobilitazione

da più di 15 giorni. Ma sarebbe «offensivo», secondo Sel, dare la colpa dell'incendio ai lavoratori.

Così fa anche Fabio Nobile, della Federazione della Sinistra, che spera che «le indagini escludano ipotesi dolose. Anche

l'incuria, però, è in qualche modo un dolo. Speriamo che nessuno voglia approfittare di quest'evento per accelerare il

piano che prevede la speculazione nell'area degli studi cinematografici». Di «disgrazia » parla Giulia Rodano, consigliera

regionale dell'Idv: «Nella migliore delle ipotesi l'incendio divampato stanotte è un segno inequivocabile di abbandono,

insicurezza e grave degrado ». E per il presidente del X° Municipio, Sandro Medici, «anni e anni di abbandono e di

manchevolezze forse non sono la causa dell'incendio di questa notte, ma di certo rappresentano la scarsa considerazione

con cui è stato gestita Cinecittà, la stessa che oggi si vorrebbe superare attraverso interventi edilizi spacciati come attività

di risanamento».

(m.fv.)
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L'iniziativa

A DUE MESI DAL TERREMOTO SPECIALE RADIO 3 IN EMILIA

OGGI, a due mesi dalla prima scossa di terremoto, Radio3 fa visita all'Emilia, dedicando l'intera giornata all'informazione

e alla solidarietà. Ciascun programma "adotterà" e racconterà il luogo ospitante: "Qui Comincia", ad esempio, darà voce

alla Torre dell'Orologio di Finale Emilia; "Pagina3" al Palazzo Ducale di Mantova; "Fahrenheit" alla Biblioteca Eugenio

Garin di Mirandola. L'iniziativa è stata voluta dal direttore di Radio3, Marino Sinibaldi: «Le scosse», dice, «hanno colpito

il cuore non solo produttivo ma anche culturale del nostro paese. Città e paesi dalle forti tradizioni musicali, letterarie,

teatrali, con biblioteche attive, scuole spesso all'avanguardia, opere d'arte e musei magari piccoli ma preziosi. Questa

qualità è ora in pericolo. Vorremmo per un giorno intero raccontarla e, per così dire, adottarla».
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Rogo al Teatro 5, indagini a tutto campo La polizia sequestra i filmati a circuito chiuso

La proprietà: "Gli studios saranno di nuovo agibili per agosto"

EMILIO ORLANDO

INDAGINI tecniche a tutto campo della polizia e dei vigili del fuoco per stabilire le cause del rogo che ha distrutto la

parte interna dello storico Teatro 5, negli stabilimenti cinematografici di Cinecittà. Tra i motivi che possono aver

provocato il violento incendio, gli inquirenti hanno preso in considerazione anche la matrice dolosa; ipotesi che però ha

subito lasciato il passo a quella di natura accidentale, scaturita forse da un cortocircuito, sviluppatosi nella parte alta del

manufatto, proprio tra i cavi elettrici ed i riflettori. La proprietà assicura comunque che gli Studios saranno agibili già ad

agosto.

«Quando abbiamo visto la colonna di fumo levarsi dal centro degli stabilimenti - raccontano alcuni abitanti di via

Ciamarra - abbiamo pensato agli effetti

speciali per un film. Ma poco dopo, un odore acido ed acre tipico degli incendi reali ci ha fatto capire come stavano

realmente le cose». La polizia del commissariato Romanina e quella del Prenestino e del Tuscolano, che sono intervenute

dopo la segnalazione, stanno lavorando insieme ai vigili del fuoco, per ricostruire le ore precedenti all'incendio,

ascoltando diverse manovalanze che lavorano negli studios ed alcuni dipendenti che sono in occupazione permanente per

protestare contro la dismissione degli stabilimenti.

Secondo una prima ricostruzione sommaria, sembrerebbe che tutte le porte d'accesso al teatro fossero regolarmente chiuse

con chiavi e lucchetti, elemento che porterebbe ad escludere la pista dell'attentato incendiario. Inoltre la polizia e i vigili

del fuoco non hanno trovato sostanze chimiche acceleranti

di combustione ed inneschi. I dubbi però rimangono. La mattina prima del rogo, una squadra di operai che doveva

spostare del materiale scenico accumulato nel teatro 5 ha incrociato le braccia in segno di protesta, perché non percepiva

stipendio da

mesi. E così, per correre ai ripari, l'amministrazione di "Cinecittà studios" aveva ingaggiato un'altra società esterna, con

manovalanza straniera per i lavori di manutenzione.

Resta poi il giallo sul funzionamento dei sistemi antincendio. Secondo la proprietà degli stabilimenti,

gli allarmi sono scattati per tempo, permettendo al personale di vigilanza di dare tempestivamente l'allarme al 115. Ma

secondo i dipendenti i sistemi erano fuori uso da tempo, perché in attesa di sostituzione, e a chiamare i vigili del fuoco

sarebbero stati i vigilantes che, durante il giro di perlustrazione, hanno visto la colonna di fumo uscire dagli sfiatatoi. Il

fumo molto denso non ha permesso ai pompieri e alla polizia scientifica di approfondire i rilievi, che verranno rinviati ai

prossimi giorni, quando il fumo si diraderà. Gli investigatori sono al lavoro per esaminare i filmati a circuito chiuso degli

stabilimenti negli orari precedenti allo sprigionarsi delle fiamme. Intanto la procura di Roma ha aperto un fascicolo di

"atti relativi", cioè senza ipotesi di reato e senza indagati.
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Incendio ai Colli Aminei

Chiusa l'uscita della tangenziale annullata serata con la Morante

INCENDIO di vaste dimensioni nella pineta del Parco del Poggio, ai Colli Aminei. Sul posto sono intervenute sette unità

dei vigili del fuoco, con elicotteri per lo spegnimento dall'alto. Chiusa per ore l'uscita Capodimonte della Tangenziale. È

stata annullata e rinviata a causa del fumo la serata della rassegna di cinema all'aperto "Accordi&disaccordi" in

programma al Parco del Poggio, con l'attrice Laura Morante che doveva presentare il suo film "Ciliegine".
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Gli Ingegneri in Emilia: «Qui gli stessi pericoli» ALLARME RISCHIO SISMICO I NOSTRI TECNICI DI RITORNO

DALLE ZONE TERREMOTATE

Uno dei palazzi simbolo del sisma

GLI INGEGNERI delle Marche nelle martoriate terre dell'Emilia per valutare le agibilità degli edifici lesionati. Dai nostri

professionisti arriva un monito preoccupante: «Bisogna agire per tempo anche nelle Marche dove la possibilità che accada

qualcosa di simile all'Emilia è concreta avvisano Pasquale Ubaldi, presidente degli Ingegneri delle Marche, Raffaele

Solustri, membro del Consiglio nazionale degli Ingeneri e Patrizia Angeli che ha operato sui territori colpiti dal sisma . Il

sistema produttivo marchigiano, specie nell'entroterra, presenta degli edifici fortemente a rischio. In Emilia Romagna le

misure anti-sismiche sono state rinnovate nel 2009, nelle Marche siamo messi molto peggio. L'ultima revisione delle

misure antisismiche risale al 1984. Con Confindustria e Ance, l'associazione degli edili, è partito un accordo quadro per

cambiare le cose». Come detto, l'esperienza degli Ingegneri delle Marche assieme alla Protezione Civile regionale, sta per

essere completato. Il piano è scattato il 2 giugno e si concluderà il 29 luglio. Dei 454 ingegneri sul terreno, 72 (il 16%)

sono marchigiani. Dei sopralluoghi, le Marche hanno coperto ben il 23% (1.381). Un quarto delle schede Aedes sono state

compilare da ingegneri della nostra regione». Image: 20120720/foto/142.jpg 4zi �
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Si rimpingua la spiaggia mangiata DOPO LA MAREGGIATA IL DECRETO REGIONALE FA ARRIVARE LA

GHIAIA

PARTIRÀ tra pochi giorni, probabilmente lunedì sera, l'atteso intervento di redistribuzione di materiale ghiaioso nella

baia di Portonovo. In seguito alla mareggiata dei giorni scorsi infatti si è reso ancora più necessario rimpinguare la

spiaggia con nuovo materiale visto che in alcuni stabilimenti, come Emilia, Franco, il Molo, è rimasto ormai pochissimo

spazio a disposizione dei bagnanti. Se nelle scorse settimane gli operatori avevano protestato a gran voce per il mancato

ripascimento, così come stabilito nel corso della conferenza dei servizi, adesso possono tirare un sospiro di sollievo visto

che il materiale in eccedenza verrà trasportato dalle ruspe laddove necessario. IL DECRETO è stato firmato ieri dalla

Regione e non c'è stato neanche bisogno di nullaosta visto che non si tratta di un ripascimento vero e proprio bensì di una

manutenzione della spiaggia. «Sarà un intervento lieve dichiara l'assessore regionale alla Difesa della Costa Davide

Eusebi al massimo 10 ore di lavoro». IL DIRIGENTE dell'ufficio tecnico del Comune, l'ingegnere Lucchetti, dal canto

suo, ha effettuato un sopralluogo ieri mattina insieme ad alcuni operatori e ha poi predisposto un preventivo di spesa. «LA

PROTEZIONE Civile ci ha comunicato che è prevista una grossa mareggiata tra domenica e lunedì ha spiegato l'assessore

comunale ai Lavori Pubblici Gianni Giaccaglia per questo pensiamo di intervenire direttamente lunedì sera. Desidero

ringraziare la Regione che è stata velocissima nel firmare il decreto. Gli enti devono lavorare insieme. Per il bene di tutti,

è questa la strada giusta». i.t. 4zi �
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Il ponte costruito in una notte E' in acciaio e ciclopedonale. Collegherà la collina al mare

MASSIGNANO L'INTERVENTO E' DURATO APPENA UN PAIO D'ORE

I LAVORI La struttura, del peso di 28 tonnellate, è stata sistemata mercoledì notte in località Marina di Massignano, nelle

vicinanze dell'hotel Rivamare, dagli operai della ditta L F srl di Osimo

MASSIGNANO UN PONTE aereo' che attraversa la statale Adriatica e che collega la collina al mare è spuntato, notte

tempo, in località Marina di Massignano, nelle vicinanze dell'hotel Rivamare. La possente struttura, costruita nei cantieri

della ditta «L F srl» di Osimo, è stata montata fra le 22.30 e le 0.30, con l'impiego di due potenti gru. Il traffico è stato

deviato su una breve bretella costruita appositamente di fianco all'area di servizio Esso, in modo da arrecare meno disagi

possibili alla viabilità, regolata da due semafori e da personale della polizia municipale di Massignano e gli uomini della

protezione civile di Massignano e Cupra Marittima. L'operazione, davvero spettacolare, ha richiamato decine di curiosi

che fino a tarda notte sono rimasti sul posto insieme agli uomini impegnati nel montaggio del ponte ciclo pedonale, il

sindaco di Massignano Marino Mecozzi ed i tecnici che hanno seguito passo passo l'intervento. Si tratta di una struttura

reticolare in acciaio lunga 30 metri, per 3 metri di altezza e 3 metri di larghezza, che collega la piazza del villaggio ex

Fornace Vinci, al mare. Pesa 28 tonnellate ed è unita da tre campate di 9 metri ciascuno. A terra, nella zona della

lottizzazione realizzata dalle imprese Ambrosi e Conquista il collegamento è in buona sostanza già pronto, mentre sul

versante mare ora dovrà essere realizzata la rampa a chiocciola che consente la discesa. «Subito dopo avrà inizio la

costruzione del sottopasso ferroviario ha spiegato il sindaco Marino Mecozzi . Il progetto è stato già approvato da tutti gli

organi interessati, dall'Anas, alle Ferrovie dello Stato, Regione, Provincia e via dicendo ed è stato anche finanziato, quindi

per la prossima stagione avremo la collina collegata al mare». Tutta la struttura è stata prevista in base alle normative

antisismiche per quanto riguarda l'impalcato, le pile ed i pulvini, in buona sostanza tutte le strutture portanti del ponte

aereo. Il progetto architettonico è stato redatto dall'architetto Maurizio Laureti dello studio tecnico B3L di Cupra

Marittima, i calcoli strutturali redatti dall'ingegner Stefano Fortuni di Montefortino con l'ingegner Pietro Montenovo

responsabile del procedimento amministrativo e dell'ingegner Luca Serenelli collaboratore dell'impresa esecutrice

dell'opera. «L'idea era nata 15 anni fa aggiunge il sindaco Mecozzi ed ora siamo riusciti a concretizzarla. Questo ponte

sarà l'orgoglio di Massignano, un evento storico e nessuno del Comune ha voluto mancare. Siamo tutti qui». Marcello
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Tre roghi in un giorno: c'è il piromane TRA MONTERUBBIANO E LAPEDONA IN FIAMME ETTARI DI BOSCO

ALLARME Incendi dolosi nelle campagne

MONTERUBBIANO TRE INCENDI in meno di 24 ore nello stesso luogo, l'ombra del piromane sulla Valdaso. Una

giornata impegnativa per i vigili del fuoco, chiamati a fronteggiare tre incendi lungo la strada provinciale 2, nelle

campagne al confine tra Monterubbiano e Lapedona, in contrada Monti. Il primo incendio risale a giovedì sera alle 21,

quando ha preso fuoco il bosco sotto la strada. Le fiamme sono state circoscritte e spente in poco tempo, limitando a 500

metri quadrati l'area distrutta. Ieri, verso le 13.20, il secondo allarme: i pompieri sono stati chiamati per spegnere un

incendio proprio nella stessa zona, questa volta sul lato a monte della strada, ma mentre erano intenti a spegnere il fuoco,

è stato avvistato un secondo fronte a circa 500 metri di distanza sul lato opposto della collina, tanto da richiedere

l'intervento di due squadre al completo da Fermo e una da San Benedetto: 6 mezzi e 16 uomini. Sono state necessarie ore

di duro lavoro per fronteggiare le fiamme alimentate dal vento e solo l'impegno dei pompieri ha impedito che

raggiungessero dei covoni di paglia accatastati in un campo. In fumo duemila metri quadrati di bosco e un ettaro di

terreno agricolo. Circostanze sospette, anche troppo. Ora pompieri e Forestale stanno svolgendo indagini, ma è certa

l'origine dolosa degli incendi. Alessio Carassai Image: 20120721/foto/747.jpg 
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Vacanze alternative in tendopoli ZOLA I RAGAZZI DELLA PARROCCHIA DEI SANTI NICOLO' E AGATA

ZOLA VACANZE alternative per un gruppo di ragazzi della parrocchia di Zola partiti alla volta di Crevalcore dove per

tutta la settimana affiancheranno i coetanei del paese terremotato nell'animazione delle giornate di attività dei bambini di

otto e dieci anni. Ragazzi di 17 e 18 anni che in giugno hanno condotto le due settimane di Estate Ragazzi della

parrocchia dei santi Nicolò ed Agata. «Dopo questa esperienza educativa alcuni di loro hanno trascorso una settimana al

villaggio senza barriere a Cà Bortolani di Tolè a servizio dei disabili di Simpatia e Amicizia» dice il parroco don Gino

Strazzari che parla di un ottimo consuntivo finale dell'estate ragazzi zolese e incoraggia gli animatori che per una

settimana dormiranno nelle tende messe a disposizione della Protezione civile. «A Crevalcore sono allestiti tre punti di

animazione per ragazzi. Uno di questi sarà gestito da noi di Zola spiega Elena Fracassetti che coordina la spedizione'

L'organizzazione è curata dalla Parrocchia e dal Comune di Crevalcore. Non avendo però le risorse necessarie hanno

chiesto aiuto alla Pastorale Giovanile della nostra diocesi. Noi ci siamo messi a disposizione». 
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Perde il lavoro, trova gli amici «Insieme aiutiamo i terremotati» L'idea Disoccupato, si è inventato un'azienda: vende

t-shirt per raccogliere fondi

LACCI, LA MAGLIA È ROSA

Giacomo Bartoli Bologna IL CORAGGIO di ripartire. La forza di crederci e non arrendersi, anche quando tutto va storto.

«La vita è un dono prezioso, bisogna saperla apprezzare, sempre e comunque». A costo di inventarsi un mestiere, di

battere la disoccupazione con il supporto di tanti amici calciatori. Per aiutare chi è stato ancora più sfortunato, e ha subito

i danni del terremoto. MARCO LACCI, centrocampista classe 1985, l'anno scorso in forza al Progresso e nella prossima

stagione al Corticella, nella vita ha spesso dovuto sudare, ma si è sempre rimboccato le maniche. Nato a Foggia, è arrivato

a Bologna nel 2003 per giocare a calcio, nel Medicina che lo ha prelevato direttamente dal Foggia (dove aveva esordito in

C2 con mister Pasquale Marino). Lì è rimasto per sette anni, la società lo ha aiutato a trovarsi una casa, una macchina e un

lavoro come operaio metalmeccanico ad Anzola. Quando, nello scorso gennaio, è rimasto disoccupato, ha deciso di

puntare su se stesso, realizzando un'idea che da un po' teneva nel cassetto, con un nome nato per caso durante una

chiacchierata in spiaggia a Licata: «In dialetto siciliano, il termine Unulunu' significa uno ciascuno'. Ci risuonava in testa,

e abbiamo pensato che potesse essere un marchio azzeccato per la mia idea: realizzare magliette con disegni sulle città

pugliesi e siciliane». SERVIVA prima di tutto un modo per realizzarle, le maglie: «La compagna del mio amico Paolo

Aldrovandi aveva a disposizione un'azienda per realizzare magliette e stamparvi disegni. Ho registrato il marchio

Unulunu ed ho iniziato a disegnare, realizzando anche un sito internet per vendere le magliette». Il sito offre la possibilità

di personalizzare la propria t-shirt. «E' molto importante racconta Marco l'appoggio che mi stanno dando i tanti amici del

calcio che negli anni ho conosciuto a Bologna». Molti di loro sono stati coinvolti nell'associazione Io non tremo', di cui

Lacci fa parte, nata dopo il terremoto del 20 maggio con lo scopo di raccogliere fondi per aiutare i bambini a riprendere il

prima possibile l'attività di scuola calcio. «Il ricavato delle magliette e di alcune "pizzate" organizzate a Castelmaggiore

servirà per acquistare materiale sportivo e aiutare la ripresa dei settori giovanili delle zone colpite dal terremoto». Image:

20120721/foto/2141.jpg 
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«Porto il parmigiano terremotato in Brianza» IL PERSONAGGIO JESSICA PEREGO FA LA PENDOLARE' DA

PERSICETO ALLA LOMBARDIA

PERSICETO HA DISTRIBUITO parmigiano reggiano in mezza Brianza, e non è ancora finita, perché tra una scossa e

l'altra il giro ha preso spinta e ha dato il via ad altre iniziative. E' soddisfatta, Jessica Perego, che sta a Persiceto, e ne ha

tutte le ragioni. Grazie a lei, infatti, si è sviluppato un bellissimo circuito di amicizie e di solidarietà. Tutto è cominciato

quando ha deciso di aiutare il caseificio Caretti, dal quale si rifornisce di formaggio. «Il terremoto aveva fatto cadere 20

mila forme, la produzione di 12 mesi», racconta. Jessica ha lanciato un appello su facebook. «Posso fornire parmigiano a

buon prezzo», ha scritto nella sostanza. Poi ha girato l'offerta a don Giampaolo, parroco di Ronco Briantino, nella Monza

Brianza, dove abitava prima di sposare Luca Frabetti e di trasferirsi a Persiceto, due anni fa. Il parroco si è mobilitato e da

quel momento Jessica Perego e il marito sono diventati pendolari del formaggio tra Persiceto e Ronco. «Con la nostra

auto ne abbiamo portati 3 mila chili, in scatole da 20 pezzi. I clienti? Amici, parrocchiani, negozi, associazioni, tanta

gente di altre zone d'Italia e dell'estero. Abbiamo aiutato anche l'azienda Arnia magica', di Rovereto di Modena,

produttrice di miele». Ma la monovolume dei coniugi Frabetti non rientra a sedili vuoti. «Portiamo a Persiceto i giocattoli,

dono dei bambini di Ronco, abiti, cibo e altro. Il 15 agosto, poi, gli alpini di Ronco offriranno un pranzo nella tendopoli di

Persiceto con replica, in settembre, in Brianza». Gianni Leoni 
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CREVALCORE ACCESE le luci della biblioteca comunale di Crevalcore.... CREVALCORE ACCESE le luci della

biblioteca comunale di Crevalcore. L'altra sera vero le undici nel centro socio-culturale del campo sportivo in via Fani, si

è tenuta l'inaugurazione della nuova sede della biblioteca comunale. Che è stata spostata nello stabile dell'ex bocciofila

visto il trasferimento del Comune nei locali originari della biblioteca. L'inaugurazione è stata preceduta dall'incontro dal

titolo «La mafia negli appalti per la ricostruzione post-terremoto» con Pippo Cipriani, sindaco di Corleone dal 1993 al

2001, cittadino onorario di Crevalcore e simbolo della lotta alla mafia. «Quello degli appalti è un argomento ha detto il

sindaco Claudio Broglia a cui presteremo la massima attenzione. Come peraltro ha già sottolineato il nostro presidente

Errani, commissario per il terremoto dell'Emilia». E aggiunge: «Mi preme ringraziare i cittadini di Crevalcore e i colleghi

bibliotecari della provincia di Bologna. Che ci hanno aiutato a ripristinare il nostro servizio bibliotecario». La biblioteca è

aperta dal lunedì al sabato dalle 9 alle 13 e conta della sala Ragazzi, che vanta quasi ottomila libri per bambini e ragazzi

fino ai 13 anni. Eppoi c'è la sala adulti e studio disposizione dei cittadini dai 14 anni. Qui si possono leggere o consultare

quasi 24mila testi e 34 periodici; e ci sono quasi novemila libri in deposito e disponibili su richiesta. Il trasloco dalla sede

originaria è stato fatto in tempi record subito dopo la prima scossa del venti maggio scorso. 4zi �
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RAVENNA ROGO doloso e colposo? Al momento l'unica certezza, tra gli uomini della Fo... RAVENNA ROGO doloso

e colposo? Al momento l'unica certezza, tra gli uomini della Forestale e dei vigili del fuoco, è che il devastante incendio

della pineta Ramazzotti non abbia avuto origini naturali. Ora si tratta di stabilire se mani criminali abbiano volutamente

appiccato le fiamme, in più punti, per devastare uno degli ambienti più belli della costa ravennate. O se la colpevole

imprudenza di qualcuno, combinata a fattori ambientali particolarmente sfavorevoli (vento forte e siccità) abbia innescato

l'incendio forse più disastroso nella storia recente delle pinete litoranee di Ravenna. Ieri mattina, quando ancora si stavano

spegnendo gli ultimi focolai, è stata fatta una prima ricognizione all'interno dell'area colpita. Le fiamme hanno interessato

un'area di 40 ettari, su una superficie complessiva di circa 110 di bosco di pino marittimo. Le indagini per stabilire le

cause non si presentano semplici. Sul terreno, eventuali tracce di inneschi sembrano impossibili da individuare. SI

PROCEDERÀ allora in due direzioni. Verranno raccolte e vagliate tutte le testimonianze attendibili, soprattutto per

accertare se ci siano stati davvero più focolai. Poi ci sarà un'indagine scientifica vera e propria, seguendo il Metodo

evidenze fisiche. «Il fuoco, nel suo passaggio attraverso la vegetazione spiega il comandante provinciale della Forestale,

Giampiero Andreatta lascia i segni del suo passaggio». Ripercorrendo all'indietro queste tracce, si può risalire al punto di

partenza. O ai punti di partenza del rogo. E a quel punto si può cominciare a elaborare un'ipotesi sulle cause. Di certo, un

eventuale dolo non può essere stato ispirato da volontà speculative: l'area è sottoposta a vincoli molto forti. «Tutte le

nostre pinete ha scandito il sindaco di Ravenna, Fabrizio Matteucci (nella foto) sono assolutamente sigillate, sulla base dei

nostri strumenti urbanistici, ad ogni ipotesi di cementificazione che riguardi anche un solo metro quadrato». m. p. Image:

20120721/foto/6447.jpg 4zi �

Data:

21-07-2012 Il Resto del Carlino (Bologna)
RAVENNA ROGO doloso e colposo? Al momento l'unica certezza, tra gli uo

mini della Fo...

Argomento: Pag.CENTRO 198



 

 

Resto del Carlino, Il (Cesena)
"Sterpaglie a fuoco, paura per le case" 

Data: 20/07/2012 

Indietro 

 

VALLE DEL RUBICONE pag. 11

Sterpaglie a fuoco, paura per le case E' successo di notte in zona Rio Salto, in un cantiere edile non attivo

ROGO Il luogo dell'incendio

PAURA A SAVIGNANO per un incendio scoppiato nel quartiere Rio Salto all'incrocio fra le vie Austria ed Europa poco

dopo la mezzanotte fra mercoledì e giovedì. Si tratta di un luogo che fa parte di una nuova lottizzazione, ferma però da

anni e pieno di erbacce, arbusti e sterpaglie e comunque con tante case vicine. Lì sarebbero dovuti sorgere decine di unità

abitative ma la crisi ha frenato tutto. Poco dopo mezzonotte, nell'area lasciata in totale abbandono, anche se le opere di

urbanizzazione sono già state realizzate, è scoppiato un vasto incendio che ha fatto seguito ad altri due scoppiati in

dimensioni minori, qualche sera prima. Quello dell'altra notte ha messo in allarme e creato tanta paura fra gli abitanti con

le case a poche decine di metri. In pratica è la zona situato sotto la collina di Castelvecchio. Sul posto sono intervenuti i

vigili del fuoco e i carabinieri di Savignano che stanno conducendo indagini per verificare se si tratta di un incendio

doloso. Dicono alcuni residenti: «Da anni stiamo protestando per l'incuria in cui viene tenuta tutta la zona. Siamo infestati

di zanzare, mosche, topi e biscie. Nessuno fa la disinfestazione dei chiusini così insetti e animali proliferano rendendoci la

vita impossibile. Però quando si tratta di pagare le tasse le chiedono anche noi. Il Comune ci ha dimenticati e non ha mai

risposto alle nostre proteste». e. p. Image: 20120720/foto/1623.jpg 
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Musica, piadina e birra per aiutare i terremotati MONTEGELLI

TRE ASSOCIAZIONI insieme per una serata di beneficenza. Questa sera a Montegelli di Sogliano, nel piazzale della

chiesa, dalle 19.30 in poi le associazioni culturali Montegelli, Sotobosco e La Fossa del Luppolo, organizzano una serata

che ha come finalità principali il divertimento, la coesione sociale, la valorizzazione delle ricchezze del territorio e la

beneficenza. Parte del ricavato della serata verrà infatti devoluto in favore delle popolazioni terremotate dell'Emilia.

L'associazione culturale Montegelli si occuperà del cibo: pizza cotta nel forno a legna e piadina farcita. La Fossa nel

Luppolo allestirà uno stand di birre artigianali, l'associazione Sottobosco, talentuosa Blues Band soglianese e

organizzatrice del recente festival Sogliano Blues, allieterà la serata con musica e canzoni. 
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Il bel canto' va in soccorso dei terremotati emiliani TEATRO ALL'APERTO

GLI ARTISTI di Cesenatico uniscono le forze, assieme ai volontari dello storico quartiere E Mont', per un evento solidale

all'insegna del bel canto finalizzato a sostenere i terremotati dell'Emilia. L'appuntamento per il concerto grandi eventi' è

per questa sera alle 21.15, al Teatro all'Aperto di largo Cappuccini. Sotto il titolo di Cesenatico in Musica Estate', si

esibiscono i cantanti Cesare Montanari, Claudio Buda, Gilda, il tenore pescatore Paolo Polini e il maestro Benedetto

Franco Morri al pianoforte. Alla serata partecipa anche la Compagnia teatrale Ndo di Ivan Boschi, un altro artista

originario di Cesenatico. Sul palcoscenico allestito nel cuore del bordo marinaro, saranno proposte le canzoni degli anni

60 e 70. L'ingresso è ad offerta libera e l'intero ricavato sarà devoluto alle popolazioni colpite del sisma dello scorso

maggio. La manifestazione è patrocinata dal Comune di Cesenatico, in partnership con E Mont', i cui volontari sono

impegnati in iniziative all'insegna dei valori della tradizione romagnola e iniziative sociali. Gli organizzatori, con in testa

il vulcanico Claudio Buda, auspicano una grande partecipazione, per trascorrere una serata in compagnia dei cantanti di

Cesenatico e riuscire ad aiutare concretamente i cugini' emiliani. g.m. 
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Inizia oggi lo stato di massima allerta INCENDI POTENZIATA L'ATTIVITÀ DI FORESTALE, VIGILI DEL FUOCO E

PROTEZIONE CIVILE

STERPAGLIE Se bruciano vicino a una strada possono causare incidenti per scarsa visibilità

ENTRA in vigore oggi in Emilia-Romagna, il giorno dopo il gravissimo incendio della pineta ravennate (ma il

provvedimento è precedente) lo stato di grave pericolosità per gli incendi di bosco. Fino al 2 settembre tre elicotteri,

squadre del Corpo Forestale dello Stato, dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile saranno impegnati su tutto il

territorio regionale in attività di spegnimento, prevenzione e avvistamento. Durante questo periodo all'interno delle aree

forestali è vietato accendere fuochi e usare strumenti che producano fiamme, scintille o braci. Il divieto riguarda anche la

pulizia dei pascoli e dei terreni mediante bruciatura delle stoppie. Le sanzioni per chi non rispetta tali disposizioni

arrivano fino a 10mila euro, ma è prevista anche la reclusione fino a 10 anni se l'incendio è doloso, fino a 5 anni nel caso

di negligenza, imprudenza o imperizia, e si può essere condannati anche al risarcimento dei danni. Se si avvista un

incendio questi sono i numeri da chiamare: 1515 Pronto intervento Corpo forestale, 115 Pronto intervento Vigili del

Fuoco, 8008.41051 numero verde regionale. Image: 20120721/foto/2325.jpg 
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In 3000 aiutano i terremotati mangiando la porchetta SAVIGNANO

UN FESTA dedicata alla ricostruzione delle scuole di San Felice sul Panaro colpite dal terremoto. A Savignano più di

tremila persone hanno partecipato per due giorni a Quartiere in porchetta" la festa in piazza Falcone, nel quartiere Cesare,

organizzata dalla consulta; a farla da padrona è stata la porchetta. Ma al centro di tutto ci sono state le iniziative di

solidarietà per la ricostruzione delle scuole del comune modenese. Fra l'altro Stefano Amadori, presidente della consulta

del Cesare è riuscito a contattare telefonicamente Alberto Silvestri sindaco di San Felice sul Panaro che ha presentato la

situazione del suo Comune, il lavoro svolto dalla macchina dei soccorsi e la finalità dell'utile della festa che servirà per

ricostruire alcune scuole del capoluogo. Il presidente Stefano Amadori ha spiegato la scelta di San Felice sul Panaro: «La

scelta è avvenuta dopo che la consulta ha conosciuto la famiglia Bergamini di San Felice che ora campeggia a Cervia.

Appena avremo la cifra esatta andremo di persona a San Felice sul Panaro consegnando il tutto nelle mani del sindaco». 
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Terremotati, 5mila euro dalla Pro Loco di Massa SAN CARLO T-SHIRT INSIEME PER RICOMINCIARE'

LO SCORSO 29 giugno alcuni rappresentanti della Pro Loco di Massa Fiscaglia hanno consegnato al responsabile del

campo di San Carlo 5.000 euro, frutto della vendita delle magliette Insieme per ricominciare'. Un'idea lanciata

dall'occhiobellese Nevio Bortolai assieme alla propria famiglia, per aiutare le popolazioni colpite dal tremendo sisma del

maggio scorso e raccogliere un po' di fondi da destinare ai comuni di Sant'Agostino, Mirabello e San Carlo. L'innovativa

maglietta raffigura la Regione Emilia Romagna con evidenziate le tre città di Ferrara, Bologna e Modena. E, come

contorno, un cuore gigante. Un'iniziativa che, nel giro di pochissimo tempo e grazie soprattutto al passaparola ed al tam

tam sui social network, ha riscosso un successo enorme. E anche la Pro Loco di Massa Fiscaglia, assieme all'Avis che sta

tuttora continuando nella vendita, ha prontamente abbracciato l'idea spendendosi al massimo per promuovere e vendere le

t-shirt. Nei giorni della fiera paesana di inizio giugno e in quelli immediatamente successivi, sono state vendute ben 423

magliette, fruttando 3.000 euro (gli altri 2.000 euro provenivano dalle vendite di Bortolai), ai quali vanno aggiunte anche

alcune centinaia di euro frutto delle spontanee donazioni dei massesi. UN RISULTATO notevole in termini economici, a

testimonianza di quanto la comunità di Massa Fiscaglia si sia mostrata generosa e solidale nei confronti degli sfortunati

abitanti di San Carlo e di tutti quei paesi che hanno vissuto sulla propria pelle il dramma del terremoto. Estremamente

significativo anche il momento della consegna dei soldi al campo di San Carlo, che ha permesso ai volontari della Pro

Loco di rendersi conto della drammatica situazione delle tendopoli, specialmente in questi giorni di caldo torrido, ma

anche, parlando a tu per tu con le persone, di realizzare la profonda dignità e voglia di ricominciare di questa comunità,

che fin dai primissimi giorni successivi al sisma ha saputo rimboccarsi le maniche per risollevarsi e per ricominciare

insieme. Proprio come recita lo slogan delle magliette. 
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Afterhours, musica di cuore «Siamo vicini ai terremotati» Il ricavato del concerto per la ricostruzione post sisma

FERRARA SOTTO LE STELLE DOMANI AL MOTOVELODROMO

di ALESSANDRO BELARDETTI DOMANI sera sarà lui il protagonista della scena ferrarese. Manuel Agnelli (nella

foto sotto), leader degli Afterhours, alle 21,30 darà il via al concerto della rassegna Ferrara sotto le stelle. L'evento del

Motovelodromo sarà l'occasione per lanciare un segnale forte in favore delle popolazioni colpite dal terremoto, di cui

quella estense fa ampiamente parte. L'incasso della serata (compresa la Siae), unico concerto a soli 9 euro d'ingresso, sarà

devoluto alla Fondazione Teatro Comunale nell'ambito del progetto ForFe-Fondo Ricostruiamo Ferrara. Come è nata

questa idea? «Volevamo dimostrare la nostra vicinanza ai terremotati. La cosa più importante non è quanto riusciremo a

raccogliere, ma tenere alta l'attenzione su questa situazione e non far sentire le persone sole». Anche il rapper Fabri Fibra

si è impegnato per questa causa. «E' un gesto importante, più del denaro. Un milione di euro non basterebbe nemmeno a

ricostruire un cavalcavia, mentre gli artisti parlando dell'emergenza del sisma possono fare molto». Voi avete destinato i

fondi per uno scopo preciso. «Sì, abbiamo scelto di donarli per i beni ambientali. Come successe a L'Aquila, quando il

singolo Domani' raccolse un milione di euro e andò al conservatorio e al teatro. Se si mettono nel calderone, si rischia di

disperderli». In che modo ha vissuto il terremoto di maggio? «Ero a Milano e non l'ho sentito. Ho nella memoria, però,

quello del Friuli del 1976: stavo giocando e sono caduto dal letto». C'è qualcosa che la lega a Ferrara? «La città è

stupenda, ma soprattutto sono affezionato alle persone. Il mio violinista Rodrigo D'Erasmo ha vissuto qui per un po' e

sono amico da tanto tempo del musicista Giorgio Canali e del cantautore Vasco Brondi». Domani sera potrà far conoscere

ai suoi fan il nuovo album, Padania. Come è nato? «Era da tempo che avevamo intenzione di parlare delle cose che ci

stanno attorno, piuttosto che di noi stessi. Penso che il compito di un musicista sia di raccontare la tensione, il panico in

un momento negativo, non di nascondere la realtà». Il titolo da dove è venuto fuori? «E' stata la prima cosa partorita.

Volevamo dare l'idea di persone che sono alienate da loro stesse, vivono solo per lavorare e ottenere risultati durante la

giornata. Sono vincenti' che poi si perdono». Qualche sorpresa domani sera? «Inviteremo degli ospiti a suonare con noi

sul palco, come Vasco Brondi e Giulio Favero del Teatro degli orrori. E chissà che non ne arrivino altri». Ha un sogno nel

cassetto? «Continuare a esportare progetti italiani all'estero». 
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di VALERIO FRANZONI E' SCOCCATO ieri il nono mese del calendario islamico... di VALERIO FRANZONI E'

SCOCCATO ieri il nono mese del calendario islamico, meglio noto come Ramadan. Un mese di digiuno, dall'alba al

tramonto, di culto che coinvolge i fedeli della religione islamica. Il rito verrà osservato anche all'interno delle tendopoli

del cratere colpito dal terremoto. I volontari della Protezione civile si stanno organizzando affinché il tutto si svolga senza

disagi. Il problema principale è quello del cibo, che dovrà essere servito in orari diversi (rispetto a quelli canonici,

osservati nelle sale mensa) e con ingredienti particolari, secondo la religione islamica. Alla tendopoli di San Carlo, sono

ospitate ancora sedici persone che si preparano ad osservare il rito. Tra loro, solo due bambini di cinque anni, non

prenderanno parte al Ramadan. Dopo un incontro tra Protezione civile e un portavoce della comunità islamica si è

raggiunto un accordo su come ovviare a questa nuova esigenza. «Il tutto è stato già definito in maniera tranquilla dice il

capocampo, Livio Doneddu . A meno di richieste troppo particolari, che ancora non sono state fatte, tutto dovrebbe

procedere per il meglio. D'altronde è nostra intenzione venire incontro, per quanto possibile, alle esigenze dei cittadini

sfollati, di qualunque religione essi siano». Il cibo per la sera e la notte sarà consegnato negli appositi vassoi alle 21,30,

così che, al tramonto, gli osservanti possano interrompere il digiuno che riprenderà all'alba del giorno successivo. E così

via, fino al 18 agosto, data in cui si concluderà il rituale religioso. Per la preghiera non saranno messi a disposizione nuovi

spazi o tende: «Ci è stato riferito, durante il confronto con il portavoce prosegue il capocampo che ogni fedele si

organizzerà autonomamente fuori dalla tendopoli». 
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Record di efficienza per il campo di Pilastri BONDENO SISMA, SPESI 10MILA EURO IN 40 GIORNI

ACCOGLIENZA Il campo allestito nella frazione di Pilastri per i terremotati

DIECIMILA euro in 40 giorni. È un record di gestione efficiente, quello del campo d'accoglienza di Pilastri, gestito dal

gruppo di protezione civile La Salamandra' assieme a quelli di Scortichino e Mirandola. «Un lavoro prezioso spiega

l'associazione che nella realtà di Pilastri ha fatto segnare il minimo storico delle spese vive: circa 10mila euro in oltre 40

giorni di accoglienza, grazie alla gestione efficiente delle risorse e agli aiuti umanitari provenienti da donazioni spontanee,

comprese quelle arrivate dai 72 punti di raccolta allestiti da CasaPound in tutta Italia». Buoni risultati anche per il campo

di Scortichino. «Lì sottolinea La Salamandra la situazione era particolarmente complicata, con 85 sfollati, di cui 25 minori

e il 65% di extracomunitari. Il campo ci è stato affidato dal Comune perché non riuscivano a gestire le varie etnie. In tutta

la regione ci sono stati problemi e, in alcuni casi, sono intervenute anche le forze dell'ordine. A Scortichino, invece, c'è

stata una gestione perfetta e il campo è stato portato ad esempio da tutti». Image: 20120721/foto/3214.jpg 
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Protezione civile in allerta Arrivano vento e temporali MALTEMPO

LA PROTEZIONE Civile dell'Emilia-Romagna ha diramato un'allerta per possibili fenomeni di maltempo con vento e

temporali anche nel territorio forlivese. L'attivazione della fase di attenzione scatta alle 8 di stamane e si protrarrà fino alle

2 di martedì notte, quindi ha una validità di 66 ore. L'attivazione dell'allerta è relativa a possibilità di pericolo causato da

attività temporalesca intensa e dal vento. Il Comune invita i cittadini a prestare la massima attenzione. 
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Caldo e vento favoriscono gli incendi FIAMME ROGHI A RIPETIZIONE: SUPERLAVORO DEI VIGILI DEL FUOCO

GIORNATA di passione sul fronte degli incendi, favoriti da vento e caldo. Decine gli interventi dei Vigili del fuoco. Tra

questi nel pomeriggio un rogo di sterpaglie a Reda in via Argine Montone (nella foto a sinistra, di Michela Magnani),

mentre un altro si è sviluppato in viale delle Ceramiche prima del ponte, favorito dalla scarsa pulizia delle molte foglie

sotto agli alberi (nella foto a destra, di Veca). Un primo rogo si è sviluppato sulle 14.40 e una squadra di giardinieri oltre a

carabinieri e polizia municipale hanno spento le fiamme velocemente, prima dell'arrivo dei vigili del fuoco da Lugo

(quelli di Faenza erano impegnati a spegnere un grosso incendio lungo l'A14). Alle 16 l'incendio è ripartito e

automobilisti, il personale di una vicina autofficina con secchi, stracci e frasche hanno arrestato l'avanzare delle fiamme;

poi i vigili del fuoco di Imola hanno spento tutto. 4zi �
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La Provincia varia il bilancio: 44 milioni per le scuole FINANZIAMENTI

CON 4,3 milioni di euro di spesa in conto capitale e altri 40 milioni di euro dei fondi della protezione civile per interventi

di manutenzione straordinaria e l'affitto di aule provvisorie, le scuole superiori modenesi danneggiate dal sisma sono al

centro della seconda variazione generale al bilancio di previsione 2012 della Provincia. Come ha spiegato l'assessore al

bilancio Marcella Valentini, «si tratta di una variazione per certi aspetti virtuale, perché non conosciamo ancora con

certezza gli effetti sui nostri conti del decreto approvato dal governo il 6 luglio». In seguito al sisma, il bilancio di

previsione 2012 della Provincia è stato interamente riorientato su questa emergenza. Dei 183 mila euro di maggiori spese

correnti previsti dalla variazione, ad esempio, 150mila serviranno per pagare il canone di affitto delle nuove aule

scolastiche necessarie per dare sistemazione agli studenti delle scuole di Modena danneggiate. La quasi totalità delle spese

in conto capitale 4,3 milioni di euro su un totale di 4,6 milioni sono relative alla manutenzione straordinaria e fornitura di

arredi per gli edifici scolastici lesionati dal sisma. «Più in generale, abbiamo reindirizzato tutte le risorse disponibili del

nostro bilancio per far partire gli interventi d'urgenza sulle scuole, in attesa che arrivino i fondi dalla Regione a

cominciare dai 4 milioni di euro circa della rata di ammortamento dei mutui con la Cassa depositi e prestiti». Quanto alle

maggiori entrate dalla Regione in relazione all'emergenza terremoto, la variazione stima in 40 milioni di euro una prima

previsione di risorse della protezione civile destinate al ripristino delle scuole del cratere, e in 6 milioni di euro i contributi

per il trasferimento delle attività commerciali danneggiate dal terremoto o situate nelle zone rosse', oltre a circa 500 mila

euro di rimborso delle spese sostenute dalla Provincia per interventi di urgenza sui ponti lesionati dalle scosse. Tra le

maggiori entrate correnti della variazione, e destinate agli interventi per il terremoto, anche 10mila euro che il gruppo

consiliare del Pdl ha deciso di restituire' all'amministrazione, attingendo al fondo di funzionamento dei gruppi consiliari

provinciali. 4zi �
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«Prisciandaro era indagato da mesi Ma diceva di non avere segreti» Carpi, Claudio Lodi responsabile del servizio in cui

lavorava il 44enne

di SILVIA SARACINO UN PROGETTO per fare nuove strisce pedonali, qualche cartello di senso unico in più, la

segnaletica per i parcheggi dove mancava. Erano lavoretti così a garantire a Marco Prisciandaro, secondo la Procura, gli

extra' rispetto al suo stipendio da geometra comunale, quei 2400 euro sequestrati dalla polizia. Il 44enne modenese

conosce tutti i segreti del settore lavori pubblici, in cui lavora da quidici anni e nel suo servizio, manutenzione strade e

segnaletica orizzontale e verticale, è diventato progettista e direttore dei lavori. PER OGNI intervento da fare il

responsabile, Claudio Lodi (nella foto) affidava a Prisciandaro il compito di preparare il progetto per la gara d'appalto. Il

documento veniva poi approvato dalla giunta comunale o dal dirigente del settore e si procedeva con il cantiere che

seguiva direttamente l'arrestato. Era sempre lui, a lavori ultimati, a firmare la liquidazione alla ditta esecutrice. Questo

genere di opere, quasi tutte con importi inferiori ai 40 mila euro, vengono appaltate dal Comune con procedura negoziata,

quindi vengono invitate a partecipare solo alcune ditte. Prisciandaro avrebbe favorito una di queste, per una gara bandita

nel dicembre 2011, la quale a sua volta si metteva d'accordo con le altre imprese complici. Un sistema a rotazione in cui i

lavori erano equamente spartiti e al geometra sarebbe andata una ricompensa'. Forse anche per aver pilotato l'elenco delle

ditte da invitare. Il campanello d'allarme è suonato negli uffici comunali a novembre, quando il geometra ha ricevuto

l'avviso di garanzia. «Pensavamo si risolvesse tutto diversamente, e invece...» commenta Lodi, responsabile del servizio

manutenzione e segnaletica e anche della Protezione civile di Carpi. «Ho lavorato assieme a lui per dieci anni, lo conosco

bene e mi sono sempre fidato. Mi aveva detto di aver ricevuto l'avviso di garanzia e che non aveva commesso alcun reato:

gli ho creduto, non avevo elementi per pensare il contrario». Invece gli inquirenti hanno raccolto prove sufficienti per

sostenere che il geometra avrebbe messo in piedi un sistema di favoritismi su cui lucrava: avrebbe intascato tangenti e

pare anche qualche regalo, ma il tutto era molto discreto. La presunta corruzione ruotava attorno ai cartelli stradali, i

lavori che quasi sempre vengono appaltati all'esterno, mentre altri vengono fatti internamente dal comune. L'EPISODIO

che incastrarebbe Prisciandaro si riferisce a dicembre 2011 ma non è escluso che ce ne siano altri. «Cado dalle nuvole, su

Prisciandaro avrei messo la mano sul fuoco commenta Norberto Carboni dirigente del settore lavori pubblici era uno dei

migliori». Il sindaco Enrico Campedelli non ha voluto dire nulla, la posizione del comune è affidata a una scarna nota:

«L'amministrazione comunale di Carpi fa sapere di stare seguendo gli sviluppi della situazione e di attendere fiduciosa

l'esito delle indagini della magistratura in merito ai reati contestati al dipendente in questione». Image:

20120720/foto/4324.jpg 
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Iniziato lo sgombero delle macerie Oltre cento gli edifici crollati Draghetti, Cavezzo: «Buon segnale psicologico, ora via

alla ricostruzione»

Le rovine di un edificio. Nel tondo l'assessore Stefano Vaccari

di SILVIA SARACINO VIA LE MACERIE dai paesi terremotati entro la fine di settembre. È l'obiettivo che si è data la

Provincia, supervisore della raccolta e smaltimento rifiuti edili nei cinque impianti individuati nel Modenese: Feronia di

Finale Emilia, Aimag a Fossoli di Carpi, Medolla e Mirandola e nell'area Hera in via Caruso a Modena. «Entro fine

settembre contiamo di chiudere le tendopoli e cercheremo di completare lo sgombero delle macerie, derivanti dal crollo

parziale o totale degli edifici a causa del terremoto e da demolizioni di edifici pericolanti» spiega l'assessore all'Ambiente

e alla Protezione civile Stefano Vaccari. Fino a pochi giorni fa le richieste di sgombero che arrivavano dai comuni al

centro operativo di Marzaglia erano una quarantina, oggi sono già salite a novanta e sicuramente aumenteranno. Ogni

segnalazione corrisponde a un edificio o a un monumento che non esiste più, una sorta di aggiornamento continuo del

disastro. Gli interventi sono gestiti da Aimag e Geovest che a loro volta selezione ditte specializzate per la rimozione delle

macerie e il conferimento negli impianti. Sono già stati completati sei interventi a Camposanto, Cavezzo, Mirandola, San

Possidonio mentre altri quattro sono ancora in corso. Prima di spostare le macerie i tecnici eseguono un sopralluogo per

capire come sono composti i rifiuti: sotto le macerie c'è di tutto, soprattutto nelle palazzine che sono state demolite senza

poter tirare fuori nulla. I tecnici di Aimag e Geovest hanno già fatto una quarantina di sopralluoghi, poi si procede allo

smaltimento per cui il Governo ha stanziato un fondo di 1,5 milioni di euro. Quando e come arriveranno questi soldi non

si sa, il costo è a carico dei Comuni che in molti casi non riescono ad anticipare. E si tratta di lavori anche delicati e

costosi, come lo spostamento di macerie storiche. «Non vengono portate negli impianti, ogni comune deve individuare un

sito dove collocarle». Un'incombenza in più per i sindaci, come quello di San Possidonio che ha dovuto impilare in un

pallet quello che restava di una chiesa. Poi sarà la Soprintendenza a decidere cosa farne, se riassemblare i monumenti. Per

quanto riguarda l'amianto, Vaccari assicura che «queste macerie verranno trattate da ditte specializzate». Gli interventi

procedono lentamente, ma già i primi sgomberi sono un sospiro di sollievo. «Non avere più cumuli di macerie intorno è

un buon segnale sia da un punto di vista psicologico che igienico spiega Stefano Draghetti, primo cittadino di Cavezzo

dove sono state demolite almeno sei palazzine è un primo passo per pensare concretemente alla ricostruzione». La fase

due del post terremoto, il Piano Casa, verrà presentata lunedì in Regione. Image: 20120720/foto/4347.jpg 
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Ramadan, si comincia con datteri e fichi Gli alimenti smistati nel magazzino fantasma' San Felice, allestiti un tendone

bianco per la preghiera e una cucina per i musulmani

SAN FELICE DA GIOVEDÌ sera è iniziato ufficialmente il Ramadan e i campi tenda della Protezione civile si sono

attrezzati per dare cibo e acqua agli ospiti musulmani, che possono mangiare dalle 21 fino alle prime ore della mattina.

Non c'è una regola uguale per tutta la Bassa, ogni amministrazione si è accordata con le comunità musulmane del

territorio. A San Felice il comune ha allestito un tendone bianco per la preghiera di fianco al campo Veneto e ha prestato

ai musulmani la cucina della polisportiva per preparare la cena. È la struttura di riferimento per tutti gli sfollati musulmani

di San Felice, che sono confluiti in parte nel campo Veneto (circa 200 ospiti) e a San Biagio, vista la imminente chiusura

del campo nella piazza del mercato. Il capo campo della Protezione civile Veneto Giuseppe Ordolino spiega che

«l'approvvigionamento dei musulmani non influisce sulla cucina del campo, loro vanno a prendere il cibo e lo preparano

separatamente». I musulmani hanno consegnato al Coc una lista con il cibo di cui hanno bisogno: la cena inizia dalla

colazione, con latte, datteri, fichi e mandorle, poi ci sono i piatti tipici e qualcosa da mangiare durante la notte, come

merendine e succhi di frutta. La lista è stata portata nel magazzino alimentare di San Felice, all'interno dell'ex stabilimento

Del Monte in zona industriale. Un hangar gigantesco in cui coinfiluiscono tutte le donazioni che arrivano dai privati: cibo

(non fresco), vestiti, prodotti per l'igiene, e molto altro. Questi vecchi capannoni, abbandonati da otto anni dopo la

chiusura dello stabilimento, sono tornati in vita con il terremoto. A coordinare lo smistamento è un ex dipendente in

pensione di Del Monte, Alfredo Reggiani. Gestisce le richieste e organizza il lavoro di smistamento. «Sono venuto a

lavorare qua a sedici anni dice questa azienda dava da lavorare a più di mille persone. Adesso è diventato il centro di

smistamento per il terremoto, siamo qua dal 21 maggio». La lista per il Ramadan è arrivata qui e i volontari si sono

attivati: «La frutta, compresi datteri e fichi, e la verdura andiamo a prenderli in un'azienda di Reno Centese, mentre la

carne in una macelleria dove viene tagliata secondo il rito islamico». Un rappresentante della comunità musulmana viene

a prendere l'ordine e lo porta nelle cucine della polisportiva, dove le donne si mettono ai fornelli. Fin dalle prime ore del

pomeriggio Fatiha e Soumayua cucinano la cena per un centinaio di commensali che arriveranno alle 21. Nei pentoloni

fumanti mescolano Marka, un mix di carne con le prugne secche e Harira, la zuppa marocchina. Questo costa questo

menù d'eccezione? Probabilmente la spesa di frutta secca extra, come datteri e fichi, fa lievitare i costi ma dalla protezione

civile sostengono il contrario. Altra organizzazione al campo Liguria di San Biagio dove i pasti per i musulmani vengono

consegnati la sera e durante la notte «funzionano distributori di bevande calde» spiega il capo campo Salvatore Diaspro.

Silvia Saracino Image: 20120721/foto/5433.jpg 
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Nudo nella tendopoli con un undicenne Rischia il linciaggio, poi lo arrestano Rovereto, in manette Salvatore Catozzi.

Aiutava don Ivan in parrocchia

Salvatore Catozzi, fratello adottivo di don Ivan, nel giorno della visita del Papa, lo scorso 26 giugno

di SILVIA SARACINO SALVATORE CATOZZI, 55 anni, di Novi, l'aiutante tuttofare nella parrocchia di Rovereto.

L'uomo sempre al fianco di don Ivan, di cui diceva di essere il fratellastro, perchè adottato dalla famiglia del parroco che

ha perso la vita con il terremoto. L'uomo che ha ricevuto Papa Benedetto XVI, il 26 giugno davanti alla chiesa crollata,

assieme alle aiutanti di don Ivan che hanno consegnato al Santo Padre una lettera. È lui il presunto orco che giovedì sera

era nelle docce del campo tenda di Rovereto assieme a un ragazzino marocchino di undici anni. Catozzi era

completamente nudo e cercava di avere un rapporto sessuale con il ragazzino: in questo atteggiamento l'ha sorpreso un

ospite delle tendopoli che ha subito chiamato i carabinieri, appena entrati nell'area per un controllo antisciacallaggio.

L'INTERVENTO dei militari è stato tempestivo e ha evitato il linciaggio, la famiglia del ragazzino e molti altri sfollati

stavano per saltargli addosso inferociti. Il 55enne è finito in manette per atti sessuali con minori, ora si trova in carcere in

attesa di essere interrogato dal giudice. La vicenda ha sconvolto un paese e una Diocesi intera, ma ha messo in subbuglio

anche la Protezione civile Ravenna, che gestisce il campo. Perchè Catozzi circolava liberamente tra le tende di sera?

Perchè non è stato accompagnato dai volontari fino alla tenda della persona che diceva di voler visitare'? É entrato come

un normale visitatore, esibendo solo la carta di identità. Anche lui è sfollato perchè abitava nella canonica della chiesa,

resa inagibile dal terremoto e adesso vive in un container. La capo campo della Protezione civile si è chiusa a riccio

dicendo di non voler parlare. All'ingresso del campo non è possibile nemmeno chiedere informazioni, i volontari

allontanano i giornalisti senza dare spiegazioni. Dal Dipartimento nazionale nessun commento. É FUORI, vicino al

chiosco poco distante, che le voci si levano chiare e forti. «Quell'uomo fa schifo dice un ospite del campo l'hanno fatto

entrare solo con la carta di identità, noi invece dobbiamo esibire un tesserino di riconoscimento». E mostra un foglio di

carta in cui è scritto il suo nome, il numero della tenda e un codice. Forse Catozzi ha detto all'ingresso di essere il

fratellastro del prete, in nome di questa adozione di cui lui parla ma di cui nessuno oggi è più essere sicuro. Fatto sta che è

entrato e ha avvicinato il ragazzino. Lo conosceva già? Forse sì. Voci tra le tende parlano di regali che Catozzi gli dava,

come un padre benevolo che aiuta i parrocchiani. Le indagini dei carabinieri andranno a fondo per capire se episodi del

genere fossero già accaduti, prima e dopo il terremoto. La frazione di Rovereto e tutta Novi sono sotto choc. Già la notizia

di una tentata violenza ai danni di un minore era pesante come un macigno, quando poi si è scoperta l'identità del

molestatore si è levato lo sdegno da tutto il paese. Salvatore Catozzi lo conoscono proprio tutti, si è sempre dato da fare

nella parrocchia e per la comunità. Con il senno di poi adesso tutti vedono una certa morbosità nei suoi comportamenti, un

atteggiamento forse troppo affettuoso verso i ragazzi di Novi. Un vicenda del genere scuote le coscienze ed è difficile

ragionare con lucidità. Certamente ricorre tra i roveretani l'opinione che Catozzi volesse mettersi in mostra ma don Ivan lo

teneva a freno, come un fratello maggiore. E dopo la morte del parroco questa esuberanza sia esplosa, come durante la

visita del Papa. PARE CHE CATOZZI non fosse nella lista ufficiale delle persone che dovevan ricevere il Santo Padre

ma si sia intrufolato. Di certo quel giorno non sembrava intrufolato: ha salutato Benedetto XVI e l'ha abbracciato,

consegnandogli il santino di don Ivan. «Il terremoto ci ha portato buio e angoscia, abbiamo bisogno di una chiesa in cui

pregare» disse al Papa il 26 giugno. Adesso Salvatore Catozzi ha bisogno di un avvocato e il paese di Novi di andare

avanti nonostante questa orribile storia. Image: 20120721/foto/5421.jpg 
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«E' un fatto davvero gravissimo, provo orrore» LE REAZIONI IL SINDACO TURCI: «CI PRENDEREMO CURA

DELLA VITTIMA. E' UN DOVERE DELLE ISTITUZIONI»

«SALVATORE Catozzi? Dalla Diocesi non ha mai ricevuto incarichi ufficiali, nè aveva ruoli pastorali. So che abitava

con don Ivan, che lo ospitava come ha sempre fatto con tante altre persone bisognose, ma niente di più. Anzi, mi risulta

che fosse molto attivo nelle attività di paese piuttosto che in quelle parrocchiali». La precisazione di don Carlo Malavasi,

Vicario della Diocesi di Carpi, è perentoria, immediata: tra il sedicente fratello adottivo di don Martini e la Curia non c'è

alcun legame. Puntini sulle i' che in questi casi si mettono, generalmente, con una certa fretta. «Sono Vicario da poco

tempo spiega poi don Carlo e ho incontrato Catozzi di persona solo in un'occasione: quando è venuto a chiedermi, dopo la

morte di don Ivan, se non si potessero fare i suoi funerali a Rovereto. Gli risposi che non era possibile, perché chiesa e

cimitero erano inagibili. Ma devo anche ammettere che trovai il suo modo di mettersi in mostra un po' eccessivo. Non ho

conferma, poi, che lui fosse davvero fratello adottivo di don Ivan. So solo che lo stesso don Ivan accoglieva nella sua

parrocchia tantissima gente, persone molto bisognose ed ex detenuti. Era fatto così, era generoso: altrimenti non si

trascorre, come faceva lui, il capodanno in carcere. Adesso aggiunge il Vicario aspettiamo con fiducia il lavoro della

magistratura, ma voglio anche esprimere il nostro profondo dispiacere per questo episodio, e rivolgere un pensiero al

ragazzino e alla sua famiglia che stanno vivendo questo dramma». «Cosa possa dire? dice invece, particolarmente turbata,

Luisa Turci, sindaco di Novi Si tratta di un fatto gravissimo, di fronte al quale provo orrore. Non mi risulta ci siano mai

state segnalazioni particolari' su quella persona, ma tutti mi dicono sia stato un uomo invisibile' fino a quando don Ivan è

rimasto in vita. La personalità del parroco lo ha sempre tenuto in ombra, ma dopo la tragedia in molti hanno notato in

Salvatore un'improvvisa voglia di mettersi in mostra, di essere sempre al centro dell'attenzione. Non so se fosse fratello

adottivo del sacerdote, ma don Ivan mi ha sempre detto di essere figlio unico». «Agli inquirenti conclude il primo

cittadino spetta ora occuparsi del carnefice', ma è compito delle istituzioni prendersi cura della vittima. E' un bambino,

dobbiamo mettergli a disposizione tutti gli strumenti che possano fargli superare questa orribile vicenda. Se si poteva

evitare? La tendopoli non è carcere. La Protezione civile vigila, chiede firma e documenti a ogni visitatore. Ma se una

persona, per di più insospettabile e conosciuta in paese, chiede di entrare per vedere un conoscente... Non puoi certo

impedirglielo senza motivo». Valerio Gagliardelli Image: 20120721/foto/5427.jpg 4zi �
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Da stasera una finestra d'autunno ALLERTA METEO TRE GIORNI DI PIOGGIA E BORA. CON FULMINI E

GRANDINE

ULTIMO giorno torrido di luglio, si presume. Oggi fino al primo pomeriggio avremo il colpo di coda dell'anticiclone

delle Azzorre, dopodiché il quadro meteo cambierà radicalmente con l'arrivo di masse nuvolose e di correnti fredde

nordiche (da domani) e una fase molto perturbata di almeno tre giorni. Ieri il termometro non ha toccato picchi record

(34,4 gradi a Pesaro, 36 nelle pianure dell'entroterra, 33 a Urbino) ma l'innalzamento dell'umidità rispetto al giorno

precedente ha portato la temperatura percepita su valori elevati, nelle zone non esposte a brezze. Adesso prepariamoci a

una fase autunnale, decisamente insolita per il periodo, con la nostra regione che si troverà nel mezzo di un vortice

ciclonico capace di autoalimentarsi, così da produrre una lunga fase perturbata con crollo delle temperature di almeno 10

gradi. Eloquente il bollettino di «condizioni meteo avverse» emesso ieri dalla Protezione civile regionale, che annuncia

dal pomeriggio di oggi l'arrivo di temporali sparsi, localmente intensi, a partire dalla nostra provincia. Successivamente,

nella nottata, l'ingresso di aira fredda in Adriatico provocherà precipitazioni diffuse. La giornata più critica, dovrebbe

essere quella di lunedì. La Protezione civile mette in guardia dal rischio di precipitazioni di intensità forte (fino a 40

millimetri/l'ora), con conseguente rischio idrogeologico. Occhio anche a grandine, fulmini e burrasche. 
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«Nevone, noi agli aiuti non crediamo» Amareggiato il patron del Caffè Pascucci: «Compiliamo moduli da sei mesi...»

AMARO Alberto Pascucci, l'azienda ha la sua sede a Monte Cerignone, per 15 giorni a febbraio ha interrotto la

produzione

A LAMENTARSI proprio non si ritrovano gli imprenditori dell'entroterra pesarese. Di polemiche e sconfinamenti nella

politica non ne fanno. Non frequentano i salotti buoni. E quando si tratta di spillargli due o tre impressioni di numero sul

disagio che hanno attraversato per il nevone di febbraio sono capaci di farti sudare. Sanno però essere sanguigni nei

giudizi. Per esempio sul caso dei fondi bloccati da Bruxelles che nel frattempo il Dipartimento della Protezione civile

attribuisce ai criteri del Fondo europeo di solidarietà e non a «fantomatici conti gonfiati». Lì non si risparmiano: «Fa

ribrezzo dice Alberto Pascucci, Monte Cerignone, il cui nome è un biglietto da visita nel mondo della torrefazione del

caffè venire a sapere certe notizie. E' assurdo». E rimugina: «Per 15 giorni siamo rimasti con la produzione

completamente bloccata. I tir non arrivano e non partivano. La solo fortuna è che i magazzini sono interrati. Per il resto

però la situazione è stata difficilissima: il tetto del nostro stabilimento ha subito infiltrazioni rovinando le macchine. Bene

o male abbiamo comunque cercato di raffazzonare i buchi». Il danno, e senza contare lo stop, è stato alla fine di circa 120

mila euro. Una bella mazzata insomma. MA CHI PAGA? «Nel nostro caso spiega Pascucci dovrebbe coprire

l'assicurazione. Certo abbiamo anche compilato i moduli per i risarcimenti raccolti dai comuni. Ancora però non c'è stata

data alcuna risposta». Piuttosto mese dopo mese (e sono quasi sei) le richieste sembrano dimenticate. «Ma vuole sapere

una cosa? chiede arrabbiato più con il Governo che con l'Ue . Non ci abbiamo mai creduto agli aiuti». Già e «in Italia

ormai funziona così». Anche per l'ordinaria amministrazione, senza bisogno che succedano catastrofi. «Ci sono più

incentivi a portare l'impianto produttivo in Albania o in Corea che a decidere di rimanere in Italia. Spesso ci si domanda

se vale veramente la pena rimanere. La filosofia di istituti come l'Ice (Agenzia per la promozione all'estero e

l'internazionalizzazione delle imprese italiane sottoposta al Ministero dello sviluppo economico, ndr) è quella di dare

maggiore importanza alla proprietà intellettuale. Ma in questo modo del made in Italy rimane ben poco». Latita ancora la

risposta alla domanda se valga veramente la pena. Anzi, non arriva per niente. La considerazione finale è un'altra, un po'

rassegnata e un po' stoica: «Ce la caveremo da soli, come d'altronde abbiamo sempre fatto». e.m. Image:
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Grandi pioggie dopo l'afa GIA' ALLERTATA UNA SQUADRA DI OPERAI

NON È SOLO il grande caldo il nemico da cui difendersi perché anche ieri la colonnina di mercurio, con l'aiuto del

garbino, ha superato i 30 gradi. Ma a partire da oggi pomeriggio è atteso un peggioramento delle condizioni meteo con

pioggia addirittura fino a 40 millimetri. La Protezione civile già da giorni ha diffuso un avviso di allerta meteo per tutta la

regione anche nella nostra città l'ondata di maltempo dovrebbe durare, come nel resto delle regioni adriatiche, almeno fino

a martedì. Per cercare di non farsi trovare impreparati il sindaco Stefano Aguzzi ha già allertato una squadra di operai del

Comune. «SAPPIAMO che nella nostra città ci sono delle zone critiche quando piove abbondantemente ha detto Aguzzi

ed il rischio è che dopo il grande caldo di questi giorni la pioggia possa scendere con grande intensità provocando

allagamenti e intasamenti della rete fognaria. Per questo ho allertato i tecnici anche se due persone non sono certo

sufficienti per tutta la città, ma al momento è questa la nostra disponibilità». Le zone più critiche sono quella del Lido e la

Statale Adriatica dalla stazione ferroviaria fino a Fano Gomme, ma ci sono altri quartieri, compreso il centro storico, che

vanno in sofferenza quando sulla nostra città si abbattono temporali particolarmente intensi. A rischio, a questo è ormai da

considerarsi un classico, soprattutto i sottopassi ed anche tutte quelle zone dove magari i tombini dopo tanti giorni di

secca si sono intasati per cui il deflusso dell'acqua piovana potrebbe diventare problematico. 
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CASTELLARANO AI GIOCHI d'estate di Roteglia sono stati raccolti 4mila euro, t... CASTELLARANO AI GIOCHI

d'estate di Roteglia sono stati raccolti 4mila euro, tutti destinati alla scuola De Amicis di Reggiolo, adottata' dai quattro

Comuni dell'Unione. La consegna è avvenuta domenica sera alla presenza del sindaco di Reggiolo Barbara Bernardelli,

cui è stato consegnato, per mano della Pro Loco, il maxi assegno frutto della cena benefica organizzata lo scorso 2 giugno.

«Vi ringrazio per la vostra vicinanza dichiara il sindaco Bernardelli - A Reggiolo la situazione rimane drammatica.

Abbiamo ancora oltre 250 sfollati nei campi della protezione civile e non c'è, ad oggi, un edificio pubblico che sia

dichiarato agibile. Il 25 giugno i sindaci dell'Unione Tresinaro Secchia sono venuti a fare una visita alla città, decidendo

di adottare la scuola primaria statale "Edmondo De Amicis", per riattivarne quanto prima la vita educativa e culturale. I

Giochi d'estate, sull'orma dei vecchi "Giochi senza frontiere" sono ormai un appuntamento fisso per tutta la comunità di

Roteglia. L'evento continua fino al 23 luglio. Ogni sera musica, intrattenimento e il ristorante gestito dai volontari delle

associazioni del paese. 
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«Noi siamo utili, non uno spreco» Sonia Masini tira in ballo Regione e Anci: «La riforma sia per tutti»

PROVINCE AL CONVEGNO UIL SULLA CANCELLAZIONE DEGLI ENTI

PARTECIPAZIONE Alcune immagini del convegno che si è tenuto nella mattinana di ieri al cittadino hotel Astoria

di IVAN ROCCHI IERI MATTINA presso l'hotel Astoria si è tenuto un convegno organizzato dalla Uil sul tema della

cancellazione delle province. All'incontro erano presenti, tra gli altri, il segretario provinciale del sindacato Luigi

Angeletti e la presidente della provincia Sonia Masini. «La macelleria sociale ha introdotto i lavori il segretario Angeletti,

dopo il minuto di silenzio in onore dei giudici Falcone e Borsellino inizia dall'abbandono dei presidi territoriali, dove sono

radicati quel reticolo associativo e del sistema imprese che costituiscono il vero patrimonio del nostro Paese e lo

illuminano socialmente ed economicamente. Ogni volta che si spegne una di queste luci si consuma meno elettricità, ma

si è più poveri sotto tanti punti di vista. Ancora oggi un prodotto o una marca si identificano con un territorio. Soltanto

così è possibile spiegare la nascita e lo sviluppo dei distretti industriali e la estesa diffusione della piccola imprenditoria,

spina dorsale del sistema produttivo italiano». LA PRESIDENTE della Provincia Sonia Masini si è detta d'accordo

sull'opportunità di fare una riforma istituzionale, ma con i dovuti distinguo: «Ci sono molti Comuni che sperperano più

delle Province, per non parlare poi delle Regioni: il caso Sicilia è emblematico. Vogliamo la riforma, sì, ma per tutti. Non

vogliamo fare da capri espiatori». La presidente ha poi lanciato due stoccate, una all'amministrazione regionale e una

all'Anci (che ha il suo massimo rappresentante nel sindaco di Reggio): «Se la regione Emilia-Romagna ha la spaventosa

cifra di 300 enti, non può dire che va tutto bene così. E io non ho visto proposte di autoriforma da parte dell'Anci». La

presidente della Provincia ha concluso ricordando alcune delle funzioni più importanti delegate a questo organo di

governo: «Le Province garantiscono il riequilibrio tra i Comuni. Se lascio la Montagna, la Bassa e la città ognuna per

conto proprio, sicuramente si creeranno degli scompensi. Nessuno lo ha detto, ma in occasione del terremoto è la

Protezione civile provinciale quella che ha funzionato. Sarebbe impossibile per ogni Comune organizzarne una propria,

diventerebbe il caos. I cittadini dovranno confrontarsi con amministratori lontani e che avranno altro a cui pensare,

proprio come nell'Impero Romano». Image: 20120720/foto/7079.jpg 
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Furioso incendio a San Valentino Intervengono cinque squadre dei vigili del fuoco. Nessun ferito

Il rogo si appiccato su varie sterpaglie e ha infuriato per diverse ore

CASTELLARANO UN INCENDIO furioso ha tenuto occupate cinque squadre di vigili del fuoco per oltre tre ore ieri

pomeriggio. Il rogo, che ha devastato i boschi nella zona di San Valentino e Tressano, è nato da alcune e sterpaglie e,

complice il clima secco delle ultime settimane, si è espanso in modo immediato. I vigili del fuoco, provenienti anche da

Sassuolo, si sono precipitati nelle zone di montagna dove si stavano diffondendo le fiamme. Solo al termine di un

intervento molto complesso la situazione è stata riportata alla normalità. Il rogo non ha creato alcun pericolo a case.

Nessuna persona è rimasta ferita. E da domani, in tutta la Regione, entra in vigore lo stato di grave pericolosità per gli

incendi di bosco. Fino al 2 settembre, squadre del Corpo Forestale dello Stato, dei Vigili del Fuoco e del Volontariato di

Protezione Civile saranno impegnate su tutto il territorio regionale in attività di spegnimento, ma anche di prevenzione e

avvistamento, con il coordinamento della Sala operativa dell'Agenzia regionale di Protezione Civile. La task force

regionale antincendi sarà supportata da funzionari delle Prefetture, delle Province, dei Comuni e delle Comunità Montane.
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Le tendopoli si stanno svuotando A Reggiolo meno di 200 ospiti TERREMOTO DUE MESI DOPO L'EMERGENZA

SEMBRA QUASI FINITA

REGGIOLO SI VA sempre più verso la normalità, nei paesi più colpiti dal terremoto. A Rolo, nel campo di accoglienza

dotato di tendopoli, sono ormai solo una ventina le persone rimaste, in gran parte famiglie numerose per le quali non è

stato trovato un alloggio sufficientemente spazioso. E a Reggiolo, al parco dei Salici, al campo di accoglienza si è

finalmente scesi al di sotto dei duecento ospiti, in un'area che nei primi giorni dell'emergenza ne aveva assistiti fino a

mille e cinquecento. «La riapertura di alcune aree del centro storico, che fino ad ora erano rimaste "zona rossa" ha

certamente favorito il rientro in casa di diverse famiglie. Giorno dopo giorno spiega l'assessore comunale Sauro

Parmigiani (nella foto) la tendopoli si sta svuotando. E con l'imminente riapertura di via Veneto e di un ulteriore tratto di

via Matteotti, finora chiuse per motivi di sicurezza, avremo altre decine di persone che potranno potenzialmente tornare

alle loro abitazioni». L'altra mattina si contavano 262 ospiti al campo del parco dei Salici, mentre ieri erano già scesi a

195. Sotto la soglia, appunto, delle duecento unità, di cui un 70% composto da cittadini stranieri. E proseguono le

iniziative di solidarietà. L'ALTRA sera il Rotary club di Reggio ha presentato le attività pro terremotati, con raccolta di

200 mila euro destinati alle situazioni di emergenza. Il club presieduto da Fabio Storchi ha inoltre garantito ulteriori aiuti:

«Invito tutti i soci a mettersi a disposizione l'appello di Storchi per nuove iniziative operative già da settembre, per le

popolazioni locali colpite dal sisma». Antonio Lecci 
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«Rogo devastante di almeno 30 ettari causato dall'uomo» IL FORESTALE GIAMPIERO ANDREATTA

«QUESTO incendio ha procurato danni incalcolabili ad una delle riserve naturali più belle della nostra zona» è il

commento di Giampiero Andreatta, comandante provinciale del corpo forestale dello Stato. Comandante, siete già in

grado di fare una prima ipotesi sulle cause che hanno portato al rogo? «Le cause sono senz'altro di natura antropica.

Domani (oggi, ndr), quando saranno cessati gli interventi per spegnere le fiamme, potremmo iniziare a setacciare la zona

per capire se si è trattato di una semplice casualità o di una azione premeditata». Quanto è vasta l'area su cui si sono

abbattute le fiamme? «Il fuoco si esteso su una superficie di decine di ettari, all'incirca siamo intorno ai trenta. Si tratta di

tutta riserva naturale della pineta di Ravenna, sezione Ramazzotti». Ad un certo punto le fiamme sono state decisamente

alte. In che modo avete agito? «Inizialmente siamo giunti con due elicotteri, uno dei vigili del fuoco e l'altro nostro, ma il

vento forte ha contribuito all'espansione del rogo, così alle 16 abbiamo deciso di far intervenire il Canadair. Poi sono

giunti a darci una mano i volontari della protezione civile e la polizia municipale nella direzione del traffico» Ci sono stati

dei curiosi' che vi hanno creato delle difficoltà? «Ci sono stati e hanno creato non pochi problemi, perché si sono

addentrati nella pineta in fiamme per vedere che cosa fosse successo. Così mettono solo a rischio la loro vita e intralciano

il nostro lavoro». Alessandro Cicognani 
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L'oasi è diventata un deserto senza vita Pini, sottobosco, animali: nulla si è salvato dal rogo devastante

E IL GIORNO dopo il grande rogo cosa resta? Addentrandosi nella pineta di Lido di Dante all'inizio si nota la forza della

natura. Migliaia di pini si ergono ad altezze superiori ai 15 metri, a terra le canne. Poi lo stacco è netto. Con un piede si è

in mezzo al verde e con l'altro si è attorniati solo dalla cenere. Il paesaggio è lunare. Le fronde degli alberi sono

completamente arse e la vegetazione a terra è ormai solo un ricordo. Fino a che punto può arrivare l'uomo a distruggere

ciò che lo circonda? PERCHÉ di incendio premeditato, verosimilmente, si tratta. Questa volta però il danno è

assolutamente esteso e di incalcolabile valore. Dalla spiaggia ai campi per oltre un chilometro il fuoco non ha lasciato

scampo, portandosi via circa 40 ettari di riserva naturale. Pini, sottobosco, animali, nulla si è salvato. E tutto ciò grazie

alla benevolenza' di un qualche piromane. Dalla terra le fumarole sono innumerevoli. Le operazioni di messa in sicurezza

sono infatti terminate solo alle quattro di notte e la combustione nel sottosuolo è ancora attiva, ma sotto controllo, e

questo grazie all'encomiabile lavoro dei vigili del fuoco. Ora i volontari della protezione civile, giunti da tutta la provincia

di Ravenna e da Forlì, sono impegnati nelle prime azioni di bonifica del territorio. Il loro compito consiste nell'irrorare

continuamente il perimetro ancora indenne intorno all'area coinvolta nell'incendio. In questo modo la parte ancora viva

della vegetazione rimane sempre umida, così da non essere intaccata dal calore, ancora molto forte, della terra. Anche i

repertatori antincendi boschivi hanno cominciato il loro lavoro, dando il via alle ricerche secondo le direttive del Mef

(metodo delle evidenze fisiche). L'obiettivo è quello di decifrare i segnali lasciati dal rogo così da giungere all'epicentro, o

agli epicentri, da cui hanno avuto inizio le fiamme. Solo dopo il loro intervento sarà possibile studiare le cause per cui,

questa distruzione, ha cominciato il suo corso. NEL FRATTEMPO gli addetti del corpo forestale dello Stato stazionano la

zona. Anche oggi le temperature hanno raggiunto i 37 gradi e da troppo tempo la siccità coinvolge la vegetazione della

pineta. Questo, oltre ad aver inevitabilmente aggravato i danneggiamenti dell'incendio, obbliga la forestale ad un controllo

del territorio maggiormente pervasivo. Le modalità di recupero devono ancora essere valutate. Probabilmente gli alberi

bruciati verranno definitivamente tolti. Quel che è certo è che dovranno passare decenni prima che si possa ricreare una

tale ricchezza faunistica. Alessandro Cicognani 
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Bottiglie, bicchieri e palloni AMBIENTE RECUPERATI IN MARE DAI DIPORTISTI

RECUPERATE diverse bottiglie, flaconi in plastica (una dozzina), alcuni bicchieri in plastica, un fustino sempre in

plastica e persino un pallone. Domenica scorsa si è svolta la "Giornata Ecologica Bellaria Bellmare", manifestazione

giunta alla sua 14° edizione, legata alla pulizia del mare da rifiuti non organici. Una cinquantina soci del Circolo Nautico

hanno partecipato con una quarantina d'imbarcazioni. Il locale nucleo di Protezione civile era presente con un folto

gruppo di associati e con un gommone ha fatto controlli lungo le scogliere prospicienti l'imboccatura del porto. Il Circolo

Nautico segnala la «consistente presenza di ospiti, sui mezzi dei soci c'erano per la maggior parte coppie con figli. Interi

nuclei famigliari che se da una parte hanno trascorso alcune ore in mare nel contempo hanno partecipato all'iniziativa in

maniera attiva». 
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 - I volontari operativi in antincendio boschivo liguri sono milleottocento organizzati in circa 180 squadre distribuite su

tutto il territorio regionale 

  

Giovanni Barbagallo

  

Pronto il piano operativo della Regione Liguria per la prevenzione e contrasto agli incendi boschivi. Una campagna estiva

cominciata nelle scorse settimane che andrà avanti fino al 31 ottobre 2012. Il piano - presentato in mattinata dall'assessore

all'agricoltura Giovanni Barbagallo a margine della riunione della giunta- è condiviso con tutte le altre forze del sistema

regionale antincendio: Corpo Forestale dello Stato, Vigili del Fuoco, Volontariato antincendio boschivo e Protezione

Civile.

Un piano che, inevitabilmente, "risente della crisi e del contenimento della spesa, dopo i tagli alle risorse destinate

all'antincendio boschivo per i mancati trasferimenti dello Stato", afferma Barbagallo. Nonostante la Liguria, con oltre il

60 per cento del territorio coperto da vegetazione sia la regione italiana più densamente boscata e ciò comporta una

attenzione maggiore. 

I volontari operativi in antincendio boschivo liguri sono milleottocento organizzati in circa 180 squadre distribuite su tutto

il territorio regionale. Gli uomini del Corpo Forestale dello Stato, che attiva e coordina le squadre dei volontari nelle

operazioni di spegnimento, sono 250. Oltre ai Vigili del Fuoco che intervengono negli incendi di "interfaccia", così

definiti quando le fiamme si avvicinano ai centri abitati.

Per l'estate la Regione Liguria si è dotata di quattro elicotteri Ecureil AS 350 B3 con un serbatoio capace di trasportare

900 litri d'acqua , riempito mentre il velivolo è in "overing" sul mare. Due elicotteri fanno base a Villanova d'Albenga e a

Genova, gli altri due a Imperia e a Borghetto Vara. Ad essi, in caso di emergenza, sia ggiungono i Canadair e gli altri

velivoli dello Stato.

La sala operativa antincendio boschivi regionale gestita dal CFS è attiva ventiquattr'ore per 365 giorni all'anni. Risponde

alle chiamate del numero verde regionale Salvaboschi 800.80.70.47 e raccoglie le segnalazioni di incendio dal numero per

l'emergenza ambientale del CFS 1515 e dal 115 dei Vigili del Fuoco. Avviata anche una campagna di comunicazione e

informazione ai cittadini attraverso i comuni.

Le azioni di prevenzione, che hanno dato buoni risultati negli anni scorsi, con una significativa riduzione degli incendi e

delle superfici bruciate, vengono effettuate con il pattugliamento e il presidio del territorio da parte dei volontari dotati di

mezzi operativi antincendio boschivo. Una presenza, la loro, che contribuisce a combattere piromani , ad assicurare un

pronto intervento in caso di emergenza e informare i cittadini.

sono organizzate dal Corpo Forestale dello Stato insieme con i referenti provinciali del Volontariato e la Regione.Gli

interventi sono attivati sempre dal CFS in base alle reali esigenze, dal livello di rischio di innesco di incendio definito dal

Servizio Regionale di Previsione Rischio di Incendio (S.P.I.R.L). 

Il servizio, che ha i suoi laboratori nella sede della Regione Liguria, a Sarzana, emette un bollettino previsionale
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giornaliero inviato alle Sale operative del CFS, e fornisce le informazioni su livello e rischio di incendio registrato nelle

province liguri riguardante le 36 ore successive all'emissione.

Oltre alle attività di monitoraggio verranno costituite, in ciascuna provincia, anche a squadre di volontari pronte a partire

per assicurare la presenza di un primo gruppo di volontari operativi sui focolai nelle ore del giorno nelle quali è

maggiormente difficile reperire uomini.

Il volontariato di antincendio boschivo è spesso impegnato, anche in collaborazione con le amministrazioni comunali, in

azioni di prevenzione selvicolturale, nella manutenzione dei sentieri, nel diradamento delle zone boschive prossime ai

centri abitati, alla realizzazione di fasce tagliafuoco, "contribuendo a ridurre il rischio di incendio di molte aree della

regione, spiega Barbagallo.

Anche quest'anno la Regione Liguria avvierà il gemellaggio antincendio boschivo con la Regione Lombardia, che invierà

un contingente di sei volontari antincendio boschivo a Borghetto Vara. I volontari lombardi, dotati di mezzo AIB a partire

dal primo agosto p.v. e fino a metà settembre, opereranno dal primo di agosto fino a metà settembre al fianco del

volontariato ligure per contribuire a difendere il patrimonio forestale.

E la Regione Toscana proprio in questi giorni , la Regione Liguria sta concludendo un accordo operativo, per la gestione

degli incendi boschivi che si sviluppano nelle aree del confine tra le due regioni per intervenire in maniera più efficace

sugli incendi.

 di Ma. Gu.

 20/07/2012
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Altre notizie 

Associazione Matteo Bolla 

Torneo in notturna di calci di rigore per aiutare il comune alluvionato di Borghetto Vara Taggia - Ai bagni comunali di

Arma di Taggia martedì alle 21, tutti potranno tirare il proprio calci al pallone per dare il proprio contributo solidale

  

A Poggio di Sanremo 

Festeggiamenti per tutto agosto in occasione di Santa Margherita Sanremo - Organizzati dal circolo ACLI Santa

Margherita, si protrarranno anche a settembre con balli, musica e carne alla brace.

  

Sabato 28 luglio 

Il Teatro dell'Albero di San Lorenzo al Mare mette in scena "Visioni e divagazioni" San Lorenzo al Mare - Secondo

appuntamento con la rassegna "Teatro In Piazza", spettacolo itinerante lungo le vie caratteristiche del centro Storico con

partenza da Piazza Duomo

  

Politica a Imperia 

Servalli e Nattero intervengono sul fermo dei lavori del parcheggio in piazza Benza al Parasio Imperia - Questo grave

episodio mette in rilievo ancora una volta, come il progetto “Dal Parasio al mare” costituisca una grande occasione

sprecata. Per il modernismo eccessivamente impattante del nuovo arredo del Parasio

  

Calcio Dilettanti 

Carlin's Boys promossa in Promozione, nessuna squadra ponentina in Eccellenza L'Imperia Calcio non si è iscritta

all'Eccellenza e sulla base della graduatoria determinatasi al termine dei play off del Campionato di Promozione, è stata

Data:

20-07-2012 Riviera24.it
Regione Liguria, lotta agli incendi boschivi nonostante i tagli delle risorse

Argomento: Pag.CENTRO 227



ammessa al Campionato di Eccellenza il Quiliano
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Incendio: la politica pronta a discutere sulle recinzioni alla pineta 

Lo chiede l'opposizione. Il sindaco: "Faremo un'attenta valutazione sulla fruizione e sulla protezione di quest'area"  

Così la pineta dopo l'incendio 

(Foto Genovesi)  
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20 / luglio / 2012

Forlivese muore schiacciato dal camion  

   

 Tags Correlati:Incendio Lido di Dante Ravenna pineta vigili del fuoco lido di classe 

   

20/07/2012 15:43

RAVENNA - "Adesso basta, serve un progetto per delimitare l'area protetta della pineta di Lido di Classe". A dirlo è

Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna. "L'incendio che ha devastato la millenaria pineta di Classe - spiega il

consigliere - è una sciagura enorme, non solo locale, ma nazionale, perché ha distrutto un patrimonio ambientale di

immenso valore naturalistico e storico e di interesse mondiale. Che sia stato un incendio doloso può e deve interessare le

forze dell'ordine e la magistratura. Ma la nostra città paga, per prima, un tributo altissimo per non avere saputo e voluto

regolare e tanto meno limitare la presenza e perfino l'occupazione umana nelle aree protette elette a Riserva Naturale che

da Lido di Dante a Lido di Classe, componendo l'unicum inscindibile rappresentato dalla spiaggia e dalla pineta

retrostante, non ammettono presenze umane se non attraverso visite guidate. Presenze umane vestite o svestite non

importa, è stato solamente il falso problema in cui la politica si è dilaniata perdendo di vista l'obiettivo primario della

rigorosa protezione della spiaggia e della pineta da ogni indebita antropizzazione".

 Il 2 luglio scorso "Lista per Ravenna, presentando pubblicamente il proprio dossier su presente e futuro di questi luoghi,

invocava che, superando la sterile diatriba tra nudisti e tessili, si puntasse, valorizzando la ragione sociale del Corpo

Forestale, alla mission fondamentale della tutela dell'ambiente naturale e delle sue biodiversità. Richiamammo anche la

possibilità che fosse introdotto diffusamente il divieto di accesso alle aree degne di massima protezione, da recintare

opportunamente". Durissimo Ancisi: "Si può dire che non solo per l'incendio del 25 giugno nella pineta tra la foce stessa

del Bevano e Lido di Classe, quello di ieri sia stato un incendio annunciato, conseguenza di anni ed anni in cui la politica

se ne è stata con le mani in mano senza porsi neppure il problema di come dare un senso, neppure di legittimità, a queste

Riserve Naturali. Serva almeno per salvare il salvabile e avviare, faticosamente ma fermamente, la ricostruzione della

pineta". Quindi, suggerisce LpRa, "il Corpo Forestale dia corso immediatamente ad un progetto che distingua

rigorosamente, applicando fino in fondo il principio di precauzione, le aree protette tra Lido di Dante e Lido di Classe,

spiaggia e pineta, tra quelle inaccessibili all'uomo o accessibili solo con visite guidate e quelle, assai limitate,

diversamente fruibili in regime regolamentato". Per LpRa, "il luogo migliore in cui si possano definire, insieme alla

Forestale, le linee di questo piano sia il consiglio comunale, da riunirsi al più presto in seduta straordinaria".

 A chiedere che la pineta di Classe diventi una riserva "per almeno 15 anni" è Gianguido Bazzoni, consigliere regionale

del Pdl: "Se vogliamo chiudere la porta a tutti i rischi, alle polemiche sui nudisti o meno, al consumo di un territorio così

delicato, dobbiamo assumere decisioni che ci garantiscano da futuri danni e permettano la ripresa della natura secondo le

sue regola ed i suoi tempi". Il consigliere continua ricordando le competenze della Regione sulle aree naturali e sul

demanio marittimo che le permettono di fare molto:-Per questo motivo proporrò in Regione che tutta l'area della Pineta di

Dante e della Bassona venga trasformata in "Riserva naturale integrale" almeno per un periodo sufficiente alla

rigenerazione dell'ambiente naturale originario. Eventualmente si potrebbe pensare anche ad una piccola riserva marina

antistante la spiaggia, per impedire il continuo afflusso di imbarcazioni e la necessaria osmosi fra mare e terra. Penso sia

necessario fare presto ed intervenire con decisione, pena la sparizione di uno dei più bei luoghi della Romagna e

dell'intero Adriatico".

 Il sindaco Fabrizio Matteucci è pronto ad una riflessione sulla fruizione dell'ambiente: "Dopo tre incendi in tre mesi

(Bevanella, pineta di Lido di Classe e quello di ieri a Lido di Dante), è bene che io ribadisca con forza un concetto. Tutte

le nostre pinete sono assolutamente sigillate, sulla base dei nostri strumenti urbanistici, ad ogni ipotesi di cementificazione

che riguardi anche un solo metro quadrato. L'incendio di queste ore ha inferto un danno micidiale che a Ravenna non ha

precedenti. Sono andati in malora 40 ettari di pineta. Vista di giorno fa l'effetto di una Hiroshima ambientale. Adesso la

comunità e le istituzioni affronteranno il tema della rigenerazione ambientale dell'area distrutta dal fuoco: bisogna partire

subito, ma sarà un' impresa che durerà decenni. E' stato l'uomo. Colpevole casualità o crimine ambientale lo diranno le

indagini. Istintivamente tutti pensiamo al dolo. In entrambi i casi, dopo questa tragedia ambientale, dovremo fare un'

attenta valutazione sui regimi di fruizione e di protezione di queste aree di pregio ambientale di valore mondiale.

Ringrazio Vigili del Fuoco, Forestale, forze dell'ordine, Polizia municipale e volontari che in queste ore si sono prodigati
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con grande professionalità ed abnegazione".  4zi �
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Grandi terremoti da piccole faglie    © Maurizio Gambarini/dpa/Corbis   

  Mail   Stampa    

 

 

    

Sullo stesso argomento       

Il terremoto avvenuto a Sumatra nell'aprile 2012, pur essendo di magnitudo 8,6, non ha provocato uno tsunami perché

dovuto a uno scorrimento orizzontale delle faglie. L'analisi dell'evento ha però dimostrato che, in particolari circostanze,

un sisma di notevole intensità può verificarsi anche in zone interessate da una serie di faglie relativamente piccole (red) 

   Contenuti correlati   « »      Un legame subdolo fra terremoti lontani  Sumatra in attesa del big one  Il terremoto di

Christchurch preoccupa i geologi statunitensi     

scienze della terra disastri naturali  

La dinamica di rottura delle faglie che scatena un terremoto può essere molto più complessa di quanto finora supposto e

colpire in punti e con intensità inaspettate. A dimostrarlo è l'analisi - pubblicata su "Science" - di un recente sisma

avvenuto sì in una regione notoriamente soggetta a movimenti tellurici, ma in una zona e con modalità e intensità

inaspettate. 

Lo scorso 11 aprile, un forte terremoto al largo di Sumatra ha fatto temere il ripetersi della tragedia del 26 dicembre 2004,

quando un sisma di magnitudo 9,1 produsse uno tsunami che causò oltre 200.000 morti. 

Stavolta, tuttavia, l'allarme tsunami è rientrato rapidamente, benché il sisma, di magnitudo 8,6, sia stato "un terremoto da

record", come scrive il gruppo di ricercatori del California Institute of Technology che firma l'articolo.

 Un tratto della costa giapponese investito dallo tsunami scatenato dal terremoto di Tohoku-Oki (© Mainichi

Newspaper/AFLO/Nippon News/Corbis)Si tratta infatti del più imponente terremoto intraplacca (ossia all'interno della

placca tettonica, e non ai suoi margini) legato a uno scorrimento orizzontale, e non verticale, delle faglie che sia mai stato

registrato, per di più caratterizzato da una delle più complesse strutture di frattura note alla sismologia moderna. 

Proprio al fatto che lo spostamento sia avvenuto in senso orizzontale e non verticale va il "merito" del mancato tsunami.

Questa circostanza però, che nell'occasione si è rivelata decisamente positiva, ha messo in luce alcune possibili situazioni

di scatenamento di terremoti di notevole intensità finora non adeguatamente considerati dalle scienze sismiche. 

L'ambiente in cui è avvenuto il sisma è infatti caratterizzato da "difetti" interplacca relativamente brevi, ampiamente

intervallati fra loro . Secondo i ricercatori, l'inaspettata intensità del sisma è 

 il prodotto combinato di un'elevata caduta di sforzo di taglio in profondità e del coinvolgimento di una molteplicità di

faglie. Il primo di questi fattori, osservano, assai probabilmente è da mettere in relazione proprio con il terremoto del

2004.

"Non è la prima volta che un terremoto ha un'intensità superiore al previsto o si verifica dove meno lo si aspetta",

scrivono gli autori, citando i terremoti del 2011 di Tohoku-Oki (quello di magnitudo 9,0 che fu all'origine dello tsunami

che ha investito Fukushima) e di Christchurch (magnitudo 6,3) per illustrare la sfida scientifica rappresentata dalla stima

della probabilità di eventi estremi sulla base di registrazioni storiche lacunose o di breve periodo. Ma, proseguono, "il

terremoto di Sumatra del 2012 suscita il timore di assistere ad analoghi spettacoli di grandi scorrimenti in sistemi di faglie

continentali, che comportano un rischio più elevato per le popolazioni", poiché "almeno uno degli ingredienti che hanno

reso grande questo terremoto, la notevole caduta di sforzo di taglio, è una caratteristica generale di altri terremoti
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intraplacca."  
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UN AIUTO AI TERREMOTATI 

Albiano, sei volontari canavesani danno una mano a Mirandola 

ALBIANO La solidarietà verso le zone terremotate dell�Emilia Romagna e più precisamente al Comune gravemente

colpito di Mirandola deve continuare.Ad affermarlo il primo cittadino di Albiano, nonché coordinatore della Protezione

Civile Gildo Marcelli, il quale dallo scorso 16 al 23 giugno ha prestato servizio a Mirandola ed ha voluto raccontare la

propria esperienza: «L�idea di raccogliere fondi per gli aiuti al Comune di Mirandola è venuta a me e al sindaco di Ivrea

Carlo Della Pepa - racconta Marcelli -. Poi fortunatamente anche altri Comuni canavesani hanno aderito. Come

coordinatore di 34 associazioni di protezione civile, siamo partiti alla volta dell�Emilia in 6. Con me c�erano anche un

volontario di Cascinette e quattro alpini di Azeglio. Eravamo in circa 90 unità provenienti da tutta la Regione Piemonte ed

abbiamo operato in due campi di sfollati composti da circa 500 persone, tutte di Mirandola. In collaborazione con la

Protezione civile del territorio, oltre a tutti i volontari provenienti dalle altre parti d�Italia, lavoravamo dalle 7 del mattino

alle 23 della sera scambiandoci spesso i compiti. Chi magari un giorno era in cucina a preparare un pasto caldo, il giono

successivo era di turno in segreteria o nella sezione logistica. Periodicamente, ancora tutt�ora inviamo dei volontari della

Protezione Civle. Recentemente sono partiti per Mirandola volontari di Montalto Dora ed Albiano, mentre dall�11 al 18 di

agosto invieremo altri quattro volontari di Cascinette ed Agliè», dice Marcelli. (lo.po.)
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Chiaverano suona il rock 

Domani il debutto del festival indie: 12 ore di musica e 20 gruppi protagonisti 

CHIAVERANO Mancano poco più di 24 ore al debutto della prima edizione del festival Rock indie. Un appuntamento

inedito e tutto da scoprire: 20 gruppi, 12 ore di concerti su 3 palchi, visual, area expo per etichette indipendenti,

associazioni culturali e di volontariato, prodotti handmade e degustazoni a chilometro zero. Un viaggio ipnotico e

coinvolgente in una location immersa in un panorama da sogno, un�esperienza polisensoriale che è musica, immagini,

paesaggio e sapori da vivere domani dalle 17 fino alle 3. Organizza l'associazione milanese A night like this, con la

collaborazione del Comune, che ha curato tutto l'aspetto della logistica e con il patrocinio della regione Piemonte. Tre le

aree per i concerti: il palco del quieto vivere, posto all'ombra dei tigli, per 6 gruppi pop che privilegiano la lirica. Pochi

metri più in la, al pluriuso Mino, il palco dell'esploratore, 9 band più vicine all'elettronica, tra cui Edipo e Be Forest, con

spazio visual e le perfomance di writer eporediesi. Per finire il main stage del palco delle colline, allestito nel campo

sportivo dove saliranno i gruppi più noti del panorama indie internazionale: i Summer Camp, duo dream pop di Londra,

gli Aucan, gli eporediesi Drink to me, i Telescopes, Remington ed i Piatcion. Nell'area centrale della grande piazza c'è

tutto lo spazio per il merchandising, tra associazioni culturali e sociali come il sert ed Amnesty international, stand di

degustazioni con il Panigaccio, la macelleria Avondoglio di Chiaverano, il Mordi e fuggi di Torino, i gelati di Danio e le

birre artigianali del birrificio Abba di Livorno Ferraris. Come dicevamo il Comune ha pensato all'accoglienza ed alla

logistica. Che vuol dire camping a pochi metri dal lago Sirio, riaperto e sistemato per il festival, strutture convenzionate,

collegamento con bus navetta dalla stazione di Ivrea, altri posteggi dislocati nelle zone di accesso al paese e controllati dal

gruppo di Protezione civile, insieme ad un centinaio di volontari. «Vogliamo fare di Chiaverano un villaggio globale della

cultura, con un mix tra musica, teatro e paesaggio opportunamente valorizzati - sottolinea il sindaco -. Il festival poi lo

abbiamo voluto pensando soprattutto ai più giovani che hanno davvero poche possibilità sul territorio. La colonna sonora

del festival ha già portato, il nome di Chiaverano in giro per l'Europa grazie al movimento che si è creato intorno prima

ancora della sua messa in scena con numerose segnalazioni sui siti e magazine di settore musicale, tra cui Ski magazin e

Rolling Stones». (l.m.)
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Addio a Yvonne tra le lacrime 

Borgofranco, ai funerali di mercoledì intorno alla famiglia si è stretto l�intero paese 

BORGOFRANCO Momenti di intensa commozione mercoledì mattina nella chiesetta di San Germano per i funerali di

Yvonne Chiaraviglio, che abitava nella frazione Ivozio di Borgofranco con il marito Mauro Baghi ed il figlioletto

Lorenzo. Yvonne è morta martedì 10 luglio, a soli 45 anni, per un malore due ore dopo essere stata visitata al pronto

soccorso dell'ospedale di Ivrea. Alle esequie erano presenti la sorella Cristina, che per tutta la durata della cerimonia, non

ha mai tolto lo sguardo dalla bara coperta di fiori quasi a continuare un dialogo mai interrotto con Yvonne, il vedovo, che

cercava di farsi forza, ma che ha poi sciolto il dolore nelle lacrime, Lorenzo, che sembrava già più grande dei suoi 11

anni, con il cappellino blu del gruppo Aib di Borgofranco, di cui faceva parte la sua mamma, il fratello più grande di

Lorenzo, Micael di 23 anni, che Yvonne aveva avuto giovanissima da un precedente matrimonio, pieno di gesti di

tenerezza per il fratello. A stringerli in un abbraccio di affetto e conforto i volontari della Protezione civile e

dell'antincendi boschivi di Borgofranco, di Piverone e di Pavone, presenti con i labari, il sindaco di Borgofranco Fausto

Francisca con il vice Enrico Giglio Tos, le insegnanti di Lorenzo, parenti ed amici. «Siamo qui riuniti per dare pace e

serenità alla famiglia di Yvonne - sono state le parole del parroco Don Leo - il cristiano vive la sua vita nella speranza

dell'incontro con Dio che da un valore all'esistenza. Un cammino che ciascuno di noi è chiamato a vivere. Le anime dei

giusti sono nell'anima di Dio, che ci protegge anche nei momenti difficili come quelli del dolore per il distacco da una

persona cara. Chiediamo pertanto al signore di rinnovarci il senso di fede, altrimenti la nostra vita è vuota». Dopo il

funerale la salma di Yvonne è stata sepolta nel cimitero della piccola frazione. «Ma io avrò pace - dice Mauro Baghi, che

all'indomani della tragedia aveva presentato denuncia ai carabinieri di Settimo Vittone - soltanto quando saprò la verità

sulla morte di Yvonne: se poteva essere salvata, o se il sospetto attacco di panico diagnosticato dal medico Marina

Morello, (poi iscritta nel registro degli indagati. ndr) nascondeva qualcosa di più grave, per il quale si sarebbe reso

necessario il ricovero». Invece, come è noto, la povera Yvonne venne rimandata a casa. E due ore dopo il suo cuore si

fermò. Cosa è avvenuto non è ancora certo. Gli esiti dell'autopsia e degli esami tossicologici ed istologici, che sono stati

effettuati lo scorso lunedì dai medici Roberto Testi, incaricato dal pubblico ministero Ruggero Crupi per la procura di

Ivrea, Mario Apostol per l'AslTo4 e Lorenzo Varetto, nominato dall'avvocato Enrico Scolari, che rappresenta la famiglia,

nel centro di medicina legale di Strambino, fondamentali per l'inchiesta, non sono ancora stati resi noti. Ci vorrà

probabilmente almeno un mese per fare chiarezza su questa triste vicenda. Lydia Massia ©RIPRODUZIONE

RISERVATA
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VERRÈS 

Domenica la corsa benefica che coinvolge sette Comuni 

VERRÈS Prenderà il via domenica 22 luglio la seconda edizione della manifestazione �Nel verde per la vita�, corsa

podistica non competitiva che, partendo da frazione Torille di Verrès, procederà per la riserva naturale del lago di Villa

nel Comune di Challant-Saint-Victor. L�iniziativa, nata per raccogliere denaro da devolvere in beneficenza alla

fondazione piemontese per la ricerca sul cancro sotto l�Onlus di Candiolo, vedrà coinvolti i Comuni e le Pro loco di

Arnad, Challant-Saint-Anselme, Challant-Saint- Victor, Champdepraz, Issogne, Montjovet e Verrès. La gara, aperta a

tutti, nasce con la partecipazione del gruppo forestale valdostano di Verrès, Cai di Verrès, Alpini di Verrès, Alpini di

Challant-Saint- Victor, Protezione civile Verrès, Volontri del soccorso Verrès, Avis Verrès e dell�assessorato regionale

all�Agricoltura. Il ritrovo è a Torille, alle ore 9; la partenza sarà data mezz�ora dopo. Alle 11 al lago Villa sarà celebrata la

santa messa, mentre alle 12 sarà possibile pranzare presso le Pro loco al costo di 12 euro. Al pomeriggio, intrattenimento

musicale e giochi aperti a tutti i presenti. Il costo dell�iscrizione è di 5 euro. (l.v.)
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PREVISIONI 

Stop al caldo, ecco il ciclone Circe 

Da stasera allerta meteo: temporali al nord-est, temperature giù 

ROMA Dopo l�anticiclone «buono» Virgilio, che ha fatto respirare l�Italia dopo l�afa delle ultime settimane, ora è la volta

del ciclone Circe, che arriverà da nord e porterà nuvole e pioggia su tutta la penisola. Secondo gli esperti da sabato un

nucleo di aria fresca Scandinava valicherà le Alpi sia dalla Valle del Rodano che dalla Porta della Bora. Sulla base delle

previsioni disponibili, il Dipartimento della Protezione Civile ha emesso una allerta meteo già a partire dal

pomeriggio-sera di oggi: sono attesi i primi temporali localmente anche molto intensi e grandinate, accompagnati da

fulmini e forti raffiche di vento, su Veneto e Friuli Venezia Giulia. I fenomeni interesseranno prima i settori alpini e

prealpini e successivamente le pianure. Da domani poi ci saranno piogge e temporali con grandine al nord. Soffierà la

Bora forte da Trieste verso le regioni adriatiche e il maestrale in Sardegna. Da domani notte farà molto fresco sul

Triveneto e sull�Emilia Romagna con un crollo termico di ben 8-10 gradi centigradi in poche ore. Poi nella giornata di

domenica i temporali si trasferiranno sulle regioni adriatiche e ancora in Romagna, diretti verso gran parte del centro e

sulla Puglia.
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CameraLa Commissione parlamentare boccia l'emendamento sul sisma di Pd, Pdl e Idv 

L'Aquila  Fabio Capolla f.capolla@iltempo.it 

L'AQUILA Nuvole, di colore sempre più scuro, si addensano sull'Aquila e sui paesi del cosiddetto cratere sismico. La

ricostruzione, dopo oltre tre anni dal terremoto del 6 aprile 2009, è ancora una questione di work in progress. Le

aspettative degli aquilani, ma non solo, si scontrano sulle decisioni che verranno prese dal parlamento. Su tutto, in questo

periodo, i dubbi sui contributi dello Stato per la ricostruzione delle seconde case. Una questione importante, soprattutto

nei piccoli paesi devastati dal sisma. Paesi dove molte seconde case appartengono a chi aveva scelto di comprarsi un

appartamento per andare a sciare piuttosto che per godersi il fresco d'estate. Molti romani, ma anche tanti campani che

adesso non sanno quale sarà il futuro delle loro abitazioni. Di certo e definitivo non c'è ancora nulla. E non ci sarà fino a

quando il maxiemendamento oggi all'esame delle Commissioni alla Camera non verrà discusso in aula. Ma le prospettive

non sono rosee. Nonostante gli incessanti appelli dei sindaci, per le seconde case delle frazioni dell'Aquila e dei comuni

del cratere sismico con un unico proprietario non è previsto alcun finanziamento per la riparazione o la ricostruzione degli

immobili. La richiesta, contenuta nei sub emendamenti al maxi emendamento allegato al decreto sviluppo che contiene le

norme per la fine del regime commissariale e le norme per la ricostruzione, è stata bocciata durante l'esame dei

provvedimenti in discussione alle commissioni congiunte Finanze e Attività produttive della Camera. Una notizia che

rischia di mettere una pietra tombale sulla rinascita dei borghi e dei centri martoriati dal terremoto, che ora rischiano di

veder avviata una ricostruzione «a macchiadi leopardo», con grave pregiudizio sia per la ripresa dei Comuni stessi sia per

l'incolumità dei residenti. Un argomento vitale per il futuro di un'intera area, che intende puntare su turismo ed

ecosostenibilità e la cui ultima chance per essere disciplinato è proprio il decreto sviluppo sul quale il Governo porrà la

fiducia nei prossimi giorni. Così come previsto nel maxi emendamento contenenti le misure per la ricostruzione e la fin e

del regime commissariale le risorse sono previste solo per gli immobili non adibiti ad abitazione principale del centro

storico dell'Aquila. Che non ci fosse trippa per gatti, e soldi per le seconde case, lo si era intuito già tre anni fa, nel mese

di giugno, attraverso le aprole dell'allora capo della Protezione civile Guido Bertolaso. «I fondi arriveranno anche per le

seconde case disse a giugno 2009 - Io non sono favorevole al 100% per tutte le case, l'ho sempre detto e lo ribadisco

perché credo che bisogna essere coerenti ed estremamente anche rigorosi nella selezione; d'altra parte non si è mai visto

nella storia dei terremoti, non solo in Italia, che le seconde case sono state ricostruite tutte a spese dei contribuenti, quindi

credo che bisogna fare una verifica, una cernita e capire quelle che sono le seconde case soprattutto dei centri storici e

quelle che sono le seconde case necessarie per la ricostruzione di alcuni alloggi condominiali, su quello si lavorerà. Ma

certo se uno ha un reddito annuale di un milione di euro non vedo per quale ragione tutti gli italiani debbano ripagargli la

casa». Era la festa della Guardia di Finanza e lette oggi quelle le sue parole sono state premonitrici. In difesa delle

seconde case, nei giorni scorsi, era interventuo anche il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, «Il problema delle seconde

case per i comuni del cratere, a eccezione dell'Aquila - ha detto Alemanno - è la principale questione irrisolta, anche alla

luce del maxiemendamento che verrà discusso in Parlamento. I centri storici dell'Abruzzo interno sono oggi la principale

risorsa economica dei rispettivi Comuni. Non possiamo permettere che la ricostruzione si realizzi a macchie escludendo,

per i piccoli borghi, le abitazioni appartenenti a un unico proprietario non residente, che costituiscono un importante

patrimonio artistico e culturale e che altrimenti sono destinati a diventare ruderi, se non oggetto di speculazione edilizia.

Le abitazioni dei centri storici sono comunque un bene da tutelare e, se possibile, da valorizzare». Ultimi giorni per

mettere in tavola le carte e avere chiaro quale sarà il futuro dell'Abruzzo interno, che rischia di spopolarsi per sempre. A
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difendere gli interessi degli aquilani una cordata bipartisan composta da Pdl, Pd e Idv con Marcello De Angelis, Giovanni

Lolli e Sergio Piffari. Di contro una presa di posizione forte della Lega che ostacola l'approvazione degli emendamenti

aquilani. Brutte notizie anche per i proprietari di attività produttive, come alberghi, negozi e studi professionali. La norma

prevede che, nel caso in cui si voglia beneficiare dei contributi per la riparazione, la progettazione, l'appalto e

l'affidamento dei lavori deve essere obbligatoriamente delegato al Comune dell'Aquila. Una procedura complessa, che

rischia di diventare ancor più elefantiaca per interventi superiori ai 5 milioni di euro.

4zi �
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Tragedia sfiorata, elicottero di soccorso trancia i cavi Enel e perde il controllo 

Se a distruggere i tralicci della Telecom sono state le fiamme, a tranciare un cavo dell�Enel (e non uno qualsiasi, ma

quello dell�alta tensione, 15mila volt) è stato qualcos'altro. E per fortuna l�unico danno è stato al conduttore elettrico,

altrimenti nel disastro avremmo dovuto registrare anche una tragedia. Infatti, è stato uno degli elicotteri impegnati nello

spegnimento dell�incendio a tagliare �il filo�. È successo nella tarda serata di giovedì quando, anche per colpa del fumo

che ha ridotto ulteriormente la visibilità, il contenitore dell�acqua ha urtato conto il cavo da 15mila volt, tranciandolo di

netto. Ma il pericolo maggiore l�ha corso il pilota dell�elicottero che, per l�improvviso e inatteso ostacolo durante il volo,

ha perso il controllo del mezzo. Capacità e fortuna hanno però permesso di riprendere ben in mano i comandi, per poi

atterrare senza problemi, ma soltanto con un grande spavento. Ma gli abitanti di fenice Capanne sono rimasti solo per

poco tempo senza elettricità. L�Enel infatti ha provveduto subito a installare un gruppo elettrogeno nelle vicinanze della

piccola frazione, garantendo tutta l�energia necessaria per alimentare le varie abitazioni e l�illuminazione pubblica. Tant�è

che qualcuno degli abitanti non si è accorto neanche del problema.
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Nel w-e tempo instabile, temporali su Nord Est e Adriatico 

Avviso avverse condizioni meteo, previste anche grandinate postato  fa da TMNews  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

 Roma, 20 lug. (TMNews) - In arrivo un fine settimana all'insegna della instabilità a causa della discesa di un sistema

frontale di origine atlantica verso la nostra Penisola favorirà condizioni di diffusa instabilità che, dalle regioni

nord-orientali, si estenderanno domani progressivamente all'Emilia Romagna e al versante centrale adriatico. Fenomeni a

prevalente carattere temporalesco interesseranno, con un momentaneo peggioramento, anche le zone colpite dal terremoto

dello scorso maggio; in generale, su tutto il centro-nord, temperature in calo e rinforzo dei venti. 

 sulla base delle previsioni disponibili, il dipartimento della protezione civile ha emesso un ulteriore avviso di avverse

condizioni meteorologiche, che integra ed estende quello diffuso ieri e che prevede l'arrivo di precipitazioni, anche a

carattere di rovescio o temporale, sull'Emilia-Romagna e le Marche. I fenomeni potranno dar luogo a rovesci di forte

intensità, locali grandinate, frequente attività elettrica e forti raffiche di vento. 

 Alla luce delle previsioni disponibili, a quanti si trovassero in viaggio nelle zone interessate dal maltempo la protezione

civile raccomanda di moderare la velocità e rispettare le distanze di sicurezza alla guida. Prudenza anche per coloro che

avessero in programma escursioni in montagna o attività diportistica. 
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Incendi/ P. Civile: oggi 28 richieste intervento al centro-sud 

Maggior numero dal Lazio, poi Campania e Puglia postato  fa da TMNews  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

 Roma, 20 lug. (TMNews) - I mezzi aerei della flotta dello Stato oggi sono stati chiamati a intervenire a supporto delle

squadre di terra su 28 incendi distribuiti su quasi tutte le regioni del centro-sud. È dalla regione Lazio, spiega la

protezione civile, che è arrivato il maggior numero di richieste di intervento, otto, al Centro operativo aereo unificato

(COAU) del Dipartimento della Protezione Civile nazionale. A seguire la Campania con 5 richieste, la Puglia con 4 e la

Sardegna con 3, mentre Toscana, Umbria, Calabria e Sicilia hanno inviato due richiesta ognuno. Fino ad ora sono stati

spenti 8 roghi mentre 20 incendi risultano ancora attivi. Al momento stanno operando dodici Canadair, cinque fire-boss,

quattro S64 e un elicottero CH47: il lancio di acqua e liquido ritardante ed estinguente proseguirà finché le condizioni di

luce consentiranno di effettuare le operazioni in sicurezza. 
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Altra giornata di fuoco nella Tuscia (Foto) 

Roghi a Tuscania e sul colle falisco; al lavoro forestale, pompieri, Prociv e mezzi aerei 

20/07/2012 - 04:00

  

 

  ITERBO - Ennesima giornata di fuoco sul fronte incendi nella provincia viterbese: mentre ieri mattina aveva ripreso

vigore il rogo che, ieri l'altro, ha colpito la riserva naturale del lago di Vico (tra i territori di Caprarola, San Martino al

Cimino e Poggio Nibbio) altri sono divampati in diverse zone della provincia viterbese.

 Per quanto riguarda la Valle di Vico, alle 11 di ieri mattina, si è reso necessario un nuovo intervento del canadair, che ha

continuato ad effettuare lanci fino ad avere la meglio sulle fiamme. Adesso, mentre gli uomini della Forestale, i vigili del

fuoco e i volontari della Protezione civile hanno continuato ad attenzionare il perimetro del rogo per tutto il pomeriggio di

ieri, si dovranno attendere le operazioni di monitoraggio, che saranno eseguite tramite gps, per quantificare l'esatta

estensione del territorio bruciato: le prime stime parlano di 60-70 ettari.

 Un altro incendio è invece divampato, nella tarda serata di mercoledì, al poligono di Monteromano: in questo caso in

fiamme sono andati circa otto ettari tra bosco e sterpaglie. "Abbiamo impiegato oltre tre ore per spegnere il rogo", hanno

riferito i pompieri dal Comando Garofalo.

 Alle 14 di ieri pomeriggio, poi, un grosso incendio ha riguardato il bosco di Pian di Vico, nel comprensorio di Tuscania.

Sul posto sono intervenuti gli uomini del Corpo forestale dello Stato, i vigili del fuoco di Viterbo e due mezzi aerei.

"Stiamo ancora operando", hanno riferito intorno alle ore 20 di ieri sera. "L'area è piuttosto vasta - hanno fatto sapere

dalla caserma di via della Pila - ma non è ancora stata quantificata l'estensione precisa". "Siamo intervenuti anche in

località Le Farine (zona Cassia sud, ndr) e a Ponte di Cetti - hanno aggiunto i pompieri - In questo caso a bruciare sono

state principalmente sterpaglie".

 L'ultimo incendio, in ordine temporale, è divampato intorno alle 19,30 a Montefiascone, lungo la strada che conduce a

Bolsena. "Si tratta soprattutto di rovi e stoppie".

 Ricordiamo in conclusione che, per fronteggiare l'emergenza incendi, il comandante provinciale dei vigili del fuoco

Gennaro Tornatore, è stato costretto a far rientrare alcuni uomini a lui facenti capo che erano già in ferie.
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Riaperta la Provinciale Valle di Vico 

Pochi minuti fa l'area interessata all'incendio è stata messa in sicurezza 

20/07/2012 - 18:47

  

 

  AGGIORNAMENTO ORE 18;40

 VITERBO - La strada Provinciale Valle di Vico è stata riaperta qualche minuto fa. Il tratto tra la Croce di San Martino e

il Passomontagna era stato chiuso al traffico questa mattina, a seguito di due nuovi focolai originati dal vasto incendio che

ha colpito l'area della Valle di Vico.

 ----------------------------------------------------------------------------

 Ha ripreso vigore questa mattina l'incendio che ha colpito la zona della riserva naturale del Lago di Vico, tra il territorio

di Caprarola, San Martino al Cimino e Poggio Nibbio.

 Sulla zona è appena intervenuto un elicottero della Protezione civile regionale e un CH47, impegnati a domare le fiamme.

I focolai da cui si è di nuovo originato l'incendio sono due.

 La strada Provinciale è stata nuovamente chiusa al traffico.

 Il presidente della Provincia Marcello Meroi si è recato personalmente sul luogo dell'incendio, anche se non è stato

possibile avvicinarsi alla ''zona rossa'' a causa del fumo che si propagava velocemente per via del vento, che ovviamente

non ha reso facili le operazioni di messa in sicurezza

 I vigili del fuoco, inoltre, sono stati impegnati tutta la notte. A Vetralla una squadra è dovuta intervenire per la ripresa di

un incendio di sterpaglie spento nel pomeriggio.

 Nella nottata i vigili sono anche intervenuti per un incidente stradale in strada Teverina, in località Acquarossa, dove un

uomo di origini romene è finito fuori strada con la propria automobile.
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Meteo: tempo instabile nel weekend, temporali su nord-est e Adriatico FONTE : Dipartimento della Protezione Civile

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI,SICUREZZA/PROTEZIONE CIVILE 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 20/Jul/2012 AL 20/Jul/2012 

  LUOGO Italia 

  

   

Meteo: tempo instabile nel weekend, temporali su nord-est e Adriatico 20 luglio 2012 Come annunciato già ieri, la discesa

di un sistema frontale di origine atlantica verso la nostra Penisola favorirà condizioni di diffusa instabilità che, dalle

regioni nord-orientali, si estenderanno domani progressivamente all'Emilia Romagna e al versante centrale adriatico.

Fenomeni a prevalente carattere temporalesco interesseranno, con un momentaneo peggioramento, anche le zone colpite

dal terremoto... 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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D'Alfonso e Granelli: "Una collaborazione che garantisce la legalità in un comparto economico strategico per la città"

Franco D'Alfonso Commercio Attività produttive Turismo Marketing territoriale Marco Granelli Sicurezza e coesione

sociale Polizia locale Protezione civile Volontariato 20/07/2012 Sono state approvate questa mattina dalla Giunta le linee

di indirizzo per la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra Comune di Milano, Prefettura, Sogemi Spa, le Organizzazioni

Sindacali... 
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Incendi, elicotteri al lavoro a Grosseto, Firenze e Arezzo LaPresse - 12 ore fa 

 

Contenuti correlati

 Visualizza foto Incendi, elicotteri al lavoro a Grosseto, Firenze e Arezzo

  

Firenze, 20 lug. (LaPresse) - Dopo una mattinata relativamente tranquilla nel primo pomeriggio, facilitati dal vento e dal

clima torrido, sono scoppiati vari incendi in tutta la Toscana. Alle 15.45 la Sala operativa unificata permanente del

servizio antincendi boschivi regionale segnala ben 21 fronti aperti. I più rilevanti, quelli che hanno richiesto l'intervento

dell'elicottero, nelle province di Grosseto, Firenze ed Arezzo. Grande lavoro per le squadre di operai forestali di unioni di

comuni, comuni e province, di volontari che fanno capo al Cvt (il Coordinamento Regionale Volontari Antincendi Bosch

ivi della Toscana), del corpo forestale e dei vigili del fuoco.

 Nel grossetano due incendi entrambi boschivi, a poca distanza tra loro, stanno interessando il comune di Roccastrada.

Uno in località Pereti e l'altro in località Peruzzo. In entrambi i casi sono entrati in azione due elicotteri regionali.

Continuano le operazioni di spegnimento anche a Massa Marittima dove restano impegnati un elicottero e un Canadair

della protezione civile nazionale. In provincia di Firenze un altro elicottero sta cercando di arginare un rogo di

vegetazione nei pressi Montaione. La situazione è in evoluzione e tenuta sotto controllo anche per la vicinanza di alcune

abitazioni. Infine in Casentino, a Chiusi della Verna, varie riprese del fuoco tengono ancora impegnate squadre a terra ed

un elicottero.
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Venerdì 20 Luglio 2012 

SAN FELICE SUL PANARO - TERREMOTO EMILIA ROMAGNA - FESTA DELLA FOCACCIA IGP DI RECCO

Torna in piazza, sabato 28 luglio, la festa della focaccia con il formaggio Igp di Recco, ma questa volta in trasferta a San

Felice sul Panaro, il centro della bassa modenese duramente colpito, insieme a tanti altri, dal sisma dell´Emilia-Romagna.

 

La scelta del Consorzio della focaccia con il formaggio di Recco non è stata casuale.

 

A San Felice sul Panaro, infatti, la Protezione Civile della Regione Liguria, subito dopo le prime scosse, ha allestito un

campo con una sessantina di tende per far fronte all´emergenza terremoto.

 

Un gesto di solidarietà del Consorzio recchese, molto apprezzato dal comune di San Felice sul Panaro che in questi giorni

sta allestendo un´area dove ospitare l´evento, ovviamente al di fuori della zona rossa che delimita la città e il suo simbolo,

la Rocca Estense, antico feudo di Matilde di Canossa, andata parzialmente distrutta.

 

La focaccia con il formaggio Igp sarà cucinata al momento grazie a un maxi - forno e alle attrezzature che arriveranno a

San Felice sul Panaro dalla cittadina del Golfo Paradiso e distribuita gratuitamente alla cittadinanza nel pomeriggio
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